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Per i Dialoghi di Trani il 2019 sarà nel segno della “Responsabilità”

Archiviata la XVII edizione che ha proposto un tema di scottante attualità come 'Paure”, i Dialoghi di Tieni hanno annunciato che la 

XVIII edizione sarà in programma dal 17 al 22 settembre 2019 e rifletterà sul tema delle Responsabilità.

Quella appena conclusa è stata per i Dialoghi un’edizione molto speciale, da paura, come l'ha definita la stessa direttrice artistica 

della rassegna, Rosanna Gaeta, che ha ricordato e ringraziato quanti si sono adoperati per la buona riuscita di un festival che In 

sei giorni ha contato quasi 30 mila presenza e abbracciato oltre 100 eventi, compresi Dialokids e il premio Fondazione 

Megamark. Incontri di Dialoghi”, giunto alla sua terza edizione e promosso dalla Formazione Megamark; i laboratori della Scuola 

Holden e i tanti workshop tematici, compreso quello sul tema dell'innovazione digitale organizzato In collaborazione con II partner 

Exprivia, toccando alcuni luoghi simbolici del centro storico di Treni (Palazzo Beltrani, Palazzo Valenzano, Auditorium San Luigi, 

Polo Museale e Biblioteca Comunale) e dei Comuni di Andrfa, Barletta, Corato e BIsceglle.

Tra le principali novità di questa edizione, accanto al ritomo degli Incontri della rivista MIcroMega, c'è senz'altro la partnership con 

Il quotidiano La Repubblica-Bari che ha arricchito II cartellone dei Dialoghi di Incontri e contenuti di primo piano: dallo spettacolo- 

omaggio ad Angelo Vassallo, Il Sindaco Pescatore, con la partedpazione di Ettore Bassi, al docufilm “Alla Salute“ con Nick Difino 

e Brunella Fili; dal dialogo sulla Chiesa di Papa Francesco con Emanuele Fittlpaldl dell'Espresso all'incontro con il giornalista 

d'inchiesta di RepubbBca, Carlo Boninl. E l'emozionante Incontro dedicato alla memoria di Giulio Regeni, con II collegamento con i 

genitori del ricercatore ucciso nel 2016 al Cairo, Paola e Claudio Regenl.

Anche quest'anno i Dialoghi hanno dato spazio al cinema d'autore grazie alla rassegna del Circolo del Cinema Dino Risi, all'arte 

e alle mostre, con installazioni sul tema della paura deH'artista tranese Dario AgrimI, le tavole dell’illustratore Armin Creder, 

Mediterraneo, la mostra delle tavole del reportage di graphic joumallsm Salvezza, e le prime pagine storiche del quotidiano 

Repubblica-Bari.

Le interviste a numerosi ospiti della XVII edizione dei Dialoghi di Treni sono disponibili Online sui portali di Radio InBlu, emittente 

del network TV2000, Rai Cultura, Radio Dialoghi (sul sito web del festival) e Rai Radio 3, che ha ospitato I Dialoghi di Trani nello 

spedale de “La Natta di Radio Tre“, giovedì 27 settembre, in onda dalle 2.00 alle 6.00 del mattino.

Tutti gli incontri sono disponibili in video sulla pagina Facebook di Palazzo delle Arti Boltranl.

I Dialoghi di Trani salutano e ringraziano il numeroso pubblico che li ha seguiti da Trani, Barletta, Andria, Corato e BIsceglle, o a 

distanza, in Italia e all'estero, via streaming grazie alle numerose dirette sodai e sui canali di Rai Cultura, media partner, della 

rassegna, e dà appuntamento al 2019 per la XVIII edizione.

Per informazioni sul programma del Festival: www.ldlaloqhldltranl.com

Fabio Dell'Olio - Gel. 327-8318829 E-mall: uff.slBmDBS>.ldlalocihiditranl.com

Associazione Culturale 
La Maria del porto

infolSlidialoghiditrani.com
mailto:uff.stampa@idiatoghiditrani.com
http://www.ldlaloqhldltranl.com
ldlalocihiditranl.com
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Dialoghi di Trani 2018 - Paure

La XVIi «dizione dei Dialoghi di TranL Intnolsta ' 
*Paure*. ha preposto un teme di scottante attualità 
Oltre 50 eventi, che si sono svolti In alcuni luoghi 
simbolici del centro storico di Trani (Palazzo 
BeltranI, Palazzo Valenzano, Auditorium San Luigi. 
Polo Museale e Biblioteca Comunale) e dei Comuni 
di Andria. Bsrletta, Corato e Discaglia.
Rai Cultura, media partnersWp della manifestazione, 
ha Intervistalo, sui temi trattati negli irrcontrt. alcuni 
dei principali protagonisti, come Luigi Zoja. Emilio 
Gentile, Slmona ArgentlarL Telmo PlevanL Stefano 
Allevi, Giorgio ManzL Giuseppe Latwza, Roberto 
Scarpinato, Gian Carlo CaseQl, Rosarto Aitala, Silvia 
D'OnghIa, Annalena Benlnl « Giovanni Tlzlan. 
Nello spedale tutte le Interviste In formato Integrale 

'La piura, con I suoi cone/aU ansia, angoscia 
timore e orrofe, sembra un a/emenlo coslarite e 
necessario della nostra vita, perché cl spinge non 
solo a riconoscere I nostri llmllL ma anche a

Eugenio Borga» Fitotofia • ptKinahilluigi Zoja. ConoKcr» le paure EmiUo Gentile. Popt^ìsmo • democruli 
raestsuv«

' Eugenio Borgna, la ptlohutna 
(»Aomtrtoio^cs
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I Dialoghi di Trani -18/23 settembre
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Torna dal 1B al 23 settembre per la sua 17* edizione il festival letterario I DIALOGHI DI 
TRANI, che si terrà nel cuore della Puglia dal centro storico di Trani a quelli dei Comuni di 
Andria, Barletta, Bisceglie e Corato, e si concentrerà quest'anno sul tema della paura.
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I DIALOGHI DI TRANI 
"PAURE"
IDEE LIBRI AUTORI
La p«ra. con i su» corréat ansa, angcscu. tirnofc e orrore, sembra un elemento 
costante e necessario ddU) rxat/a vita, pachi d spinge non solo a rkcnoscere I nourl 
trnih ma aruhe a siipcrdiir (ulte Queste Aaure saiamo analueate ttkkate e 
rittrpretate ntilaxvii «fizione del Fenval cUturale Oe l Dialoghi d TranL » prosrvnma 
dal It al 23 seltombra 2011, pti provare a 'moturre ti moto nuo«« (orma di (rxuuaiua 
aitm'. A questa sfida proveranno a dare delle sohaon alcuni de< prtnopii proiagoniw 
della scena cultívale, poliDca ed ecotwniCA IrcemaDcruie.
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I Dialoghi di Traili alla Fondazione fìiangiaconio Fcllrinelli \ 
Paure conleniiioranee - Con Salvatore \-eea e IJnibcrlo 

Galiinberli. martedì 30 ottobre alle 21 \
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MicroMega

hl legge e hi rivulhi

1

fi^aeßcnihrcscuSJ

í

Redazionn

?

Magari informazioiu: iwvv,

Dove trware 
MicroLIcga 

cBook

NcM'sletter

Abbunamunti c amlrali

DA GIOVEDÌ miCOIAIN EDICOLA

Scicnzs

ia-23 SETTEMBRE ZOlSlxvo ranowj

Gli iocoQtn B cura di MicroMega aQa 17a >

La rivista in edicola

uzgo - Simona Argentieri - Chi ha paon delllnconscio? 
zuoo - cinzia Scinto e Gnstaro ZagrebelslQ* - Non c’è fède che tenga

DIALOGHI DI TRANI

Blog 

Filosofia

Home 

Articoli

MicroMega ai Dialoghi di Trani (18-23 ' stampa

settembre 2018)

22 SETTEMBRE
10:00 « Giorgio ManzL Telmo Plm'anl e Gaetano PrlsdanteDi - D Neandhcrtal 
che è io noi
u:30 - Laurent Joffrln e Gior^ Zandtinl - Le paure deHEutope, TEuropa che & 

paura
17:00 - Roberto Scarpinato - Chi ha paura della postizia?

27 SETTEMBRE
20:30 - Gustaw Zagrebebl  ̂e Paolo Flores d'Arcals - Chi ha paara della 

CostituaoDe?

MicroMega 7/20ia: “La legge a la nvotta" - 
PreMntazlone e sommarlo



Ansa Puglia

Corriere della Sera

La Repubblica

Il Messaggero

Il Sole 24 Ore - Domenica

Il Manifesto

Il Fatto Quotidiano

Awenire

Libero

Il Mattino

La Gazzetta del Mezzogiorno

La Repubblica - Bari

Il Mattino di Puglia e Basilicata

Corriere del Mezzogiorno

La Gazzetta del Mezzogiorno

Quotidiano di Bari

Quotidiano di Foggia

Bombonotizie - Il Giornale di Trani

L'Attacco

E Polis Bari

I





TESTATE ONLINE

Repubblica.it

MicroMega.it

Corriere del Mezzogiorno.it

Left.it

IBS.it

La Feltrinelli.it

La Gazzetta del Mezzogiomo.it

Letteratitudine News

Mentelocale.it

I Like Puglia

Puglia IN

Confronti.it

Parma Daily.it

RadioBombo - Il Giornale di Trani

Il Quotidiano Italiano

Trani Viva

Trani Live

Trani News

Bisceglie Live

Barletta Live

Andria Vìva

Trani News

Blasting News

Corato Viva

Bisceglie 24

Bari Today

Lo Stradone.it

Borderline 24

PugliaLive.net

RAI Filosofìa e RAI Scuola - Spedale Dialoghi di Trani

Repubblica.it
MicroMega.it
Mezzogiorno.it
Left.it
Feltrinelli.it
Mezzogiomo.it
Mentelocale.it
Confronti.it
Daily.it
Stradone.it
PugliaLive.net


Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo

Rubrica Dialoghi di Trani

18 II Messaggero 04/11/2018 SE MANZONI NON E'SOLO PROyrlDENZA (M.Collura) 7

4 Riforma 02/11/2018 UN LIBRETTO PER PENSAEG TUTU E TUTTE COME UN’UMCA 
CITTADINANZA

8

37 Corriere della Sera 30/10/2018 PAURE CONTEMPORANEE. UN INCONTRO A MILANO PER I 
"DIALOGHI DI TRANI"

9

26 Domenica (D Sole 24 Ore) 23/09/2018 "NON CEDERE ALU PA URA: LA LEZIONE DI MIO PADRE. ROCCO 
CHINNICI" (CChinnici)

10

1 Il Fatto Quotidiano 22/09/2018 QUEI MANDRILLI DEI PRIMITIVI (G.Manzi) 11

22 Libero Quotidiano 20/09/2018 L’UNIONE EUROPEA E LE BANCHE FANNO PIU' PA URA DELLA 
MORTE (:. Veneziani)

13

95 Oggi 20/09/2018 AGENDA CULTURA 14

14/15 Lefì Avvenimenti settimanale 

dell'AItritalia

20/09/2018 LA DEMOCRAZIA EU PAURA DEL POPOLO 15

34 La Repubblica 19/09/2018 CONOSCERE U PAURA E’SMETTERE DI AVERE PAURA

43 Corriere della Sera 18/09/2018 LE PAROLE PER SCONFIGGERE I NOSTRI "MOSTRI" (¡.Bozzi) 18

25 Domenica (Il Sole 24 Ore) 16/09/2018 1 NUOVI MECCANISMI DI DIFESA DALLE PA URE (SArgentieri) 19

1 Avvenire 16/09/2018 LO PSICHIATRA BORGNA VIAGGIO NEL LABIRINTO INTERIORE 
DELU NOSTALGIA (E.Bor^a)

20

11 Il Manifesto 14/09/2018 PAURE 21

46/47 LeR Avvenimenti settimanale 

dell'AItritalia

13/09/2018 CONTRO U RELIGIONE PER I DIRITTI DELLE DONNE 22

62/63 La Lettura (Corriere della Sera) 02/09/2018 L'ANELLO DI MIRANDA (J.Deaver) 24

28 Bell'Italia 01/09/2018 APPUNTAMENTI CONI FESTIVAL 27

26/28 Confronti 01/11/2018 VEDERE IL VERO E IL FALSO 28

74/75 Touring 01/09/2018 WEEKEND 31

27 Andersen 01/09/2018 DIALOKIDS 33

42 Plein Air 01/09/2018 AGENDA. 34

10 Vedere in Puglia (Il Giornale dell'Arte) 01/09/2018 DIALOGANDO LE PA URE SI COMBA TTONO 35

6/7 n Messaggero di S. Antonio 01/09/2018 RICEVUTO SEGNALIAMO 36

43 Mosaico di Pace 01/09/2018 CORTOCIRCUITO 37

I n Mattino di Puglia c Basilicata 21/09/2018 L'EVENTO. PIVETTIAI "DIALOGHIDI TRANI" 38

22 Avvenire 19/07/2018 BREVI 39

1 Corriere del Mezzogiorno - Puglia 

(Corriere della Sera)

31/10/2018 PRIVATI E PUBBUCO IN SINTONIA LE TRE CHIAVI OLTRE L'ART 
BONUS

40

7 Corriere del Mezzogiorno - Puglia 

(Corriere della Sera)

30/10/2018 DIALOGHI DI TRANI IN TRASFERTA VECA, GALIMBERTI E LE PAURE 42

xni La Gazzetta del Mezzogiorno 30/10/2018 I DIALOGHI DI TRANI IN FONDAZIONE FELTRINELLI 43

13 La Gazzetta del Mezzogiorno * Ed. 

Nord Barese

30/10/2018 I DIALOGHI DI TRANI IN FONDAZIONE FELTRINELLI 44

14 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese

30/10/2018 LE "PAURE" DEI DIALOGHI DI TRANI ORA SBARCANO ANCHE A 
MILANO

45

9 Quotidiano di Bari 27/10/2018 SALVATORE VECA E UMBERTO GALIMBERTI DIALOGANO SULLE 
PA URE CONTEMPORANEE

46

14 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese

06/10/2018 "MA L'EUROPA RIMANE IL CONTINENTE DEI DIRITTI" 47

15 La Repubblica - Ed. Bari 03/10/2018 GLI APPUNTAMENTI IMPRENDIBILI (G.Camero) 48

13 La Repubblica - Ed. Bari 02/10/2018 A LEZIONE DAL MENESTRELLO ANDREA VALENTE EI BIMBI 
(-.Camero)

49

IX La Gazzetta del Mezzogiorno 01/10/2018 APPUNTAMENTI 50



Sommario Rassegna Stampa
Pagina Testata Data Titolo Pag.
Rubrica

8

Dialoghi di Trani
La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 01/10/2018 IL "GRUPPO DI LETTURA" SI RIUNISCE ALLA BOVIO 51

15

Nord Barese

La Repubblica - Ed. Bari 28/09/2018 GLI APPUNTAMENTI 52

17 Corriere del Veneto - Ed. Padova e 26/09/2018 LA FONDAZIONE PREMIO MEO AMARE A EMANUELA CANEPA 53

17

Rovigo (Corriere Sera) 

Corriere di Verona (Corriere della Sera) 26/09/2018 LA FONDAZIONE PREMIO MEGAMARK A EMANUELA CANEPA 54

21 n Gazzettino - Ed, Padova 26/09/2018 PREMIO MEGAMARK CONSEGNATO A TRANI ALLA PADOVANA 55

1 La Repubblica - Ed. Bari 26/09/2018

EMANUELA CANEPA

RESPONSABILITÀ ' I DIALOGHI 2019 SONO PARTITI 56

15 La Repubblica - Ed. Bari 26/09/2018 COSI' LE LETTURE ANIMA TE ESORCIZZANO LE PA URE 57

10 Quotidiano di Bari 26/09/2018 DIALOGHI DI TRANI, UN2019 ALL’INSEGNA DELLA 58

5 La Gaietta del Mezzogiorno -Ed. 25/09/2018

’’RESPONSABILITÀ”’

ANDRIA EI ’’DIALOGHI DI TRANI” HANNO FATTO TAPPA ANCHE NEL 59

15

Nord Barese

La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 25/09/2018

CHIOSTR ODI SAN FRANCESCO

L’ELOGIO DELLA SCUOLA PERDUTA ZAGREBELSKY AI DIALOGHI DI 60

13

Nord Barese

Corriere del Mezzogiorno - Puglia 23/09/2018

TRANI

A EMANUELA CANEPA IL PREMIO MEGAMARK 61

19

(Corriere della Sera) 

La Gazzetta del Mezzogiorno 23/09/2018 TRANI, A EMANUELA CANEPA IL PREMIO "INCONTRI DI DIALOGHI" 62

xvn La Gazzetta del Mezzogiorno 23/09/2018 ZAGREBELSKYE DE GIOVANNI OGGIATRANI 63

IV La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 23/09/2018 LEZIONE DI LEGALITÀ’DEL GIUDICE CASELLI 64

VI

Nord Barese

La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 23/09/2018 IN PASSERELLA AI "DIALOGHI" GIOVANI SCRITTORI EMERGENTI 65

VI

Nord Barese

La Gazzetta del Mezzogiorno -Ed. 23/09/2018 LA VERITÀ • FANTASMA SUL CASO REGENI 67

VI

Nord Barese

La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 23/09/2018 NANDO DALLA CHIESA TRA LEGALITÀ ' E LETTURA 68

xvra

Nord Barese

La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 23/09/2018 STEFANO SENNI LO SCRITTORE CHE EMOZIONA 69

13

Nord Barese

La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 23/09/2018 LEZIONE DI LEGALITÀ’DEL GIUDICE CASEILJ 70

13

Capitanata 

La Repubblica - Ed. Bari 09/11/2018 EMILIO GENTILE RACCONTA L'EUROPA DI UN SECOLO FA 71

14 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 23/09/2018 IN PASSERELLA AI "DIALOGHI" GIOVANI SCRITTORI EMERGENTI 72

14

Capitanata

La Ganetta del Mezzogiorno - Ed. 23/09/2018 LA VERITÀ’FANTASMA SUL CASOREGENI 74

14

Capitanata

La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 23/09/2018 MANDO DALLA CHIESA TRA LEGALITÀ'E LETTURA 75

1

Capitanata 

La Repubblica - Ed. Bari 23/09/2018 JEFFERY DEA VER E L'ELOGIO DELLA PA URA (ZPuricella) 76

1 La Repubblica - Ed. Bari 23/09/2018 LA LEZIONE DI GIULIO AL DIALOGHI (G. Camero) 78

11 Corriere del Mezzogiorno - Puglia 22/09/2018 DIALOGHI DI TRANI, LE PA URE DELL ’EUROPA 79

17

(Corriere della Sera) 

La Gazzetta del Mezzogiorno 22/09/2018 NON TEMETE LA FANTASCIENZA (G.Sebastiano") 80

XVI La Gazzetta del Mezzogiorno 22/09/2018 GIANCARLO CASELLI AI "DIALOGHI” DI TRANI 81

1 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 22/09/2018 "DIALOGHI DI TRANI" OGGI DIBATTITI TRA EUROPA ELEGGE 82

1

Nord Barese

La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 22/09/2018 PRONTO SOCCORSO LA POLEMICA SULLE CONDIZIONI 83

16

Nord Barese

La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 22/09/2018 GIANCARLO CASELLI AI "DIALOGHI" DI TRANI 85

54

Nord Barese 

La Gazzetta dello Sport 22/09/2018 INDAGINE SULLE PAURE AI DIALOGHI DI TRANI 86



Sommario Rassegna Stampa
Pagina Testata Data Titolo

Rubrica Dialoghi di Trani

I La Repubblica - Ed. Bari 22/09/2018 / DIALOGHI DI TRANI DAPHNE. lA PERITA ' CHE FA PAURA MA 
TOCCA TUTTI NOI

il

6 La Gazzetta del Mezzegiomo - Ed. 
Nord Barese

21/09/2018 TRANI. E'GUERRA APERTA AGU "SPORCACCIONI” 89

7 La Gazzella del Mezzogiorno * Ed. 
Nord Barese

21/09/2018 BREVI - CA VO FESTALL'INFOPOINT 90

15 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 
Nord Barese

21/09/2018 L'EXPM COLOMBO DIALOGA SUL CONCETTO DI DEMOCRAZIA 91

15 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese
21/09/2018 OGGI LA QUARTA GIORNATA I RETROSCENA DEL CASO ANDREOTTIE 

IMIGUORI GIOVANI AUTORI AI "DIALOGHI"
92

11 La Repubblica - Ed. Bari 21/09/2018 GIAN CARLO CASELU "LE AGROMAFIELA PROSSIMA SFIDA PER U 
PUGLIA" (M.ChiareIU)

93

10 Quotidiano di Bari 21/09/2018 AI DIALOGHI SI FANNO I CONTI CON LE NOSTRE "PAURE" 94

7 Corriere del Mezzogiorno - Puglia 

(Corriere della Sera)
20/09/2018 PAURE. SCUOLA E LEGALITÀ'AI DIALOGHI DI TRANI 95

16 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese
20/09/2018 GHERARDO COLOMBO E NANDO DALLA CHIESA TRA GU OSPITI DI 

PUNTA
96

16 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 
Nord Barese

20/09/2018 VASSALLO, SINDACO CHE ILLUMINA I COMPORTAMENTI 97

1 La Repubblica - Ed. Bari 20/09/2018 "L'ANIMA DELLA MAFIA NONE' CAMBIATA MA HO 
SPERANZA" (A.Gaeia)

99

IO Quotidiano di Bari 20/09/2018 CONSIGUO REGIONALE DELLA PUGLIA SOSTIENE 'DIALOGHI CON 
GLI STUDENTI'

101

IO Quotidiano di Bari 20/09/2018 PREMIO FONDAZIONE MEGAMARK; VENERDÌ'LA PROCLAMAZIONE 
DEL VINCITORE DELLA

102

11 Corriere del Mezzogiorno - Puglia 

(Corriere della Sera)
19/09/2018 SI PARLA DI "PAURE" CON L'ECONOMISTA VIESTIE IL ROMANZIERE 

MA URIZIO DE GIOVANNI
103

xvn La Gazzetta del Mezzogiorno 19/09/2018 DE GIOVANNI AI "DIALOGHI" DI TRANI 104

15 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 
Nord Barese

19/09/2018 DAL CIRCOLO DINO RISI AI "DIALOLDDS" ALLE MOSTRE 
FOTOGRAFICHE

105

15 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese
19/09/2018 SMONTARE LE PAURE MA ANCHE DOMINARLE 106

17 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese
19/09/2018 DE GIOVANNI AI "DIALOGHI" DI TRANI 107

13 La Repubblica - Ed. Bari 19/09/2018 LA PAURA E IL COLORE QUANCO IL CANCRO E'UN INNO ALLA VITA 
(B.Fili)

108

9 Quotidiano di Bari 19/09/2018 LE "PAURE" DI UN PAESE SECONDO GIANFRANCO VIESTI 109

xvn La Gazzetta del Mezzogiorno 18/09/2018 DA OGGI AL VIA I "DIALOGHI DI TRANI" Ilo

I La Gaztetla del Mezzogiorno - Ed. 
Nord Barese

18/09/2018 DIALOGHI DI TRANI OGGI L'INA UGURAZIONE 111

17 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 
Nord Barese

18/09/2018 DA OGGI AL VIA I "DIALOGHI DI TRANI" 112

18 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 
Nord Barese

18/09/2018 IL FILMDELBISCEGUESERACANATIA TRANI 113

1 La Repubblica - Ed. Bari 18/09/2018 BORGNA E BASSI "LA NOSTRA SFIDA ALLE GRANDI PAURE" (A.Gaeia,) 114

15 La Repubblica - Ed. Bari 18/09/2018 "U SINCACO PESCA TORE" LA LEZIONE CI ETTORE BASSI E IL 
CORAGGIO CI VASSALLO CA NONCOiENTICA (A.g.)

116

15 La Repubblica - Ed. Bari 18/09/2018 MOSTRE LE 'PRIME' DI REPUBBUCA BARI 117

IX La Gazzetta del Mezzogiorno 17/09/2018 I DIALOGHI DI TRANI SULLE "PA URE" 118

15 La Repubblica - Ed. Bari 16/09/2018 LE PAURE E L'ATTUALITÀ ': APPUNTAMENTO AI DIALOGHI DI TRANI 119

1 La Repubblica - Ed. Bari 15/09/2018 "AI DIALOGHI DI TRANI LA CULTURA E' UNARMA PER VINCERE LE 
PAURE" (A.Gaeta)

120

9 Quotidiano di Bori 15/09/2018 AL VIA I DIALOGHI DI TRANI CON JEFFERY DEAVER 122
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22 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese
14/09/2018 IL "DINO RISI" DI TRANI APPRODA A LOCOROTONDO 123

18 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed, 

Nord Barese
13/09/2018 "INCONTRI DI DIALOGHI-, LIBRI E DONI 124

xvn La Gazzetta del Mezzogiorno 12/09/2018 DA MARTEDÌ' 18 AL PIAI DIALOGHI DI TRANI 125

18 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese
12/09/2018 TRANI, UN LIBRO PER AMICO 126

9 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese
11/09/2018 DONAZIONE LIBRI 127

6 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese
04/09/2018 "INCONTRI DI DIALOGHI": LA DONAZIONE DEI LIBRI 128

2 La Gazzetta del Meoogiomo - Ed. 

Nord Barese
03/09/2018 "INCONTRI DI DIALOGHI” I CINQUE LIBRI FINALISTI 129

2 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese
03/09/2018 BISCEGLIE "DIGITHONIOIS" LA MARATONA DELLE IDEE DIGITALI 130

15 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Capitanata
02/09/2018 BREVI- DONAZIONE LIBRI 131

43 Mosaico di Pace 01/09/2018 I DIALOGHI DI TRANI E LA PAURA 132

18 La Gaietta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese

31/08/2018 LA PICCOLA LETTURA IN VILLA COMUNALE COL "FREELIBRARY" 133

8 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese

23/08/2018 LA MOSTRA D’ARTE DEI LIBRO IN VIA BANCHINA DEL PORTO 134

1 La Repubblica - Ed. Bari 18/08/2018 URICA. ESTATE ECCO IL SENSO DELLE PAROLE (A.Gaela,) 135

7 La Gazzetta dei Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese

12/08/2018 "PRENDI UN LIBRO. RENDI UN LIBRO" 137

7 Il Quotidiano del Sud - Basilicata 31/07/2018 LA REGIONE DELLA CULTURA SNOBBA IL FESTIVAL LETTERARIO 138

8 La Gazzetta del Mezzogiorno 25/07/2018 TRANI. UNESTATEDA "TUTTOESAURITO" (L.DeMari) 139

1 Corriere del Mezzogiorno - Puglia 

(Corriere della Sera)

20/07/2018 AI DIALOGHI DI TRANI PROTAGONISTA SARA'LA PAURA 140

7 Corriere del Mezzogiorno - Puglia 20/07/2018 LA PAURA COME SEGNO DEI TEMPI ECCO IL TEMA DEI DIALOGHI DI 141

(Corriere della Sera) TRANI

20 La Gazzetta del Mezzogiorno 20/07/2018 LA PAURA? SI SCONFIGGE ANCHE "DIALOGANDO" A TRANI (M.Rongo) 142

5 La Gazzetta del Mezzogiorno * Ed. 

Nord Barese

20/07/2018 "I DIALOGHI DI TRANI" NEL SEGNO DELLA "PA URA " (L.De Mari) 143

15 La Repubblica > Ed. Bari 20/07/2018 GEHTOH DI REGE BABICCO E DED PER Al DDOGHDTRDH (G. Camera) 144

8 Quotidiano di Bari 20/07/2018 I DIALOGHI DI TRANI VOGLIONO RIFLETTERE SULLE PA URE 146

13 La Repubblica - Ed. Bari 14/07/2018 LIBRI MEGAMARK PER I DIALOGHI DI TRANI 147

11 Corriere del Mezzogiorno - Puglia 

(Corriere della Sera)

13/07/2018 PREMIO MEGAMARK I CINQUE FINAUSTI 148

10 Il Mattino di Puglia e Basilicata 13/07/2018 SABATINO NELLA CINQUINA DEL PREMIO LETTERARIO MEGAMARK 149

18 L'Attacco 13/07/2018 "PREMIO FONDAZIONE MEGAMARK INCONTRI DI DIALOGHI". 
SCELTIIFINAUSTI. LA SERATA FINALE SI T

150

11 Corriere del Mezzogiorno - Puglia 

(Corriere della Sera)

06/07/2018 GIANRICO CAROFIGUO E LA "POSSIBILITÀ ' DELLA SCRITTURA " 151

xvn La Gazzetta del Mezzogiorno 06/07/2018 APPUNTAMENTI 152

9 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese

06/07/2018 CAROFIGUO PER I DIALOGHI DI TRANI 153

18 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese

06/07/2018 "LA POSSIBILITÀ ' DELLA SCRITTURA " 154

13 La Repubblica - Ed. Bari 06/07/2018 DIALOGHI DI TRANI ANTEPRIMA CON CAROFIGUO 155

8 Quotidiano di Bari 06/07/2018 I DIALOGHI DI TRANI INCONTRANO GIANRICO CAROFIGUO 156

xvn La GaTj^tta del Mezzogiorno 05/07/2018 GIANRICO CAROFIGUO DOMANI A TRANI 157

L.De
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15 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese

05/07/2018 CIRCOLO DINO RISI UN ANNO TRA CINEMA E JAZZ (NAurora) 158

18 La Gazzetta del Mezzogiorno « Ed. 

Nord Barese

05/07/2018 "LA POSSIBILITÀ' DELLA SCRITTURA " 159

15 La Gazzella del Mezzogiorno - Ed. 

Capitanata

05/07/2018 ESTATE TRANESE 160

xvn La Gazzetta del Mezzogiorno 04/07/2018 APPUNTAMENTI 161

6 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese

04/07/2018 CAROFIGUO PER I DIALOGHI DI TRANI 162

xn La Gazzetta del Mezzogiorno 30/06/2018 UN' "ESTATE" A MISURA DI BAMBINO CHE STRIZZA L'OCCHIO AI 
COLORI E AI SUONI (G. Cantatore)

163

13 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese

30/06/2018 UN’ "ESTATE" A MISURA Di BAMBINO CHE STRIZZA L'OCCHIO AI 
COLORI E AI SUONI

164

7 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese

26/06/2018 MA L'AMMINISTRAZIONE NON DIMENTICA GU ILLUSTRI 
CONCITTADINI

165

7 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese

09/11/2018 LA "GRANDE GUERRA " NEL LIBRO DI EMIUO GENTHE OGGI IN 
BIBUOTECA

166

7 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese

08/11/2018 LE ALTRE NOTIZIE- EMIUO GENTILE IN BIBUOTECA 167

IO Quotidiano di Bari 08/11/2018 "ASCESA E DECLINO DELL'EUROPA NEL MONDO. 1898-1918". Al 
DIALOGHI DI TRANI LO STORICO EMIUO GENTILE

168

18 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese

30/05/2018 TANTA MUSICA E CULTURA NEL CARTEUONE DELL'ESTATE 
TRANESE 2018

169

I La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese

29/05/2018 CASA NATALE DI BOVIO LA DENUNCIA DEL SINDACO 171

19 Robinson (La Repubblica) 27/05/2018 TUTTI GIU'PER TERRA 173

25 n Mattino 25/05/2018 OLTRE LA RETORICA DELLA CULTURA (V.Tufo) 175

16 n Mattino 24/05/2018 NAPOU "CITTA'LIBRO", E'QUI LA FESTA DELLA LETTURA 
(G.Chìaneili)

176

7 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese

24/05/2018 I DIALOGHI A NAPOU 178

38 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese

24/05/2018 IL MAGGIO DEI UBBIA TRANI 179

8 n Quotidiano di Foggia 23/05/2018 1 DIALOGHI Di TRANI A "NAPOU CITTA'UBRO" CON NANDO DAUA 
CHIESA

180

8 La Gazzetta del Mezzogiorno * Ed. 

Nord Barese
23/05/2018 MAGGIO DEIUBRI 181

8 Quotidiano di Bari 23/05/2018 I DIALOGHI DI TRANI A "NAPOU CITTA ' UBRO" CON NANDO DALLA 
CHIESA

182

18 La Gazzetta del Mezzogiorno * Ed. 

Nord Barese

20/05/2018 "ALKEMIA QUARTET IN CONCERTO PER RICORDARE DA VIDE 
SANTORSOLA

183

3 La Gazzetta del Mezzogiorno * Ed. 

Nord Barese

19/05/2018 LE ALTRE NOTIZIE- "ALKEMIA QUARTE! PER DAVIDE” 184

7 La Gazzetta del Mezzogiorno • Ed. 

Nord Barese
18/05/2018 PISTE CICLABIU E PEDONAU BOCCIA TO IL PROGETTO 185

6 La Gazzetta del Mezzogiorno -Ed. 

Nord Barese

16/05/2018 L'INIZIATIVA PREMIO FONDAZIONE MEGAMARK INCONTRI DI 
DIALOGHI AL SALONE DEL UBRO

187

6 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese

11/05/2018 FINANZIMENTIE BENI CULTURAU 188

18 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese

11/05/2018 L"ANDERSEN2018" ALLA LIBRERIA MIRAFLU' 189

18 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 
Nord Barese

11/05/2018 L'"ANDERSEN2018"ALLA LIBRERIA MIRAFLU' 190

18 La Gozzetta del Mezzogiorno - Ed. 
Nord Barese

10/05/2018 "I DIALOGHI DI TRANI" APPRODANO A TORINO" 191

11 Corriere del Mezzogiorno - Puglia 

(Corriere della Sera)

09/05/2018 QUANTA PUGLIA AL SALONE DEL LIBRO DI TORINO 192
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20/21 La Gazzetta del Mezzogiorno 09/05/2018 QUANTO SUD AL SALONE DEL LIBRO NEL SEGNO DI MORO E DI 
LEOGRANDE (M.Rongo)

193

13 La Repubblica - Ed. Bari 09/05/2018 MORO E LEOGRANDE LA PUGLIA ONORA MEMORIA E IDEALI 
(A.Gaela)

195

20/21 La Gazzetta del Mesogiomo 03/05/2018 "FESTIVAL DELLA LEGALITÀ DA OGGI INCONTRI E DIRA TTITI 
(VNuzzaci)

197

12 La Repubblica * Ed. Bari 03/05/2018 CULTURA E LEGALITARI CONFRONTI DI LEGALLTRIA (G.c.) 198

112/19 In Viaggio 01/05/2018 LA STORIA A FILO D'ACQUA 199

5 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese
30/04/2018 IL "MAGGIO DEI LIBRI" EVENTO SULLA LETTURA 207

12 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Taranto
25/04/2018 MARTINA. RAFFORZARE IL SUCCESSO 208

9 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Taranto
21/04/2018 "COLLOQUI DI MARTINA FRANCA" MACCHINA ORGANIZZATIVA AL 

VIA
209

xvra La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese
20/04/2018 EA TRANI RIFLETTORI PUNTATI SULLA "CLASSE DISAGIATA" (L.De 

Mari)
210

XXIV/l Meeting & Congressi M&C 01/04/2018 PUGLIA-EVENTICOAST TO COAST 211

6 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese

18/03/2018 INCONTRI E LIBRI ALLA "BOVIO" LA CULTURA DIVENTA 
PROTAGONISTA

219

5 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese

02/03/2018 TRANI AL VIA LA TERZA EDIZIONE DEL ""PREMIO FONDAZIONE 
MEGAMARK INCONTRI DI DIAL OGNI"

220

7 Corriere del Mezzogiorno - Puglia 

(Corriere della Sera)

01/03/2018 PREMIO LETTERARIO MEGAMARK. CE' TEMPO FINO AL I GIUGNO 221

21 E Polis Bah 01/03/2018 U PREMIO MEGAMARK A MILANO E TORINO IN VETRINA NEI SALONI 222

7 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese

21/02/2018 "I VIGNAIOLI DI CITEA UX" 223

1 Corriere del Mezzogiorno - Puglia 

(Corriere della Sera)

18/02/2018 CAMBIA LA PUGLIA DELLA CULTURA 224

1 La Repubblica - Ed. Bari 16/02/2018 CULTURA. SCURE DELLA REGIONE MEDIMEX TRASLOCA A TARANTO 
(A.Puricella)

225

12 Bombonotizie il Giornale di Trani 26/01/2018 CITTA'DEI FESTIVAL BRUTTO STOP 227

23 La Gazzetta del Mezzogiorno 21/11/2018 L'ANIMALE FEMMINA A VOLTE NASCE NEL POSTO SBAGLIATO 
(D-Rongo)

228

57/59 Altreconomia 01/11/2018 IF. "MINIERE URBANE" CHE RIDANNO VITA Al RIFIUTI ELETTRICi ED 
ELETTRONICI N

230

25 La Repubblica - Ed. Bari 31/01/2018 DA ERRI DE LUCA A GUSTA VO ZAGREBELSKYLA PUGLIA E' TERRA DI 
FESTIVAL LETTERARI (G.Camero)

233

XVI La Gazzetta del Mezzogiorno 23/01/2018 "LUOGHIDEL CINEMA". LARUSSIOGGIA TRANI 234

16 La fiaCTitt« del Mezzogiorno > Ed. 

Nord Barese

23/01/2018 "LUOGHIDEL CINEMA", LARUSSIOGGIA TRANI 235

2 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese

15/01/2018 educareIRAGAZZZIALLA LEGALITÀ' 236

m La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Nord Barese

14/01/2018 GRUPPO DI LETTURA BIBLIOTECA 237

13 La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed. 

Capitanata

14/01/2018 GRUPPO DI LETTURA INBIBUOTECA 238

L.De
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Matteo Collura
CfilPROOimONERSERVATA

N
el partecipare a una 
conversazione sul tema 
della paura con 
riferimento ai giorni 
nostri (tema quest’anno scelto 

per i Dialoghi di Trani), 
Umberto Galimberti, filosofo e 
psicoanalista, citando 
Manzoni si è guadagnato un 
applauso a scena aperta. Ne 
riferisco perché essendosi 
svolta, la chiacchierata, alla 
Fondazione Feltrinelli di 
Milano, vihoassistito con 
molti altri accorsi ad ascoltare. 
L'applauso è scattato allorché 
il professorGalimberti. 
riferendosi ad Alessandro 
Manzoni.hapiùomenodetto 
(cito a memoria): cosacisipuò 
aspettare da un Paese che fa 
studiare ai suoi ragazzi un 
romanzo in cui la provvidenza 
è l'unica cosa In cui sperare? 
Possono contare sulla 
provvidenza i nostri ragazzi, 
oggi? E qui il battimano, in

intento a mitigare la disperata 
realtà della storia. Tutto il 
contrario di quanto,grazie 
anche a critici e scrittori come 
Giancarlo Vigorelli e Leonardo 
Sciascia, ho imparato a 
rintracciare nei "Promessi 
sposi": un romanzo disperato, 
e prova ne sia che, alla ime, a 
trionfare su tutto e tutti è il 
peggiore dei protagonisti, vale 
a dire don Abbondio, 
campion e di vigliaccheria, 
tornaconto, cinismo. Se cosi 
non fosse, Manzoni non 
avrebbe preteso che la "Storia 
della colonna infame" fosse 
stampata in appendice al 
romanzo. Quel grande 
racconto-inchiesta rimane 
come spietata esibizione di 
una ferita che non si rimargina 

i e che dovrebbe non darci pace. 

Altro che consolatoria 
provvidenza.

Se Manzoni 
non è solo 
provvidenza 
ricordo anche da parte del 
pubblico più attempato, delle 
sudate carte liceali. Pensavo 
che questa lettura del romanzo 
di Manzoni, come di un’opera 
che tutto affida alla cattolica 
provvidenza: come di un’opera 
letteraria che si conclude con 
un edificante lieto fine, fosse 
superata. Evidentemente non è 
così. Evidentemente perdura il 
giudiziolegato a unManzoni 
’’bigotto”, tutto casa e chiesa.

Ritaglio ■4-ampa ?»<< UBO oadiiMi-vo dol destinatario, non rlproduelblle.
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Foglio

Un Libretto per pensarci tutti e tutte come un’unica cittadinanza
Presentato al Festival «I dialoghi» di Trani, aiuta a chiarire il nostro rapporto con la diversità
PXZA SCHQIBIBMIW

E
 stata la sorpresa più bella del Festival «1 dia­

loghi» di Trani che si è tenuto nella cittadina 

pugliese dal 18 al 23 settembre oche quest'an­
no e stato dedicato al tema delle paure, affronta­

te dal punto di vista di diverse discipline (wivw. 

idialoghidilrani.com), dì cui la rivista Confronti ò 

media partner. Il programma, molto ricco e varie­
gato, ha riservato tanti dibattiti molto interessanti, 
rappresentando uno spazio di laicità e creatività 

del pensiero critico, in un contesto storico ricco di 

suggestioni e proposte di lettura. Ma la sorpresa è 

stata un libro di piccolo formato, di una cinquan­

tina di pagine, che però ha una grande ambizione 

quella di offrire una narrazione diversa, precisa, 

essenziale e contestuale del fenomeno migratorio, 

In tutte le sue articolazioni, considerato che lauto- 

re - il sociologo Stefano Allievi - se ne occupa da 

trentanni. Il titolo e accattivante e interessante; 5 

cose che tutti dovremmo sapere suirimmigrazione 
(e una da fare), appena pubblicato dagli Editori La- 
terza, che da sempre dimostrano un grande impe­

gno civile in questo campo (e non solo).

Perché è davvero interessante, anche per chi 

Ritaglio ad u»o oacluaivo dol dowtinatario, non

pensa di saperne molto o per coloro che invece 

si avvicinano a questo tema per la prima volta o 

ancora per chi è stufo di sentire sempre gli stessi 

argomenti e vorrebbe andare un po' più in pro­
fondità per cercare di capirne qualcosa? Perche 

affronta, con uno sguardo inclusivo, la questio­
ne che fin dal titolo cerca di evitare: la contrap­

posizione «noi» vs. «loro», responsabile di tante 

incomprensioni, mistificazioni, talvolta legittimi 
dubbi ma più spesso fraintendimenti pericolosi 

per la convivenza pacifica.

a Uhra pnpMM infatti d pantani csbm tui'Mnka 
dttadhanza, plurale e diversificata al suo interno, 
die affronta una medesima sfido: quella della con­

vivenza portata dall'lmmigrazianc e resa comples­

sa dai processi di integrazione sodale e culturale. 

11 volumetto è da considerarsi come il fratellino 

di due libri più corposi che sono stati pubblicati 

precedentemente, ma è importante perché aiuta a 

definire la cornice entro cui ci muoviamo e la po­
sta in gioco che ci riguarda tutti e tulle. È dunque 

essenziale per questo motivo e a Trani ò stato pre­

sentato in una conferenza-spettacolo rivolta a di­

verse generazioni. Ecco, questo piccolo libro è un 

tramite tra le generazioni affinché i giovani possa­
no porre domande insieme agli anziani e cercare 

di capire dov'c in questi anni sono stati commessi 
errori e quale modello di società vogliamo costru­

ire in futuro.
Perché - come afferma il quinto capitolo, che e 

il più bello - la diversità ci fa paura e ci attrae; a 

dircelo sono i numerosi giovani che da anni ormai 
vanno a studiare all'estero con la speranza di ri­

entrare nel proprio paese per renderlo migliore. £ 

più vivibile, insieme agli immigrati, che sono ormai 

^unti alla seconda e anche terza generazione: non 

sempre il progetto migratorio riesce nei tempi e 
nei modi desiderati ma certo avvicina coloro i qua­

li ne hanno fatto esperienza. Migranti economici, 
richiedenti asilo e rifugiati, cioè persone: la coabl- 

tazionc può riservare alcune difficoltà che vanno 

gestite e governate, ma può anche svelare opportu­
nità clic cl consentono di rimanere un paese civile 

e aperto al futuro. £ allora, speriamo che questo 

piccolo libro possa davvero circolare in tante fami­

glie e in tante scuole affinché il dibattito pubblico 

possa basarsi su clementi precisi ed essenziali.

idialoghidilrani.com


CORSIERE DELLA SERA

1

51 chiude con l'incontro In programma oggi a 

MBano, alle 21 nella Sala Potlfunzionale delb 
Fondazione Glanglacomo FetirinellI (via 

Pdsubio 5, fondazIonefeltrtnellLit). la XVII 

cdzlone dei Dialoghi df Troni, tenutasi dal 18 
al 23 settembre nella città di Trani e nei 
comuni di Andria Barletta, Blsceglle e Corato. 
Oltre 100 eventi Inseriti nel programma di 

quest'anno (compresi la sezione Dlolokfds 
dedicata al ^vanl lettori) con 102 relatori e

Oggi alla Fondazione Feltrinelli 
Paure contemporanee, 
un incontro a Milano 
per ¡«Dialoghi di Trani» 

quasi 30 mila presenze. Protagonisti del 
dialogo di oggi saranno I fllosoil Salvatore 
Veca e Umberto Galimberti (modera Stefano 

Bucci del «Corriere della Sera») che In 
particolare si concentreranno sulle Paure 

contemporanee. Il dialogo sarà preceduto da 
un intervento di Rosanna Gaeta, direttrice 

artistica di una manifestazione che 
quest'anno «ha voluto esplorare le paure 

che attraversano la nostra quotidianità». Il

dialogo tra Veca e Galimberti si Inserisce 

nell'ambito di una collaborazlcxte con 
Fondazione Glanglacomo Feltrinell 

Impegnata In un programma di iniziative 

scientifiche c culturali dal titolo Stagione 
Copitalfi 2028/2019. RelhinWng CapItaUsm 
Ideato per suscitare <una riflessione 

collettivasui limiti e sullecontraddizioni del 
modello capitalistico», (k rfo.)

Ritaglio «tanya ad ubo caeluaivo dol doatinatario, non riproduoibila.



Caterina Chlnnici

i

Ogg>allei2aTrani,aPala2zoieltrani 
Caterina Chinnici dialogherà con 
Giorgio Zanchini ai «Dialoghi di Tra­
ni» sul temo «Chi ha paura di me?»

!

!
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Foglio 1

tu testimonianza

«Non cedere alla paura: la lezione di mio padre. Rocco Chinnici»

C
osasignlflcaavervistoilpro- 
priopadre,unfedelesetvito- 
redelle istituzioniedellacol- 
lettività, ucciso perché faceva 

ilsuodoverefinoinfondoìAsimlxieg- 
giarlopotrebbeesserel’alberocolioca- 
to al posto di quello salta to in aria a Pa­
lermo il 29 luglio 1983 in via Federico 
Pipitone in seguito all’esplosione che 
quelgiomospazzòvialewtedimiopa- 
dre. Rocco Chinnici, dei Carabinieri ad­
detti albsuatutebedel portiere del pa­
lazzo in cuiavevamocasaiunalberori- 
masto a lungo più piccolo degli altri, 
fermo come in un fotogramma fisso.

Nonslèmaipreparatiallaperditadi 

unapersonache slama. Quandosucce- 
de.bvita.quelbvita.slfennaeneco- 
mii^urr^teLaiultiml anni caratte­
rizzati daminacce^esegnali di pericolo 

sempremagglprl,^tenslonlchesi insi­
nuavano nelbnotàraquotidianità,  dalle 

continue tinuiteper esigenze di sicu­
rezza, erapofòtise stati 'T)redittìvi",ma 
la mqrtetdi'p^ìn quell'agguato di 

inaùdf^fefpciàfiilostesso improvvisa 
Ha iasS^'tinlmpronta indelebile di 

otTOheesoffciàiza, un’esistenza dari- 
costianre^nzapiùb terra sotto i piedi 
eunaprc^etivadiversaperchébrab- 
bbfitinev^ildeepiangereperrabbbfa 

senfi^incoippresi. Ma siamo ripartiti.
(Ìtóe?Larispostarabbbmotrova- 

taiiiiùi'nei suo esempio, eneUaforza 

straordinaria con fa quale nostrama- 
dredhailluminatolastradatquelbdel 

perdono. Il perdono verso chi, come 
disse il cardinale Pappalardo nell'ome- 
ib funebre, non ascoltala propria co- 

sdcnzaevlvcawoltonelbuio.L’unlco 
sentìmento capace di sovrastarebrab- 
bb e restituire la serenità. Una scelta 
difficilissima, da rinnovare ogni gior- 
no.Papàavevaportato avanti llproptio 
bvorosempresenaa esitazioni,accet­
tando il rischio di perdere la vita. Noi 
dovevamo saper vedere il senso diquel 
suo sacrificio e tacco^ere il testimone 
del suo impegno.

L’esempiochedha datoènei senso 
deldovcrc,nellachlarEzzaenelbsoli- 
ditàdei valori chesorreggevanoisuoi 

obiettivt nel coraggio di guardare sem­
pre al dilàdegii ostacoli edelpossibill 

pericoli Papà era preoccupatopernol, 
per gli agenti della scotta, per ehi gli 

stava accanto,manonavevapauraper 
sé,oseravevanonttaspativa,cicorivi- 

veva senza esserne condlzionato.ean- 
che noi imparammo a conviverci 
Avrebbe potuto chiedere il trasferi­
mento, e in casa ne discutemmo, ma 
nonio fece. Avrebbe rimpianto il fatto 
di lasciare il bvoro non finito, non si 
sarebbe sentito più se stesso.

Dapiccobavevo un’unica nunlfe- 
stazionedi“esubctan2a’’:cotrevo fotte 
conlabiciclctta.Eovviamentecadevo. 
Papà veniva a tiranni su, mi medicava 
le ferite, poi mi rimetteva in selbe mi 
diceva di ricominciare a pedalare Era 
una specie di messaggio universale; 
non rinunciate, non cedere alla paura 
ma andare avanti. Me io ha trasmesso 
fin da allora, ed è questa b sua voce 
dentro di ine,chesempre mi accompa­
gna. La Stelb polare che mi ha guidato 
anche quando, nel 1996, da capo della 
procura mlnorilediCaltanlssetta, sono 
stataiaggiuntaiostessa da minacce di 
morte, rivolte contro di me e contro 1 
mielfigjl Nonho temuto per me stessa.

Eropreoccupata perimieifigUperun 
po’ sottoposti anche loro al senizio di 

tutela, ma mi dissi che non dovevo ti- 
tarml indietro, che non dovevo cam­
biare sede. Haprevalso la fiducbnelle 
istituzioni erHlleforzc delPordlne De­
cidere non è stato fadle.

Quello del magistrato è un ruolo al­
to. Diventarlo èstatopermeun sogno 
aocchl aperti. Loavevosemprevoluto. 
E avevo inizbto a esserlo molto prima, 
semplicemente stando accanto a mio 
padre, neanche studentessauniversi- 
taria, e riconoscendo nel suo lavoro il 

mio habitatprofessionale. Il ripristino 
del diritto violato come fine ultimo, il 
rigore nell'applicazione dellaleggepur 
nel rispetto della persona indagata, b 
capadiàdl conservare indipendenzae 

imparziaUtà: tutto questo mi ha fatto 
appassionare, dandomi entusbsmoe 
detetminazione,Realizzarequen'equi- 
librio può costare sofferenza enotti in­
sonni, perché si decide della vita delle 
petsone,operchclccircostanze rendo­
no particolarmente duro il distacco 
emotivo. Come quandoaCaltanlssetta 
fummo chiamati aindagare sulb stra­
ge Boisellinoesu persone gbcolnvolte 
nel processo sull'uccisione di mio pa­
dre. Maaquestoserveaveravuto gran­
di maestri. I miei sono stati Rocco 
Chinnici,mlopadre,(hemlbaregabto 
l’amorepcrbmatetbpenaleebdeter- 
minazionenell’andare avanti sulb mb 
strada,eTina Passalacqua, mb madre, 
che mi ha insegnato a perdonare.

CtftlPfKKMUlONtBUfRVAIA
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Alla fine, intorno a 40 mila 
anni fa, i Neanderthal si estin- 

sero.

SESSO&PREISTORIA Tra Sapiens e Neanderthal

Quei mandrilli dei primitivi

Ormai è sulla 
bocca di tutti: 
qualche scappatella 

c’estata. Parliamo di 
eventi preistorici che 
iniziamo ormai a cono­
scere talmente bene da poteri i 
quasi considerare ’’storia”. Ci 
riferiamoaincontrisessualidi 

untemporemoto.aincrocige- 
netici e ibridi fertili, dei quali 

In. PALEONTOLOGO Giorgio Manzi racconta rincontro tra due specie differenti nel tardo 
Pleistocene: “Tutte le popolazioni, tranne quelle africane, ne portano ancora oggi le tracce” 

La scappatella dell’evoluzione: 
sesso tra i Sapiens e i Neanderthal
»GIORGIO MAim

^^rmai è sulla bocca di tutti; 

qualche scappatella c’è stata. 
Anzi, più di qualcuna. Parlia­
mo di eventi preistorici che i- 
niziamo ormai a conoscere 
talmente bene da poterli qua­
si considerare "storia”. Ci ri­
feriamo a incontri sessuali di 

un tempo remoto, a incroci 
genetici e ibridi fertili, dei 
quali molti di noi portano an­
cora le tracce nei propri cro­
mosomi. Mavediomo meglio. 
Cominciamo col dire che nel 
tardo Pleistocene, i Neander­
thal -cioèle popolazioni della 
specie estintaHomo neander- 
thalensis - occupavano tutto 
l’Europa e parte dell’Asia. In 
quello stesso periodo, la no­
stra specie (Homo sapiens) e- 
ra comparsa in Africa e si an­
dava diffondendo anche fuori 
daquel continente.Quandole 
due specie entrarono in com­
petizione ecologica per gli 
stessi spazi, in Asia occiden­
tale e poi in Europa, i Nean­
derthal erano già duramente 
colpiti dagli effetti dell’ultima 
glaciazione e accusarono la 
presenza dei nuovi venuti.

molti di noi portano 
ancora le tracce nei 
propri cromosomi. 
Ma vediamo me­
glio. Cominciamo 

col dire che nel tordo 
Pleistocene, i Nean­

derthal - cioè le popola­
zioni della specie estinta Ho­
mo ncanderthalensis - occu­
pavano tutta l’Europa e parte 
dell’Asia.

ÉUNASTORIAdi grandefasci- 
no. Ci sarei voluto essere (co­
me osservatore impalpabile, 
sia chiaro) quando le due spe­
cie umane, differenti ma stret­
tamente imparentate, si con­
frontarono per decine di mil­
lenni su territori a est e a nord 
del Mediterraneo. Nel corso 
della storia è successo innu­
merevoli volte che popolazio­
ni di diverse etnia, regime eco­
nomico e risorse tecnologiche 
abbiano interagito, spesso an­
che brutalmente, ma si è sem­
pre trattatodipopolazionidel- 
la stessa specie. Là invece, nel 
tardo Pleistocene, in un oriz­
zonte geografico che dal Sinai 
si apre a ventaglio fra lostretto 
di Gibilterra e la Mongolia, a 
incon trarsi ecompetere per le 
risorse furono popolazioni di 
specie differenti. Ce lo dice la 
morfologia dei loro resti sche­
letrici e ce lo conferma il loro 
Dna, che danna ventina d’anni 
abbiamo imparato a estrarre 
anche dai fossili.

Sappiamo anche che già 
verso 100 mila anni fri, gruppi 

di esseri umani anatomica­
mente moderni ormai traboc­
cavano fuori dall’Africa. 1 loro 
scheletri vengono dal territo­
rio di Israele, proprio in cor­
rispondenza dell’unica via di 
terra dall’Africa verso l’Eura- 
sia. Da sempre, quel territorio 
rappresentauncroceviadi mi­
grazioni e diaspore umane. Li 
ci deve essere stato un prolun­
gato periodo di coesistenza 
con le popolazioni levantine 
dei Neanderthal. Fu quasi una 
“fase di studio"; come fosse il 
primo tempo di una partita di 
calcio fra due squadre forti e 
blasonate, che saggiano Infor­
za dell’awersario. Fu proprio 
in questo lasso di tempo e pro­
prio Il in Vicino Oriente che le 
due specie si incrociarono ge­
neticamente. 1 dati a nostra di­
sposizione suggeriscono che 
l’ibridazionesia avvenutaselo 
in quelle determinate circo­
stanze, visto chetutte le popo­
lazioni umane dell’intero pia­
neta, tranne quelle afri cane, ne 
portano ancora oggi le tracce e 
queste non sono maggiori nel­
le altre aree dove i Neander­
thal si confrontarono a lungo 
con i nostri antenati.

Africani a parte, siamo tutti 

figli di quei gruppi umani di o- 
rigine africana che nel tardo 
Pleistocene passarono per la 
medesima strettoia geografi­
ca. Se poi si analizza accurata­
mente il nostro Dna si scopre 
che quello dei Neanderthal 
con cui ci siamo incrociati ha 
contribuito con bassissime 
percentuali al genoma degli 

esseri umani attuale Igeni che 
sono passati da una specie 
all’altra sembra che all’inizio 
siano stati molto più numero- 
si,maunagran partesi è diluita 
nelle nostre popolazioni, 
mentre ci espandevamo sem­
pre più e il Dna esogeno con­
tenuto nelle nostre cellule si 
andava per così dire polveriz­
zando.
VA INOLTRE sottolineato che 
l’ibridazione avvenne tra es­
seri umani che apparteneva­
no a specie dkstinte, anche se 
affini. Neanderthal e uomini 
moderni provenivano dà con­
testi genetici ai limiti della 
compatibilità biologica,tanto 
che i discendenti diretti delle 
loro unioni avrebbero avuto 
una ridotta fertilità, partico­
larmente gli ibridi maschi. 
Questo lo deduciamo dal cro­
mosoma X di Homo Sapiens,

Ritaglio «taapa ad Ugo cjclualvo dal do»tinatajio, non rlproduolbllo,
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Al festival letterario "1 dialoghi di Trani" si parla dei mostri contemporanei

L'Unione europea e le banche 
fanno più paura della morte
L'angoscia maggiore non riguarda l'aldilà, ma la olla quotidiana: dopo i crac 
non ci si fida più degli istituti di credito e la politica delia Ue rende tutti inquieti

US «Temer si dee di sole quel­
le cose c'hanno potenza di fcire 
altrui male; de l'aloè no, ché non 
son paurose», scrive Dante ndse- 
corxlo canto deSìntemo. E a lun­
go a far paura è stata quella cosa 
per eccdlenza fonte di Male, la 
morte, intesa anche come dan- 
nozltme deD'anìma. In tempi lai­
ci, più proiettati sul qui che 
sull'aldilà, quello spettro Incom­
be molto meno, se nc parla poco 
perché fa meno paura, è un con­
vitalo di pietra non più di troppo 
Ingombrante. Le angosce quoti­
diane, le ansie che d attraversa­
no, vertono plunosto su altro, su 
entità immateriali che incidono 

già nelle nostre \'ì1b, e che colpi­
scono, più che la nostra pelle o b 
nostra anima, direttamente le no­
stre lasche. Ecco allora che le pa­
ure dell'uomo non corrispondo­
no più a IniertogaiM metafisici, 
ma a grida di disperazione di na­
tura ccunomicae politica. E que­
sto l'urlo umano di dolore in 
chiave postmoderno. E I Nuovi 
Mostri hanno per nomi Europa, 
Banche, InteDlgenza Artificiale o, 
per essere ancoro più astratti 
Tecnica e Finanza. Ne siamo spa­
ventati forse perché non le cono­
sciamo bene, forse perché sfug- 
goru al nostro controllo, forse 
perché determinano molto più 
di quanto pensiamo la nostra esi­

stenza.
A sviscerare quelle angosce e a 

rerrare un farmaco per curarle, 
ima sorta di Tarar filosofico fon­
dato sulla parola, ci pensa il festi­

val Ictierario I dialogfii di Troni, 
che si svolge nella dnà pugliese 
fino ol 23 settembre. Daranno vo­
ce oll'horror Europac, aDa paura 
dell'Europa (e forse non i un ca­
so che la stessa parola Europa 
contenga al suo Interno fl vocabo­
lo Arurr), due intellettuali prove­
nienti da Poesi di solilo conside­
rali tifosi dcD*Ue lo sctitiore tede­
sco Dirà Kurbjoweb (oggi 
19JO} e il ^malistB francese 
Laurent Jolfrin (22 settembre, 
1130} metteranno a nudo le stor­
ture del Moloch continenialc, 
provando a sondare le raditi 
della crisi europea e a capire co­
me mai questo Mostro incombo 
minaccioso sul dttadioL Uno 
spettro si aggira per l'Europa... 
«L'Unione«, spiega Rosanna Ga­
eta, direttrice artistico del festi­
val, «doveva raggrupparci tutti

tono uno stesso ombrello c ga­
rantirci fiducia reciproca. £ intr- 
ce è diventala un forte segno di 
fautabOità, che produce insicu­
rezza su tutti f fronti, generando 
diffidenze e paure redprodic. 
Oggi è un produttore di ansia*. 
Alla pari, hanno cambialo faccia, 
c dal volto rassicurante sono pas­
sate a un aspetto mostruoso pu­
re due entità come la Borsa c la 
Banca. «Dopo la crisi economica 
e I crac creditizi*, continua Gae­
ta, «la gente non ha più fiducia 
nelle banche: se ha denaro, lo rid­
ia, e preferisce tenerlo in caso, 
sotto un mattone, anziché inve­
stirlo, magari nel mattone. Tanto 
meno decide di investtrb in Bor­
sa, verso la quale si è passati d&l- 
feuioria al timore«.

Queste Incarnazioni delle Pau­
re contemporanee hanno sosti­
tuita ncU'lmmo^orio colletti­
vo, figure mltdo^che dd passa­
to. «L'Europa«, dice la Gaeta, «è 11 
Grifo alalo e fiammegdantc*, 
simulo di custodia occhiuta e 

potenza minacciosa, «mentre le 
Banche sono le Arpie», mostruo- 

■ Oggi, se fossimo 
messi davanti 
airaiternativa tra la 
borsa e la vita 
eterna, ci terremmo 
stretta la borsa...
LA SCELTA

se creature dotate di artigli, dedi­
te a comportamenti predatori 

Nuovi mostri, stavolta con un 
aspetto riconosciblte, si Insinua­
no nella nostra quotidianità an­
che cotto altre forme, come quel­
la della Tecnologia. SI generano 
Robot, novelle creature di 
Frankenstein, che promettono 
progressi aH'umanitn, simulan­
done l'tntcUlgenza, al punto da 
essere definite Intelligenze ArtlD- 
dali. Ma anche queste inquieta­
no perché, da nostre fìgllc, ri­
schiano di diventate nostre do­
minatrici, prendendo il nostro 
posto, rimpiazzandoci, soprattut­
to sul lavoro. Da qui si origina 
quella paura ddl'lntdligcnza or- 
tillciale, di cui parlerà domani la 

psicanalista Slmona Argentieri 
(ore 20). Alla base c'è landa che 
essa non produca maggjore ric­
chezza, ma nuova povertà e di­
soccupazione e renda 11 nostro fu- 
turoplù precario, comequelJoio- 
tograùto ieri dall'economista 
Gianfranco Vlesti e dal presi­
dente di Pcdcrcassc Augusto 
dell'Erba.

A fronte di queste minxcc, si 
crea uno scarto tra Incubi di lerle 
dioggi(ncparleràdomanllopsl- 
conalista Luigi Zo|a insieme a 
Pietro Del Soldi] e impallidisco­
no paure tradizionali come l'hor- 
ror vacui e li terrore della fine. 0 
meglio, resta la minaccia del tem­
po che passa, ma in uno chiave 
tutta materialistica come la pau- 
radi invecchiare e il sogno di con­
servare integro il proprio corpo 
Prima (con lifting) e dopo (con 
ibernazione) la morte, mo sen­

za più alcuna preoccupazione di 
natura religiosa sulla sorte dell'a­
nima. Og^ davanti all'alternati­
va tra la borro e la vita (eterna), ci 
terremmo stretta la borsa...

e WMXU/nM «(«MTA

Ritaglio gfcanya ad ubo oacluaivo dal doatinatario, non rlproduolblle.
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fii sinistra, 
Il tuffatore, 
scoperto 
a Pompe] 
50 anni fa.

aeuradl AGENDA
uno Colombe CULTURA

IL RESTAURO

L’immagine invisibile: 
è il tuffatore di Paestum
A 50 ANNI DALLA SCOPERTA, UNA MOSTRA PER CELEBRARLO

A

E un continuo rimando fra l'antioo, 

l'arte del Settecento, secolo che 
segnò l'avvio dei grandi scavi 

archeologici, sino a quella del 

Novecento. Cosi la mostra che 
celebra I dnquanVannl dalla 
scoperta della celebre Tomba del 

Tuffatore a Paestum cerca di 
analizzare, proprio attraverso il 

confronto storico-culturale, I mille 
significati attribuiti a questa figura 
divenuta iconica e contraddittoria 

nella sua specifica interpretazione. 

L’esile profilo del giovane ’’fermato" 
nell'attimo in cui si sta tuffando, è 
stata letta dagli studiosi quale 
semplice passaggio fra la vita e la 

morte, come pure tangibile 
messaggio legato al culti Iniziabci di 

Orfeo e Dionisio. L'immagine 
invisibile, questo II titolo della 
singolare rassegna fruibile sino al 7 
ottobre al Museo archeologico

Il dipinto creato w 
da un algoribno

Dicono siano diventeti 1 padroni del 
mondo. Certo lo sono di internet, 
che del mondo è diventala una parte 

importante. Sono gli algoritmi, che ora 
tentano la conquista di uno del pochi 
ambiti esentati dal controllo del 
calcolo matematico, la creazione 
artistica. Il gruppo francese Ob^rious 
ha tetto elaborare a un programma di 
intelligenza artificiale 15 ritratti dipinti 
tra II XIV e li XX secolo per ottenerne 

niazicNìale di Paestum, offre alcune fra 

ie maggiori scoperte legate alla 
Magna Grecia, come i vasi funebri 
con raffigurazioni di Orfeo, alcuni 

giunti da Napoli e Matera, le laminette 
in oro con testi orfici da Thurii e Vìbo 
Valentia, la tomba delle danzatrici da 

Ruvo. Affiancano questi reperti le 
diverse rappresentazioni edonistiche 

settecentesche legate a Bacco, 
giungendo alle leggiadre danzatrici 
del Canova, sino ad uria serie di 
opere dei Novecento firmate da 
maestri fra i quali Cagli e de Chirico. 
La mostra InterxJe soffermarsi sulle 
possibili riletture dell’antico e delle 

scoperte archeologiche in merito a 
un’immagine che ha ispirato scrittori 
e artisti, come il napoletano Carlo 
Alfano del quale l’opera // Tuffatore, 
posta nel 1972 accanto aH’origiiìale 
nel Museo di Paestum è stata 
ulteriormente valorizzata. S.PapaMi

uno, di un lmmagir»rio 
- Edmond de Seto/ry. che non

fosse una fórma mediata fra le fonti 
impiegate, ma che avesse I caratteri 
deirorigirulità. Ne ó venuto fuori un 
quadro, subito messo in verxllta da 
Christie’s, che sarà pure 11 primo 
documento artistico di un algoritmo, 
ma à anche la sua prima crosta, roba 
da collettiva di paese. Dietro un 
algoritmo c'è sempre chi lo Imposta, e 
sorprende che In questo caso non 
abbia avuto l'arguzia di scegliere un 
nudo, invece che un ritratto. Perché

AFFRESCO RECUPERATO 
Il Gruppo FAI Maremma 
per Settefinestre (1 V9-lVTlj ex 
Polveriera Guzman a OrbeteUo) 
In mostra l'affresco, che proviene 
dagli scavi condotti da Andrea 
Carandinì alla fine degli Anni70.

IL PREMIO

PREMIATO LAGANÀ 
Premio Borgo Albori 2018 
Albori (O Yfetrl su! More (Sa) 
Massimo Laganà, giornalista 
di Oggi (sopra, al centro), è stato 
premiato r>el corso del Gran galà 
della cultura con altre 14 personalità.

A sinistra, Il 
quadro 
frutto di un 
"gioco* al 
computer.

finora la 
relazione 
più 
rilevante 
che gli

algoritmi hanrw con l’arte è quella di 
censurare I nudi su Facebook. 
compresi celebri capolavori. 
Gli umani possono stare tranquilli: 
troppa intelligenza non deve tere bene 
all'arte.

• Il festival culturale I Dialoghi di nani. Intitolata PAURE, è In programma dal 18 al 23 settembre

Ritaglio ofcanpa ad ubo oaoluaivo dal doabinafcagio, non rlpro<tuoiJ>ile.
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La democrazia 
e la paura del popolo
La diffusione e il successo di movimenti, palliti e governi cosiddetti populisti haiuio 
linnovato i dilemmi e i dubbi che in passato avevano suscitato le esperienze 
delle autoci-azie fondate sul consenso poiwlaie

D
emocrazia significa “potere del popolo”. La 
democrazia può essere intesa In due modi: 
come metodo e come Ideale. Nel primo caso, 
il popolo, die detiene la sovranità, esercita il 
potere attraverso l’elezione periodica, libera e 

pacifica dei propri rappresentanti, delegati a governare 
in suo nome. Il metodo democratico garantisce che 
i gcn^rnanti corrispondano alla scelta efienuata dalla 
ma^ioranza dei governati. Così era nella democrazia 
greca, così è nelle democrazie contemporanee. Nel se­
condo caso, l’ideale democratico ha come scopo di re­
alizzare una società di cittadini liberi ed eguali davanti 
alla legge, dove sia consentito a ogni cittadino di poter 
sviluppare la propria personalità con dignità, senza l’o­
stacolo di privilegi e discriminazioni. La simbiosi fia 
ideale e metodo democratico è oggi asserita da tutti 
gli Stati che professano il prindpio della sovranità po­
polare. 11 metodo democratico e l’ideale democratico 
ideale possono essere complementari, ma non lo sono 
necessariamente. Anzi, nella vira concreta, possono ad­
dirittura diventare antitetici. Infatti, il metodo demo­
cratico può consentire alla maggioranza degli elettori 
di escludere permanentemente dal governo la mino­
ranza oppure di approvare una legislazione che innalza 
ostacoli alla realizzazione dell’ideale democratico, non 
rimuovendo o producendo privilegi c discriminazioni 
die impediscono a ciascun dttadlno di poter sviluppa­
re la propria personalità.
In gran parte del regimi parlamentari deH’Octocento, 
il metodo democratico era riservato a una minoran­

za privilegiata di elettori, esdudendo la maggioranza 
della popolazione dalla sceka dei governanti; fino alla 
fine della seconda guerra mondiale, nella maggior par­
te degli Stati democratici, da tale scelta erano escluse le 
donne. L’adozione attuale del suffragio universale ma­
schile c femminile è il risultato di un secolo e mezzo 

di lotte per giungere a usare il metodo democratico al 
fine di realizzare l’ideale democratico.
La democrazia come oggi la conosciamo è una cre­

atura giovane. Nei circa dieci millenni di civiltà 
umana, le esperienze di democrazia non superano in 
turto quattrocento anni. La democrazia nella Grecia 
antica durò poco più di due secoli. Poco di più durò 
la sovranità del popolo romano nel periodo della re­
pubblica. Poi, per circa duemila anni, la democrazìa 
si eclissò. Riapparve alla fine del Settecento, quasi 
improvvisamente, nella rivoluzione nordamericana 
e nella rivoluzione francese. Ci sono voluti oltre un 
secolo e mezzo di lotte, rivoluzioni, guerre, e persino 
due guerre mondiali, con molti milioni di moni, per 

arrivare, con le Nazioni unite, alla celebrazione pla­
netaria della sovranità popolare nella Dichiarazione 
universale dei diritti dell'uomo. Senza che ciò abbia 
garantito e garantisca effettivamente la simbiosi fra la 
democrazia come metodo e come ideale. Le esperien­
ze di governo democratico, pur nella sostanziale di­
versità delle situazioni storielle nelle quali si sono rea­
lizzate, sono state accompagnate, dall’antica Grecia al 
mondo attuale, da alcuni dilemmi che riguardano il 
popolo come detentore della sovranità. A tali dilem­
mi si riferisce, in gran parte, “la paura del popolo”, 
che va intesa, nella maggior parte delle situazioni, 
come la paura che suscita il popolo come detentore 
della sovranità c del potere di clecgcrc i governanti. 
Non mi riferisco alla paura di coloro che negano il 
principio della sovranità popolare, ma a tutti coloro 
che, pur affermandolo, sono assillati da gravi dubbi 
sul modo in cui 11 popolo sovrano elegge 1 propri go­
vernanti, e sui risultati della loro scelta. Questi dubbi 
erano presenti nella democrazìa antica, come lo sono 
nella democrazia attuale.
È possibile che il popolo possa governare se stesso?
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L’appurrtamerrto

Può il potere del popolo sovrano essere esercitato vera­
mente dal popolo?
Il popolo sceglie sempre i migliori quando sceglie 1 

propri governanti?
1 governanti scelti dal popolo governano nel rispetto 
della volontà popolare per il bene comune oppure per­

seguono il proprio interesse?
Come evitate che i governanti scelti dal popolo usino il 
potere per diventare una oligarchia c instaurare un’au­
tocrazia mascherata dalla demagogia? 
E necessario in una democrazia concentrare il potere 

nelle mani dì un capo per a.ssicurare al Paese una go­
vernabilità rapida ed efficace?
Come evitare che il popolo affidi il potere a un capo 
solo perche lo ha sedono lusingandolo, facendogli bel­
le promesse e assicurandogli un futuro radioso?

La “democrazia recitativa” 
impedisce a ciascun individuo 
di poter sviluppare la propria 
pei’sonalità in libertà

Da questi dubbi furono assillaci 
gli uomini che diedero inizio, con 
la rivoluzione nordamericana e la 
rivoluzione francese, alla demo­
cratizzazione della politica nell’età 
contemporanea. Il secondo pre­
sidente degli Stari Unici, John 
Adams, ammoniva nel 1914: «La 
democrazia non può durare a lun­
go, perche si corrompe subito, si esaurisce csi autodi­
strugge. Finora non vi è stata alcuna democrazia die 
non si sia suicidata». E gli esempi concreti che egli 
citava per confermare la sua previsione erano la ditta­
tura terroristica dei giacobini ePimpero pldiiscicario 
di Napoleone Bonaparte. Nel corso dcll’Ottoccnto 
e nella prima metà del Novecento, resperienza del 
Secondo impero di Napoleone IH, il regime impe-

Emilio Gentile, storico 

contemporaneo, 

conosciuto a livello 

Internazionale per ¡suoi 

studi sul fascismo è 

autore, tra gli ultimi libri, 

de H capo e la folla. La 

genesi della democra­

zia lecilatlya (Laterza 

2015),25/pg//oJ943 

(Laterza 2018), mentre 

dal 20 sette mb'e sarà h 

libreria 1918. Il Tramonlo 

dell'Europa (Garzanti). 

Il tema delle paure, dal 

punto divista storico, 

soóalee culturale è 

lituo conduttore del 

Dialoghi di~iarii 2018 

dove Gentile inler- 

verràil 21 settembre 

(Palazzo delle Arti 

Beltrani,oreU.30).Un 

altro appuntamento lo 

vedo protagonista II 22 

settembre a Pnrdeno- 

nelegge, intervistato da 

Bruno Ruffolo.

riale tedesco, l’ascesa elettorale del partito 
nazionalsocialista al potere possono essere 
citati a conferma della paura die il popolo, 

democraticamente, possa consentire auto­
crazie plebiscitarie.
Nel mondo attuale, la difliLsione e ¡1 .succes­
so di movimenti, partiti e governi cosiddet­
ti populisti, hanno rinnovato i dilemmi c i 
dubbi che nelle generazioni passate avevano 
suscitato le esperienze delle moderne auto­
crazie fondate sul consenso popolare. Manifestazione 
estrema del principio della sovranità popolare, il po­
pulismo contemporaneo è paventato dai suoi avver­
sari come l’awenio di nuove autocrazie originate e 
legittimate col metodo democratico.
Ai loro avversari, i populisti replicano proclamando- 

veri rappre- 
del popolo 

contro i po­
che usano il 
democratico

i

si unici 
senranti 
sovrano 
licicann 
metodo 

per instaurare nuove 
oligarchie. Gli uni e 
gli altri fanno appello 
all'ideale democrati­

co, promettendo di saperlo attuare nel modo miglio­
re. Ciò non esclude che ¡1 metodo e Vidcale democra­
tico siano trattati come orpelli di una “democrazia 
recitativa” che, pur esaltando il popolo sovrano, lascia 
esistere, o addirittura genera ostacoli, che impedisco­
no a ciascuno individuo della collettività cittadina di 
poter sviluppare la propria personalità in libertà, e 

con dignità.

Ritagli»? sbanpa »4 u»o oaolwiivo dal doatinatario, non riproduoltelX».
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-LA paura 
È SMETTERE 
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Conoscere è l'antidoto i
migliore alla paura. È 
questo il senso del 
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manifestaziOneorganizzata " k;'. 
dall'assoclazioneculturaleLa- 
Maria del porto che alle paure 
ha dedicatola didassettesima . ; 
edizione. Si temono il Aituro, ; 
il potere, l’ignoto, le malattie,^ ■ 
ma anche l'Europa, le derive _7- 
autoritaristlche, la politica, 
tutto ciò che è diverso. Eie ‘ir-, 
risposte, i Dialoghi di Trani; 
hanno inidato a darle da iert - 

e continueranno a farlo Uno a 
domenica. Repubblica Bari ha 
uno spazio airintemo della . 
rassegna, con incontri', 
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Il festival a Trani da stasera a domenica 23 settembre

Le parole per sconfiggere i nostri «mostri»
Thriller

• Lo scrittore 
JeFFery Deauer 
è tra gli ospiti 
dei DrologhF c/i 

Troni ciré si 
svolgono da 

oggi al 23 
sQttenrbre

Un elemento cruciale del 
contemporaneo è la pa­
ura: quella che sgorga 

atavica dall'inconscio e quella 
manovrata a bella posta, la 
paura che stimola e quella pa­
ralizzante che blocca.

È complesso e interessante 
il tema dei XVH Dialoghi di 
Trani, che si svolgono da sta­
sera Ó'inaugumione è a Pa­
lazzo delle Arti Beltrami, con 
il presidente della Regione 
Puglia Michele Emiliano) a 
domenica 23 settembre nella 
città pújese, e coinvolgono 

dlsdpllne e ambia lontani tra 
loro.

La natura diversa delle pau­
re «divide» quasi 11 festival in 
Aloni distinti. Tra le paure piti 
«concrete» si contano la per­
dita dell’impiego e la povertà, 
temi di cui discutono domani 
Augusto dell’Erba e Gianfran­
co Vlesti (alle 19). 0 1 rischi 
per la democrazia (ne parla 
giovedì 20 Gherardo Colóm­
bo, alle 10.30; mentre Emilio 
Gentile ne affronta venerdì 21 
la prospettiva storica) 0 anco­
ra la crisi europea (ne discuto­
no il 20 Dlrk Kurbjuwelt, alle 
19.30; e venerdì ai Laurent Jof- 
fron, alle 11.30).

Molti dibattiti sono dedica­
ti a inquietudini che attraver­
sano D Paese: la paura del fu­
turo (Alessandro Baricco ne 
parla 11 22, alle 21.30), la giu­
stizia «giusta» (domenica 23 
ne discuterà Biagio De Gio­
vanni, alle 10.30), la difesa 
della Costituzione (11 23 in­
contro con Gustavo Zagrebel- 
sky e Paolo Flores d'Atcals, al­
le ore 20.30).

Ma Taltia specie di paura è 
quella immaginacta, che ri­
flette angosce nuove o arcai­
che e lo la nella letteratura e 
nel cinema, divertendo. Così 
ai Dialoghi si parlerà di noir 
italiani con Maurizio de Gio­

vanni c 11 suo commissario 
Ricciardi (domani alle óre 
20), di polizieschi americani 
con jeffery Deaver (il 23 alle 
19.30), e si vedranno film noir 
c horror nel dclo In Biblioteca 
da stasera a venerdì 21.

Mentre del mostri nelle fia­
be e nel racconti mitici di Ieri 
c di oggi si discuterà U 23 alle 
18, allTncontro fi Minotauro e 
Elvis Presley, con Stefano 
Beimi (recenti 1 suoi libri Con' 
mostri e Prendiluna, Feltri­
nelli) e il giornalista del «Cor­
riere», Stefano Bucci, respon­
sabile della sezione arte su «la 
Lettura».

ad IMO ovcluvlvo dal d»«tÌDataIrio, non rlproduotblX».
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Emozioni e reazioni

I nuovi meccanismi di difesa dalle paure

L
a paura è urta reazione difen­
siva elementare, universale, 
potenzialmente utile per 
scongiurare il pericolo, comu­

ne a tutte le specie viventi Alcuni 
-forse un po' fantasiosi- esperti del 
mondo vegetale sostengono che per­
fino le piante possono provare spa­
vento. Lasciando da parte alberi e ce­
spugli, in noi umani é ricchissimo il 
catalogo di angosce e fobie indivi­
duali e collettive, private e pubbliche, 
reali e fantastiche, normali e patolo­
giche. Seppure, nella maggior pane 
del casi, le paure manlfestedl adulti 
c bambini hanno ormai perduto la 
loro connotazione di concreta utilità 
e si radicano in motivazioni Inconsce 
irrazionali difficili da dedfrare. Il pa­
radosso è che spesso d si angoscia 
per una minaccia Immaginarb e si 
chiudono gU occhi a fronte di quelle 
reali; come accade ad esempio negli 
ipocondriaciai nostri giorni decisa­
mente in aumento.

La qucstioneplù frequentemente 
dibattuta è quella delle nuove paure; 
ma bisogna chiedersi se davvero d 
stano paure vecchie e nuove; o se 
pluttostolc antiche, eterne angosce 
deUa separazione, delb morte, delb 
perdita, delb violenza propria c al­
trui abbbno solo assunto nuove 

vestí Ad esemplo è di difficile Inicr- 
pretazione U dato rUevatoda alcune 
Inchieste svolte In scuole dementali 
secondo!! quale anualmente le bam­
bine sarebbero più coraggiose dei 
bambini Davvero le fenunlne stanno 
diventando più Intrepide o linai- 
mente 1 maschi non si vergognano 
delle loro debolezze?

Ciò che muta, in correlazione con 
le circostanze storiche e culturali so­
no semmai I meccanismi pskolo^cl 
di difesa con 1 quali s! tenta di lar 
fronte alla paura: operazioni mentali 
inconsce, prive di efficacia realencl 
confronti delle minacce esterne o in­
terne. che possono solo tenere a bada 
la sensazione soggettiva petrosa. Co­
sì continuiamo a ricorrere al classico 
espediente della proiezione («non 
sono io ad essere aggressivo, ma è 

l'altro che è ostile nel miei confron - 
fi») mentre sembra che b classlcari- 
mozione -ricacciare oeii'inconsdola 
rappresentazione intollerabile- ceda 
11 passo al diniego: «Non è niente». 
«Non puòsuccedere >.» che si tratti 
del degrado del planetaodel rifiuto 
delle vaccinazioni Quanto più ci 
sentiamo Impotcnd. tanto più fac­
ciamo ricorso a tali meccanismi.

Sempre più frequente anche 
l’operazione «contro fobica«, di

FMttvaldiTnnt 
L'aucrk« 
Interverti il ao 
settembre 
su «Chi ha paura 
dellnconedo?» 
(a cura 
di MicroMega) 
eli 21 su «Chi ha 
paura 
deil’intelligelua 
artificiale?« 
(a cura di 
Exprhla)

coloro che Infliggono a se stessi la 
continua sfida di sport estremi, di 
prove fisiche da superare, come 
fanno ad esemplo molti adolescen­
ti correndo sul bordo di un precipi­
zio o in autostrada.

Un tipo di paura falsamente nuo­
va i Invece il cosiddetto attacco di 
panico. Tale diagnosi, che sembra 
soddisfare le aspettative di oggettiva 
sdentlflcltà di medici e pazienti, vie­
ne assegnata con lar^Mzza a perso­
ne apparentemente ben funzionanti 
e integrate, cheperò episodicamente 
vengono assalite da una sensazione 
Improvvisa e devastante di paura, 
accompagnata da un Imponente cor­
redo di disturbi iisld (pallore, tremo­
re, palpitazioni. spasmi respiratori, 
sensazione di morte Imminente...) 
che insorgono al momento di affron­
tare banali esperienze quotidiane, 
come uscire dasoli oguidare l'auto­
mobile. Talora 11 panico si configura 
comepaura antìdpaiorb di non po­
ter essere soccorsi nel momento di 
un eventuale futuro pericolo(paura 
della paura). In realtà, 11 cosiddeno 
attacco di panico i un concetto de­
scrittivo generico e superficiale, una 
crisi acuta di angoscia dietro bquale 
cl può essere di tutto: dalla nevrosi 
Uevec occasionale, al più seri dlstur- 

bl delb personalità. Così si tenta di 
cristallizzare il malesse re ad un livel­
lo «(biologico« die non può essere né 

discusso, né elaborato, che si preten­
ded! curare con urto specifico psico­
farmaco senza affrontare la fatica di 
guardarsi dentro e cercare di capire 
il senso delle proprie Insicurezze o 
delle proprie infelicità.

Infine, vale la pena di considerare 
che le paure sono materia ad alto 
contenuto emotivo, ed è quindi con­
sueto che in ambito socio-politico 
vengano evocate, sfruttate, alimen­
tate al servido dei pregiudizi di par­
te. Individuare D nemico e U pericolo 
per poi proporsi come coloro che of­
friranno rlmedloeprotezlone con­
tro la minaccia nucleare, lo straniero 
alle pone, 0 malato di mente, la mi­
seria, il degrado del valori» è da 

sempre unostrumento cinico edef- 
flcace di propaganda da parte di chi 
si presenta come garante delb «si­
curezza« contro rincertezza. il di­
sordine e la criminalità.

in tal senso, continuo a credere 
nell’utlllià degli strumendpslcoana- 
lldd per tentare di svelare le motiva­
zioni inconsce delle nostre angosce 
c rompere 11 rinforzo reciproco che 
sempre si stabilisce traodioe paura.

Ritaglio etanya ad uio ceeltieivo dol doetioatarlo, non rAproduolbllo.
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cilmeni^ e ne abbiamo paura, quelle die :. 
no state le niKire delmlesc, le nostre ferite 
unguinaniL lo nostro angosce, « la nostro di­
sperazione. che riflutiamo negli altri: e ricodtanto

./^orà
Dialoghi di Triini
Lo psichiatra Borgna 
Viaggio nel labirinto 
interiore della nostalgia

L
a prima parte delle mie riflessioni ède- 
dlcaio alla fenomenologia, ai tuodi di 
essere, della nostalgia. La nostalgiaà u- 
na cniìdizione di vita alta qii,Tle non si 
puh, c non ai dovrebbe, non andare in­
contro negli snodi Infinlli delta vita, e 
che ha a che fare con la memoria, die 

èiardiivlo dei ricordi felld e infelid, arcani edo- 
lorosi. fragili c crudeli. efTimeri e ostinati, e con 
il tempo, con il tempo deU'orologlo e delta cles­
sidre, certo, ma soproltuito con il tempo interio­
re, con II tempo deH'io, die ai è venuto anico- 
landonel passata
La nostalgia, da ù/goi, dolore, e nascosa, ritorna ha 
infinite scansioni tematiche che si indecctano le 
uno olle altre, e che vorrei analbsorc e descrivere 
sulla sda delle risonanze chedestano nella nostra 
vito intcriore. Ma parlare di inieriorilA fe owtarsi 
lungo II caiiiiidno non facile c doloroso dcllaco- 
nnscenza di sé, interrogare I modi di questa co­
noscenza. c le loro relazioni con la coiiosccrua 
degli diri, econfrontarsf con leemozioni c te pas­
sioni die sono stato, e sona in noi. La nostalgia, 
la nostalgia feri to dal dolore della solitudine e del­
lo pania iwrduta, quando l'aiilnu ri fa straniera 
sulla (erro, come dice GeorgTriikl, Il grande poe­
ta austriaco, die una straziala foUta ha portato al 
suicidia d aiuto o vivere, o vK-cre meglio 11 pre­
senta e d fa guardare al passata a quello che b 
viverne in noi del passato, recuperandone le im­
magini, e facendosi donatrice di senso Malano- 
stolgla cl aiuta (anche) a rlcctcarc le emozioni c 
le esperienze perdute, a ritrovarla e a ricreare il 
tempo vÌmuIo nella stia unitaria drcolarità di pas­
sata prescnu.' e futura consentendo cori di me­
scolale insieme cspcrieiixe dell'ima e deH'allra 
fonte temporale, di Iniernimpcicregcnioiiiudel 
presente e del futuro, che riunendosi al passato 
sdsaguordano la reciproca nuioiuimta e la red- 
proca Interdipendenza.
Non c’è solo la nostalgia che fa male, la nostalgia 
che si fa lalora maialila, ma c’è anche la nostal­
gia che fa rinascere In noi un passato die sareb­
be olirinicnil perduto per sempre, e che è sor- 
gcntedi speranze smarrite, di immagini e di pae­
saggi. di sorrLri e di gesti, che hanno riempito di 
sé le stagioni dello nostra viiazdella nostra intan- 
yin e dello nostra giovinezza. Cosi noi vìviamo, e 
ogni volta diamo l'addio a qualcosa di noi che ta 
nostalgia mLsiertosamente ciconseniedi ritrova­
re. La nostalgia cosa ha a che fare con ta paura? A 
questo tema vorrei dedicare la seconda parte del­
le mie considerazioni. Ire le possibili paure, quel- 
¡0 quotidiarw, o quello sociali, quelle normali, o 
quelle patologiche, una delle più frequenti c del­
le più Ignórete è la pauta a guardare dentro di sé: 
lo paura a seguire il cammino misterioso che. lo 
diceva NovalLs. imita oll'lnicmo; alla nostra intc- 
rioriià )»la poiché una paura, come questa, cori 
apparenlemenle banale e astratto, d spavento, e 
dalla quale cerchtaiim senza sostadl fuggi reTlb- 
miaroo di incontrare, e di subire il (ascino di un 
passato, che la nostalgia fa rina.scere dal si­
lenzio e dall'oblio, rccuf 
ledi una memoria ferita, ............ 
re vissuto in passato paure non diverso da 
quelle che. oggi, d oUontanano dogli altri, 
dalie donno c dagli uoinùil. dal lumbùil, 
che giungono da terre bnlone, fuggendo 
dalla violenza c dalla disperazione, dalla I ' 
pronta e dalla morte. Temiamo di essc- 
rechtamaiiaricnnriderareflvaloiee&sen- 
sn delle fraj^Hià die sono in noi, o cho d 
spavciiuuio negli alui. NeirinhituTTOtto e- 
racUieo fluire del tempo dùtienilchlomo fa-
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Dialoghi di Trani. La lectio dello psicliiairu: ciò die è'nostalgico' non è solo 
fonie ài malauia mn ricoràdnàoci il passato è sorgente di smarrite

Il labirinto interiore

Non o'ò soto Quella cho te maio, ma ancne 
quote fójctosa noi potOT) del fioordo 

Il compito ce! tompeuta non si esa/lsce 
noia diagnosi e nel somminisra^G fannad, 

ma noto febbrio ricaca di ouelto crio si 
nascondo nella via esffifkye. nolo paum 
criG poTano al& nogaziono delia cigntó 

dsilQ persono pù o indifeso

nella Indifferenza che è lo sorgente del mole; del 
mole cho si vede, e del mole ¿o non si vede. La 
pauredell'allro, ta paura della diversi là. è (anche) 
paura delta follia die è in noL come In noi sono 
la fragilità, e II deriderlo di essere ascoltati nelle 
ore del dolore, c della solitiidbc, die la nostalgia 
fa rinascere facendoci sentire talora In colpa. SI. 
ri lia itouia di ascoltare ta fragile voco di una co­
scienza di colpa che I sentieri iiilenoul e rapso- 

FESTIVAL

hlomo alo pauro cJ ò svIiqpBto una knga e 
wtogaiB rllosslone Booofca o psicoanaftica cho 

ve da Fpiotfo a Reud. da Kierkagaaid ad HeWaoQ» 
tno alo dodrazloil più nicfinU. E dUto paure trettano I 

CUogH d TnnL In PugOs. noia XVIF edbiora in 
progsnvna da (nerted prossfeno a domenica 23 seaentxe: 
pan che oolpiacono la nosva quotkfartiA generando 
hdcurszza I daloghi ohre a Trari al imoono anche nel 
confi brilrril d Andia, Barietta, BacagiB o Carato. Ad 
aprire b manVoatadono a Palazzo Bottranl eare Bigario 
Etorgra con ino belo aula •rtoctaigia foifia*. Nel stomi 
Bucces^ poneclpcranio. tra gl ritti, Abssando 

Battoco, Luigi 2o|a. Uriiery Ooorer. Glbuno 
Za^oMlskz Telmo Ptortri. Bnlo Garrito..

Qbnearto Casrii e Gherardo Colomba 
Statano AJtowi. Nando drito Ctiasa.

dld dello nnslolgla. rilenzlruo e fregile mediatri­
ce di ascolto, irucinono con »é. Quello, che ho 
aerino sont’Agostlno, In Interiorehoniliiehabiiiit 
urriuu.coiiiliniaadeMaivgrande paura: una pau­
re che non è ImnugIne delle infinite paure psi- 
oopaiologiche e sociologiche, ma che ne è (one 
uno fonte segreto. U ptichintria nnn ri eMiirlscc 
nel faro diagnosi o nel sonimlniurarc fannad. ma 
fc allo febbrile ricerca di quello che s! ruucondc 
nello vile esteriori:, nelle paure che poruno allo 
negazione del valore c della dignità delle perso­
ne più deboli e Indifese, che non luinno ncnune- 
IK> le pamle che conscniarx} di dare voce al loro 
dolore con le conseguenti ferite ddl'onlnu che 
Shakespeare ha descritto nel Macbclh. la psi­
chiatria guarda alle paure, die ogni giorno divo­
rano l'esistenza di molti fra noi. come modi esse­
re e modi di componamento mal ricondotti alla 
loro più profonda regione d'essere chcfequcUa di 
essere fomie di estraneazione, e di rciUcazlone. 
doiroltrodonoi.
La nt»talgia è Insamma ordente e misterlou te- 
siQurazlonedlun pwsaioperduto nel quale si rl- 
flciiono fregili tracce di luce e di speranza che ri­
danno un sen.u) alla vita come coniinuiU di e- 
spcrictus:maèpmuh)lc(fnnej ripensare a que­
sto proposito a quello che d dice sant'Agosti no, 
e ciói cho la speraruo. la goellilana stella caden­
te, non è se non tnemorla del futuro: splendi­

da inoiafora che d Induce a riconsiderare la 
nostra vita alla luce degli Infiniti sconfina- 
meni! dal passato al futuro, e da questo a 
qiiellaCompItodollcfamlgllooddlcftcufì- 
le denrebbe essere quello di educate a guar­
dare senza timore dentro di sd, e a rlsco- 
prirequdlo che cl unisce, e non solo quel­
lo che ci divida dagli altri. I=orec è possi­
bile coruegna re oHa nostalgia una funzin- 
ne inoieulica nel fan* rinascere dal passa­
to. dalla Infonzlae doU'odolescenza In par­
ticolare, fornie di vita perdute che rltiosca- 

no tKlIa vita adulta; orómondola di speran­
ze e di riand alirimentl Inaggiuagibili. Mo 

nnn dovremmo avere paure di inoltra tei negli 
abissi delta nostra Interiorità.

Ritaglio ad -uae oaeluaivo dol doatinatario, non xiproduoilaila.
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PAURE Sulle «Paure» riflettono i 
Dialoghi diTranl. La XVII edizione 
(18 - 23) si terrà nei luoghi della 
Puglia federiciana, dai centro 
storico di Trani a queili dei Comuni 
di Andria, Barletta. Bisceglie e Coe 
dialogare su questo tema ci saranno 
tra gli aftri; Eugenio Borgna, Stefano 

Bermi, Zagrebelsky, Laurent Joffrin, 
DirkKurbjuweit, Luigi Zc^Tetmo 
Pievani.Sintona Argentieri, Emilio 
Gentile. Carlo Boninl, Marco 
Ansaldo. Paolo Cendon, Scarpinato, 
Giancarlo Caselli,CaterinaChinnici. 
RosarbAitaia. ClaudoCerasa, 
Emiliano Rttipaidi, Odifreddl.

Minin.luctww 
cOmaotKÌiaoik 
dJunaoitiflobalr
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Contro la religione 
per i diritti delle donne
A negare la libertà e Videntità della donna nel mondo non sono solo le leggi di Stati 
integralisti. È anche una dinamica die esercita pressioni alFintemo della famiglia. Come 
vuole il papa dei cattolici. Il j’accuse nel libro di Cinzia Sciuto di cui anticipiamo alcuni brani

1 controllo sul corpo delle donne è il primo 
terreno su cui si esercitano i fondamenta­
listi di tutto il mondo, c non è un caso che 
“sante alleanze" fra le ali pili conservatrici 
delle diverse fèdi vengano a crearsi proprio 
intorno a temi come il ruolo della donna

nelle società, l’aborto, la fertilità, la famiglia. Come 
recita il nome di un’associazione per i diritti delle 
donne, “Sccularism is a womcn’s ìssuc”, la laicità è 
una questione che riguarda le donne. «La battaglia 
per i diritti delle donne», si legge nel già citato Rap­
porto dell’Onu, «è una componente essenziale della 

battaglia contro ogni forma di estremismo, fonda­
mentalismo e terrorismo. La componente di genere 

non è opzionale».
Assistiamo oggi a un rigurgito dei fondamentalismi 
religiosi un po’ in tutto il mondo. In India l’indu­
ismo nazionalista, in Myanmar e Sri Lanka il bud­

dismo sciovinista, in Polonia il fondamentalismo 
cattolico, in molti Paesi del mondo musulmano 
l’islam politico, die tenta di farsi strada anche in 

Europa.
Osservare questo fenomeno da un punto di vista 
femminista - ossia dal punto di vista di chi tiene 
ferma la barra sulle condizioni di vita e sulla sog­
gettività delle donne - significa analizzarlo sot­
to due aspetti: il primo è quello prettamente ed 
esplicitamente politico, quando questi movimenti 
compiono il passaggio clic pretende che i precetti 

religiosi informinola convivenza civile. L’altro è, 

diciamo cosi, “interno” alle diverse comunità e ci 
interroga sul diritto/dovere di “interferire” anche 
con la loro organizzazione e la cultura che esse pro­
muovono, laddove si scorgano potenziali violazioni 

dell’autonomia e della libenà delle donne. In altri 
termini, sul piano della battaglia culturale non ci 
deve interessare solo, per esempio, che il governo 
polacco non approvi la legge della messa al bando 
totale dell’aborto, ma anche combattere le dina­
miche culturali e religiose che esercitano pressioni 
sulle donne all’interno delle famiglie, per esempio 
pretendendo di relegarle sempre pili nell’ambito 
domestico, magari ad attendere pazienti i mariti 
infedeli, come ha di recente invitato a fare papa 

Francesco. E occorre rispolverare l'antico ma quan­
to mai attuale slogan “il personale è politico’’, per­

ché l’argomento “sono aiFari di famiglia” - o l’equi­
valente comunitarista “sono affari della comunità’’, 
“nella nostra comunità funziona cosi’’, “chi siete voi 
per dire a noi come vivere” non può giustificare la 
benché minima violazione dei diritti e delle liber­

tà dei soggetti, e in particolare delle donne, delle 

bambine e dei bambini.
Sovente nel dibattito pubblico, quando si parla 
di sottomissione della donna, si aggiunge: si, ma 
si tratta di tradizioni culturali c della struttura pa­
triarcale che caratterizza molte società, la religio­
ne non c’entra. Da un punto dì vista laico questa 
è, come abbiamo visto, un’affermazione piuttosto 
curiosa. Cosa sono infatti le religioni se non parte 
integrante della cultura? Separare ciò che fa capo 
alle religioni da ciò che invece sarebbe legato “solo” 

alla cultura è impresa ardua.
Quel che chi avanza questo argomento tende a 
sottovalutare è infatti il contributo che determina­
ti fenomeni culturali (e le religioni, lo ribadiamo, 
sono fenomeni culturali) danno nel rafforzare o, al 

contrario, nel contrastare il patriarcato. (...).

Ritsiglio uao qjcXubìvo dal doatinatario, non riproduolBAla.
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Il brano è tratto da Non c'é lede che (enga (Feltri­

nelli) di Cinza Sciuto In libreria dal 13 settembre. 

SI tratta, come recita II sottotitolo, di un "mani­

festo laico contro il multiculturalismo": solo la 

laicità, sostiene l'autrice, è la 

condizione prepolitica della 

convivenza civile In una so­

cietà sempre più frammen­

tata. Cinzia Sciuto, redattri­

ce di Micromega, si occupa 

di diritti civili, laicità e fem­

minismo. Ha scritto ¡.a ferra 

è rotonda. Kant, Kelsen e la 

prospettiva cosmopolitica 

(Mimesis, 2015). In questo 

libro pade da una premessa: 

le società In Europa sono sempre più disomoge­

nee dal punto di vista elnico. religioso e cultura­

le. E allora, sostiene Sciuto. «è Indispensabile 

individuare un nucleo, magari piccolo ma mol­

to solido, di valori sostantivi di riferimento». E 

questi sono in diritti umani fondamentali e la 

laicità». Alcune presentazioni del libro: 20 set­

tembre, Dialoghi di Tra ni, con G. Zagrebeisky; 3 

ottobre Torino, Circolo dei lettori, con C.Sara- 

ceno: 4 ottobre. Padova, Fiera delle Parole, con 

L.CarlassareeT.PIevani.

Un esempio molto recente di un connubio stret­
tissimo fra patriarcato e religione è fornito da quel 
che sta accadendo in Polonia negli ultimi anni. Da 
quando è al governo il partito di destra Diritto e 
giustizia è in atto un sistematico attacco ai dirini 
delle donne, con l’ampio ed esplicito consenso del­
la Chiesa catrolica polacca che, attraverso le ascol- 
tatissime frequenze di Radio Maryja, diffonde le 
sue posizioni reazionarie, omofobe e misogine. 
Il fronte principale di questa battaglia è il diritto 
all’aborto, che è già molto limitalo nclfattualc le­
gislazione polacca, essendo previsto solo nei casi di 
pericolo di vita per la madre, gravissima malforma­

zione del feto e stupro. 
Un primo tentativo di limitare 
ulicriormcnte questo diritto, che 
prevedeva il bando sostanzialmen­
te totale dell’aborto e addirittura il 
carcere per le donne che vi ricorro­
no. è staro scongiurato dalle prote­
ste delle donne polacche, scese in 
piazza in massa nel 2016.
Ma Toffénsiva oscurantista e clericale contro le bino possa essere battezzato, sepolto e avere un 
donne non si è fermata, e di recente è stata nuo- nome......

vamcntc avanzata una 
proposta di legge per 
una sostanziale messa 
al bando dellaborco, 
al quale si porrebbe ri­
correre solo in caso di 
pericolo di vita per la 
donna.
Se qualcuno avesse dub­
bi sull’inHuenza del­
la religione in questo 
processo, basta leggere le dichiarazioni di Jaroslaw 
Kaczynski, presidente di Diritto e giustizia, die si è 

solennemente impegnato 
ad «assicurare che anche in 
caso di gravidanze molto 
diffìcili, quando è sicuro 
che il bambino morirà o 
nascerà fortemente defor­
mato, le donne portino 
a tenninc la gravidanza 
in modo che quel bam-

In Polonia la Chiesa, 
attraverso le frequenze 
di Radio Maryja, diffonde 
le sue posizioni reazionarie

Ritaglio «taya ad ubo oboIubìvo dal dostinatario, non xlproduolhlla.
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L’ANELLO
DI MIRANDA
H

enry Wade stava passeggiando per manti, pensò Henry.
Central Park quando cominciò a sen- Fu allora che notò Giacca Nera, che parve emergere 
tirsi preoccupato. dalla vetrina che Henry stava guardando, come se lo

Trentenne, viveva a Manhattan da un stesse aspettando, e si infilò poi tra la folla, prendendo 
decennio e sapeva che era uno dei po- la sua stessa direzione.
sti più sicuri al mondo. Cerano meno E ora eccolo di nuovo nel parco. Henry era ormai poco
omicidi per abitante che in molte altre distante dall’elegante hotel sulla Fifth Avenue dove Mi­

aree urbane, di bande criminali se ne trovavano solo nei randa lo attendeva, seduta al bar.
quartieri periferici e in New Jersey, e anche i borseggia- Cosa doveva fare?
tori si tenevano alla larga da questa parte della città. Non poteva chiamare la polizia se quel tipo non aveva

Ma c’erano tre motivi che turbavano Henry, mentre fatto nulla.
attraversava il parco In una piacevole serata estiva. E se Giacca Nera l’avesse assalito all’improvviso? Sa-

In primo luogo, l’uomo che ora camminava dietro di rebbe riuscito a batterlo?
lui era lo stesso che aveva visto dietro di sé venti isolati Henry Wade non era un uomo imponente, non arriva-
ptlma, un tipo in giacca nera e Jeans. Entrambe le volte va al metto e ottanta e pesava 75 chili. Era fotte — anda- 
andava nella stessa direzione di Henry e si manteneva va in palestra—ma non aveva mai lottato In vita sua. Si 
più 0 meno alla stessa distanza. chiese che cosa avrebbe fatto per proteggere l’anello di

Secondo, quell’uomo aveva un non so che di duro. Miranda. Fino a dove si sarebbe spinto?
con quelle spalle larghe, l’andatura spavalda e gli occhi Nella zona del parco che stava attraversando c’era 11 tl- 
nascosti dagli occhiali da sole — non necessari a quel- plco verde urbano: arbusti, alberi, aiuole... e sassL Alcu- 
l’ora. E una volta, guardando all’indietro. Henry lo aveva ni avevano le dimensioni di un pompeimo. Avrebbe po- 
vlslo spingere di lato In modo sgarbato una coppia, co- tufo usarne uno come arma.
me se temesse di perdere di vista la sua preda. ” *’ '*■" -------

Tetro, Henry aveva in tasca una scatola di velluto con­
tenente uno degli anelli di fidanzamento con diamante 
più belli che avesse mai visto.

E se Giacca Nera aveva un coltello o una pistola? 
Henry decise di adottare un’altra strategia: correte. 
Non aveva una tenuta da sport, portava dei Jeans e una 

____________ camicia grigia. Mettersi a correre di punto In bianco 
Henry aveva trascorso l’ora precedente nella saletta ri- avrebbe destato dei sospetti Poteva però accelerate 11 

servata di una gioielleria del favoloso Diamond District passo, come se fosse in ritardo, mettiamo, a un appun- 
dl Mldtown Manhattan. 11 commerciante era un tipo to- lamento o a un incontro con una donna a cui stesse per 
tondo c calvo sui cinquant’anni, con indosso una carni- dichiararsi. Fu quel che fece.
eia bianca spiegazzata e pantaloni neri polverosi. Aveva In pochi minuti fu sulla trafficata Fifth Avenue, vicino
tiralo fuori un astuccio dopo l'altro di campioni per mo- al Metropolitan Museum, sul lato opposto all’elegante 
strare a Henry 1 suoi articoli speciali. Stanford Hotel dove Miranda stava aspettando, là le

«Okay», aveva detto Henry, sollevando un sopracci- strade etano affollate. Henry rallentò e sbirciò dietro di 
glio, mentre fissava 11 diamante che spiccava nell’ultimo sé.
astuccio. Aveva un taglio rotondo, che Henry sapeva Dannazione! Giacca Nera c’era ancora. Anche lui ave- 
chiamarsi «brillante», e pesava sei carati. Aveva il più al- va accelerato. Si era toltogli occhiali da sole e stava guar- 
to grado di trasparenza e un colore bianco purissimo, dando a destra e a sinistra. Prima che l’uomo lo indivi- 
era 11 migliore. Era incastonato in oro bianco. Sapeva duasse. Henry vide che dal marciapiedi davanti a lui stä­
che Miranda l'avrebbe adorato. Già vedeva 1 suol occhi va partendo un autobus. (3 saltò sopra proprio mentre le 
blu fissare l'anello. «Lo prendo». porte si richiudevano, cercò la tessera e la passò sulla

La transazione era stata conclusa e l'anello gli era fini- macchinetta.
lo in tasca, come se fosse una scatola di mentine. Andò verso il fondo, tirò fuori 11 cellulare e scattò una

Henry era uscito e si era guardato attorno nella strada foto di Giacca Nera che esaminava la folla cercandolo In­
affollata, piena di gente in giro per lo shopping, di turi- vano. L'autobus si allontanò, 
sti e pendolari che tornavano a casa dal lavoro, assieme Era riuscito a sfuggirgli.
al lavoratori del Diamond District, un mix etrdco com- Alla fermata successiva Henry scese e tornò indietro 
posto di ebrei chassldicl, sud-asiatici, cinesi, oltre che di verso l'hôtel, dirigendosi all'ingresso sul retro, confon- 
anglosassoni. Sembravano andare tutti d'accordo. 11 dandosi in una folla di manifestanti che picchettavano il 
mondo avrebbe dovuto imparare dall'industria del dia- consolato russo di fronte all’albergo con striscioni e ma-

Ritaglio atanya od uao oacluaivo del doatlnatario, non rlproduclblla.
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nìfesti di protesta per le violazioni del diritti umani da elezioni Ubere e corrette».
parte di Mosca. Brindarono e sorseggiarono U vino. Poi Miranda si al-

In mezzo aUa foUa che lo spingeva, lanciò un’occhiaia e, sUenziosamente, scomparve.
•1. , », (traduzione di Maria Sepa)

kMIBtAWIHMIUtCHklltfAUNAAWMTACHMU

all’angolo con la Fifth Avenue. Giacca Nera era ancora 
davanti al museo, seduto sul gradini, ma non Indirizza­

va la sua attenzione suU’holel. Henry fu sicuro di essergli 
sfuggito.

Vide Miranda seduta a un tavolino del bar, fresco e se- 
mibulo. Come era bella, pensò Henry. Sottile, atletica, 
con un viso da Imperatrice romana, i capelli biondo scu­
ro tenuti su e orecchini d'oro che pendevano luccicanti. 
Portava una giacca blu scuro sopra una camicetta di seta 
bianca di pizzo. Davanti aveva un bicchiere di vino rosso.

Si sedette e ordinò del vino bianco. E dell’acqua. 
«Scusami per il ritardo», disse.

«Anch’io sono appena arrivata», rispose lei con voce 
bassa e sensuale.

Le bevande arrivarono e Henry bevve avidamente l’ac­
qua.

«Bene» disse lui.
«Bene».
Infilò una mano In tasca e, senza cerimonie, tirò fuori 

la scatola di velluto e gliela porse sotto il tavolo. Senti le 
mani fotti di lei afferrarla saldamente. Senza farsi vede­
te da altri. Miranda aprì la scatola e guardò l’anello. Co­
me lui aveva irrunaglnato, 1 suoi occhi blu lo studiarono 
attentamente.

«Valore?» chiese prosaicamente.
«Duecentosettantamlla dollari. Americani. Ed è pu­

ro».
U mercante che Henry aveva incontrato un’ora prima 

trafficava in diamanti senza numero di serie. Quasi mite 
le pietre preziose harmo inciso a laser un numero che 
viene inserito in un registro intemazionale, per garanti­
re che non siano rubate o usate per riciclare denaro 
sporco.

E per evitare che servano In casi come questo: a paga­
re un assassino che uccida uno del diplomatici russi del 
consolato vicino allo Stanford.

11 datore di lavoro di Henry Wade — un'organizzazio­
ne di intcUlgence clandestina americana — sapeva che 
il russo era una spia, venuta per interferire nelle prossi­
me elezioni del Congresso statunitense, con l’aiuto di 
gente di Washington, Avevano deciso di ucciderlo e 
Henry era stalo Incaricato di trovare un killer. Henry ave­
va subito pensato alla dorma 11 cui nome In codice era 
Miranda. Miranda lavorava in proprio e aveva la speciali­
tà di far apparire l’omicidio un incidente. DI solito usava 
la seduzione e veleni subdoli, ma non disdegnava, se ne­
cessario, di buttare le vlttirne giù da un balcone o di 
spingerle sotto un camion.

Miranda fece scivolare l’anello nella borsa Dolce e 
Gabbana.

«Un’altra cosa», disse Henry, tirando fuori il telefono 
e caricando la foto di Giacca Nera. La mostrò a Miranda, 
che la guardò e memorizzò strizzando gli occhi.

Heruy continuò, «MI stava seguendo. Ora è qui fuo­
ri»,

«Gente di Washington o di Mosca?»,
«Non lo so. Ho Inviato la foto alla squadra di ricono­

scimento facciale. Dovrei avere una risposta...»
Proprio in quel momento il suo telefono segnalò l’ar­

rivo di un messaggio. Henry lo lesse. «Da Washington. 
Dal Consiglio Superiore».

Parve delusa. «Allora rimane vivo».
«Tlemo di sì», rispose Henry. Poi, ricordando che era 

ancora senza flato per lo spavento e la corsa, aggiunse, 
«ma puoi fargli un po’ di male».

«Con piacere», rispose lei allegramente.
Henry sollevò il bicchiere di vino. «A elezioni Ubere e 

corrette».
Itltaglio «tanpa ad vo o»clu*ivo dal doetinatario, non riproduoibil».

In lasca aA'cva un brillante meraviglioso. 
Era sialo un’ora in una saletta, nel favoloso 
Diamond Districi di Manhattan, per scegliere 
quel gioiello. Aveva il più allo grado 
di trasparenza, un colore bianco purissimo. 
Henry sapeva che lei l’avrebbe adorato. 
Già vedeva i suoi occhi blu mentre lo fissavano. 
Cosi lo aveva ¡ircso, lo teneva in tasca come 
una scatola di mentine mentre camminava 
per raggiungerla al tavolino di un bar. 
A un certo punto però aveva iniziato 
a preoccuparsi: un uomo in giacca nera e jeans 
camminava dietro di lui. Andatura spavalda, 
spalle larghe, occhiali da sole, lo seguiva 
senza mai perderlo di vista...
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Appuntamentico^ iJestM a cura di Sandra Minute Testi di Vennina Paianè

nSÜEl Wl 5 Al 30 SmEMBRE

SETTEMBRE DI LIBRI
Da Mantova a Trani, gli scrittori e le loro opere sono 
protagonisti per tutto il mese di seguitissime rassegne

EEDIaH {Al) B senEMBRE-? onosRE 

PIANOFORTI TRA LE COLUNE 
Un magico connubio tra grande repertorio 
pianistico e paesaggi del Monferrato. 
È PlenoEchos, il festival itinerante die 
porta pianisti di fama come Ivo Pogorelich, 
Lorenzo Di Bella, Olaf John Laneri, Ratimir 
Martinovic e Ludmil Angelov (foto) nei 
luoghi più suggestivi dei centri "minori" 
del Monferrato, da Lu a Frassinello.
INFO wwwpianMchoaJt

Libri cscritiori protagonisti per tutto il mese. Si pane da Manto\*a con il blaso­

nato Fesdvalcttcratura (dal 5 al 9), con un programma fittissimo di incontri 

con autori da oltre trenta Paesi: tra i tanti Nicole Krauss, Jhumpa Lahiri, Yan 

Lianke, Gianrico Carofìglio, Paolo Giordano c Michela Murgia. Una sezione è 

dedicata al ^allo, con Carlo Lucarelli, Giancarlo De Cataldo, l'astro ascente )o€l 

Dicker e Alicia Giménez-Bonlett, creatrice di Petra Dclicado (/two; un evento rn 

piazza Castello). Nella Pu^ia federidana 1 Dialo^diTrani (18-23) esplorano 
le paure che emergono nella quotidianità con Jeffer>' Dcaver, Qara Sanchez, 

Alessandro Baritxo e Stefano Benni. In Friuli è di scena Pordenonclcgge (19- 

23), la festa del libro con gli autori, quc&t'nnno oltre600; per la sezione ‘'Viaggio 

in Italia" otto storici, tra cui Luciano Canfora e Franco Cardini, raccontano ol- 

trenonte città e luoghi Chiude Q mese LenerAltuia, festi>’al di letteratura di 

montagna, viog^o c aw-cntura a Verbania, sul lago Mag^ore (27-30), dedica­

to ai ‘'luoghi dell’acqua” e ai \’iaggi di navigazione, reale e immaginaria.

un fntinManiBraJt podmmtoogaJt Utaloghiifitranlconc BMSciazionelettanltBrexoin

hl;IL^N3 DAI 21 AL 23 SETTEMBRE

UNO SGUARDO AL FEMMINILE 
Il contributo femminile el progresso 
dell'umanità raccontato attraverso figure 
emWerraricrie di adiste, scienziate, fitosofe 
e erdìitette. Debutla il festival L'Eredità 
delle Donne, con ia direzione artistica di 
Serena Dandini e un programma diffuso in 
città, tra una maratona dì dnema, reading, 
visite guidate speciali e una serata rock al 
femminile. lNFOwww.ereditadelledonn«.eu

IH'Mil.'ltl DAL 28 Al 30 SETTEMBRE

PER TRE GIORNI LA COMICITÀ È UNA COSA SERIA
Umorismo, satira e comicità sono protagonisti di (1 Senso del Ridicolo, festival 
diretto dal giornalista, scrittore ed enigmista Stefano Bartezzaghi /'/otoATra 
gli ospiti l'attrice Pac^ Cortellesi. la scrittrice Bianca Prtzomo, fautore tv Davide 

Tortorella, il filosofo 
della comunicazione 
Bruno Mastroianni. 
Il "giro d'Italia della 
comicitè"prevede film 
e incontri dedicati alla 
Milano del cabaret, 
mentre l'attore Fabrizio 
Gituni propone le 
pagine più divertenti 
di Cario Emilio Gadda. 
INFO SB*nKodilri(lìcolo.it

ionìi di incontri, 
ne ed eventi 
mia deUunìoriemd: jj

rMTTìl DAL 15AL leSEUEMBRE

L'ITAUA CHE DISEGNA
Tutti sappiamo disegnare; è l’assunto 
da cui parte The Big Draw. il grande 
festival del disegno che "invade" per due 
giorni il castello Sforzesco. Un invito aperto 
a grandi e piccoli e riawicinarsi al mondo 
del disegno e alle sue tecniche: matita, 
acquarello, collage, graffiti, li festival 
prosegue poi con tappe in tutta Italia fino 
al 14 ottobre. INFO www.(abriano.com

Ritaglio «fcanpa od uao oacluaivo dol doafainatario, non riproduoibil*.

l%25c3%25accolo.it
abriano.com
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federe
il vero e il falso

La parabola della fotografìa riassume il destino dei mass media. 
Dapprima salutata come mezzo per produrre informazione obiettiva, 

diventa fin da subito strumento della propaganda e del potere. 
Nell'epoca della scomparsa del fatti e della post-verità, ci si può 

riappropriare di questi strumenti e imparare a vedere il vero e il falso'?

A
bbiamo intcrvistara, nell’ambìw della XVll 

edizione del Dialoghi di Trani, dedicata al tema 

“paure". Luigi Zoja: psicoanalisca dì fàtua mondiale. 

Classe 1943, Luigi Zoja ha compiuto le sue prime 

ricerche sociologiche nella seconda metà degli anni 

sessanta per poi studiare presso il C.G. Jung Insti­

tut di Zurigo e continuare le proprie ricerche negli 

Stati Uniti d’America. Ha ricoperto il ruolo di prc- 

sidentE dell’Afwodazione intemazionale di p.dcolo- 

gia analitica (Cipa) e della International association 

for analytical psychology (iaap).l suoi studi, tradotti 

in diverse lingue si focalizzano su molte problema­

tiche della contemporaneità, analizzate alla luce dei 

miti e di Immagini archetipiclie.

S

I
I

UNA FOTO METTE A DISPOSIZIONE UNO 
STRALICIO DI -VERITÀ". MA E IL PUBBLI­
CO A DOVER IMPARARE A DISCERNERE 
FRA LE DIVERSE FONTI CHE NE ORIEN­
TANO IL SIGNIFICATO.

Net suo nuovo libro "Pedere il vero e il falso* 
da poco pubblicato da Pìnandì afferma che 
la parabola della fotografa i indicativa 
per comprendere la socieib in cui viviamo, 
soprattutto per quel che riguarda i mass-media. 
Potrebbe spiegarci meglio Usuo punto di vistai 

Pur non essendo un massmediologo ho avuto lavo­

rato molto all’analisi dei media e della vcicolazionc 

delle notizie quando, per circa dieci anni, ho por­

tato avanti uno studio sulla 

paranoia nella storia che ha 

avuto come punto di parten­

za 1’11 settembre del 2001 e 

che c confluito nel volume Paranoia. Là2 follia cht 
fa la itoria (edito da Bollati Boringhicri nel 2011) 

Anche se, ad essere precìsi, il vero punto di par­

tenza dì tale studio è stato il day after, o'ivzto il 12 
settembre. È stato questo, infatti, Ü momento di un 

ritorno a una cultura orale, dominata dal panico e 

dalla paranoia, qucst’ultima da intendersi in un’ac­

cezione non strettamence clinica, ma più ampia 

Ho la con^-inzioncj infatti, che gli fitudi psicologici 

e psicanalitici non debbano limitarsi alla clinica in­

dividuale, ma possano èssere ampliati (senza incor­

rere negli “eccessi” degli studi del secolo scorso) pci 

comprendere delle questioni di portata collettiva.

Qpesto mio studio, quindi, si è sviluppato in un 

momento di “involuzione" della paranoia come fe­

nomeno psichico collettivo, in cui i media c soprat­

tutto i mezzi di comunicazione di massa, hanne 

avuto un ruolo fondamentale. Infatti, tali esiti sonc 

del tutto diflcrcnti ~ c inediti - se sì comparano le 

modalità di propagazione del fenomeno paranoidc 

in un’epoca in cui tali mezzi non esistevano. Con 

la conteniporancità, inflitti, nasce il pubblico e un-j 
società citilo che hanno il diritto di essere infor­

mati, ma - al tempo stesso - è questo il monicnlc 

in cui chi detiene il potere insiste proprio su tale 

diritto per poter orientare le masse. In questo sen­

so è emblematica la fotografia, perché concentra il 

messaggio da convogliare non in un flusso di alcun 

tipo, ma in un singolo fotogramma.

Proprio per questo, pur non avendo un legame spe­

cifico con tale mezzo, se non per il fatto che mi 

sono state fatte fotografie e che da ragazzo uno dei 

momenti fondanti del passaggio all’età adulta era 

proprio quello di ricevere in regalo un apparecchio 

fotografico “professionale", ritengo che la fotogra­

fia rapprc.scnti un settore della cultura moderna 

molto interessante. Me ne sono reso conto ancora 

più chiaramente quando ho cominciato a ritaglia-

Ritaglio ataapa ad uao •iclueivo dal daatinatario, non riproducibile.
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re c conservare orticoli di giornale, con fotografie 

annesse. Mi rendevo conto die alcuni scatti conti- 

nuavTino a generare un dibattito anche dopo molto 

tempo da quando erano stati prodotti e diffusi.

In questo studin .sulla pamnnia ho visto come la 

essa si sia manifestata in forme diverse nelle diverse 

ère umane, ma mi sono concentrato in particolare 

sull’età contemiioranea, parlando lunganicnie dei 

mass media jicrché - a mio jwrcrc - rappresentano 
un momento di grave peggioramento. Con la sem­

plificazione del messaggio che gli c tipica, i mass 
media, suscitano nello spettatore un forte impatto 

emotivo che solitamente è finalizzato a trovare ncl- 

Puliro”, il resiionsabile - il “colpevole"- della cosa 

che si vuole denunciare. Di fatto si cerca un capro 

espiatorio. Questo schema è lo stesso che assogget­

ta tutte mezzi dì informazione di ma.«n, compresa 

la fotografia, che anche può sembrare un’arte più 

“nobile".

Come ha strutturato il suo libro l
Il libro è composto da due parti. Nella prima ho 

analizzato quattro foto emblematiche, che hanno 

“fatto lo storia* nel Ken.so che hanno pln.smato la 

visione del pubblico su un certo avvenimento sto­

rico. Inevitabilmente la eccito è caduca su foto che 

lianno a che fare con la guerra o comunque con 

dei conflitti. Altra caratteristica comune & che tutte 

le foto selezionate, pur volendo rappresentare uno 

squarcio sulla realtà - sono state, in qualche modo 

-“messe in scena".

Le foto che ho analizzato sono: 1) Il miliziano 
colpito a morte scallata da Robert Capa durante la 
Guerra civile spagnola (1936). Su questa foto esi­

stono dei veri e propri partiti opposti: quelli che 

reputano che Ria .Rtata mc.1« in scena c che la ri­

tengono autentica. Interessante il fatto che taluni 

optino per una poBÌzìonc “di mezzx)", ovvero che 

pur pensando che ¡mssa essere una messa in scena, 

la foto conserva una sua "veridicità", nel senso che 

ai fa comunque portatrice di una verità. Ritengo, 

però, che una riaionc del genere non ala più giu- 

atifìcnhilc al giorno d’oggi, perché equivarrebbe a 

celebrare la vittoria di un’ideologia sulla realtà; 2) 

Sodati tedeschi che rimuovo la sbarra di confine alla 
frontiera fra Germania e Polonia (1939). È una foto 

composta dai nazisti al fine di propagandare l’ini­

zio dello guerra in maniera soft, quasi come si trat­

tasse di unozionc giocosa o addirittura “pacifica"*, 

Alzando la bandiera a Ivoo Jima di Joc Koscnthal 
(1945). Si tratta di uno scatto molto fumoso in cui 

i mariiies issano la bandiera americana in senso di 
vittoria. Solo in apparenza c una fotografia che 

"coglie rattimo": sappiamo infatti che la versione 

che tutti noi conosciamo non è che una delle tante 

versioni studiate a tavolino. 4) Bandiera rossa issata 
sul Reichstag di Evgenij Chaldcj (1945). In questo 

caso si tratta di uno scatto ritoccato innumerevoli 

volle.

Per fare da contrappcso a tutte queste immagini 

di guerra ho analizzato anche quattro foto in cui 

sono ritratti dei bambini. Caratteristica comune é 

che - se anche in questo caso le foto potev'ano es­

sere in qualche modo "messe In scena“- lo sguardo 

del bambino ritratto non è "posato’: 3) Bambino nel 
ghetto di Parsavia (1943). Un’immagine che tutti 
conosciamo ritrovata in un album commissionato 

do un generale delle SS per documentare fannicn- 

tamento della resistenza nel ghetto; 2) Bambino con 
ciotola di riso di Yosukc Namahata (1945) scattata 

il giorno dopo del boiubardanientu di Nagusakl (di 

Hiroshima non abbiamo fotografie) c commissio­

nata dai giapponesi per documentare l'accaduto 

cd avere del materiale di propaganda contro l’oe- 

cupaaone americana. Alcune delle foto scattate in 

questa occasione sono davvero terrificanti e sono 

state tese note solo anni dopo, quando è caduta la 

censura americana sulle questioni legale alla guer­

ra (si pensi che erano rictatc perfino pubblicazioni 

di articoli medici cd anche la parola "atomico’ era 

stata tolta dal voctholarto fra il 1945 e il 1954); 

3) Napalm girl (1972) di Nick Ut, che ha docu­
mentato le conseguenze della guerra in Vietnam 

mila popolazione civile; 4) Bambino con a'imolloio 
di Kevin Carter (1993) che documentava la terri­

bile carestia in Sudan. Un'immagine sicuramente 

ahnckante, anche per il fotografo, che ai suicidò 

perché accusato di esser lui il vero “avvoltoio’, non 

molto dopo a\Tr scattato la fotografia.

Port-verità i un iermine con cui ri indica 
la mancanza di fatti a favore delle sole 
inlerfretazioni. In fotografa già la scelta sui 
parametri dì scatto determina, neliimmagine 
che ri andrò a produrre, unlnterpretazsone 
deliavvenimento. Non è forse che una delle 
"dafunzioni" della nostro società risieda nel non 
aver compreso la “vera natura" dell'apparecchio 
fotografeof

Nel mio libro mi sono occupato soprattutto diyi- 

toreporter attin durante delle guerre del XX secolo, 
ina le prime foto die raccontano gii onori della 

guerra risalgono alla guerra di secessione negli 

USA, dove venivano mostrati i "campi di concen- 

tramento" sudisti. Nd libro riporto anche le ri­

flessioni di Susan Sontag a proposito, perché mi 

sembrano molto pertinenti. Inoltre non dobbia­

mo dinienticdtc che comunque, sia nel caso della 

guerra di secessione americana, sia nel caso della 

seconda guerra mondiale,le/oto che sono a nostra 

disposinone sono state prese dai vincitori, Qiicsto 

non squaliflca in alcun modo il valore documenta­

rio delle foto, esse sono dei documenti storici, ma 

dobbiamo ricordare come gli apparecchi fossero

Ritaglio ita^a ad uso •aclualvo dal deatlnatorio, non tipgodur<>><
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orientati daU’ocdiió del vincitore.

Per tornare a Susan Sontag, nei suoi testi diceva 

che la foto (ma lo stesso potrebbe dirsi per un ar­

tìcolo di giornale) mette a disposizione lino stra­

licio di “verità" 0 comunque un'informazione, ma 

bisogna poter saper scegliere fra le varie opzioni, 

o visioni. Ovvero, bisognerebbe saper disccniere 

suU’utìlizzo che si fa di quell’informazione, magari 

prediligendo quelle fónti che ñon se nc servono per 

produrre un titolo ad effetto. Il problema à che li 

pubblico raramente fa questo tipo di operazione, 

scegliendo non tanto la qualità dcU’infonnazione 

ma ciò che risulta più "godibile". Di fiuto, quindi, 

¿ il mercato a decidere. E il mercato siamo un po’ 

tutti noi.

Q^icllo di post-vcrità è un concetto molto com­

plesso, che andrebbe collegato a quello di post­

democrazia coniato all’inizio degli onni duemila 

dal sociologo c politologo Colin Crouch per rife­

rirsi alla condizione che si era creala nell’Italia di 

Berlusconi. La post-democrazìa implica ^à post­

verità perche il rapporto fra il potere politico c la 

cittadinanza non è più fatto dì dinamiche politi­

che, di analisi, di dibattiti, ma di emozioni istan­

tanee. Cì si riferiva a Berlusconi, ma Tesempio di 

Trump con i suoi tsueet è assolutamente calzante. 

L’osservazione di questo fenomeno è interessante, 

perché di fino tutti noi attiviamo dei sistemi di 

difesa e tendenzialmente preferiamo i 160 carat­

teri di un tvteet rispetto ad un discorso articolato 

che può radicarsi nd tempo, perché è più cmotl- 

vàmenlc appagante, 0 "godibile* come diceva Su­

san Sontag. Con i sodai nettoork, poi, si arriva ad 

una vera c propria degenerazione che determina 

la vittoria assoluta dell’immagine sul concetto. Se 

non cb maturità, anche di fronte ad un’immagine 

importantissima, prci-alc la tendenza a spegnere il 

proprio cervello.

R 
e

Psy* quantità di ùnmagint a fui
siamo sottoposti (penso a social netioork tome 
Instagram) fi riporta in un fiosso in cui / solo 
il presente, eternamente reiterato, ad avere 
importanza. Con questo fiusso stiamo (creando 
di negare la (nostra) morte!

Sempre Susan Sontag affermava che ogni “vera" 

foro fe un memento mori. Qticsro 6 un rema che 
Freud ha affrontato ampiamente c ha rilevato 

come sia la regola quella di negare la morte poi­

ché nell’essere umano permane un istinto dì vita: 

dunque la morte, come percezione, è sempre quella 

di qualcun altro. E qui mi ricollego alla mia ricer­

ca sulla paranoia, che rappresenta il massimo della 

semplificatone possibile. In termini psicanalitici sì 

parla di un meccanismo dì scissione e proiezione, 

Tuno ciò clic è male è proiettato sull'altro, “sasso" 

dà nié. Quindi, quand’anche un individuo avesse la 

consapevolezza dì non essere perfetto, la tendenza 

è di addossare a qualain altro la responsahilità del 

“male". E questo non avviene solo nei casi patolo­

gici c quindi ad esempio — non solo nel caso di 

Hitler con gli ebrei o neH’ideologia razzista. Qtial è 

k famiglia (fra coniugi, o fra genitori e figli) in cui 

non si innesca questo meccanismo di attribuzione 

del male ad una responsabilità altrui? Questo mec­

canismo di scissione c proiezione c esattamente lo 

stesso die si verifica nel confronti della morte cosi 

come descritto da Freud: un meccanismo falsifica­

torio mu nórmale. La modernità ci offre del grandi 

mezzi per ampliare la nostra conoscenza, per sa­

pere di più, ina se questi mezzi non sono usati in 

modo appropriato confermano solo 1 nostri errori 

e falsificazioni.

La fotografia ha consentito una 
democratizzasdane deirimmagine e anche 
la possihi/ilà di collettivizzare un ricordo. 
cosa serve una democrazia se non èfiossibite ii 
confronto su delle basi comuni!

Nel mio libro porlo onche del documentario Shoah 
di Claude Lanzmann, in cui le immagini ricondu­

cibili alla morte sono presentate come susseguir­

ti di fotografìe. Questo proprio per non dare allo 

spettatore la possibilità di Immcdieslmarsi in un 

fiussó, in un’azione che si sta svoìgendo. La Shoah, 
infatti, è un fatto storico, qualcosa che ò già av­

venuta e la necessità documentaristica di mostrare 

certe immagini non vuole sfociare nella "celebra­

zione” della morte. C’è una sorta di tabù dell’im­

magine atroce.

Al giorno d’oggi certamente abbiamo moltissimi 

documenti, ma spesso sono usati male. Per tornare 

aircsempio della guerra fra Giappone c Stati Uniti, 

è diiaro che lu superiorità bellica degli USA fos­

se pressoché totale, ma quel che davvero conta del 

risultato della Seconda guerra mondiale ò che una 

democrazia ha vìnto su tin regime dittatoriale. 

Eppure se analizziamo le immagini che sono state 

prodotte durante o subito dopo la guerra, ci accor­

giamo che prevale lu volontà di celebrare quell’e­

roismo militaresco che c figlio di un certo tipo di 

paranoia. Quindi, anche ih questo caso, assistiómo 

in qualche modo ad un’opera di falsificazione. Fal­

sificazione che mi pare simile a quella dcirindustria 

cinematografica di Hollywood, che penso abbia 

delle responsabilità nel processo di detcrionimen- 

to del nostro modo di ìnterfaccìarci con un’opera e 

di scrrircené in senso sodale. Hollywood, infatti, 

attraverso del meccanismo dcll'A?^« ending ma 
anche quando celebra un certo tipo di eroismo ha 

eliminato la ‘‘tragedia" dal nostro orizzonte cultu­

rale e psicologico. C

Ritaglio ad uso eBcluiivo del destinatario, non rlproducibila.
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LE NOSTRE PROPOSTE 
PERIFINESEHIMANA 
DISEHEMBRE

I

Dal 18 al 23 

settembre 

rttomano / dialoghi 
di Troni con una 
riflessione sullo 

diverse forme di 
paura che 

attraversano la 
quotidianità. 

A esplorare questi 

timori alcuni 
protagonisti della 

scena culturale, 

polltlce ed 

economica 

interrtazionale come 

Luigi Zoja, Gustavo 

Zagrebelsky, 
Giancarlo Caselli.

Alessandro 
Barricco, Stefano 

BennI, Plf, Claudio 

Cerasa, Nando 

Dalla Chiesa e molti 
altri. Per I più piccoli 

1 Dialoghi si 

chiamano Dlatoklds, 
un cartellone di 

iniziative dedicato a 

baby lettori con due 

ospiti d'eccezione: 
la scrittrice Luisa 

Mattia, tra gli autori 
del format 

Mefevfsfone di Rai 
Tre, e l'illustralore 

svizzero Armin 

Creder.

Luoghi diversi; 
anche a BIsceglie. 

Andria e Corato; 

tei. 0883.482966; 

IdlaloghldltranLcom.

Dormirà

B&b Palazzo Pacioni, 

via la Giudea 41, 

Trani, tei. 
3402388121; 
palauopacioni.lt 

Doppia da 55 €.
Manglart

Osteria Frangipane, 
via Maraldo da Trani 

5, Trani, tei. 
0883.585763.

VENEZIA

MMOSIMU 
RnrOLUZKMIE 
NRORUCa
La pirotecnica 

creatività di Elio 

RoruccI, li noto 

stilista milanese 

scomparso nel 
2015, è celebrata in 

anteprima assoluta 

con la mostra 

Epoca Fioruccì a 
Ca’ Pesaro, a 

Venezia. Nelle sale 

de) museo $1 

trovano, fino al 6 

gennaio 2019, Il suo 

studio personale 

riallestito e una 

vasta rassegna di 
abiti che vogliono 

ripercorrere la 

storia dello stilista. 

Definito II paladino 

della moda 

demoaatlca, 
rivoluzionò II 

mercato, quando 

alla fine degli anni 
Sessanta portò in 

Italia lo spirito libero 

e trasgressivo di 
Londra, vestendo II 

gusto di almeno 
due generazioni di

Info
Tel. 041.721127; ca 

pesero.vlsitmuve.lt; 

Dormire
Hotel Cè Formenla. 
Castello 1650, via 

G. Garibaldi, 

tei. 041.5285494; 

hotelcaformenta.it 

Doppia da 224 e. * 

Marvglare 

Ristorante Riviera, 

Dorsoduro 1473, tei. 

041.5227621; 

ristorantenvlera.lL 
Da 40 €.*

palauopacioni.lt
pesero.vlsitmuve.lt
hotelcaformenta.it
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WORLD 
SPORT 
TOURISM
SHOW

BUSTO ARSaiO (VA) 

ut RHIA Da TURISMO SPORTIVO 
DEL TEMPO usato E DQ BERESSERE

SAN VITO LO CAPO (TP)

AL COUS COUS FEST NON SOLO OASniONOMIA, 
MA INCONTRI, CONCERTI, BALU

Dal 21 al 30 

settembre toma a 
San Vito lo Capo la 
21” edizione del 
Cous Cous Fest. La 
manifestazione, 

anche se riporta II 
nome del piatto 

tipico dell'altra 

sponda del 
Mediterraneo, non è 

solo un evento 

gastronomico, ma 
un vero festival 

Internazionale 
dell'integrazione 

culturale con 

appuntamenti che 

variano dalla cultura 

alla musica allo 

spettacolo. 

In programma gare 

di cous cous tra chef 
di dieci nazioni, 

cooking show, 

degustazioni nelle 
Case del cous cous, 

concerti gratuiti e 

talk show. 

Le tante varianti 

locali e 

Internazionali della 

specialità si 

degustano alle Case 

dei cous cous, le 

interpretazioni di 

grandi chef si 
assaggiano al 
cooidng show del 

PalaBia. I luoghi del 
festival sono tanti; la 

Casa del cous cous 

dal mondo è in via 

Regina Margherita, 

quella del 
Mediterraneo è In 

piazza Marinella, 

quella di San Vito lo 

Capo è in via Venza, 

la Casa del cous 

cous del Maghreb è 

sulla spiaggia, 
mentre quella del 
trapanese è in via 

Nino Blxio.
DI sera San Vito Lo 

Capo si trasformo in 

un grande tripudio 

di braccia danzanti e 

la musica vibra e 

avvolge tutto. 

Grandi concerti 
gratuiti, ma anche 

spettacoli e 

approfondimenti 

culturali con 

giornalisti e ospiti 

prestigiosi

Info
Pro loco di San Vito, 
via Savoia 57; tei. 

0923.974300; 

couscousfestit

Dormire
B&b Baglio la Luna, 
loc. Sauci Grande, 

tei. 335.8362856; 

bagliolaluna.com. 

Doppia de 120 €. ★ 

iride hoteL via la 
Goulette 7/b, 

tei 0923.621414; 

iridehotelhotei.com. 
Doppia da 136 €.

Mangiare 
Ristoriana, 
via Cortese 1.
tei. 0923.974270, 

Da 40 e. ★

Worìd Sport 
TourìsmShowèun 
nuovo salone del 

turismo sportivo che 

si tiene a Malpensa 

Fiere dal 27 al 30 
settembre, in 
concomitanza con la 

Settìmana europea 
dello sport che inizia 

Il 27 con la Qtomata 
mondtafe del 
turismo sostenibile. 
Oltre alla presenza 

di centinaia di 

espositori (dal 

produttori di 

materiali sportivi ai 

tour operator alle 

località di vacanza) 

sono previsti vari 

convegni dedicati 

alla medicina dello 

sport, al turismo 

sportivo, all'editoria 

e al cinema sportivo, 

mostre fotografìche, 

raduni di auto e di 

moto storiche. 

In particolare si 

segnala II 27 

settembre II 

Convegno sul 

turismo sportivo, 
mentre II 28 è In 

programma un altro 

convegno 
sull'impiantistica 

sportiva (nella foto 

sotto una gara).

Info
Malpensa Fiere, via 

XI Settembre, Busto 

Arsizlo, tei. 345. 

1397005; wst-show. 

com ★

Dormire
BW Hotel Cavalieri 

della Corona, via 

Baroldo 12. Cardano 

al Campo (Va); tei. 

0331.730350; cava 

llerideBacorone.com. 

Doppia da 94 € * 

Mangiare
15 campanili (catena 

del Buon Ricordo), 

\rfa Maino 18, Busto 

A., tei. 0331.63049; 

i5campanili.com *

non xlpxoduolblla.

bagliolaluna.com
iridehotelhotei.com
llerideBacorone.com
i5campanili.com
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FESTIVAL

Senza paura
TRANI - È di nuovo tempo di Dlaloklds, calendario di appuntamenti 

per bambini e ragazzi curato dalla Librerìa Miranfù •* Premio Gianna e 

Roberto Denti alia libreria dell'anno 2018 * airintemo dei Dialoghi di 
Trani. Tema dell'edizione di quest'anno, è “lo non ho paura": tutto si 

svolgeri dal 18 al 23 settembre, ma ad anticipare la manifestazione 

qualche anteprima dedicata al più piccoli.
Il 30 agosto e IH e 5 settembre 1 bambini dai 5 ai IO anni potranno 

incontrare Mostri do InCubo nel laboratorio a cura dell'Associazione 
SMAV Corato: mentre II 7 settembre sari là volta dell’inaugurazione 

della Biblioteca in Via Umberto, a cura della Libreria Miranfù In colla* 

borazione con Anteas Trini. Il 17 settembre un nuovo laboratorio: Chi 
ho il coraggio?, sempre a cura della Libreria, mentre li 18 verrà inaugu* 
rata la mostra Mediterraneo, dalle tavole deH'omonimo libro (Orecchio 

Acerbo) di Armin Creder, che sarà presente aH'incontro. Ispirato ad un 

altro libro di Creder anche lo spettacolo Lisota, in scena sempre il 18 
ai Polo Museale.Eancora.gli incontri con Luisa Mattia (19,20 e 21 set­

tembre) un corso di formazione sul libri per bambini a cura di Roberta 

FavU dlTeste Fiorite (19 settembre, Chi ho paura dei Dbii per bambini?), 
gli appuntamenti dedicati al digitale con Mamamo.it (22 settembre), gli 

Incontri con Andrea Valente, spettacoli e letture per tutte le età.

Info: www.libreriamiranfu.tt

Ritaglio «taapa ad uao o«olix«ivo dol doabipatario, non rlproduolbila.

Mamamo.it
http://www.libreriamiranfu.tt
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> cu > Lombardia
Ville Aperte in Briarua Rassegna che invita 
a scoprire il patrimonio culturale della Brianza 
con un fitto calendario di visite guidale di 
ville palazzi, parchi, giardini, chiese e musei 
che hanno raggiunto nel corso dd Seicento c 
Settecento II loro massimo splendore (www. 
villeaperleinfo).

J

21/30 settembre18/23 settembre

I Campania
la domenica e I festivi il treno Coma Express 
colleghera Napoli al Parco Archeologico dei 
Campi Regrei (vedi pagina 76). Il biglietto 
- che costa massimo 10 euro - è acquistabile 
Online e comprende l'ingresso ai monumenti 
dell'area flegrea (www.parcoatcheologico
campiflegreiixeniculturali.it).

I Bergamo
Dillo dd un albero è il tìtolo del laboratorio per 
bambini in programma ah'Orto Botanica che 
organizza visite guidate domenicali e incontri 
per promuovere una corretta alimentazione 
e uno stile di vita sano. Le attività, a ingresso 
gratuito, iniziano alle 16 (tei. 035 286060, 
VAW.ortobotanicodibergamo.ll}.

Settimana del buon vivere È luoghi il titolo 

della manifestazione che promuove la sosteni­
bilità e la tutela ambientale con iscontri, spet­
tacoli ed escursioni (tei. 0543 78541 t.wvsw. j 
settimanadelbuonvivereit).NelfittocaitBllone ; 
della rassegna anche la mostra dedicala a 
Ferdinando Sdanna (vedi pagina 52).

t Puglia
Dialoghi di Trani Rifletterà sulle divetse fotmedi paura die attraversano la quotidianità la rassegna che 
richiama scrittori, giomalisti e psicanalisti tra Biscegliq Trani, Barletta, Corato eAndria. Come affrontare 
questo senso costante di insicurezza? Provano a rispondere a questa domanda autori come Clara 
Sanchcz, Stefano Benni, Alessandro Baricco e Jeffety Deaver. Nel cartellone cftnizìative per i bambini 
Dialokids spiccano l'intervento della scrittrice Luisa Mattia, tra gli autori del format Me/evisrone su 
Rai Tre e rifluslratore svizzero Armin Creder con il suo sileni hook Mediterraneo, tradotto e prem'iato 
in tutto il mondo (wsvwidialoghidiltani.com).

PJ etanya ad ubo oaelnaivo dal doebinatario, non rAproduoWil^

http://www.parcoatcheologicocampiflegreiixeniculturali.it
wsvwidialoghidiltani.com


le paure si conihafttoiio j
I Dlatogtil di Tra- 
nl sono un festival 

nato negli anni Due­

mila per esplorare 

gli scenari contem­

poranei della scrit­

tura. Diversamente 

dalla dilagante abi­

tudine a commenta­

re Online, il festival 

invita gli autori a venire di persona a relazionarsi con II pubblico. Saran­

no oltre trenta £11 scrittori die arriveranno a Itanl dal IS al 23 set­
tembre per la XVII edizione del Dialoghi; tra loro Riccardo lacona, Ales­

sandro Baricco, Caterina Chinnici, AsII Erdogan, Jeffery Deaver, Clara 

Sánchez, Rosario Aitala e Dirk Kurbjuweit II tema, attualissimo, sono le 

■Paure* Intese In senso sociale, economico, della perdita, del domani, 

del diverso. DI quest'ultima parla II sllent hook (un libro In cui la nar­

razione è affidata solo alle Immagini) di successo di Armin Creder dal 

titolo Mediterraneo, che a Trani verrà presentato attraverso una mostra 

delle tavole originali. Al cartellone principale si affianca quello dedicato 

al piti piccoli, «DIalokIds*, nel quale compare II nome della scrittrice Lu­

isa Mattia, tra gli autori della Melevislone. I luoghi che faranno da sfon­

do al festival sono quelli simbolo della Puglia federiclana, dal centro 

storico di Treni al centri di BIsceglle, Barletta, Cerato e Andria. I Dialoghi 

di Treni, concepiti come «frontiera dove persone di d^rso orientamen­

to e d/ diversa provenienza si incontrano e parlano- sono organizzati 

dall'Associazione Culturale La Maria del Porto In collaborazione con 

la Regione Puglia, rUnlversltà di Bari «Aido Moro*, la Città di Trani e 

la Fondazione Megamark, che propone per il terzo anno consecutivo il 

Premio letterario Fondazione Megamark - Incontri di Dialoghi, destinato 

alle opere prime di narrativa Italiana pubblicate nell’ultimo anno. Nella 

foto, una veduta di Trani. □ MaJL

TRAM. Otahjfhl d Itanl.'lrtfo^nt: Chiosco piazza della Repubblica, 

tei. 0883/482966, wwwjdialcghidltranl.ccm, XVII edizione «Paure* dal 18 al 
23 settembre

Ritaglio «taiya ad ubo •■clutivo dal daatinataxio, non riprodu^ibi la.
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Il titolo della XVII edizione è «Paure». A trattare II tema, 
alcuni protagonisti della scena culturale internazionale: 
da Clara Sanchez a Gustavo Zagrebelsky, ad Alessandro 
Barlcco. Info: wwwJdialoghIditranixom
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Messaggero
di siiiit AnU’nio

Ricevuto segnaliamo
Il 13 oRobre partirà a Prato II Master 
sull'accompagnamento spirituale nella malaRla 
e nel morire, con II patrocinio della Società Italiana 
e della Federazione di Cure Palliative. Accreditato 
ECM per gli operatori sanitari. Il corso si svolgerà 
nel monastero di San Leonardo al Palco.
Iscrizioni e info: 055 417536; www.tuttovita.lt

Sono aperte (fino al 7 gennaio 2019) le Iscrizioni 
al Master in Diritto delle Migrazioni, che si tiene 
all'università degli Studi di Bergamo. Il Master, 
giunto alla IX edizione, mira a rispondere alla 
crescente domanda di competenze professionali 

per affrontare la complessità dei processi migratori. 

Info: httpU/sdm.unibg Jt

Il 16 settembre, l'Aisla, Associazione Italiana sclerosi 
laterale amiotrofica, celebra, in 150 piazze d'Italia, la XI 
giornata nazionale sulla Sla. I volontari raccoglieranno 
fondi per l'assistenza alle persone colpite dalla malattia 
con bottiglie di vino Barbera D'Asti DocG.

, Info: www.aisla.it

Dalis al 23 settembre ritorna II festival I Dialoghi di 
Trani, In programma nel centro storico della cittadina e 
nei comuni di Bisceglie, Corato, Andria e Barletta.

Il 6 e 7 ottobre, Il castello 
di Paderna a Ponture (PC) 
accoglie <Fruttl antichi*, 
la rassegna di piante, 
fiori e frutti dimenticati 
e prodotti di alto artigianato 
e agricoltura, promossa 

____ dal Fai (Fondo ambiente 
italiano). Ricco il programma 

di eventi collaterali per grandi e piccoli.
Info: www.fruttlantichi.net

Camminare sul prato invece di giocare alla Playstation. 
Dal 15 al 23 settembre, Lipu propone alle famiglie 
una giornata negli spazi verdi In città come Roma, 
Milano,Torino e tanti altri. A settembre l'organizzazione 
pubblicherà nel proprio sito anche fi testo illustrato: 
12 cose da fare prima dei 12 anni, guida alle azioni 
da praticare all'aperto. Info: www.IfpuJt

L'associazione culturale Omnia e Poesia Venezia 
bandiscono il Premio nazionale critica poetica 
«Gino Pastegai), rivolto agli studenti dell'ultimo 
triennio di tutte le scuole secondarle di secondo grado. 
Due le sezioni: Critica poetica (Tema: La poesia 
come anima mundi) e Un poeta secondo me. 
Scadenza: 8 dicembre. Info: 041 721668; 
g.paftega.premionazionale@>gmaiLcom

Ritaglio ad uso oaoluaivo del do»tÌDatagi.o, non xipgodttoWAl» ♦

http://www.tuttovita.lt
http://www.aisla.it
http://www.fruttlantichi.net
http://www.IfpuJt
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Info: r
Mir Pudovu. iiilrsvzpd@LtbL*ru.H 

u'^vw.mlrpndova.org/ f*

Info e progranuna: 
dedoponeniijggmQilxom 

œil. 329-7655582 

paxalessandra@ginall.com 

teL055-202ü375

cortocircuito
a cura di Rosa Siciliano

S' / 
ítiUmazitinaíí deÌla 

gi}fonfi£a=iflne

Percorsi di pace
Il.MlKlMpviiiicnlollaliiiiiudcllit Kicondliiizioiieldi 
l’tidin.i, nel ceiiieiitiiii>ilell«i conihoiiuiedel piiiiio 

conllilloinoiuliiiie. proinuovf un nuivcgiiodal libilo: 

■'l’eivorsl di puce e iionvioleiizii: propelli ed esfie- 
rieiue In lEilia e in lùirop.i" i lie si lei iù n Podovn il 

19 (lUubre isiilu l’iiriiui eC.iroHn. \ iji.Siriieiisii. h 11. 
(Ibieitivo della gioniiil.i ili sliidiiK-1(1 proiiiuzioneilella 

coiioseeitzu iii lialìu dei progetti di viilori/uaziotiedi 

percorsi locali di pace e iioiiviolenza al line di lavo- 

rime la dilfuMoiie. InlerverrainioChrlsiiiin Kenoux 

(liiiiversila di Orléans) r Siis^inne jalka li'iiiversilà 

di Menna I.

Stop allo sgombero 
del Camping Riverì
Dhvrse ussocluzluiit Ini cui l’ussoeludune 21 luglio. 
hanno protestato nel mesi scorsi contro lo sgombe­

ro di un campo rum di Romtt. Camping Riwr. ove 
do 13 anni risiedono circo 350 persone rom. Do 

tempo 11 Comune di Roma tentav'a. sema succes­
so, Il superamento dell'lnsedlameniu - uno del 7 

"villaggi attressati" della capitale - proponendo al 

nuclei familiari soluzioiil abitative non praticabili. 

Insostenibili economicamente e con tempistiche 

estremamente ridotte. 1122 (pugno scorso, l'anuni- 

nlstradone ha dato il Ua libera alla dlstnuloae di 50 

moduli abitativi, obbligando gli abiUmli & sistemarsi 
all’aperlD-scmprealllntcmodel’cainpo"-ln rifugi 

dì fortuna e '«en™ accesso al serviti primari (acqua, 
fognature, servizi igienici ecc..).

"lìfisgombalfizz  ̂in aliprnHtfvp aMtallw
udeguam -- si legge nel comunicato deH'associaaooe 

21 lu(dio - violano 1 (dritti umani e rendono ancora 

più fragili le posoae che ti subiscono’.

I Dialoghi di Trani 
e la paura
|),il IN ili 2 ! 'Cih'i'iÓK* rih rii.iiio i Hi.ih'ghi di Ti.i- 

oi: l.i \’\ ll eilizjoiie iillclk'..i •ulk' diverse lortiie di 

paurii che a lr.iversjim 1. i iioiidi.inii.i •.■'■p'oi.iiv 

le ihi .In paure uleiiiii pr H.igoiii'-li della >cen.( cul- 

hii'iile. polilh'.i cd ei l'iioini.'.i irli rn-r/i< naie eaine 

jeliei V I »l'.nei. t'Iai. N«iii< liiv. Ko'.irio .\ilalii. Jirk 
kiirbimveil Mes'aitdrn Baimc. l.inii i» Cullile. 

1’11. \l.Ileo.'.iisjihio..\di Irdcg.iii.tii.inciTkiCa.sclli. 
(■jileriii.ii' unnici. I iiieiZi-i.i .''lei'.in.iBeiui Kulvrin

Il pillalo. I dici ardo ('<>lo'iil><>. .Sieki'b > M lievi. I un* 

reni lo'lrin. l’aolo l'eiidon. Telino l’ieiaiii II otgio 

\l.iii/i. A^siidlt’lu Mesona. (‘lainlio v'euisa. Si’Uonii 

\rj;eiilieri, i¡hist-p]>e i';iloic<ell.i (aiHeppe l.aiiTz.i. 

Xaiidodakii Chiesa. Maiiriziedei !io\ iiiiiii. Iti»', ardo 

lacoiia [mia \niiiii>zia'.i Tei ipiii|ii(<'iiliiil <iiiaiio 

gli iiiioiiiridi DI.M.i ’KIDs. t ìliiiu oiih i 'i.svolger.inno 

nei liKigbi siinl<>>l‘ > della ITigli.i leilei ii iiina. d.il eeii- 

iro storno di lìaiii ai Coiniiiu di l'.in eelie. ['.arieti.i. 

I l .Mio e .'Xiidi ia.

IDiiiloghidiTniiiisotioorgiini'/zalid.iir \ssoi i.,zinne 

iTilitii.ile Li Malia del poi lo" iiieollabor.izionecoii 
[legione l’ilgli.i. ri iiivers la di Bari ".Aldo Moro ’. la 

til lu di liiiia e Iond.izione Megiiiiuirk.

Info: wwwildlaloghldlcranl.com^

i

settecitrZOlS

Prevenire il bullismo 
con la nonviolenza 
l’ax Cbrisii llaliii or­

ganizza un labora- 

inrin di ibriiidzione 

alla nonvitilenzii per 

prevenire il luillisino. 
|,a*s.so la Casii per la 

PaeediTav-uuizzenei 

giorni SeMxlleiiibiv. 
l;i milixblitgia adopi». 

rata e il tnii»i'i}t non­
violento c l appreiuli- 
inenloedihpoallivoc 

IK-rloniiaii'.'o. Saranno 
prcH’ini alleile pieeoli 

nioiiieiiti di forinazio- 
ne uxinea. ConJuliori 

saranno Pi«» C»L’;l:uina 

e .\liredt) rullerai.

vw.mlrpndova.org/
mailto:paxalessandra@ginall.com
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®Ò1ATTINO
di Puglia e Basilicofa

L'evento. Pivetti ai 
"Dialoghi di Trani

Si assegna ogni il premio let­
terario "Dialoghi di 'frani'' della 

Fondazione Megamark. Madrina e 

conduttrice della manifestazione 

Veronica Pivetti.

IL PREMIO DELLA FONDAZIONE MEGAMARK CHE SI ASSEGNA OGGI

I Dialoghi di D'ani con la Rivetti
Si svolgerà domanioggi l'attesa 

premiazione della 3^ edizione del 
'Premio Fondazione Megamark - 
Incontri di Dialoghi', il concorso let­
terario promosso dalla Fondazione 
Megamark, rivolto alle case editrici 
di tutta Italia e agli autori esordien­
ti nella categoria narrativa. Due 
gli appuntamenti in programma 
nell'ambito delle manifestazioni 
de '1 Dialoghi di Trani', con la con­
duzione straordinaria dell'attrice, 
regista e conduttrice televisiva Ve­
ronica Pivetti.

Alle 17 al Giardino Broquier si 
terrà un caffè letterario con gli au­
tori dei romanzi finalisti; Veronica 
Pivetti si racconterà nell'incontro 
'Per affrontare le paure l'importan­
te è non prendersi troppo sul serio', 
presentato dalla giornalista Anna­
maria Ferretti. Seguirà, alle 18.30 al 
Palazzo delle Arti Beltrani, la ceri­
monia di premiazione condotta da Veronica Pivetti; il vincito­
re e gli altri quattro finalisti saranno premiati dal presidente 
della Fondazione Megamark Giovanni Pomarico e dallo scrit­
tore Cristian Mannu, vincitore delLa 1* edizione del premio 
letterario con 'Maria di Islll'. Ospite della premiazione sarà 
Mario Marchetti, presidente del Premio Italo Calvino dedica­
to a scrittori esordienti e inediti e giunto alla trentaduesima 

edizione.
Cresce, dunque, l'attesa per la proclamazione del vinci­

tore e luci puntate sui cinque romanzi finalisti, scelti tra le 
53 opere pervenute da tutta Italia, da una giuria composta 
da personalità del mondo della cultura e dell'informazione: 
'L'animale femmina' (Ed. Einaudi] di Emanuela Canepa, 'Vo­
ragine' (Ed. Il Saggiatore] di Andrea Esposito, 'Il segreto di 

Pietramala' [Ed. La nave di Teseo] di 
Andrea Moro, 'L'estate muore giovane' 
(Ed. Nottetempo] di Mirko Sabatino e 
‘La splendente' (Ed. Feltrinelli] di Cesa­
re Sinatti. La valutazione finale è stata 
affidata a una giuria popolare compo­
sta da 40 lettori che, attraverso il loro 
giudizio, decreteranno il primo clas­
sificato, vincitore del premio di 5.000 
euro messo in palio dalla Fondazione 
Megamark: agli altri finalisti sarà con­
segnato un riconoscimento economico 
di 2.000 euro ciascuno. Tutti i progetti 
della Fondazione Megamark sono so­
stenuti dai supermercati DOK, A&O e 
Famila deH'omonimo gruppo pugliese.

IL PROGRQAMMA
Ore 17 giardino Broquier (Via Gio­

vanni Beltrani, 17 - Trani] Caffè lettera­
rio con i finalisti del Premio Fondazione 
Megamark - Incontri di dialoghi Vero­
nica Pivetti si racconta: "Per affrontare 

le paure l'importante è non prendersi troppo sul serio" Con 
Annamaria Ferretti; ore 1B.30 Palazzo delle Arti Beltrani (Via 
Giovanni Beltrani, 51 - Trani], cerimonia di premiazione del­
la 3*Edizione del Premio Fondazione Megamark - Incontri di 
dialoghi Presenta Veronica Pivetti. Giovanni Pomarlco, presi­
dente della Fondazione Megamark, incontra i cinque finalisti; 
Emanuela Canepa, autrice di 'L'animale femmina' (Ed. Einau­
di]; Andrea Esposito, autore di 'Voragine' (Ed. Il Saggiatore]; 
Andrea Moro, autore di 'Il segreto di Pietramala' (Ed. La nave 
di Teseo]: Mirko Sabatino, autore di 'L'estate muore giovane' 
(Ed. Nottetempo]; Cesare SInatti, autore di 'La splendente' 
(Ed. Feltrinelli] Premia il vincitore e i finalisti Cristian Mannu, 
vincitore della 1* edizione del premio letterario. Ospite della 
serata Mario Marchetti, presidente del Premio Italo Calvino.

Ritaglio B*--TS>a ubo oacluaivo dpi doatinafcagio, non riproduoibila.
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Privati e pubblico in sintonia 
Le tre chiavi oltre l’art bonus

Ogni opinione merita attenzione. Tuttavia il 

pezzo di Vincenzo Bellini sul Corriere del 
Mezzogiorno di domenica scorsa, apre molti 

spunti di riflessione sul tema del nuovo mece­
natismo o umanesimo anche alla luce del dati 
non particolarmente lusinghieri sull’alt bonus 
in Puglia. Tengo a dirlo, art bonus è uno stru­
mento formidabile per avvicinare i privati alla 
valorizzazione dei beni culturali e, come ha 
spiegato Carolina Botti di Ales durante il no­
stro open table, vale anche perle attività di ge­
stione del patrimonio.

continua a pàgin: -5

da sole non bastano a spingere al- prese significa sviluppare una vera 

Í ilihfittitì dpi PorriprP l’azione una impresa. La differenza politica di tvel/are branding per cu- 
1. uiuaii i» UL VOI nell’autore- rare 11 bene pubblico che si traduce

volezza dei proponenti dei progetti, in beneficio e cura per la propria 
Non voglio buttare la croce solo sulla marca. Come lo fai il welfare bran- 
pubblica amministrazione, che ha ding se non hai interlocutori affida- 
certamente le sue responsabilità, bili? Cura per le Imprese vuol dire 
perché analogamente anche le indù- passare dal posizionamento ad assu- 
strie culturali non sono state capaci mere una posizione, ovvero afferma- 
a mio parere di raccogliere le risorse re un ruolo politico delle imprese 
che pure esistono - come conferma- per il benessere collettivo. In quale 
no i dati - dalle imprese.

Se foste una impresa che vuole in­
vestire in valorizzazione di beni o at­
tività cùlturali del proprio territorio, 
quale elemento valutereste per pri­
mo, se non l’autorevolezza e l’affida­
bilità dei proponenti, owero la qua­
lità progettuale e la capacità e credi­
bilità di portarli a termine per più di 

Intanto bene è dire che non tutte 
le forme di mecenatismo o di dona­
zione o di marketing culturale, pas­
sano attraverso fari bonus. C'è mol­
tissimo sostegno fatto dalle imprese 
che è evidentemente non mappabile 
con sistematicità, ma che rappre­
senta da anni una quota significativa 
di investimenti delle imprese sulle 
attività delle industrie culturali.

Ho qualche perplessità a parlare 
di industria creative e culturali 
quando questa non supera l’ossimo- 
ro, come accade in questo territorio. 
Secondo una ricerca Civita del 2017 il 
14% delle imprese italiane sopra i 50 
addetti che sceglie di investire in 
cultura, lo fa per lo più in progetti 
regionali (62%), con una spesa me­

dia di 82.500 euro, (campione di 
1000 imprese italiane, sopra i 50 ad­
detti, che hanno dichiarato di aver 
Investito in ambito culturale negli 
ultimi 5 anni in rappresentanza del­
l’universo di riferimento di 24.300 
imprese). Non mi paiono dati tra­
scurabili.

A mio parere, ci sono molti più 
soldi che buone idee. Provo a spie­
gare questo assunto. Art bonus al 
Sud, e in Puglia, non ha funzionato 
soltanto perche le imprese nonhan- ricevere richieste
no colto le opportunità fiscali, che sponsorizzazione. Cura per le im-

contesto socio-economico si colloca 
allora l’investimento culturale?

Su questi temi occorre davvero ri­
pensare 1 rapporto tra mecenate e 
beneficiario. Strategia implica che 
rinvestimento culturale sìa inteso 
come un processo strategico azien­
dale e come tale richiede coerenza 
con i valori aziendali perché produ- 

una edizione? Vale tanto per là pub- ca differenziazione competitiva. Ma 

blica amministrazione quanto per ha rilevo strategico significativo 
gli operatori di cui ha parlatoBeUìni. quando ha continuità nel tempo. Per 

Solo per citare casi che conosco avere continuità deve essere inisura- 
da vicino. Cosa spinge Exprivia ad bile. Misurazione significa porre de­
investire da qualche anno su Lezioni gli indicatori In fase progettuale, du- 
di Storia di Laterza, Megamark sui tante e dopo la sua esecuzione. Tutti 
Dialoghi di TVani (i8 edizioni)? Po- gli Investimenti culturali rientrano 

nella nella cosiddetta Responsabili­
tà Sociale di impresa. Oggi su questo 
tema, per le aziende quotate, ma an­
che per quelle che non lo sono, ci so­
no indicatori intemazionali di misu­
razione che costituiscono la ormai 
nota Dnf (rendiconto non finanzia­
rio). Misurazione significa essere 
consapevoli che ogni azione che 
compiamo come imprese agisce sul­
la nostra traccia sociale otveto sulla 
nostra reputazione, che è oggetto 
misurabile. Altro elemento èia con­
nessione tra azione culturale e ven­
dite, come ha ben detto Gianni Mai- 
meri durante il seminario del 25 ot-

tre! citare altre sìmili azioni che non 
entrano certo nell’art bonus. Non so­
no semplici sponsorizzazioni. Allora 
perché le imprese non sostengono 
gli investimenti culturali, come dice 
Bellini? E cosa può mettere insieme 
mecenati e progetti.

Tre concetti semplici. Cura. Stra­
tegia. Misurazione. Cura in questo 
contesto vuol dire lavorare sulle affi­
nità espansive tra pubblico e privato 
correndo qualche rischio, con il co­
mune intento di sperimentare nuo­
ve forme di collaborazione. Le im-
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tobre. Non dobbiamo vergognarci di 
valutare che finvestimento culturale 
ha impatto anche su questo indica­
tore. Quando pubblica amministra­
zione e industrie culturali avranno 
compreso con quale logica le impre­
se possono investire, non sarà più 
necessario fare convegni sul tema.

Desk cultura di Confindustria Puglia
O RiPnOOUSOMfRSEBVATA
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Milano, Fondazione Feltrinelli 
Dialoghi di Trani in trasferta 
Veca, Galimberti e le paure

La sede della 
Fondazione 
Feltrinelli a 
Milano

I
 Dialoghi di Trani concludono la loro 
lyesima edizione, svoltasi dal 18 al 23 set­
tembre sul tema dèlie «Paure», con un in­
contro a Milano in collaborazione con la Fon­
dazione Feltrinelli: questa sera alle 21, presso 

la Sala PoUfunzionale della Fondazione in via­
le Pasubio 5, i filosofi Salvatore Veca e Umberto 
Galimberti, moderati dal giornalista del Cor­
riere della Sera Stefano Bucci, saranno prota­
gonisti del dialogo «Paure Contemporanee».

Intorno alle paure si è sviluppata una lunga 
e variegata riflessione filosofica e psicoanalltl- 
ca che va da Epicuro a Freud, da Kierkegaard a 
Heidegger. La paura sembra un elemento co­
stante e necessario della nostra vita, perché ci 
spinge non solo a riconoscete i nostri limiti, 
ma anche a superarli, n dialogo sarà preceduto 
da un intervento di Rosatma Gaeta, direttrice 
artistica dei Dialoghi di Trani.

aj»^gXio ad ubo xApgoduoA^lla.
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I Dialoghi di Trani in Fondazione Feltrinelli 
' ■ IDifllo^ldiTranialla Fondazione Giaheiacomo 
, PeltrinellldiMilano.ConSalvatoreVGcaeUmberto

GallmlTPrfìrhprilfllngartQSLille«RiurE Contempo-

i raneeM.lDlalo^iidiTranl-tralfipiùnoterassegne 
j cui turali del Mezzogiorno, che dallB al 23 se ttembre 

2018 b^nno visto conlfon busi intorno al tema delle 
«Paure» alamedelle più grandi fumé delgìoma* 
lismoe della scenaculturale intemazionale, nella

clttàdiTraiiieneicomunldiAndriaBarletta,Bl- 
i sce^e e Corato-concludono la XVn edizione con 
, un incontro spedale in euUaburaziune con Fkmdà* 
1 zioneGlanglaoonio Feltrinelli. Oggi alle21, presso 
: la Sala Polifunzionale delia Fondawne in viale P&r 
'subiuSaMllano, irilusoTiSalvatoreVeeaeUmbertu 
: Galimberti, moderati dal giornalista del «Corriere 
: della Sera» Stefano Bucci saranno protagonlstidél 

dlalc^ «Paure Contempordnee».lnlomoalle paure 
! si è sviluppata una lunga e variegata rUlessionefi- 
i losoilca e pslcoanalitlca.

ì 
h

Apntanlal.Oabbtaiiir 
dalla Kustennanc o Bim

i

IU.t.gllo .fao,« .d u... ..olwiivo d.1 d..Unatatlo, non .
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STASERA VECA E.GAUMBERTI SULTEMA DELLE PAURE

I Dialoghi diTraniin Fondazione Feltrinelli
■ IDialo^diTranialla Fondazione Giàn^como 

Feltrinellidl Milano. Con Salvatore VecaeUmberto 
Galimberti, chedlaloganosulle«Faure Contempo­
ranee».! Dialoghi diTrani- tra le piùnote rassegne 
culturali del Mezzogiorno, che dall8al23 settembre 
201B hanno listo confrontarsi bitornoal tema delle 
«Paure» alcune delle più grandi firme del giorna- 
lismoedella scena culturale internazionale, nella 

cittàdiTranieneicomunidiAjidriaBarletta.Dl- 
soegUeeCorato-condudonola xvn edizione con 
un incontro speciale incollaborazionecon Fonda­
zione Giangiacomo J^ltrinellL Oggi alle 21, presso 
la Sala Polifunzionaìe della Fondazione in viale fó- 

subioSaMilano, IFilosofl Salvatore VecaeUmberto 
Galimberti, moderati dal giomaliata del «Corriere 
delia Sera» Stefano Bucci, saraimoprotagonlstidel 
dialogo «Paure Contemporanee». Intorno alle paure 
sièsviluppataunalungaevarlegatariflessionen- 
losoilca e pslcoanaUtica.
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cumiRA Le «Paure» dei Dialoghi di Trani
Questa sera alle 21 O

in viale Pasubio coni 
filosofi Salvatore Veca 
e Umberto Galimberti ora sbarcano anche a Milano
C

he i Dialoghi di Trani siano una 

delie manifestazioni letterarie più 
rinomate d’Italia è noto da tempo, e 
che abbiano allargato 11 loro raggio 
di azione ben oltre la data temporale deUa 

manifestazione a Troni è altrettanto pacifico: 
lo dimostra il fatto che l'edizione 2018 della 
rassegna, a cura dell’associazione La Maria del 
porto, oggi vivrà un’importante appendice in 
queldlMUano. Intatti la 17ma edizione, che dal 
18 al 23 settembre scorsi lia visto confrontarsi 
intorno al tema delle “Paure” alcune delle più 
grandi firme del giornalismo e della scena cul­
turale intemazionale - fra le città di Trani, 
Andria, Barletta, Bisceglie e Corato • si con­

elude questa sera, martedì 30 ottobre, nel ca­
poluogo lombardo, con un Incontro speciale In 
collaborazione con la Fondazione Giangiaco- 
mo FbltrinellL

Alle 21, presso la sala polifunzionale della 
fondazione, in viale Fasublo, I filosofi Salva­
tore Veca e Umberto Galimberti, moderati dal 
giornalista del Corriere della Sera Stefano Buc­
ci, saranno protagonisti del dialogo "Paure 
contemporanee’'.

Intorno allepauresièsviluppata una lungae 
variegata riOesslone rdosoTica e pslcoanallli- 
ca, che va da Epicuro a Freud, da Kierkegaard 
ad Heidegger,fino alle declinazioni più recenti. 
La paura sembra un elemento costante e ne­
cessario della nostra vita, perché cl spinge non 
solo a riconoscete i nostri limili, ma anche a 

superarli Sul tema delle paure Paure hanno 
riflettuto per lutto il 2018 i Dlalt®hi di Trani 
esplorandone leformecheattraversanola  quo­
tidianità - spesso ingigantite e deformate dai 
media - destabilizzandola e creando un senso 
costante di insicurezza o di perdita: paura ra­
dicale, chiusa e indistinta che rischia di bloc­
carci e indebolirci. Quali sono allora 1 modi, le 
riflessioni, ie azioni capaci di interpretare e 
analizzare le paure per mettere in molo nuove 
forme di esistenza e resistenza attiva?

Il dialogo sarà preceduto da un intervento di 
Rosanna Gaeta, direttore artistico della ras­
segna dei Dialoghi di Tram.

La xvn edizione tranese si è caratterizzata 
rispetto alle precedenti, per gli oltre 100 evento 
la partecipazione di quasi 30 mila presenze.

DIALOGHI DI TRANI Un'immagine dell'edizlDne 2018

Ritaglio
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{Libri} I Dialoghi di Trani alla Fondazione Glanglacomo Feltrinelli di MilanoSalvatore Veca e Umberto Galimberti dialogano sulle Paure Contemporanee
Dlaloghl di ’l'i'onl - tra le 

più note rassegne culturali 
del Mezzogiorno, che dal 18 al 
23 settembre 2018 hanno visto 
confrontarsi intorno al toma 
delle “Paure” alcune delle più 
gi'undi firme del giornalismo e 
della scena culturale interna­
zionale, nella città di Troni c 
nei comuni di .àndida Barletta, 
Bisccgiic c Corato - concludono 
la xvn edizione con un incon­
tro speciale in coUabornzlone 
con Fbndazionc 
Feltrinelli.

Martedì 30 
21.00, presso la 
zionale della Fondazione in via­
le Posublo 5 a Milano, i filosofi 
Salvatore Veca e Umberto Gn- 
Ihnberti, moderati dal giornali­
sta del Corrlcre della Sera Ste- 

fono Bucci, saranno protagoni­
sti del dialogo “Paure Contem­
poranee".

Intortio alle paure si è svi­
luppata una lunga c variega­
ta riflessione filosofica e psl- 
coanalitlcn che va da Epicu­
ro a Froud, da Kierkegaard ad 
Heidegger fino alle declinazio­
ni più recenti. La paura sem­
bra un elemento costante e ne­
cessario della nostra vita, per­
ché ci spinge non solo a rieono- 
scoro i nostri limiti, ma anche a 
superarli.

Sul tema delle paure Pau­
re hanno riflettuto por tutto il 
2018 i Dialoghi di 'IVani, esplo­
randone lo formo cho attraver­
sano la quotidianità - sposso 
ingigantito o deformate dai me­
dia - destabillzzimdoln e crc-

1

ando un senso costante di insi- Diolokids, -1 laboratori e wor- 
ourezza o di perdita: paura ra- ksbop tornatici tra cui il cor- 
dlcale, chiusa e indistinta che 
rischia di bloccarci e indebo­
lirci.

Quali sono allora i modi, 
le riflessioni, le azioni capaci 
di intorprotoro o analizzare lo 
paure per mettere in moto nuo­
ve forme di esistenza e resi­
stenza attiva?

il dialogo sarà preceduto 
da un inteivcnto di Rosanna 
Gaeta, direttrice artistica del­
la rassegna di approfondimen­
to culturale 1 Dialoghi di Troni.

Là xvn odiziono tranese si 
è caratterizzata rispetto olle 
precedenti, per gli oltre 100 
eventi organizzati con 102 pro­
tagonisti - compresi la sezio­
ne dedicata ai giovani lettori

80 di scrittura creativa a cura 
della Scuola Holden - e per la 
partecipazione di un pubblico 
coinvolta e attento di quasi 30 
mila presenze.

L'incontro con i due filosofi 
Salvatore Veca e Umberto Ga­
limberti si inserisce neH'anibl- 
to della collaborazione di Fbu- 
dazione Glanglacomo Eeltnnel- 
11, centro culturale di viole Pa- 
Eubio 5, a Milano, che quest'an­
no presenta il nuovo prograJii- 
nia di iniziative scientifiche 
0 culturali: Stagiono Capitalo 
2018/2018 - Rethinking Capita­
lism, un paliuscsto di iniziative 
pubbliche Ideato por una rlflos- 
sione collettiva sui limiti e le 
contraddizioni del modello ca­
pitalistico.
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destra Altiero 
SpiielE. Nela 
loto Zanchini 
con a (Brerttore 
di Libération 
Laurent 
Joffrin e 
Paolo Flores 
ifArcas

Il confronto ai «Dialoghi dì 
Trani» con Laurent Joffrin

e Flores D’Arcais sul 
futuro che è già qui 

«Ma l'Europa rimane 
il continente dei diritti
Giorgio Zanchini fa il punto Sull’Unione tra paure e futuro

U
nioneeuropea:lostatodell'arle 

analizzalo da Gioiyio Zanchni 
giornalista a RadioRai e con­
duttore di «Radio anch'io» ospi­
te ai «Dialoghi di Trani» in un dialogo con il 

direttore di Llbération Laurent Jofltìn sul 
tema «Le paure dell'Europa, l’Europa che 
fa paura» e Paolo Flores d’Arcais. Allento 
conoscitore della materia e profondo ana­
lista «fotografa» l’Ue.

Zanchini dal «Dialoghi di 
'Rani> è venuta fuori l'im­
magine di una Europa che 
non vive uno del mlglioil 
moinentl ddia sua storia. 
A cosa attribuisce questo 
stato di cosa?

«Credo che l'Europa si cul­
lasse. vivacchiasse in una 
sorta di languore, di sazietà 
da benessere, da pace, da
allargamento. Due crisi RAOIOANCKIO Zanchini 
l’hanno destabilizzala: la 
crisi economica e lo crisi del migranti. Le 
regole che si era data si sono mostrate 
Inadatte e lente ad affiontarle. Di qui, cre­
do, ledifficoltà odierne. Ma TEuropa spesso 
procede per slra{7pi, chissà che questa cri­
si, come accaduto in passato, non possa 
essere foriera di crescila, di progressi».

DI cosa bisogna aver {»aura della attuale 
Europa?

«Come disse un presidente americano dell a 
paura di aver paura. Siamo un continente 
anziano, che rischia di avere riflessi di 
cliiusura, di spavento per il mondo della 
globalizzazione e della tecnologia, per il 
movimento delle genti, per le nuove sfide. 
Abbiamo guidato i processi per secoli, oggi 
rischiamo di essere le ultime carrozzedella 
carovana, e magari esser buttali fuori stra­
da».

Perchè non bisogna aver pania deUXIe? 
«Perché VEuropa resta il 
continente dei dirilli, del 
welfare. delPatlenzione al­
l'altro, dello spirito critico, 
delle domande, ed è anche 
ima potenza economica e 
ima protezione giuridica. 
Fuori slamo tutti più debo­
li, altro che averne paura».

Quanto è fondamentale 
che 1 temi europei siano 
maggiormente ospitati 
nella agenda deH'infor 
nazione?

«Devodireche aquesla domanda un tempo 
avrei risposto con un rituale; mollo. Ma 
adesso credo sia siano imposti da sé. Pro­
prio in ragione delle due crisi di cui parlavo 
prima, non manca giorno die non si porli di 
Europa, delle dichiarazioni dei leader, del­
le posizioni europee, anche noi a radio 
anch'io ospitiamo sempre più spesso po­
litici. giornalisti, intelleltuali europei, non 

italiani in somma».
Quali sforzi f giornalisti dovrebbero coro- 
{riere per comunicale al meglio iTuropa?

«Secondo me dare il più possibile la parola 
direllamente ai protagonisti della vita po­
litica e pubblica europea, sentire le voci da 
Bruxelles e dalle altre capitali, in altre pa­
role, Alzare lo sguardo, non limitarsi a 
riferire il pensiero altrui».

A suo parere Q sogno del Padri fondatori è 
sempre attuale?

«Beh oggi sembra lontano e irrealistico. 
Oltretullo parlare di sogno dei Padri fon­
datori può essere credo fuorviante, perché 
anche nel dopoguerra c'erano idee diverse 
su ciò che doveva diventare la comunità. 
Certo oggi l’idea federalista sembra lon­
tana, quasi utopistica. Ma nel mondo mul­
tipolare. di grandi potenze spesso illiberali, 
dei grandi poteri economici transnazionali 
ci sarà bisogno di un'Europa coesa, che si 
esprima e agisca il più possibile unita».

Come comunicano le Istituzioiii europee? 
«Hanno latto grandi sforzi, il miglioramen­
to mi pare evidente • d’altra parte ci sono 
stati significativi investimenti in comu­
nicazione -, il problema r^ta sempre la 
soiTapposizione tra posizioni. Sulle que­
stioni importanti penso soprattutto alla 
politica estera o alle grandi decisioni eco­
nomiche, spesso le singole capitali danno 
sulla voce a Bruxelles, e si procede in or­
dine sparso».
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Prosegue la rassegna Dhdoklds. 
organizzidndai Dhilnglii di 
'lYuni.condiK nuovi 
appiintaincni i con Andrea 
Valente. Alle 9 sarà proUigonLsta 
nel polo museale dei talk su C/ie 
paura! c al le P,30 da M Iranfù 
dtirùvltaal laboratorio "Ut 
scaloladclte iMuire".

I Ca>nH«n>ta |

II puzzle di Aldo Moro 
visto da Fasanella

UuNOBodofo Valentino « CMttaiwti 
Vittsno &nv*>*la(l7iaib J9, trq'«Bol**o

Sul ra))iincuto eoituckllo ddlo 
statista democristiano Aldo Moro 
aopcra delle Drtgalo rosse 
sCTnl)ranon sin stata falla ancora 
I^cna luce nonostante siano 
passiUI 40 anni. A ricosiruire la 
dnuiuiutica riceiida. clic lu 
ancora molti lati oscurL 11 
glontallsia e scriltorectovanni 
l^satiellatTcl suo libro Hpuzzle 
Hora (ChUreleiterv) che 
|Kr>ciila.ulleI9.ncl museo 
Rodolfo Valentino di Castcllaiiela 
perla rassegna pagine in 
cammino. t.*autorc riex'oca 
quautoaccadulu Aiccudu 
rireriiueutoa)lctesiimoiiliuize.al 
docuinniti de^'crctatl sia a 
Izmdra chea WjuJilngton, e 
tdl'uldmaconmüssianc 
d'inchiesta parUmcnlare.

Pil>naB*enal*AUartAno 
Ite Pj Mo<«uc tb*ro 

Inizia a Mariano design, 
nianlfcslazlonc inlemazionale 
giunta alla J-Icsima edizione, 
dnticala airinimvaziouec alla 
tradizione arilglniiiL 
All'Incontro itiaugurale, alle 
1730. iiilcr^-cngono. tra gli al tri. 
Rocco De Matlelse l'a&scssora al 
Turistno Lorodana Capone.

( Tranfl

La santità di Francesco 
in un concerto meditativo

Pvrecchta S*nFt«iK*KO tfABSi < Tm 
Pp«eiaLÉ3«U:Al«X)J0.>ngr«HOlb«<s 

li senso della sacralità cdclla 
fede si esalta attraverso la inuslca 
sublime, 1‘intrrrcio di voci eia 
narrazione. Nella parrocchia San 
Francesco d* Assisi In piazza 
l.ilx^rià a Trani. In occasioiiedcl 
Tnuultodi San Francesco, 1 cori 
parrocdiinll con 1 glONanl della 
chiesa Madonna di Fallina. 
organizzano, a Ile 2030. Il 
conecrto-niedltazloncda titolo 
Un santo di nome f’ramnsfv. 
Piirantcla serata non solo 
saranno interpretati alcuni tra i 
più noti canti della tradizione 
iraiiceseaiui. ruinpusli da vari 
autori, tua saranno anclic 
Interjiretall. In rorma teatrale, 
alcuni iralmomcnllplù 
linixjrlanti ddla rita del santo 
d'As^.

I falsano
X Ricami eccellenti 
** e tessuti pregiati

UwcMD Maìm Uuugl« a Taluno
Va Uonaonipi Kì rta tO.norauolbaro.

Tessuti delicati clic si 
Irasroniiano In originali ronne 
d'arte. ATalsano, alle 10, nella 
incrccria Maria >tnn»eglla 
sinaugura la inoslra dal titolo 
Ricamid’ecceJietiza - Un f>ia{gfio 
in un motido di imi predati e 
mamtfditiiicxmidi Cesarina 
l)ol(«nesc.

Il cantautore Dì Maglie 
e la sua "parte peggiore

O*&cvwEr90(d>l«cc<.pto2Mttt Ftlnrwn Vb 
SirÌUa.tilotivmJt

Cantautore puro, è scm|)rc stalo 
tuntaiiodalle hceuro lo^dicdiiì 
meroato discografico c ha scelto 
di racconlaro.scmiFllccmenIc, 
aui note e ¡Ktrolc, là musica clic 

gira Inlnnia Daniele Di Maglie 
(foto) presenta I bnuU del suo 
nuoT'o lavoro discografico La 
miapariepegfdorf nel concerto 
In programma. aile2130.alk* 
Onieiimenhirrall Krgot a Lecce. 
Il diiìco pul)))licat o (come 11 
precedcnlc//wi/ogrtrrigB. uscito 
Ire anni fiù dnli'cticlictta 
pugliese DigTcssioiK; musicc 
realizzalo con ilsostegnu di 
l^uglla Sounds record, coniicnG 
Il Inedhl clic irallcgglaiio 
scntlnicnll c irammcntldl vita, 
piccole grandi storie dedicate al 
temi dcirallunlllA (come nel

I GaDipoli
A Economia e mare 

J parla Carnimeo

Chetire d J»o Oom tneo • Ge*pe* 
U«l&J0:V9i«uaUMn

Proseguca Galllinli con una 
serie di cveiil i “La sellhnaiiH 
della ailtura del mare”. Tra gli 
ai)|)ii[ilamenU in progrenniia 
nel chiostro di san Doinrnico, 
alle 1830. il talksuircconoraia 
del mare a cui partecipa, tra gli 
altri, McolbCanilineo 
(Unlvcraitàdl Bari).

brano Hranaxsj di Sirie In cui 
racconta la vicenda drainiiiallca 
dinn migrante in higa dalla 
guerra, alla riccnuidi uiifírttiro 
nilgUon;)eHlla [xusUhiu 
amorosa {Cfiiediuii ¡¡erdonu. Ti

M t
R Vincenzo Altini 
3^ e la black music

L« » MI ■ Fomh. paiaa pMnodaB* Ccsc* 0 
ABaM: Ha UeafaoOLco*tA»yCMFon>* 

M/A/S è una trasmissione 
radlolbnlca MUiza radio. 
Vluccirzo Aitili!, alk^ 21, u Foggio 
al Uuycat.pro|Kineun viaggio 
nella black music c nel .suo 
modo di innuire sulla vita di 
tutti I giorni nt trnvcrao le vite 
degli nuluri die 11 wi ino 
Interpretala.

tmdfrùfciice c RusabvUa}. TusU 
tu CI li amore ]x>csta Wolinl dt 
ChagnHc Ho nenrilo} o vengono 
Tleoslruito le memorie di un 
lem|X) iBssalu Hndlanie 
aeneraJÌi. - Qllda camaro
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A lezione dal menestrello 
Andrea Valente e i bimbi

LuoghlvartiTran) 
Alle II; ingrasso Ubero

Come lui stesso ha sempre 
dichiarato, riferendosi al suo 
lavoro, racconta ai piccoli il 
mondo dei grandi e ai grandi il 
mondo dei piccoli e lo fa 
altraveiso personaggi fantastici, 
storie, invenzioni lessicali e 
naiTazione pensata per il teatro. 
Tutto questo e molto altro è 
quello che propone l‘invcntore 
di mondi straordinari, rautoree 
attore Andrea Valente (foto) elle 
sarà ospite di Dialokids, la 
rassegna peri più piccoli 
organizzata dai Dialoghi di 
Trani perunaseriedl eventi in 
programma per l'intera 
giornata. Alle llèal centro 
deH’incontro nel irolo museale 
sul tema La paura? Infondo a 
destral, mentre, alle 18. nella

libreria Miranfù iiiterpreteriil 
monologo Iridio menestretlis 
(lezioiieulilinenteetUeUemle). 
«Un viaggio attraverso la storia, 
le storie e la storia delle storie 
del mondo - ricorda Valente 

nelle note allo spettacolo • per 
scoprire che le storie sono già 
dentrola storia e la storia, senza 
le sue storie, non sarebbe così 
bella da raccontare».

-gìlda camera

»tanpa ad u»o oaolcxaivo dal dOBbinata^o, non rSprodugcMIe
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OGGI lunedì

APPUNTAMENTI

Bitonto, convegno «La bellezza che cura»
SabatoC ottobre, alle 18,alla Galleria Nazionale Delia Puglia, 
Palazzo Sylos Calò, invia G. Rogadeo 14, convegno «La bellezza 
checura cura la bellezza».

Modugno,3° edizione «Festa dei Lettori» 
UpresidiodeiiibrodiModugnocxganizza latere edizionedella 
«Festada LettoriH.AIIe 10.30. allTissTommaso Bore, 
presentazione del libro «Mesoamerica» di Gaetano Appeso.

Bari, incontro sulla «Scienza aromaterapica»
S^aio6 ottobre, alle 17.30, in Officiralia. In via Abate Gimma 
161. si terrà un incontro su: «Dai profumi neH'antichltàalla 
moderna scienzaaromaierapira». Relatori RitaCegllee Davide 
Palmisano.

Da.« 01-10-2018
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Treni, eventi alla biblioteca «Bovio»
Alla Biblioteca comurìale oG. Bovio», piazzetta San Francesco 1. 
alle 10. l'assessoratoalle Politichesociali del Comune dìTrani.ìn 
collaborazione con l'Associazione di volontariato Auser e il 
Sindacato dei Pensiortati Italiani della Cgil.promuoveFevento dal 
titolo «Lenuove fragilità». L'Iniziativa vediàbpartecjpaaone di 
Enzo Costa, Presidente nazionale Auser, Gianni Forte, Segretario 
regionaledelSindacaiopensionatiCgiI, Debora QGento. 
Assessorealle Pàniche sociali dei ComunedlTrani, Lucia 
Scarafile.PresidenteregionaleAusereVincenzoToppuio.Auser 
GiovaniTrani, Interverrai! Sindaco della Otta di Trani, Amedeo 
Botlaro, Modererà MassimoRllera.AUeìS, l'ottavo 
appuntarne ntodel Gruppo di lettura volutodairAssessoratoalle 
Culturedel Comune dìTrani conì'AssocIazione culturale «La 
Maria del Porto» e. e guidatodalla prof.ssa Angela Dì Nanni, 
s'incentrerà su «I Dialoghi dì Trani». Un'attenàone particolare 
sarà rivolta al lib'o «Per fortuna faccio il prof», il cuiautore Nando 
dalla Chiesa èstato protagonista di undialogo lo scorso20 
settembra Martedì? ottobre, alle 1730, in occasionedella festa 
dei nonni, portai! nonnoolanonnainbiblioteca. Si leggerà la 
storia «Sai fischia reJohanna», migli or libro premio Andersen 
2018, fascia&-9anni, di UliStarkAseguireverrà realizzato un 
piccolo regalo peri nonni. Il laboratorio è dedicatoaibambini dai 
6 ai 9 anni, per un massimo di 10 partecipanti accompagnati dai 
propri nonni. I partecipanti dovranno portare cori sàuna 
fotografia che li ritrae in compagnia dei nomi, il laboratorioè 
gratuito maènecessario prenotarsi al numero0883.482149 
( lunedì-venerdì, 9.00 -1 aoo 115.30-1930). Venerdì 5 ottobre. 
alle18,si te^àlamost'aelapremlazionedei primi classificati al 
contesi «Saluti daTra ni. Ilmareelascritiuraa.orgarizzaiodal 
Comune dìTrani nellàmbilodelPiniziativa 
reglonale#inPugIia365.

Bari, incontro con Luigi Ballerini
Zdle 19,a«Svo(tastO'ie-Ubrerla per ragazzi». Luigi Ballerini 
incontra ¡suoilettori perracconiare«CosasammopoÌo.scriltoa 
qualtrocon ùjisa Mattia e « Il mlsterodel bosco». Storiedi ragazzi 
edi ragazze impegnati aconosceree comprenderei! proprio 
mondointerno equello esterno, spesso duro e distratto, e tra 
questi trovare il pmprio modo di star e ai mondo. Dialoga con 
l’autore LuclaScriraili.

Monopali, apertura principali chiese
FI no al 31 dicembre, selle chlesemonopolitane  sarannoaperte 
alpubblicoafinituristico-cullurati.Tuttiisiti.Amalfitana.San 
Francesco d’Assisi,San Domenico, Purgatorio, SanSalvatoree 
SanteTerBsa,sarannoapertidalJe1Oalle123Oedalle16.3Oal]e  
19. La Basilica Cattedrale estenderàFapertura pomeridiana fino 
^Ie21.

PROSSIMAMENTE
Bari, riapertura attività «A.I. A»
L'Associazione Italo Bri tannica.A.IA. con sedeinviaAbbrescia 
47. riapre leattività mercoIediSotlobre, dalle 17.30alIe 19.30. 
per una serata convivile, per ricevere informazioni e per 
iscrizioni.

Noci, «Settembre in Senta Chiara»
Giovedì4oiiobre.all820.45. sì concluderà la 17’ edizionedel 
ciclodi conversazioni storichewSetlembrein Santa Chiara»cori 
l'appuntamento «Qnquant'anni di Noci gazzettino: protagonisti, 
testimonianze,aneddoti». Unincontroparticolarmenteatteso, 
dedicatoa unraro esempio di longevità e costanza né campo 
deH’editoria locale, che vedrà faregli onori di casal'atuale 
direttoreNicdaSimonetti.

Ritaglia? .»tauBpa ad ubo o»oXxi8Ìvo dal noti xipyoduolbiXs.

Bari, convegno sullo sviluppo delMezzogiomo» 
Giovedì 4 ottobre, alle 10. nell'aula magna del plesso di 
Economia deirUniversità degli Studi di Bari «Aldo Moro», largo 
AU^azìadi SaniaScoiasGcaSS.si svolgerà un convegno su «Il 
ruolodelia famtazione economica nello sviluppodel 
Mezzogiomoa.orgarizzatodal Dipartimento di Economia, 
ManagementeDirittodeirimpresa*L)niversitàdegli Studi diBan 
Aldo Mom. Alla Tavola Rotoixla, coordinata da Federica 
MigOetia.professoredssodatoinEconomÌadegli Intermediari 
Flnanaari -Università degli Studi di Bari Aldo Moro, prenderanno 
pa'te illustri relatori dd mondo economico, istituzionale e 
uriversi tario.

Molfetta, giomatain memoria di V. Nardi 
Sabato 6 ottobre, alle 9, nella sala Conferenze Finocchiaro. invia 
San Dom&ìicoSS.si cdebrerà la giornata di studio, dedicata alla 
memoriadel Doti Vincenzo Nardi. Procuratore Generale 
Onorario della Corte di Cassazione.sunLenuove  frontiere 
intemazionali della responsabilità medica ‘La Legge Gelli- 
Biaxo nella giurisprudenza interna ed europea».

Bari, mostra «Memorie private» a Nuova Era 
Sabato6ottobre,al1e19.alMuseoNuovaEra,stradddeiGesuìt] 
IS.wrràlnauguratala mostra personaledi EnzoTempesta. 
intitolata«Memorieprrvate»ecuratadaUa De Venere. 
L’esposizione sarà visitabilesinoamereoledì31 ottobre, da 
martedì a sabato, dalle 17.30alle20.30. Info 090506.1 L58- 
333/44629.29.
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TBANI OGGI All£ 18 PER RIHHIDIE SULURRO DI DALIA CHIESA 

n «Gruppo di lettura» 
si riunisce alla Bovio

onda lunga dei Dialoghi di Trani toma a pro- 
pagarsi alla biblioteca comunale Giovanni Bovio. 
In essa già prima dell'inizio della manifestazione, 
erano disponibili sia per la lettura, sia per il 

prestito, tutti i libri presentati nel corso della manifestazione 
tenutasi nei giorni scorsi a Palazzo Beltrani e in altri luoghi di 
Trani, Andria, Barletta, Bisceglie e Corato.

Oggi, in particolare, alle 18, avrà luogo l’ottavo appuntamento 
del Gruppo lettura voluto dall'assessorato alle culture, in col­
laborazione con l'associazione culturale La Maria del Porto, 
organizzatrice della manifestazione. A guidarlo la professoressa 
Angela DiNanni, presidente dell'associazione Traninostra, che 
per l’occasione farà rivolgere un'attenzione particolare al libro 
«Per fortuna làccio 11 prof», edito da Bompiani, il cui autore, 
Nando Dalla Chiesa, è stato protagonista in un dialogo, lo scorso 
20 settembre, e nell'edicola dei Dialoghi del giorno successivo.

Le riflessioni scaturite sul tema della lima edizione della 
manifestazione, «Paure», daranno forma ad una “nuvola di 
pensieri" da donare alle organizzatrici, incui saranno raccolte le 
emozioni suscitate dalla partecipazione ai Dialoghi. /n.su.;

Ritaglio Btanya nd yp o»eluaivo dal dootinatario, non riproduglhlla.

file:///n.su
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S
 Trani

Brivido per piccoli 
con Dialokids

Pois flUBMte (t InM 
. AB» 9; MóUibiMliaMcen

Un iiuoA'oappunLaincnto 
(Icdicnloai }>lii pfcccli. Ira storie 
aiTcnturosc c personaggi 
IhiitasUcL Per lu rassegna 
Dialokids organizzata dai 
Dialogtil dilani ndpolo 

museale, alle 0, racconti e letture 
acura di Allbiiso Cuccurullopcr 
ret*enlo “All’ombra del brindo".

Diwniv2 C’era un'abbazia 
verso il mare

: Oiiau (fi Smi Uora Magno a Bnmo
Aita itt ta» taro

Allc20 a Bit onto nella chiesa di 
San IwConeMagno In programma 
laprcscntozioucdcl volumcdi 
Nicola Roberto Toschi», 
L'abbaziaverso i/fnare, 
inibblicaloda Adda, 
inlcn'cngonp, con Vautore, 
Stefano Mimio, Nicola Picce 

Giovanni Procacci,

I Acquavtva
X Le percussioni 
** I di Time zones 4Pvugnano

Pacem in terris 
____ ecco il progetto

carcere 
ecco‘Lastrada”

' Pataati 0« Uan ad AowawM, pnA dw M«r»i 
AMJkMoHmicnK*

Nuovatappa sulla Stiadadclic 
iiiiLstclic possibili. Per'Time 
zones, alle 21, apalazzo De Muri 
Acquavi va delle FoiiUln 
programma l'eraussivc 
landscaiic con il gruppo formato 
da nHppo Latlanzl, Nuno Aroso, 
Francesco D'Anlellp eli Wood 
IKicusslone ensaiiiblc.

attei* u pdo Lmm« • NOQrwMi
Alto 10; hsTMio taro

Ilpiugc4to"Paccin Inlcni.'r sarà 
prcsentalnalle IO nella 
hibUotccà del polo liceale 
M^]oraiUi*Lalcrza di PuUgiiauo. 
Intcrvcmmnoll siixlaco 
iDomcnlco Giannatxlrcn. 
monslghorClusqipcFavnlcc 
Claudia Koll cIk Illustrerà 
llnlziallva “Colomba expiess".

‘ Cau atcndiluM Beioo^ Mcotoalacea
' AaaB:(it«U8,7Sl4L40
ÀI le Ì5 In scena lo spettacolo ¿a 

strada, a cura di Korcoprqjccl, 
dirètto da Giorgia Maddamma e 
roiganlzzBzionu di Sara Bizzoco. 
Nella casa circondariale “Borgo 
San Nicola"con idetcmitlcl 
sarannoMarco Bardoscla. 
Cliarlotte VlrgIle,SliDon Wolanl 
e Glorio Mogavero.

j^tagllo sbarba od ubo obcIubìvo dal doBbinatario, non riproduollslla.
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La scrittrice padovana Emanuela 
Canepa con il romanzo 
«L'animale Femmina» (Einauldl) 
è la vincitrice della 3* edizione

La Fondazione
Premio Megamark 
a Emanuela Canepa 

del premio letterario Fondazione 
Megamark - Incontri di Dialoghi, 
per opere prime di narrativa 
italiana promosso dalla 
Fondazione Megamark di Trani 
nell'ambito di <1 Dialoghi di 
Trani». La cerimonia di 
premiazione, condotta 
dall'attrice, regista e conduttrice 
televisiva Veronica Pivetti nella

suggestiva cornice di Palazzo 
delle Arti Beltrani di Trani, ha 
visto la partecipazione di Mario 

Marchetti, presidente del Premio 
Italo Calvino dedicato a scrittori 
esordienti e Inediti, che ha 
annunciato il Futuro sodalizio tra 
i due premi letterari. 
Scelta da una giuria popolare 
composta da 40 lettori
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La scrittrice padovana Emanuela 
Canepa con il romanzo 
«L'animale femmina» (EInauidi) 
è la vincitrice della 3° edizione

La Fondazione
Premio Megamark 
a Emanuela Canepa

del premio letterario Fondazione 
Megamark - Incontri di Dialoghi, 
per opere prime di narrativa 
italiana promosso dalla 
Fondazione Megamark di TranI 
neH'ambtto di «I Dialoghi di 
Tranb». La cerimonia di 
premiazione, condotta 
dall'attrice, regista e conduttrice 
televisiva Veronica Rivetti nella

suggestiva cornice di Palazzo 
delle Arti Beitrani di Trani, ha 
visto la partecipazione di Mario 
Marchetti, presidente del Premio 
Italo Calvino dedicato a scrittori 
esordienti e Inediti, che ha 
annunciato II futuro sodalizio tra 
I due premi letterari. 
Scelta da una giuria popolare 
composta da 40 lettori

KttrurtldiunbtvFvkjrk* 

nKiBM«V4ii ntcfc
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Padova
noASETuno

Premio Megamark 
consegnato a Trani 
alla padovana 
Emanuela Canepa

► È la scrittrice padovana 
Emanuela Canepacon il 
romanzo “L'animale femmina” 
(Einaudi) la vincitrice della 3. 
edizionedel premio letterario 
“Fondazione Megamark - 
Incontri di Dialoghi”,destinato 
aopere prime di narrativa 
italiana promosso dalla 
Fondazione Megamark di 
Trani nell’ambito de “I Dialoghi 
di Tranl”. La cerimonia d i 
premiazione, condotta da 
Veronica Pi vetti a Palazzo delle 
Arti Beltrani di Trani, ha visto 
la partecipazione diMario 
Marchetti, presidente del 
Premio Italo Calvino dedicato a 
scrittori esordienti e inediti, 
vinto dalla Canepa, che ha 
annunciato il futuro sodalizio 
tra i due premi letterari Scelta 
da una giuria popolare 
composta da 40 lettori, 
Emanuela Canepa si è 
aggiudicata il premio di 5.000 
euro messo a disposizione dalla 
Fondazione Megamark e 
consegnato da Giovanni 
Pomarico, presidente della 
Fondazione, e da Cristian 
Mannu, vincitore della prima 
edizionedel premio. «Il 
“Premio Fondazione 
Megamark - Incontri di 
Dialoghi” - ha commentato 
Pomarico -si sta affermando 
nel panorama dei concorsi 
dedicati ai libri, regalandoci 
grandi soddisfazioni e 
confermandoci che investire 
nellacultura, promuovere la

lettura, incoraggiare il talento è 
una scelta vincente» «Edizione 
dopo edizione- ha conunentato 
Mannu, presidente della giuria 
degli esperti - il premio cresce 
sia per la quantità di libri 
proposti sia, soprattutto, per la 
quali tàdi scrittura». «Sono 
molto felice di questo premio - 
ha dichiarato Emanuela 
Canepa - perché di recente si è 
creato un rapporto particolare 
con la Puglia non solo perché è 
la regione che mi ha invitato 
più spesso a presentare il mio 
libro ma perché qui le 
discussioni con i lettori sono 
state tra le più fertili». La 
Fondazione Megamark è la 
onluscostituitanel 2000 
daH’omonimo Gruppo, leader 
del sud Italia nella 
distribuzioneorganizzata.

i 
ì
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RESPONSABILITÀ 
i DIALOGHI 2019 
SONO PARTITI
Chiara Spagnolo

Arcliiviatà la XVn edizione, 
i ■DialogliidiTranl-già si 
pi oiet lauo verso il 2019, 

sc^lendoiltema 
“Responsabilità’’per la sei 
giorni che sarà In programma 
dal 17 al 22 settembre dell’anno 
prossimo. I numeri, del resto, 
lasciano ben sperare, 
considerato che l’edizione 
appena conclusa ha offerto 
oltre 30 eventi, al quali hanno 
risposto SOuiila presenze. 
Suggestive le location scelte 
dalla direttrice artistica di 
Rosaiuia Gaeta, a partire dai 
luoghi simbolo di Trani 
(Palazzo Belirani, Palazzo 
Valenzano, Auditorium San 
Luigi, Polo Musealee 
Biblioteca Ctomunalellìno a 
quelli nei comuni di Aiidria, 
Barletta, Corato e Bisceglie. 
Tra le principali novitàdi 
quest’anno, accanto al ritomo 
degli incontri della rivista 
MicroMega, la pailnershlp con 
La RepubbUca, che ha 
arricchito il cartellone con la 
presenza dei suoi giornalisti e 
l’organizzazione di alcuni 
incontri, tia I quali quello con 
Paola e Claudio Regeni, 
genitori del ricei'catore Giulio, 
ucciso al Cairo nel 2016. Per 
chi volesse riassaporare le 
interviste della XVll edizione 
Trani sono disponibili oniine 
sui portali di Radio InBlu, 
emittente del network 
TV2000, Rat Cultura, Radio 
Dialoghi (disponibile sul sito 
Web del festival) e Rai Radio 3, 
che ospiterà Trani nello 
speciale de “La Notte di Radio 
’Tre”, in onda dalle2.00 alle 
6.00 del mattino di domani.
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{Trani} Archiviata la XVII edizione con il tema di scottante attualità “PaureDialoghi di Trani, un 2019 all’insegna della “Responsabilità”
Quella appena conclusa 

è stata per 1 Dialoghi un’edi­
zione molto speciale, “da pau- 
ra”, come l’ha definita la stes­
sa direttrice ai’tlstica della ras­
segna, Rosanna Gaeta, ohe ha 
ricordato c ringraziato quan­
ti si sono adoperati per la buo­
na riuscita di un festival che in 
sci giorni ha contato quasi 30 
mila presenze e abbracciato ol- 
ti'o 50 eventi, compresi Dialo- 
kids, 1 laboratori della Scuola 
Holden e 1 tanti workshop te­
matici, toccando alcuni luoghi 
slmlmlici del centro storico di 
Trani (Palazzo Beltrani, Palaz­
zo Valenzano, Auditorium San 
l.uigi. Polo Museale e Bibliote­
ca Comunale) e del Comuni di 
Andria, Barletta, Corato e Bi- 
seeglie.

’Tra le principali norità di 
questa edizione, acconto al ri­
torno dogli incontri deUa rivi­
sta MloroMega, c’è senz’altro 
la partnership con il quotidia­
no La Repubbllca-Bai'i che ha 
arricchito il cartellone del Dia­
loghi di incontri c contenuti di 
primo piano: dolio spettacolo- 
omaggio od Angelo vassallo, il 
Sindaco Pescatore, con la pm-- 
tecipozionc di Ettore Bossi, al 
docufihn “Alla Salute” con Nlck 
Difino c Brunella Fili; dal dia­
logo sulla Chiesa di Papa Fran­
cesco con Emanuele Flttlpaldl 
dcU’Esprcsso oH’incontro con 
il gioraalista d’inchiesta di Re­
pubblica, Carlo Bonlnl. E l’e­
mozionante incontro dedica-

te alla memoria di Giulio Rege- 
ni, e il collegamento con i geni­
tori del ricercatore ucciso nel 
2016 al Cairo, Paola o Claudio 
Regeni.

Anche quest’anno i Dialo­
ghi hanno dato spazio al cine­
ma d’autore grazie olla ras­
segna dei Ch-colo del Cinema 
Dino Risi, all’arte e alle mostre, 
con una mostra di installazioni 
sul tema della paura dell’arti­
sta tronese Darlo Agriral, le ta­
vole della mostra dcil’illusti'a- 
tore Arniin Creder, Meditcm- 
neo, la mosti'a delle tavole del 
reportage di graphic joumali- 

Ritaglio «fcanya ad tiBO cwclxxsivo dal dootinatario, non

sm Salvezza, o la mostra delle 
prime pagine storielle del quo­
tidiano Repubbllca-Bai'i.

Le interviste al principali 
autori della XVin edizione dei 
Dialoghi di Troni sono dispo­
nibili Online sul portali di Ra­
dio InBlu, emittente del net­
work TV2000, Rai Cultura, Ra­
dio Dialoghi (disponibile sul 
sito Web del festival) e Rai Ra­
dio 3, che ospiterà Troni nel­
lo speciale de “La Notte di Ra­
dio Ti-e”, domani, in onda dolio 
2.00 olle 6.00 del mattino.

Tutti gli incontri di questa 
edizione sono disponibili in vi­

deo sullo pagina Fbeebook di 
Palazzo delle Arti Beltrani, a 
cui l’organizzazione della ras­
segna rivolge uno speciale rln- 
gi'aziamcnto per il prezioso 
supporto tecnico offerto.

I Dialoghi di ’Troni salu­
tano e ringraziano il numero­
so pubblico che If ha seguiti da 
Troni, Barletta, Andrlo, Corato 
e Bisceglie, o a distanza, in Ita­
lia e nU'estero, via streaming 
grazie alle numerose dirette 
social e sid canali di Rai Cul­
tura, media pai'tner, della ras­
segna, e dà appuntamento al 
2019 per la XVHl edizione.
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Andria 
E ¡«Dialoghi di Trani» 

hanno fatto tappa anche 
nel chiostro di San Francesco

■i ANDRIA. La XVII edizione dei Dialoghi di Trani ha 
coinvolto anche la città di Andria, nel pomeriggio di 
sabato scorso, presso il Chiostro di San Francesco, 
con la presentazione di due lavori editoriali ad opera 
di due glomaliste, Cristina Battocletti, giornalista della 
Domenica del Sole24Ore, e Annalena Benini, de II Fo­
glio. Per l'occasione, le due giornallste sono state in­
trodotte da Maria Pia Scaltrito, seguita dal saluto del 
sindaco della città, aw. Nicola Giorgine, e dell'asses­
sore comunale alla Cultura, aw. Francesca Magliano. 
Cristina Battocletti ha scritto "Figlio di nessuno'’con 
Boris Pahor (premio Manzoni, 2012), La Mantella del 
Diavolo (Premio Latisana, 2015), Bobi Bazien, finalista 
al premio Comisso 2018. Mentre Annalena Benini è al 
Foglio dal 2001, dove scrive di costume, di persone, 
di libri e di quello che succede. Cura per il Foglio un 
inserto settimanale. Il Figlio, che esce ogni venerdì. Le 
due giornallste nei loro interventi hanno parlato alla 
platea delle loro vite e del cammino della letteratura 
Italiana.

Ritaglio .tanfj ad aio <uelu»lvo dui do.tlnatario, non rlproiluoUill».
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Gustavo Zagrebelsky 
ai Dialoghi con Paolo 
Flores D'Arcais

IlaGAZZEUAppNORDBARESE

Sguardo al futuro: 1 prossimi incontri dal 17 al 22 settembre 2019

hisiassume- 
y Z ■ rà le respon- 
C C B • sabilità di fe- 

’ ’ re giustizia
sul caso Regeni?)) La domanda, 
implicitamente sorta nel corso 
di uno dei più attesi dibattiti 
dell’edizione dei Dialoghi di 
Trani, chiusasi domenica scor­
sa, è diventata, inevitabilmen­
te, Tassisi per Introdurre il 
tema della piissima edizione 
della rassegna, la diciottesima: 
«Responsabilità».

Lo ha anticipato il direttore 
artistico della manifestazione, 
Rosanna Gaeta, dopo aver rin­
graziato tutti coloro che hanno 
collaborato alla buona riuscita 
dei Dialoghi di Tiani 2018 e 
comunicato le date del pros­
simo anno: dal 17 al 22 set­
tembre 2019.

I genitori di Guido Regenl,

Conclusala 
diciassettesima 

edizione della 

Paola e Claudio, come docu­
mentano le foto di AntorreUo 
Pappalettera, erano presenti in 
collegamento video. H legale 
della famiglia, Alessandra Bal­
larmi, al contrario era pre­
sente sulla terrazza Davide 
Santorsola di Palazzo Belhairi, 
per iUustrar-e, al giornalista 
Giuliano Foschhli ed al pub­
blico, lo stato delle indagini 
peraltro ancora bloccate. «Se 
questa vicenda fosse accaduta 
in Italia si sarebbe già fatta 
luce - ha detto l’avvocato - ed 
invece siamo ancora in pre­
senza di uno scenaiào total­
mente indefinito, con pochis- 
stmi indizi e tanta voglia di 
insabbiala».

1 rapporti tra Italia ed Egitto 
si sono compromessi e le «pau­
re», ritornando al tema 
dell’edizione appena conclusa, 
sono che davvero non si riesca 
a daie un nome un volto al 
responsabili delle torture die. riferimento

nel 2016, causarono la morte 
del giovane ricercatore italia­

no».
Ed a proposito di paure, una 

delle più ricon’énti, secondo 
quanto detto ed ascoltato in 
questi giorni a Trani, Andria, 
Balletta, Bisceglie e Corato, è 
che la scuola feccia sempre più 
fatica a fere la scuola e da ciò 
discenda un impoverimento 
culturale nel quale troverebbe 
terreno fertile il populismo, fa­
cendo vacillare la democrazia.

Infetti, a concludere la 17ma 
edizione dèlia rassegna, con 
l'ultimo dialogo in compagnia 
di Paolo Flores d’Arcáis, il pre­
sidente della Corte costituzio­
nale. Gustavo Zagrebelsky. 
neanche a ferio apposta ha ri­
chiamato - forse senza neanche 
saperlo - quanto aveva detto 
qualche giorno prima, in quel­
lo stesso luogo. Gherardo Co­
lombo (l'ex magistrato di Mani 
pulite) con 

scuola ed alla necessità che 
tomi ad essere cenfrale nella 
nostra società.

«I ministri dovrebbero stare 
sotto le idee, sempre che ne 
abbiano - dice Zagrebelsky ■. 
Non esageriamo parlando di 
“popolo di pecore“, ma l’istru­
zione puramente tecnica ci pri­
va della capacità di guardare le 
cose dall'alto, e solo questa ca­
pacità rende la democrazia un 
sistema desiderabile, perché è 
un sistema che ci consente di 
dire che oggi le cose vanno in 
un modo e noi ci mobilitiamo 
perché vadano in un altro mo­
do. Ma se tutto é regolalo dalla 
tecnica esecutiva, le cose con- 
tinuei-anno ad andar e così co­
me starmo andando, ed ecco 
perché urrà delle grarrdi emer­
genze civili del nostro paese è 
la scuola. Quindi - conclude -, a 
proposito di destinazione deUe 
risorse a questo 0 a quello, la 
scuola dovrebbe essere asso­
lutamente centrale».

Rimaglio •fcaiDpai ad uso oseXusivo dal dosbxcafcaxlo, non xipfoduaiblla..
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO
PUGLIA

È la scrittrice romana Emanuela 

Canepa (in foto) con II romanzo 
L'animale femmina (edizioni 
Einaudi) la vincitrice della terza

Dialoghi di Trani
A Emanuela Canepa 
il premio Megamark

edizione del premio letterario 
«Fondazione Megamark - 
Incontri di Dialoghi», destinato a 
opere prime di narrativa italiana 
e promosso dalla Fondazione 
Megamark neH'ambito de «I 
Dialoghi di Trani». La cerimonia 
di premiazione, condotta da 
Veronica Rivetti nel Palazzo delle 
Arti Beltrani, ha visto la

partecipazione di Mario 
Marchetti, presidente del Premio 
Italo Calvino, che ha annunciato 
Il futuro sodalizio tra i due premi 
letterari. Scelta da una giuria 
popolare composta da 40 lettori, 
Emanuela Canepa SI è 
aggiudicata II premio di 5.000 
euro messo a disposizione dalla 
Fondazione Megamark.

Ritaglio »fcanra ad uio «»elusivo dal daabioafcario, non
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SCRiTTRlCE Emanuela Canepa

UBRI ALL'AUTRICE DI «L'ANIIVIALE FEMMINA» IL RICONOSCIMENTO DELLA FONDAZIONE MEGAMARKTrani, a Emanuela Canepa il premio «Incontri di Dialoghi»
E

la scrittrice romana Emanuela Canepa 

con il romanzo L'animale femmina (ed. 
Einaudi) la vincitrice della 3“ edizione del 
premio letterario «Fondazione Mega­
mark - Incontri di Dialoghi», destinato a opere prime 

di narrativa italiana promosso dalla Fondazione 
Megamark di Trani nell'ambito dei «Dialoghi di 

Trani».
La cerimonia di premiazione, condotta dall’at­

trice, regista e conduttrice televisiva Veronica Pi- 
vetti a Palazzo delle Arti Beltrani, ha visto la par­
tecipazione di Mario Marchetti, presidente del Pre­
mio «Italo Calvino» dedicato a scrittori esordienti e 
inediti, che ha annunciato il futuro sodalizio tra i due 
premi letterari.

Scelta da una giuria popolale composta da dD 
lettori, Emanuela Canepa si è aggiudicata 11 premio 

Ritaglio stanca ad ubo eaoluaivo dol daatinatario, non

di 5.000 euro messo a disposizione dalia Fondazione 
Megamark e consegnato da Giovanni Pomarico. 
presidente della Fondazione Megamark e da Cristian 
Mannu, vincitore della prima edizione del premio. 
Gli altri finalisti, omaggiati con un riconoscimento 
di 2.000 èuro ciascuno, sono: il romano Andrea 
Esposito con Voragine (Ed. Il Saggiatore), il pavese 
Andrea Moro con II segreto di Pietramala (Ed. La 
nave di Teseo), il foggiano Mirko Sabatino con 
L'estate muore giovane (Ed. Nottetempo) e il fenese 
Cesare Sinatti con La splendente (Ed. Feltrinelli).

Novità di questa terza edizione del concorso un 
premio extra del valore di 1.000 euro, consegnato ad 
Andrea Esposito, che con 11 suo romanzo Voragine ha 
ottenutola valutazionemigliore da parte della giuria 
degli esperti, presieduta dallo scrittore Cristian 
Mannu-
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BARLETTA È STATO ACCOLTO OAl SINDACO COSIMO GANNITO

Lezione di legalità 
del giudice Caselli
INCONTRO 
La 
delagaziona 
mentre entra 
nel castello 
svevo

• BARLETTA. Il sindaco di Barletta, Cosimo Gannito, ha accolto ieri 
il dottor Gian Carlo Caselli, in città per uno degli appuntamenti de I 
Dialoghi di Tram, che si è tenuto nella Sala Rossa dal titolo «Lalegalilà 
come fondamento dell'impegno civile».

L’ex procuratore di Palermo, che nella sua lunga carriera comin­
ciata a’rorino,lrale altre cose, ha condotto inchieste sul terrorismo, la 
mafia e la criminalità organizzala transnazionale neH’ambito di un 
organismo europeo a ciò deputalo, è giunto a Barletta insieme a sua 
moglie e ha tenuto la sua lezione ad ima platea di studenti e cittadini

«E’ un onore averla nella nostra città e poterle manilèstare per­
sonalmente - ha detto Cannilo - la riconoscenza per quello che ha fatto 
per il nostro paese e per Unostro slato, per i suoi sacrifici e quelli della 
sua famiglia, per essersi speso totalmente per i principi dì giustizia e 
legalità». «“Quegli stessi principi -ha aggiunto - guidano e ispirano la 
nostra azione amministrativa, in ogni singolo atto, perché i cittadini ci 
hanno affidato un compito e io sento rimperativo categorico dì as- 
solverlonel solomodoposslbile, conassoluta trasparenzaeoneslàenel 
rispetto delle leggi, così da prevenire qualsiasi rischio di illegalità».
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CULTURA E IMPRENDITORIA

HICO AURORA
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CAV. GIOVANNI POMARICO
«Il Premio si sta affermando nel 
panorama dei concorsi dedicati ai libri, 
regalandoci grandi soddisfazioni»

In passerella ai «Dialoghi» 
giovani scrittori emergenti 
Alla Canepa la terza edizione del «Premio Fondazione Megamark»

• TRANI. t(La Puglia è la regione che mi 
ha invitato più spesso a presentare il mio 
libro, e le discussioni con i lettori che ho 
avuto in questo territorio sono state fra le 
più fertili: qui hanno colto aspetti del 
libro che non sempre sono stati colti

K«t M 
lONIMZ

letterario Incontri di Dialoghi, istituito e 
finanziato dalla Fondazione Megamark 
nel cuore dei Dialoghi di Trani

La manifestazione è riservata alle pri­
me opere di giovani autori e ha visto la 
Canepa, tmica donna della cinquina fi­
nalista, aggiudicarsi il titolo assoluto 
della manifestazione precedendo libri di 

non mmore qualità, che hanno 
messo in difficoltà la giuria nella 
definizione del verdetto finale. 
Tanto che Voragine, di Andrea 
Esposito, edito da 11 saggiatore, ha 
vinto il Premio speciale della giu­
ria degli esperti, peraltro non pre­
visto alla vigilia ma istituito per 
allargare la platea dei meritevoli. 

La cerimonia di premiazione, 
condotta dall’attrice, regista e con­
duttrice televisiva Veronica ri­
vetti, a Palazzo Beltrani, ha visto 
la partecipazione di Mario Mar- 
clietti, presidente del Premio Italo 
Calvino dedicato a scrittori esor­
dienti e inediti, che ha annunciato

CULTURA A prosentare la serata Veronica Phratti lieto CalvaiesiJ il futuro sodalizio tra i due premi 
letterari.

Scelta da una giuria popolare composta 
da 40 lettori, Emanuela Canepa si è 
aggiudicata il premio di 5.000 euro messo 
a disposizione dalla Fondazione Mega­
mark e consegnato da Giovarmi Poma­
rico, presidente della Fondazione Me- 
gamark e da Cristian Mannu, vincitore

altrove, a volte anche in modo polemico, 
quindi il confronto è stato sempre co­
struttivo».

Cosi Emanuela Canepa, autrice de 
L’animale femmina, edito da Einaudi, già 
vincitore del Premio Calvino 2017. con cui 
ha vinto la terza edizione del premio

della prima edizione del premio.
Gli altri finalisti, omaggiati con un 

riconoscimento di 2.000 euro ciascunOj 
sono: Andrea Moro, con '11 segreto di 
Pietramala’ (Ed. La nave di Teseo); Mirko 
Sabatino, con 'L'estate muore giovane’ 
(Ed. Nottetempo); Cesare Sinatti con ‘La 
splendente' (Ed. Feltrinelli).

«L’animale femmina» è la ventiset­
tenne Rosita Mule, studentessa fuori sede 
e fuori corso, che si accontenta di un 
lavoro precario e di un amore fasullo. Ma 
un giorno la sua vita ha una svolta 
improvvisa e, a seguito di un gesto di 
onestà compiuto alla vigilia dì Natale, 
conosce l’anziano avvocato Ludovico Le­
pore, che la assume come segretaria 
part-time. L’enigmatico Lepore esercita 
sulla protagonista un potere sottile, tor- 
mentandob con ì suoi discorsi misogìnt 
Ma Rosita troverà la forza di ribaltare il 
gioco di potere nel quale sembrava in­
castrata.

«11 “Premio Fondazione Megamark 
Incontri di Dialoghi" - ha commentato 
Pomarico - si sta affermando nel pa­
norama dei concorsi dedicati ai libri, 
regalandoci grandi soddisfazioni e con­
fermandoci che investire nella cultura, 
promuovere la lettura, incoraggiare il 
talento è una scelta vincente. Auguriamo 
alla vincitrice, ai finalisti e a tutti i 
partecipanti di continuare a scrivere e 
affermare il loro talento».

Ritaglio »ttmpj. nd uao n»clu»ivo dal dasblpatarlo, non rlproduoibll..
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TRAMI OGGI I GENITORI, PAOLA E CLAUDIO. IN COLLEGAMENTO VIDEO

La verità fantasma
•TRAMI. 1 genitori Paola e Cbudio, in collegamento video. 11 legale 

della famiglia, Alessandra Ballarini a Palazzo Beltrani: obiettivo, 
fare insieme luce su un caso tanto tragico, quanto ancora Irrisolto, 
quello dell’omicidio di Giulio Regeni il giovane ricercatore seque- 
strato e ucciso al Cairo nel gennaio 2016 in circostanze oscure. L’Italia 
intera ha deciso di vigilare e pretendere giustizia ed anche il consiglio 
comunale di Trani a marzo 2016, ha approvato una mozione all’una­
nimità.

Sarà questo, alle 1630 a Palazzo Beltrani, l’appuntamento più 
significativo della giornata di chiusura della 17ma edizione dei Dia­
loghi di Trani a cura dell’associazione La Maria del porto, in pro­
gramma oggi domenica 23 settembre.

Fra gli altri eventi segnaliamo quello delle 12, “Chi ha paura di 
me?” dialogo-inter­
vista tra l’onorevo­
le Caterina Chinni- 
ci europarlamenta­
re e figlia del ma­
gistrato ideatore 
del “pool-antima­
fia”, Rocco Chiimi- 
ci e il giornalista 
Rai e conduttore di 
Radio Anch’io 
Giorgio Zanchini

Alle ore 18 uno 
degli scrittori più 
amati dal pubblico 
per i suol romanzi 
densi di satira, surreale e comicità, Stefano Benni, si presenterà ai 
Dialoghi con un tema curiosa e affascinante: “11 Minotauro e Elvis 
Presley”. Incontra l’autore il giornalista del Corriere della Sera, 
Stefano BuccL

Achiudere la rassegna, alle 20.30, il professor Gustavo Zagrebelsky, 
che dialogherà con il filosofo Paolo Flores d’Arcais. direttore della 
rivista MicruMega, sul tema «Ciri ha paura della Costituzione?»,

Al termine, i Dialoghi di 'Trani saluteranno e ringrazieranno il 
numeroso pubblico che li ha seguitidaTrani, Barletta, Andria, Corato 
e Bisceglie, o a distanza, inltallae all’estero, via streaming grazie alle 
numerose dirette social e sui canali di Rai Cultura. E si conoscerà già, 
per l’occasione, il tema della prossima edizione. lN.Au.l

DOLORE I genitori di Giulio

italica nd uao Mcluaivo dal doatinatario, non riproducigli« ■
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TRANI IL VOLUME «PER FORTUNA FACCIO IL PROF» DEL PRESIDENTE ONORARIO DI UBERA

Nando dalla Chiesa
tra legalità e lettura
• TRAIMI. «Un giorno ei'o in me­

tropolitana ed entrambe le file di 
sedili erano piene di gente che guar­
dava ciascuno lo schermo del pro­
prio cellulare. L’unica eccezione era 
rappresentata da uria donna che leg­
geva un libro: la raggiunsi e la ab­
bracciai». Cosi Nando dalla Chiesa, 
nel corso della Edicola dei Dialoghi 
di Trani, durante la Quale ha con­
versato, presso il Kaffein, in via 
Cavour, con il corrispondente da 
Trani della Gazzetta Nico Aurora.

Il noto docente universitario 
lo Ila detto, in particolare, com­
mentando una delle ultime no­
tizie più dibattute degli ultimi 
giorni, vale a dire il dispositivo 
anti dispositivo, utilizzato in 
alcune scuole per inibire l’uso 
del telefonini cosi da tenere 1 
ragazzi più concentrati sull’at­
tività didattica in corso.

Più in generale, dalla Cliiesa 
osserva come i giovani siano 
sempre più schiavi dei dispo­
sitivi e racconta, ma, a pro­
posito di libri e nuove tecno­
logie, anche dalla Chiesa si di­
ce certo del fatto che «il libro 
tacco non morirà mai: leggere sui 
tablet è pressoché impossibile, mcn- 
tre il fascino della carta è insosti­
tuibile».

Dalla Chiesa, che ai Dialoghi di 
Trani ha presentato il suo nuovo 
libro, «Per fortuna laccio il praß), 
dedicato al rapporto h a docenti unl- 
vemitari - come lui stesso è - e 
studenti, ha difeso i ragazzi di oggi 
ma ha sonoramente bocciato Quelli 

troppo legati ai telefonini
Sempre nella stessa serata il giu­

dice Caselli ha parlato a Palazzo 
Valenzano, nell’ambito del Dialoghi 
di Trani, del caso Andreotti. In Que­
sta circostanza Dalla Chiesa è stato 
molto chiaro; «Caselli ha avuto co­
raggio neU’afiérmare Quello che è 
scritto in una sentenza della Cas­
sazione che è di dominio pubblico: 
Andreotti fu complice della malia, 
pochi si sono comportati come giu­
dice Caselli e sembra che la pre­

LEGGE A sinistra Aurora con Nando daDa Chiesi

scrizione abbia ribaltato uno sce­
nario che, Invece è scolpito nelle 

carte della Suprema corte».
Fernando dalla Chiesa, detto Nan­

do (Firenze, 3 novembre 1949), è uno 
scrittore, sociologo e politico ita­
liano. Ha ricoperto anche la carica 

di
Sottosegretar io di Stato del Mi­

nistero dell'università e della ricerca 
dal 2006 al 2008 nel governo pre­
sieduto da Romano Prodi.

R1taglio
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Stefano Benni

che emoziona
Oggi ai «Dialoghi di Trani

TT 1 Minotauro e Elvis 

y y ■ PreslejTi: chissà quale 

XX I poetica Stefano
' JL Benni tirerà fuori dal 

suo cilindro a forma di fantasìa oggi 
ai Dialoghi di Trani. Appuntamento 

alle 18 In un dialogo conS lefano Buc­
ci a piazza Addazi

In lui convive lo sguardo puro del 
bambino e la sapienza antica quasi 

sciamanica del Maestro. Le storie 
sono continuità delle sue dita, il ghi­
gno ed il sorriso, la oonimozione e la 
filosofia, il volo e Tasfelto. la soli­
tudine e la follia, il mistero e l’im- 
maginazione. l'erose la seduzione, la 

castità ed il peccato, tutto questo è 
Stefano Benni C poi il coraggio, la 
dignità artistica, i valori supremi 
della cultura da difendere, il non 
scendere mai a patti, il rifiuto del 
mondo accademico e dei falsi premi 
letterari

Stdano è un gigante di umiltà, 
lascia spazio se trova talento nei gio­
vani gÙ invita sul palcoscenico, ne 

divide gli applausi, e poi cl sono i 
suoi libri le sue poesie, i suol testi 
teatrali le canzoni un aflresco di 
insuperabile bellezza. Benni il lupo, 
suo alter ego, suo rifugio, la sia in­
fanzia, il suo slancio notturno, il suo 
canto che ulula alla luna. 11 suo pelo, 
Stefano è decisamente uno scrittore 
rock, un indovino, un oracolo die 

5>*ela il mistero della vita e lo fe con 
hi poesia, la sua vera pelle, la sua 
giacca sartoriale, la sua voce caver-

nosa che sa cullare e cmre anche 11 
pianto più disperato.

fìenni è U De Andre della lette­
ratura, guarda gli angoli del mondo, 
intuisce le curve dei pianeti, ascolta 
la voce dell’infanzia dì provincia, 
riesce afuggire il tempo.afeiinarlo a 

rovesciare clessidre, a miracolare 
ampolle fette di bomboloni, custo­
diti in sacri bar. già il bar. èquesto il 
tempo immobile dove tutto accade, 
la vita parallela immaginifica è lì. 
Me lo ricordo Stefano ad Alcatraz, lo 

libera Università di Jacopo Ko, se­
duto con il Maestro Dario a parlare 
di missioni di pace, di figli, di donne, 
di folk, di mostri, di lune piene, ri­
voluzioni, resistenza e di poesia.

Ed il sorriso di Bermi, uscito da 

una canzone alcolica di Piero Ciam­
pi con la mano sul fianco dolorante, i 
capelli che celebrano la danza del 
vento che ricordano la disperazione 
da chansonnier alla Leo Ferrò. E co­
me ci racconta la follia Stefano non 
la racconta nessuno, ce Iafeamare,è 
un viaggio anche nelle nostre paure, 
è il pescatore di l'aber che spezza 

pane e oSre acqua all'assassino, la 
sua è vita è una continua preghiera 
laica che celebra la vita.

E* Omero e Dukuwski nelle stesse 
vesti la voce un mantra. un requiem 

trionfale die sfida il mito, la sua 
ironia è resistenza, l'ultinia, quella 
chapliniana. Ogni volta che una gio­
vane attrice mi chiede un consiglio 
su un monolito da portare ad un 
provino, non ho dubbi: Le beatrici dì 
Stefano Benni. E tutto lì il teatro, il 

teatro della vita. Chi è capace di dar 
vita, sangue, voce, pianto e riso a 

qufiipersonaggipuò reggere la scena 
anche sotto la peggiore tempesta.

E quel piccolo libricino edito da 
Feltrinelli contiene una supplica 

quasi pasoliniana, die mi commuo­
ve e che è lì, sul comodino, vicino al 
Vangelo, si tratta de L’attesa: “Che 
ore sono? Non voglio saperlo. Le ore 
in cuisi aspetta nonlianno la durala 
del tempo quotidiano. La loro mi­
sura non è quella di un pendolo che 
oscilla regjlarB, ma di un cuore che 
batte, a spasmi e inciampi. 11 tempo 
dell’attesa ti circonda, ti avvolge in- 
tenninabile. É come navigare in un

CULTURA 
Alcune 
immagini di 
Stefano Benni 
oggi a Trani

mare di cui non si vede la fine. Chi 
sto aspettando? Che impoiianza ha? 

Un amante un marito, un figlio, una 

figlia o...un medico con un verdetto, 
un assassino col coltello, forse uno 

sconosciuto. L’importante è che io 

ora vivo in questa parte dell’univer­
so, nelpìanetn dell’attesa, separatoe 

diverso dal pianeta di chi non aspet­
ta nulla e nessuno. E la mia ansia, il 
mio cuore i miei pensieri impazzili 
non si calmeranno finché non sen­
tiranno una voce in strada...e ipassi 
salire le scale, e una mano aprire la 

porta e...E lo vedrò. Sul suo volto un 
sorriso, o un faticoso giugno discam­
pato, ferito ma vivo, o iroso e in­

differente, ma potrò andargli incon- 
irò a avere cura di lui e avere pace. 
No, non è vero. Non esìste pace per 

noi.
Esiste un tempo sospeso, talvolta 

felice tra due attese. Tutti aspettano 

nella vita, è vero. Ma ci sono per­
sone, soprattutto noi donne...che 

non fanno altro che aspettare. 
oraeognigiorno.Perchéacceltarela 

responsabilità, l’amore, l’afletto, 
raltenzìone la solidarietà vuole dire 

fare parte di questa schiera dannata. 
QueÙe e quelli che stanno alla fi­

nestra nella notte, U ridicolo dolce 

esercito di quelli die aspettano...”.

Ritaglio »fcanya od uso o»ei^ivo dal dB.tinaUrjo, non
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BARLETTA È STATO ACCOLTO DAL SINDACO COSIMO CANNILO

Lezione di legalità 
del giudice Caselli
INCONTOO 
La 
delegazione 
mentre entra 
nel castello 
SVBVO

• BARLETTA. Il Sindaco di Barletta, Cosimo Cannilo, ha accollo ieri 
il dottor Gian Carlo Caselli, in città per uno degli appuntamenti de I 
Dialoghi di Trani. che si è tenuto nella Sala Rossa dal titolo «(La legalità 
come fondamento dell'impegno civile».

L’ex procuratore di Palermo, che nella sua lunga carriera comin­
ciata a Torino, fra lealtre cose, ha condotto inchiestesul terrorismo, la 
mafia e la criminalità organizzala transnazionale neH’ambilo di un 
organismo europeo a ciò deputato, è giunto a Barletta insieme a sua 
moglie e ha tenuto la sua lezione ad una platea di studenti e cittadini

«E’ un onore averla nella nostra città e poterle manifestare per- 
sonahnente - ha detto Cannilo - la riconoscenza per Quello che ha fatto 
per il nostro paese e per il nostro stato, per 1 suoi sacrifici e quelli della 
sua famiglia, per essersi speso totalmente per i principi di giustizia e 
legalità». «"Quegli stessi principi -ha aggiunto- guidano e ispirano la 
nostra azione amministrativa, in ogni singolo atto, perché i cittadini ci 
hanno affidalo un compito e lo sento l’imperativo categorico di as­
solverlo nel solo modo possibile, con assoluta trasparenza e onestà enei 
rispetto delle leggi, così da prevenire qualsiasi rischio di illegalità».

Ritagli*** sbanca od ubo oBcltaBlvo dol doBfcxQatario, non TiproduolbH*.
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Emilio Gentile racconta 
l’Europa di un secolo fa

Bblioteca comunale di Tiartì, p San Francesco 
Ale 19, Ingresso Kbeio; info IdabghiditranLcom 

fi cento anni dalla line della 
prima Guerra mondiale, 
un’analisi dell’epoca In cui 
l’Europa era II centro del mondo 
e 11 nostro Paese imo degli Stati In 
cui ebbe Inizio ima crisi, politica 
e sociale. A faria lo storico Enilllo 
Gentile, tra 1 maggiori studiosi 
del Fascismo e allievo di Renzo 
De Felice, neU'ultlniollbro/lscesit 
e (/edittodell'Europa neimondo. 
189S-ISIS(Garzanti) che presenta, 
alle 19, nella biblioteca comunale 
dlTranl nell’evento organizzato 
da I dialoghi di 'l'ranl (dove è 
statoosplte con la lecito 
"Democrazia e paiua del 
popolo"). A moderare l’incontro 
Claudia Villani, docente di Storia 
contemporanea edidattica della 
storia (Diiiveisilà di Bari),

Ritaglio .fauna ad uso e.clmlvo del d.»tinataiio, non riptoHnolblle.
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CAV. GIOVANNI POMARICO
«Il Premio si sta affermando nel 
panorama dei concorsi dedicati ai libri, 
regalandoci grandi soddisfazioni»

In passerella ai «Dialoghi» 
giovani scrittori emergenti 
Alla Canepa la terza edizione del «Premio Fondazione Megamark»

• TRAMI. «La Puglia è la regione ohe mi 
ha invitato più spesso a presentare il mio 
libro, e le discussioni con 1 lettori che ho 
avuto in questo territorio sono state fra le 
più fertili: qui hanno colto aspetti del 
libro che non sempre sono stati colli

letterario Incontri di Dialoghi, istituito c 
finanziato dalla Fondazione Megamark 
nel cuore dei Dialoghi di Trani.

La manifestazione è riservata alle pri­
me opere di giovani autori e ha visto la 
Canepa, unica donna della cinquina fi­
nalista, aggiudicarsi il titolo assoluto 
della manifestazione precedendo libri di 

non minore qualità, che hanno 
messo in difficoltà la giuria nella 
definizione del verdetto finale. 
Tanto che Voragine, di Andrea 
Esposito, edito da 11 saggiatore, ha 
vinto il Premio speciale della giu­
ria degli esperti, peraltro non pre­
visto aUa vigilia ma istituito per 
allargare la platea dei meritevoli. 

La cerimonia di premiazione, 
condotta dall'attrice, regista e con­
duttrice televisiva Veronica Pi- 
vetti, a Palazzo Beltrani, Ita visto 
la partecipozione di Mario Mar­
chetti, presidente del Ifremio Italo 
Calvino dedicato a scrittori esor­
dienti e inediti, che ha annunciato

CULTURA A presentare la serata Veronica Pivelli ¡foto Cabaresi] il futuro sodalizio tra 1 due premi
letterari.

Scelta dn una giuria popolare composta 
da 40 lettori, Emanuela Canepa si è 
aggiudicata il premio di 5.000 euro messo 
a disposizione dalla Fondazione Mega­
mark e consegnato da Giovanni Poma­
ideo, presidente della Fondazione Me­
gamark e da Cristian Mannu, vincitore

altrove, a volle anche in modo polemico, 
quindi il confronto è stato sempre co­
struttivo».

Così Emanuela Canepa, autrice de 
L'animale femmina, edito da Einaudi, già 
vincitore del Premio Calvino 2017, con cui 
ha vinto la terza edizione del premio

della prima edizione del premio.
Gli altri finalisti, omaggiati con un 

riconoscimento di 2.000 euro ciascuno, 
sono: Andrea Moro, con ‘11 segreto di 
Pietramala' (Ed, La nave di Teseo); Mirko 
Sabatino, con ‘L’estate muore giovane‘ 
(Ed. Nottetempo); Cesare Sinatti con ‘La 
splendente' (Ed. Feltrinelli).

«L'animale femmina» è la ventiset­
tenne Rosita Mule, studentessa fuori sede 
e fuori corso, che si accontenta di un 
lavoro precario e di im amore fasullo. Ma 
un giorno la sua vita ha una svolta 
improvvisa e, a seguito di un gesto di 
onestà compiuto alla vigilia di Natale, 
conosce l'anziano avvocato Ludovico Le­
pore, che la assume come segretaria 
part-time. L'enigmatico Lepore esercita 
sulla protagonista un potere sottile, tor­
mentandola con i suoi discorsi misogini. 
Ma Rosita troverà la forza di ribaltare il 
gioco di potere nel quale sembrava in­
castrata.

«Il “Premio Fondazione Megamark - 
Incontri di Dialoghi" - ha commentato 
Pomarico - si sta affermando nel pa­
norama dei concorsi dedicati ai libri, 
regalandoci grandi soddisfazioni e con­
fermandoci che investire nella cultura, 
promuovere la lettura, incoraggiare il 
talento è una scelta vincente Auguriamo 
alla vincitrice, ai finalisti e a tutti i 
partecipanti di continuare a scrivere e 
affermare il loro talento».

Ritaglio «tanya ad -ubo ogeluaivo dal doaLinatario, non xApgodualbAle.
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TRANI OGGI I GENITORI, PAOLA E CLAUDIO, IN COLLEGAMENTO VIDEO

La verità fantasma
sul caso Regeni

DOLORE I genitori di Giulia

• TRAMI. 1 genitori, Paola e Claudio, in collegamento video. Il legale 
della famiglia, Alessandra BaUarini, a Palazzo Beltrani: obiettivo, 
fare insieme luce su un caso tanto tragico, quanto ancora irrisolto, 
quello dell’omicidio di Giulio Regenl, il giovane ricercatore seque­
strato e ucciso al Cairo nel gennaio 2016 in circostanze oscure. L’Italia 
intera ha deciso di vigilare e pretendere giustizia ed anche il consiglio 
comunale di TranL a marzo 2016, ha approvato una mozione all’una­
nimità.

Sarà questo, alle 16.30 a Palazzo Beltrani. l’appuntamento più 
significativo della giornata di chiusura della lima edizione dei Dia­
loghi di Trani, a cura dell’associazione La Maria del porto, in pro­
gramma oggi, domenica 23 settembre.

Fra gli altri eventi, segnaliamo quello delle 12. “Chi ha paura di 

me?” dialogo-inter­
vista tra l’onorevo­
le Caterina Chinni- 
ci, europarlaraenta- 
re e figlia del ma­
gistrato ideatore 
del “pool-antima­
fia’’, Rocco Chinni- 
ci, e U giornalista 
Rai e conduttore di 
Radio Anch’io 
Giorgio Zanchiiii.

Alle ore 18 uno 
degli scrittori più 
amati dal pubblico 
per i suoi romanzi
densi di satira, surreale e comicità, Steiano Benni, si presenterà ai 
Dialoghi con un tema curioso e afihscinante: “Il Minotauro e Elvis 
Presley”,, Incontra l’autore il giornalista del Corriere della Sera, 

Stefano Bucci
Achiudere la rassegna, alle 2030, il professor Gustavo Zagrebelsky, 

che dialogherà con il filosofo Paolo Flores d’Arcáis, direttore della 
rivista MlcroMega. sul tema «Chi ha paura della Costituzione?».

Al termine, i Dialoghi di Trani saluteranno e ringrazieranno il 
numeroso pubblico che liba seguiti da Trani Barletta, Andria, Corato 
e BiscegUe, o a distanza, in Italiae all’estero, via streaming grazie alle 
numerose dirette social e sui canali di Rai Cultura. E si conoscerà già. 
per l’occasione, il tema della prossima edizione. /AiAu./

Ritaglio wtanya ad “ubo owcluaivo dol dootxnafcaglo, non gApyoduoi^lX*.
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Nando dalla Chiesa
tra legalità e lettura
• TRAMI. «Un giorno ero in me­

tropolitana ed entrambe le file di 
sedili erano piene di gente che guar­
dava ciascuno lo schermo del pro­
prio cellulare. L'unica eccezione era 
rappresentata da una donna che leg­
geva un libro: la raggiunsi e la ab­
bracciai». Così Nando dalla Chiesa, 
nel corso della Edicola dei Dialoglii 
di Trani, durante la quale ha con­
versato, presso il Kaffein, in via 
Cavour, con il corrispondente da 
Tratti della Gazzetta Nico Aurora.

n noto docente universitario 
lo Ita detto, in pari icolaie, com­
mentando una delle ultime no­
tizie più dibattute degli ultimi 
giorni, vale a dire il dispositivo 
anti dispositivo, utilizzato in 
alcune scuole per inibire l'uso 
dei telefonini così da tenere i 
ragazzi più concentrati sull'at­
tività didattica in corso.

Più in generale, dalla Chiesa 
osserva come 1 giovani siano 
sempre più schiavi dei dispo­
sitivi e racconta, ma, a pro­
posito di libri e nuove tecno­
logie, anche dalla Chiesa si di­
ce certo del latto che (di libro 
tacco non morirà mal; leggere sul 
tablet è pressoché impossibile, men­
tre il fascino della carta è insosti­
tuibile».

Dalla Chiesa, che al Dialoghi di 
Trani ha presentato il suo nuovo 
libro, «Per fortuna faccio il prof), 
dedicato al rapporto fin docenti uni­
versitari - come lui stesso è - e 
studenti, ha difeso i ragazzi di oggi 
ma ha sonoramente bocciato quelli 

ti’oppo ai telefonini
^mpre nella stessa serata 11 giu­

dice Caselli ha patlato a Palazzo 
Valenzano, nell’ambito dei Dialoglii 
di Trani, del caso Andreotti. In que­
sta circostanza Dalla Chiesa è stato 
molto chiaro: «Caselli ha avuto co­
raggio nell'affermare quello che è 
scritto in una sentenza della Cas­
sazione che è di dominio pubblico: 
Andreotti fu complice della mafia, 
pochi si sono comportati come giu­
dice Caselli e sembra che la pie- 

LEGGE A sinistra Aurora con Nando dala Chiesa

sci-izione abbia ribaltato uno sce­
nario che. Invece è scolpito nelle 
carte della Suprema corte».

Fernando dalla Chiesa, detto Nan­
do (Firenze, 3 novembre 1949), è uno 
scrittore, sociologo e politico ita­
liano. Ha ricoperto anche la cai-ica 
di

Sottosegretario di Stato del Mi­
nistero dell'università e della ricerca 
dal 200G al 2008 nel governo pre­
sieduto da Romano Prodi. In passemlla ai «Dialoghi* 

^onoi scrittori cmergeoU

Li»trfeifaiia<n»

SO:
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JEFFERY DEAVER 
E L’ELOGIO 
DELLA PAURA 
Anna Puricella

Non si finisce mai di avere 
paura, Neanche quando 
si è uno scrittore da

milioni di copie, riconosciuto 
in tutto il mondo come imo 
del più grandi autori di 
tliriller. Jeffery Deaver, 
d’altronde, ha fatto delle 
paure il suomestiere: 11 
collezionista di ossa e II bacio 
d’acciaio sono solo due dei 
tanti titoli che com]xmgono 
lasuaricca produzione, cui si 
aggiunge ora II taglio di Dio, 
appenapubblicato dà 
Rizzoli. Deaver è ospite 
dell’ultima fornata dei 
Dialoghi di ’Frani, a colloquio 
con Cristina Battocletti alle 
19,30 a palazzo Beltrani. Ma 
qual èia paura più grande 
per uno scrittore? «Quella di 
deludere il proprio 
pubblicò».

Jeffery Deaver 
“Benvenuta paura 
l’unica emozione
che ci fa sentire vivi”

Non si finisce mai di avere 
paura. Neanche quando si 
è Uno scrittore da milioni 

di copie, riconosciuto in tutto il 
mondo come uno dei più 
grandi autori di tliriller. Jeffery 
Deaver, d’altronde, ha fatto 
delle paiue il suo mestiere:// 
collezionista di ossa eli' bacio 
d'acciaio sono solo due dei 
tanti titoli che compongono la 
sua ricca produzione, cui si 

aggiunge ora II loglio di Dio, 
apiiena pubblicalo da Rizzoli, 
Deaver è ospite dell’ultima 
giornata del Dialoghi di ’Traili, a 
colloquio con Cristina 
Battocletti alle 19,30 a palazzo 
Beltrani.

Deaver, quest'anno i 
Dialoghi hanno scelto come 
tema le paure. Qual è la paura 
più grande per uno scrittore? 
«Quella di deludere 11 proprio 
pubblico. La cosa fondamenlale 
è avere una storia che sla hi 
grado di rapire II lettore. Se non 
ci si riesce è un Fallimento».

Lei è uno scrittore da Best 
seller, maestro del thriller. Ha 
venduto 50 milioni di libri in 
tutto il mondo, i suol testi 
sono tradotti In 25 lingue. 
Ecco, cosa è allora la paura per 
un autore del suo calibro, non 
appena esce un nuovo libro? 
«Sempre la paiuadi deluderei 
miei lettori. In realtà non sono 
parti coiai-mente preoccupato di 
quello che dicono i cri tici, mi 
importa di più l’opinione del 
pubblico. Anche quest'ultima 
storia, quella del romanzo II 
taglio di Dio, è ben congegnata e 
può soddisfarei lettori, finora è 
stata accolta positivamente 
negli Stati Unto e in highlllerra, 
quindi spero tàccia bene anche 
inItalia.Eseci penso mi è 
capitato di scrivere un racconto 
ambientato a Firenze, che si 
chiama pròprio Paura».

Nel suo ultimo romanzo 
tornano I personaggi di 
Lincoln Rhyme e Amelia 
Sachs. Lui tetraplegico, lei 
claustrofobica, Eppure hanno 
I loro modi per reagire alla 
paura. 

«Sottopongo spesso i personaggi 
dei miei libri alla paura, a quella 
emozione che per me è uno 
strmnento da usare per creare 
suspense, ma anche uno 
strumento che mi permette di 
fare In modo che le paure che 1 
personaggi affrontano siano 
quelle più legate alla loro 
personalità. Ecco perché 
Lincoln teme soprattutto la noia, 
Amelia invece gli spazi angusti, e 
quindi nmixissibilitàdei 
movimenli».

A proposito dell’ultimo 
romanzo. Il titolo originale i 
"The cutting edge”. In 
italiano diventa "Il taglio di 
Dio”. Dato che le sue parole 
rivivono In tante lingue, ha 
timore delle traduzioni, che in 
fin del conti sono sempre del 
tradimenti?
«Non ho grandi ] laure sul fatto 
che una traduzione non 
funzioni, perché gli editori che 
ho in giro per il mondo sono tutti 
di qualità. In Italia c’è Rizzoli, 
clic è molto professionale e 
coglie sempre lo spirito dei miei 
libri e delle mie parole. Fanno In

Ritaglio «tanya ad ubo oaol’UBi.vo dol destinatario, non rlproduolbil*.
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modo che liinzionino anche in 
un contesto diverso».

Cosa teme Invece lei, come 
uomo?
«Credo di avere paure banali e 
mollo classiche. Non amo 
particolarmente l'altezza, e 
come per Amelia non mi 
piacciono gli sijazi angust i. Il 
mio lavoro consiste allora nel 
raccontare le paure dei miei 
personaggi, perclié attraverso 

queste |X)sso raccontare mia 
storia. In generale immagino che 
la paura sia im'emozioneche 
definisce In qualche modo un 

Maestro del thriller Lo scrittore americano Jeffery Deaver (1950)

del ennniato aspetto della 
personalità di un Indivlduu, che 
può nascondersi o decidere di 
anronlarla in maniera diretta. La 
paura ci mette alla prova come 
esseri umani, e riempiedi 
energia citi la prova. Fa sentire 
vivi.e rende la gente 
consapevole del fatto che 
l'esistenza che ha davanti è 
talmente breveche deve essere 
apprezzala per quello che è».

DI cosa hanno paura gli 
americani, oggi? Sono passati 
17 anni dall'11 settembre. 
«Non del terrorismo. L’it 

scltembrcò un episodio 
Irripetibile, e il nostro Paese ha 
sempre vissuto con il rischio 
concreto di attacco terroristico, 
proveniente sia dall’estenio che 
Interno. C'è una spaccatura 
profonda a livello politi ce fra 
sinistra edestra, adesso. Non 
sono mal state contrapixiste in 
maniera coà netta, e questo crea 
fenomeni analoghi di deriva in 
tutto il mondo, Italia compresa. 
Sappiamo a cosa porta tutto 
ciò».
ttiriewiiONi Miuvaia
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La rassegna

La lezione 
di Giulio
I genitori 
di Regeni 
ai Dialoghi 
di Trani

ono passati due anni dal 
sequestro e dall’omicidio 
an’enuti al CJairodi 
Giulio Regeni. 'l'ulto 
quello che è accaduto al

giovane ricercatore non ò ancora 
venuto fu ori nella sua interezza. 
E il caso aiTiva ai Dialogtii di 
Trani nella giomata finale. Con 
un video<collcgamenlo con i 
genitori di Giulio, Paola c 
Claudio Regeni, ì’inrialodi 
Repubblica Giuliano Foschini 
incontrerà, alle 1630 a palazzo 
UelU ani. la legale della Pamlglia 
Alessandra Ballarini per 
ricostruire lo stato delle Indagini 
ncirhicontro^ewzupflwra. Verità 
e giustizia per Giulio Regeni (a 
cura di Repubblica Barb. Ad

LA LEZIONE 
DI GIULIO 
Al DIALOGHI

Sono passati due anni dal 
sequestro e 
daU’oinicidio di Giulio pagina XI!

Verità e giustizia I genitori di Giulio Regeni, Claudio e Paola

aprire e a cliiudcre la 17esima 
edizione, che ha Indagalo e 
analizzato il tema Paure, sarà il 
prol'essor Gustavo Zagrebelsky, 
presidente euicrilo della Corte 
Costituzionale, editorialista di 
Repubblica e protagonista di due 
appuntniucnti. Alle 9,30 per 
{'Edicola dei Dialoghi, da Kalléin 
commenterà le prime pagine dei 
quotidiani con il giornalista e 
coiTls|K)ndenle del Soltì2'iOre, 
Vincenzo Ruligliano; alle20,30, 
a palazzo Beltrani, con il filosoro 
Paolo Flores d’Arcais, direttore 
della ririsi a MicroMega, 
risponderà all’interrogativo Chi 
ha paura della Costituzione?. E 
ancora: tra gli ospiti più attesi 

della tappa llnale del festival ci 
sarà anche lo scrittore Stefano 
Benni con i suoi personaggi

Regeni al Cairo. Tutto ciò 
che 6acc.adutoal giovane 
ricercatore non è ancora 
venuto ruoli. E il caso arriva 
ai Dialoghi di Trani nella 
giomata finale. Con un 
video-collegamento con 1 
genitori di Giulio, Paola e 
Claudio Regeni, l'inviato di 
Repubblica Giuliano 
Poscliinl incontrerà, alle 
16,30 a palazzo Beltrani, la 
legale della famiglia 
Alessandra Ballarini per 
ricoslmh’e lo stato delle 
indagini nell’inconti'o Senza 
paura. Verità e giustizia pei' 
Giulio Regeni (a cura di 
Repubblica Bari). 
Dn’occasione per non 
dimenticare.

fantastici e le sue storie surreali. 
Alle 18 analizzerà un tema 
curioso, Il Minotauro e Elvis 
Presley, nelllncontro moderato 
dal giornalista del Corriere delta 
sera Stefano Bucci. Alle 10,30 ad 
animare il dialogo Paura del 

saranno Biagio de 
Giovanni (accademico dei Lincei 
c professorc di Filosolìa politica 
airUniversità di Najjoli 
rorienlalc), Marco Muletti 
(docente di Storia del diritto

Gustavo Zagrebelsky 
affronta la Costituzione 
mentre Stefano Benni 
accosta il Minotauro 
a mito di Elvis Presley

medievale e moderno 
airunlversità di Fognale 
Andrea Levato, proicssorc di 
Storia deldirillo romano 
(Università di Bari) e prcsiden le 
della Società italiana di storia del 
diritto. In particolare saranno 
approfondite la percezione degli 
api^arall giudiziari e la 
promozione e tutela dei dirii ti 
uiiìaiii. ITesenle ai Dialoglii 
anche ronorcvole Caterina 
Chinnici, europarlanientaree 
figlia del magistrato Ideatore del 
ixx>lantimafla, Rocco Chinnici, 
ucciso dalla mafia nel 1983 che 
partccipci'à al focus (alle 12) dal 
titolo Chi ha paura di ine?.t\ 
inten'lstarla 11 gloniallstaRai c 
conduttore di Radio anch *10 
GlorgioZanchinl.
Cfietpevtwn nuni»

Ritaglio gt-anya od ubo oscl-ucivo dol doatinatarie, non riproduoibilo.
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Dialoghi di Trani, 
le paure dell’Europa
Penultima giomata dei Dialoghi di Trani, concentrati 
quest'anno sul tema delle «Paure». Tra gii 
appuntamenti di oggi, segnaliamo alle 11.30 presso 
Palazzo Beltrani il dialogo tra 1 direttore di Libérotion. 
Laurent Jorfrin, e il giornalista Rai Giorgio Zanchini su 
<Le pauredeH'Europa, l'Europa che Fa paura», a cura 
dì MiaoM^a. Fa tappa ai Dialoghi il progetto «La 
Frontiera» In memoria di Alessandro Leogrande: alle 
1130 in Biblioteca Comunale incontro con Hassan Ali 
Sayed, mediatore culturale e soccorritore a bordo 
della nave Aquarius, Stefano Allievi, professore di 
Sociologia alTLinlversrtà di Padova, e Leonardo 
Palmisano, saittore e sociologo. Alle 1930 in piazza 
Monsignor Addala, Rosario Aitala, giudice della Corte 
penale Intemazionale a FAja, dialogherà con Giorgio 
Zanchini su «Anatomia di un tempo di crisi». Infine 
alle 21 presso la Terrazza di Palazzo Beltrani, il regista 
f^ppo Mezzapesa e la sceneggiatrice Antonella Gaeta 
raccontano il percorso umano e artistico che li ha 
portati a maturare un lavoro come 11 benemio, film 
con Sergio Rubini presentato alla Mostra di Venezia.
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’ Direttore Pianificatone Strategica 
e investor Relation, Expri/ia SpA

Non temete la fantascienza
R

obot, dronl, automobili auto­

nome, dialoghi vocali con le 
macchine, assistenti virtuali e 
traduzioni simultanee a por­
tata di smartphone: tanto di quello che 

oltre quarant’anni fa era considerata 
pura fantascienza, pur nel perimetro 
dell’intelligenza artificiale, oggi è realtà e 
fa parte del nostro vivere quotidiano. In 
molti ambiti deH’attività umana, oggi le 
macchine e i software sono in grado di 
pensare e agire come gli uomini e molti 
iniziano a temere questa dilagante tec­
nologia e a immaginarsi già schiavi degli 
algoritmi. La paura, si sa, è la garanzia 
della difesa, ma qui non c’è alcun attacco: 
non possono essere negati i migliora­
menti nella vita quotidiana, dagli in­
terventi di microchirurgia a distanza 
fino alle previsioni sullo sviluppo delle 
malattie croniche e sui mutamenti cli­
matici.

In verità, rintelUgenza artificiale sta 

contribuendo ad autoniatl2zare, anche in 
maniera più efQcace, numerose azioni e 
processi decisionaii svolti oggi dall’uo­
mo, talvolta in modo ripetitivo, ponendo 
al contempo le condizioni per creare 
nuove attività lavorative con un mag­
giore valore aggiunto.

Non ci si può opporre al progresso 
tecnologico ed è indubbio che con il 
passare del tempo alcuni lavori saranno 
sempre meno ricliiesti o si trasforme­
ranno, ma ne nasceranno altri che coin­
volgeranno nuovi profili professionali. 
Una cosa, però, è certa, ed è stata evi­
denziata durante lo stimolante confronto 
avuto con la psicanalista Simona Ar­
gentieri nell'ambito del Dialoghi di Tra­
ni: la tecnologia non potrà mai sostituire 
completamente l’uomo. L’essere umano è 
dotato di una complessa fisiologia in­
tellettiva. fatta di consapevolezze ed emo­
zioni che le macchine non potranno mai 
riprodurre, abneno allo stato attuale del-

le conoscenze. Quello che farà la dif­
ferenza sarà la qualità del lavoro e, 
quindi, la capacità di integrare i mestieri 
ad alta digitalizzazione con la creatività e 
l’istinto umano, un nesso inscindibile. E 
allora, la vera sfida è quella di fron­
teggiare lo ‘skiU shifl’ (il cambio di abilità 
nelle persone che lavorano) per ricon­
vertire tanti mestieri in tempi brevi 
contenendogli inevitabili stravolgimenti 
emotivi ed economici, agendo in un’ot­
tica sostenibile di medio-lungo periodo. 
D'altronde, si stima una crescita extra 
del PIL dell’1% annuo se l'Italia saprà 
sfruttare al meglio i vantaggi dell’in­
telligenza artificiale. Certo, cambiare e 
innovarsi è difficile e impegnativo, ma 
non farlo significherebbe relegare il no­
stro Paese ai margini del progresso. 
Dunque, non ci resta che agire, tempus 
fugit!
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IN MATTINATA LA GIORNAUSTAANNALENA BENINI

Giancarlo CaseDiai «Dialoghi» diTrani
■ ¡«(DiflloglùdilY-anin fanno tappaancheaSarletta 

ed Andria. UntesUmonedellanaveAquanusa 
Trani con 11 progetto «La Frontiera» e la presen- 
fazione del film «nbenemio» con il registaPippo 
Mezzapcsa, OggiaUe9,15rEdicola dei Dialoglii, 
spazio dedicato all'approfondimentodeiiàttidel 
giorno, presso Kaffeln a Urani; con la Erma de «n 
Foglio» Annalena Benini insienieal giornalista

Ritaglio atampa ad ubo <Mclxigivo dol doatinatario, non riproducibile.

diTelenorba, GiovànnlDi Benedetto. AUelO a 
T^lamoBéltraniaTrani, «B Neanderthal cheè ili 

inoi».ConGiotgloManzi,TelnioPleyànieGae- ■ ■ 
¡tanoPriscianteUi.ABariettaaUelOGian Carlo 

;Caselli(foto)ten'à una lectlo sulla «Legalltàcome 
Tondanientodell'imiiegnocivile» presso laSalà 
iro35adeiGa3telloSvevo.ATraniallel].30piÌBSSD 
j Palano Beltrani dialogo Ira 11 direttore di Llbé- 
¡ ration, Laurent Joflrin e il gionialtsla RalGior- 

i gio Zanchini su «Le paure dell'Europa, l’Buropa 
chefapauraD.acuradiMicroMega. .
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«Dialoghi di Trani» 
oggi dibattiti 
tra Europa e legge

TRANI GLI EVENTI SI TERRANNO ANCHE A BARLETTA E AD ANDRIAOggi ai «Dialoghi si ragiona su Europa e legalità
Tra gli ospiti Caselli, Scarpinato 
Laurent Joffrln e Giorgio Zanchini

LEGGE Scarpinato

I
 Dialoghi di Tinnì entrano nel 

weekend che porterà la 17ma 
edizione delb manifestazione 
alb chiusura, allorquando si 

conoscerò, al tcrmbe dell’ultlmodio- 
1(^0 di domani sera, il tema delb 
prossimo edizione. Quelb b corso, 
che si incentra sulle «paure», vivrà 
oggi, sabato 22 settembre, un’altra 
gloiTiata ricca come non mal di b- 
contrl eventie approfondimenti.

Si parte alle 9.15 con l’Edicob dei 
Dialoghi, 
spaziodedi­
cato all’ap­
profondi­
mento dei 
fritti del 

giorno at­
traverso b 
lettura dei 
quotldbni, 
presso Kaf- 

feb, b vb Cavour. Annalena Benini 

del Foglio, commenterà le prime pa­
ghe del quotidiani con giornalista di 
Tclcnorba, Giovonnl Di Benedetto.

Alle 10, a Pabno Beltrani. "Il 
Neanderthal che è b noi", bttura 
anlropo^:ultu^ale del nostro Dna con 
l’antropologo Giorgb Manzi II filo­
sofo Telmo Pievani e 11 giornalista 
scientifico (belano Prlscbntelll

A Barletta sempre alle 10, presso b 
Sab rossa del Castello svevo 11 ma­
gistrato Gbn (brio Caselli terrà una 
lectlo sulb "Legalità come fonda­
mento deirimpegno civile”.

Alle 1L30, a Palazzo Belti-anl db- 
logo tra 11 direttore di Liberation,

Laureili JoQnn, e il giornalista Rai 
Giorgio Zanchini su "Le paure 
dell’Europa, l’Europa chela paura", a 

cura diMicroMega.
Alle 11^, in biblioteca comunale 

(piazzetta San Francesco) incontro 

con Hassan Ali Sayed. mediatore cul­
turale e soccorritore a bordo della 
nave Aquarius.e Stefano Allievi pro­
fessore di Sociologia oirUnlversità di 
Padova e Leonardo Palmlsano. scrit­
tore e sociologo. Obiettivo, mettere in 
discussione il racconto ufficiale 
sull’immigrazione che vede Tarrivo 
degli stranieri solo in termini di 
emergenza, pericolo, sforzo economi­
co. perdita d'identità.

Alla 17, a Palazzo Beltrani, tedio 
dei magistrato Roberto Scarpinato, 
procuratore generale presso la Corte 
d’Appello dì Palermo, dal titolo “Chi 
ha paura della giustizia?*'.

Ad Andria, alle 18 a Palazzo Du­

cale, 1 Dialoghi propongono un in­
contro sulla passione per b scrittura: 
Annalena Benini dialoga con Cristi­
na Battocletti, del Sole21Orc.

Alle 18. a Palazzo Beltrani, il giu­
rista Paolo Cendon parlorà dei "Di­
ritti dei più fragili Storie per curaree 

riparare i danni esistenziali". A db- 
logarecon Tautore sarà b giornalista 
del Fatto Quotidiano, Silvia D’On- 
ghia.

Alle 19 presso Palazzo Valenzano, 
in piazza Sacra regb udienza, il gior­
nalista dell’Espresso, Giovanni Tl- 
zian, incontra b giomolisb France­
sca Savino, di R^ubblica-Barl per 
presentare il suo Ubro "Rinnega tuo

«PAURA» 
Alcuni ospiti 
delfetfizlone 
2018 
Giancarlo 
Caselli e 
Giorgio 
Zanchini

padre" (Laterza 2018), in cui racconto 
e denuncb b guerra condotta b Ca- 
bbrb per sottrarre ai boss b patrb 
potestà, rompendo il vbcolo di san­
gue che le^ il potere delle cosclie.

Alle 19.30, b piazza Addazi, Ro­
sario Aitob, giudice delb Corte pe­
nale Intemazionale a l'Aia, dialoghe­
rà con Gioito Zanchini su "Anato- 
rob di un tempo di crisi" e dlscu- 
teraimo di come educare olb tolle­

ranza per afihmtore il sistema delle 
paure assurtoapraticadigestionedel 

potere.
Alb20, a PabzzD Valenzano, b sto­

ria delb reporter maltese Daphne Ca- 
ruana Galizb. assassinata nel 2017. Il 
giornalista di Repubblica, Carlo Bo- 
nbl. autore del libro "L’isob assas­

sina. La sfida di Daphne al cuore cor­
rotto dell’Europa’’ (Feltrinelli 2018). 
dialogherà con il giornalista di Re­
pubblica Giuliano Foschinl

Infbe alle 21, presso b terrazza 
Davide Santorsob. a Palazzo Beltra­
ni. di ritorno dalb 75ma Mostra b- 
temazionale d'arte cbematogrofìca 
di Venezia, il regista Pippo Mezza­
pesa e b giornalista Antonelb Goeto 
raccontano "Il bene mio", film con 
Sergio Rubbi, presentóte olle Gior­
nate degli autori durante 11 festival.

Nlco AuTOia

Ritaglio »tanya ad ubo oocluaivo «Sol dcsfainatarlo, non rAproduoltolle.
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MINERVINO
Pronto soccorso 
la polemica 
sulle condizioni

«Lavori al pronto soccorso 
perché sono ancora fermi?» 
Alfonso Tricarico (Nuovo Psi) si rivolge al manager dell’Asl-Bt

• MINERVINO. Sanità in primo piano. 
Sulla vicenda interviene il coordinatore 
cittadino del Nuovo Psi, Alfonso Trica­
rico. Tricarico punta l’indice sulle con­
dizioni del Pronto soccorso e dell’Ufllcio 
Igiene, a suo avviso, 
non efficienti e incom­
plete.

DELLE DONNE 
«Posso assicurare che 

gli interventi saranno al 
più presto realizzati»

DISAGI - il coordina­
tore Tricarico si rivolge 
al direttore generale 
dell’Asl Bt. Alessandro 
delle Donne, chiedendo 
"perché siano fermi i la­
vori di adeguamento dei 
locali del punto di primo intervento e 
quando riprenderanno. "Un altro disagio 
- afferma Alfonso Tricarico - riguarda la 
condizione in cui si trova l’ufficio igiene, 
dove si fanno le vaccinazioni dei bambini 
e dove manca un bagno dedicato. I pro­
blemi derivano da una distribuzione di 
spazi e spostamenti di uffici elocali che ha 
portato a questa situazione, proprio a cau­
sa delmancatoawio e completamento dei 
lavori del pronto soccorso. Si sperava che 
i lavori finissero in sei mesi, ma non è 

stato cosi”. E dunque: "al momento è tutto 
fermo - incalza Tricarico - quindi ci ri­
troviamo ad avere un punto di primo in­
tervento incompleto per lavori fermi da 
mesi, un ufficio igiene non idoneo e il 
pronto soccorso nella stanza che prima 
era occupata dall’ufficio igiene. A questo 

punto mi chiedo: quan­
do termineranno i lavo­
ri nell’ospedale di Mi­
nervino e quando saran­
no ripristinati gli spazi 
preesistenti, dove certa­
mente c’era una miglio­
re ottimizzazione’’.

---------------------- L'ASL - Interpellata 
sullo stato dei lavori re 

lativi all’adeguamento alle norme dei le 
cali del punto di primo intervento, della 
postazione del 118 e dei locali dell’ufficio 
Igiene ubicali presso il plesso ospedaliero 
di Minervlno Murge, la Direzione gene 
rale ha risposto dicendo di aver adotta tele 
procedure di affidamento dei lavori con 
la relativa progettazione. "Voglio rassi- 
ciuare la popolazione sugli interventi che 
questa Azienda sta realizzando nell’in­
teresse della comunità”, ha detto il di- 
i-ettore. Alessandro delle Donne.

LE RICONVERSIONI -Per Tricarico 
non mancano altri disagi. “Abbiamo as­
sistito negli anni - conclude Alfonso Tri­
carico - allo smantellamento degli ospe­
dali di Spinazzola e Minervino, prospet­
tando poi delle riconversioni che stentano 
a decollare. H risultato è che negli ospedali 
più vicini, come quello di Canosa di Pu­
glia 1 servizi sono stati ridotti e depo­
tenziati, e i cittadini di Minervlno e Spi­
nazzola sono costretti a percorrere qua­
ranta chilometri per arrivare agli ospe­
dali di eccellenza di Andria e Barletta”.

Come riferito dalla Gazzetta, dopo l'ap­
provazione di una delibera regionale che 
ha previsto la chiusura di 39 punti di 
primo intervento in tutta la Puglia, stan­
no cambiando le modalità di assistenza 
sanitaina e di pronto intervento nei co­
muni murgiani. Tuttavia Minervlno e 
Spinazzola non ci stanno a questiulteriori 
depotenziamenti e chiusure. Tra le cri­
ticità evidenziate dai cittadini di Miner­
vino e Spinazzola: le clifQcoltà di colle­
gamento, la distanza dai centri ospeda­
lieri di eccellenza, la presenza di popo­
lazione per lo più anziana, tutti disagi che 
si complicherebbero con il paventato de­
potenziamento dei servizi sanitari essen- 
ziali.

Ritaglio »tanpa ad u«o oacluaivo dol dostinatario, non riproduol^ilo.



! ^GAZZETIAnNORDBAlÆSE 22-09-2018

1

2/2



I

iaGAZZEUAphNORDBARESE
IN MATTINATA LA GIORNALISTA ANNALENA BENINI

Giancario Caselliai «Dialoghi» diTrani
■ I «Dialoghi di Trani» &imo tappa anche a Barletta 

ed Andria. Un testimone della nave Àguarius a 
Trani con il precetto «La Finntiera» e la presen­
tazione del film «D beneznio» con il r^sta Pippo 
Mezzapesa. Oggi alle 9,15 l'Edicola del Dialo^i, 

spazio dedicato all'approfondimento deifattidel 
giorno, presso Kaffein a*Ii'ani:con la firma de«ll 

Fc^ob Annalena Benini insicmeol giornalista 

Ritaglio ad U.C d.1 d..tin.t»rio, non rlp«,duoa,il..

dlTelenorba, Giovanni DlBencdetto.AUelOa 
PalaazoBeltrani aTrani, «UNeandertfaalcheè In 
noi». Con Giorgio Manzi, Telmo Pievani e Gae­
tano FriaclantellLABarletta alle lOGian Carlo 
Caselli(foto)terràunalectlo sulla «Legalità come 
fondamento dell’impegno civile» presso la Sala 
rossa del Castello Svevo. ATrani alle liso presso 
FalazzoBeltrani dialogo tra il direttore di Libé­
ration, Laurent Joffiine il giomalistaRai Gior­
gio Zanchlnlsu «Le pauredell’Europa, l'Europa 
chefapaura», a cura diMicroMega.
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Foglio 1

INDAGINE SULLE PAURE 
AI DIALOGHI DI TRANI

• Le "Paure" sono il tema 
deH'edizione 2018 dei Dialoghi 
di Trani, in Puglia, con 
appuntementi anche ad 
Andria, Barlette, Bisceglie e 
Corate. L'obiettivo è analizzare 
come la paura agisca nella 
quotidianità, destabilizzandola 
e creando un senso costante 
di insicurezza. Se ne parla 
con scrittori, magistrati, 
giornalisti, giuristi, psicologi. 
Per oggi sono in programma 
incontri con Gian Ca^o 
Caselli, Stefano Allievi, 
Roberto Scarpinate, Giovanni 
Tizian, Alessandra Baricco. 
Domani: Gustavo Zagrebelsky, 
Stefano Benni e il giallista 
Usa Jeffery Deaver (foto).

DIALOGHI DI TRAMI HNO A 
DOMANI, PER INFORMAZIONI: 
VyWW.IDIALOGHIDITRANI.COM

VyWW.IDIALOGHIDITRANI.COM
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la Repubblica

Bari

inquietanti siill’oinicidio 

della reporter maltese

CARLO »ORINI,pagbuXVlU

Data 
Pagina 1

Foglio

I Dialoghi di Trani Due inviati di Repubblica 

Daphne, la verità“ ’ inniiietanli .<!ull omicidio
che fa paura 
ma tocca tutti noi
I Dialoghi di Trani Oggi gli inviati Carlo Bonini 
e Giuliano Foschini raccontano i retroscena 
inquietanti della morte delia giornalista maltese 

Daphne, la verità 
che fa paura 
nna tocca tutti noi 
DI che cosa stiamo parlando

Al Dialoghi di Treni oggi saranno gli inviati speciali di Repubblica, Carlo Boninl 
e Giuliano Foschini a ricostruire la storia dell'omicidio della reporter maltese 
Daphne Conrana Galizia nell'incontro, alle 20, a palazzo Valenzano. Boni ni è 
autore del libro "L'isola assassina. La sfida di Daphne al cuore corrotto 
dell'Europa’ (Feltrinelli). L'incontro sarà preceduto alle 19 Giovanni Tlzian, 
Inviatodell'Espresso, che dialogherà con Francesca Savino su ’Rinnega tuo 
padre", li libro sui vincoli di sangue e di mafia.

CARLO BONINI
Chi ila paura della verità 
suironiieldlodellagionialista 
maltese Daphne Caruana 
Galizia? E, sopratlul to, perché 
la verità fa così paura? Perché 
questo omicidio c il suo segreto, 
li suo contesto, ci riguardano? 

Un anno fa, ormai,alle 3 di un 
pomeriggio di fine estate - era il 
16 ottobre del 2017 - la più nota, 
divisiva e libera voce di Malta, 
veniva s|x;nta irer semirre nel 
rogo di una macchina fatta 
salt are In aria con un innesco a 
distanza. DI quell'omicidio si 
conoscono almeno tre degli 
esecutori materiali (tre capi 
bastone della criminalità 
isolana ora detenuti c in attesa 
di processo) mentre, in 
un'indagine che non ha fatto 
registrare alcun significativo 
passo in avanti perché 
Impiombata da un neppure 
dissimulalo condizionamento 
politico, restano ancora ignori e 
dunque al largo I mandanti. 
Iiigombrante da viva, Daphne 
lo è rimasta e, se possibile, lo è 
diventala ancor di più da 
morta. Vilqxjsa prima (la 
additavano come "la strega”) c 
dopo il suo assassinio, la sua 
memoria è Intollerabile per 
quanti Daphne aveva

denuncialo nelle sue inchieste, 
nei suoi urlicanti posi 
pubblicali nel suo blog 
“Uunning Commenlary’l.E il 
suo Giornalisino, quello che 
aveva documentalo come 
quest’isola a 90 chilometri dalle 
nostre coste, appena più 
grande del l’Elba e con meno 
abitami di Bari, fosse diventata 
il cuore corrotto dell’Europa, 11 
forziere della sua finanzanera, 
era e continua ad essere 
consideralo dal Governo 
laburista del Paese, dal blocco 
di interessi di cui è 
espressione, insieme un alto di 
“tradlmenlo” e un attentato 
aH’inlegrità nazionale del 
Paese. Alla sua "sjienslerata" e 
impetuosa crescita economica, 
alimentala dal progranuna 
milionario di vendila della 
cittadinanza, dal vantaggio 
fiscale riconosciuto ai colossi 
del gaming on-line che 
dell’isola hanno fàlto uno del 
principali hub mondiali, dal 
network di lìnanziariee 
società anonime per chiunque 
voglia far perdere traccia dei 
propri patrimoni e della loro 
origine, da un sistema 
bancario refrattario ad 
adeguarsi agli standard di 
trasparenza antlricicl aggio e

che per questo attrae capitali 
opaclii dall’ex Asia sovietica e 
dalle plutocrazie del Golfo 
Persico.
Come in una profezia, la storia 
di Daplme, il suo contesto, 
raccontano il fu turo distopico 
che haiuio di fronte le 
democrazie mature nel 
momento in cui accettano di 
trasformarsi in autocrazie 
refrattarie al sistema di 
controlli che sono a 
fondamento dell’idea stessa di 
democrazia (la magistratura, il 
giornalismo, le auloritj’ 
Indipendenti). Illuminano il 
vulnus che il “Sistema Malta” 
rappresenta oggi per l’unione 
Europea. Anticipano il destino 
riservato a dii predica e 
pratica il cullo della 
“disintermediazione”, a 
vantaggio di una democrazia 
diretta c digitale, dove ogni 
forma di "mediazione", 
"rappresentanza", controllo è 
vissuta come un impaccio, un 
attentato aH’elTicienza 
dell’aulodelerminazione. 
Dopo Daphne, altri giornalisti 
hanno jierso la vita nel cuore 
della civile Europa (il 
giovanissimo reixirte slovacco 
Jan Kuciak che indagava sulle 
inlillrazlonl ndranghetiste nel

il
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ANCHE IN CENTRO
Sanzionati il titolare di un ristorante 
giapponese, un'agenzia di scommesse 
e un cittadino che conferiva pannolini

• IRANI . Sicuramente non vi è 
alcuna correlazione con quanto af­
fermato dal presidente nazionale 
dei sindaci soltanto poche ore prima 
ai Dialoghi di Trani. Ma è un dato di 
fatto che. nello stesso luogo, fossero 
presenti Antonio De Caro primo 
cittadino dell’Area metropolitana, e 
Amedeo Bottaro, sindaco di Trani.

De Caro, parlando del rispetto 
delle regole e delle difficoltà e paure 
di un sindaco nell’amministrare la 
comunità, e nel ricordo del com­
pianto Angelo Vassallo (primo cit­
tadino di PoUlca, assassinato dalla 
criminalità organizzata), aveva ci­
tato, quale esempio di piccole cose 
da cui partire, le multe ai cittadini 
die conferiscono i rifiuti fuori ora­
rio tali.

L’attività di contrasto a tale pra­
tica, particolarmente Intensa nel 
capoluogo, lo sta diventando al­
trettanto a Trani, con una repres­
sione sempre più mirata e capillare

Ritaglio »tanpa od ubo oaeluaivo dal doatinatario, non xlproduoiblle.

Trani, è guerra aperta 
agli «sporcaccioni» 
Proseguono le multe per chi abbandona rifiuti in strada

da parte della Polizia locale. 
Un’azione posta in essere, si badi 
bene, non con le fototrappola da cui 
estrapolare immagini e risalire ai 
responsabili, ma con un vero e 
proprio pattugliamento e contesta­
zione in tempo reale ai trasgres­
sori

La strada in assoluto più battuta 
dagli sporcaccioni è via Martiri di 
Palermo, alla cui confluenza con 
l’uscita Trani sud della strada sta­
tale 16 bis c’è una serie di cassonetti 
dei rifiuti solidi urbani accanto ai 
quali viene conferito di tutto.

Ieri pomeriggio, sulla pagina Fa­
cebook del Comune di ’frani, Bot­
taro ha fatto postare la foto di un 
ambulante della frutta, coprendone 
il volto con la riproduzione della 
coppa ad orecchie assegnata ai vin­
citori della Champions, evidente 
metafora di un autentico «campio­
ne» dell’inciviltà. Aveva appena 
scaricato decine di casse di frutta, 
non più commestibile, nell’attesa 
che qualcuno le portasse via: qual­
cun altro, però, è stato più veloce di

MULTATO U tua Utoda in via Martin di Patermo e k> «ancdm od volto cqaitD 

lui e gli ha contestato rinfrazione.
Nelle ultime due settimane se ne 

sono contate almeno trenta e, in 
molti casi, la zona è sempre quella. 
Oppure ci si sposta appena più 
avanti, all'intersezione tra via Pisa 
e la vecchia statale 16 per Bisceglie: 
anche 11 c’è una fila di cassonetti e, 
in quel caso, sono stati beccati due 
residenti a Bisceglie ed uno ad 
Andria. Per loro, e forse non sol­
tanto per loro, Trani parrebbe una 
facile valvola di sfogo, soprattutto 
presumendo che manchino i con­
trolli. Ma la musica, forse, sta cam­
biando.

Anche in centro, a questo punto, 
diventa sempre più difficile fare i 
furbetti in particolare, sono stati 
sanzionati il titolare di un risto­
rante giapponese, quello di un’agen­
zia di scommesse ed un cittadino 
che conferiva pannetti nei casso­
netti fra via Nicola De Roggiero e 
via Pansini.

Tutto questo rigorosamente pri­
ma delle 18, mentre l’ordinanza sin­
dacale dispone che, a Trani, i rifiuti 
si conferiscano solo dopo quell’ora e 
fino alle 5 del mattino successivo.
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OGGI, venero! 21 

Cavofestall'infopoint
■ Oggi, venetifL21 settembre, 

all’lnfopoint di Treni in piazza 
Trieste, edizione speciale del 
Cavoibst,conilsupportodi 
“Paure, XVn edizionede I dia­
loghi di Trani”. Alle 21, incon­
tro alla conoscenza diAural 
Tech, startup innovativa vinci­
trice del bando Pin. Alle 22, si- 
lentconcert in cttfEa della per­
formance Uve elettroacustica 
dimusica ambientacura di 
Beppe “DecRard” Massaia, 
conreadingletterarioacuradi 
LucaLoizzL Ingresso Ubero 
con prenotazione obbligatoria 
313402320522.
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Due studenti 
a confronto 

con il magistrato

TT 1 principio fondante della 
J \ democrazia è che tutti guan­
ce I ti noi, votando, siamo in

» ' ■ grado di esprimere una scel­
ta, ma è necessario che slamo attrezzati 
per scegliere. E questo lo deve fare la 
scuola, che invece oggi, secondo me, la 

fatica».
Cosi Gherardo Colombo, il famoso pm 

di Mani pulite, 72 anni e che da undici 
anni ha lasciato la magistratura ma con­
tinua a girare l’Italia per parlare di giu­
stizia e, nel caso dei Dialoghi di Trani, 
ieri mattina a Palazzo Beltrani, di «De­
mocrazia, fra forma sostanza ed eserci­

zio».
Sarebbe dovuta essere una lectio ma- 

gistralis, ma il giudice non ha voluto re­
stare solo sul palchetto e ha chiesto, ed 
ottenuto, come documentano le foto di 
Antonello Pappallettera, che qualcuno si 
sedesse accanto a lui per dialogare: si so­
no presentati due ragazzi, Andrea e Le­
tizia, studenti del quinto anno della scuo­
la superiore, con i quali Colombo ha ini­
ziato a conversare cercando di risalire 
all’etimologia della parola «democrazia» 
ed al perché la democrazia si sia progres­
sivamente affermata nel tempo, a dispet­
to di monarchie e oligarchie.

«Se la democrazia fosse indirizzata a 
scegliere un capo che potesse dire “lo Sta­
to sono io», si trasformerebbe immedia­
tamente in qualcosa d'altro. Allora per 
evitare che la democrazia si confonda con 
lo Stato assoluto, è necessario applicare il 
principio elaborato nel 1700 da Monte­
squieu: è necessario che il potere sia di­
viso fra qualcuno che la le regole (il no­
stro Parlamento), qualcuno che ammini­
stra ed esegue (il Governo) e qualcuno

Data
Pagina 15

Lexpm Colombo dialoga sul concetto di democrazia
che controlla (la magistratura). Allora - 
deduce Colombo -, la democrazia esiste 
non soltanto perché il potere appartiene 
al popolo, ma anche che l’organizzazione 
complessiva del potere sia divisa in modo 
che nessuno abbia un potere senza limi- 
ti».

L’ex magistrato pone molto l’accento 
sulla Costituzione e, in particolare, l’ar­
ticolo 3: «La Costituzione parla di tutte le 
persone e differenze, che esistono e sono 
tante, non possono essere causa di discri­
minazione né penalizzare alcuno. Questo 
è il presupposto essenziale perché possa 
svolgersi la democrazia. Quindi, la demo­
crazia è la forma attraverso la quale si 
organizza la società, ma anche sostanza 
perché è un sistema che tende a fare in 
modo che ciascuno possa, tanto quanto 
gli altri, esprìmere una propria scelta».

Perché allora questa struttura, appa­
rentemente ben consolidata, fa fatica? 
«Perché abbiamo un problema di cono­
scenza, In primo luogo - chiarisce Colom­
bo -, e poi di partecipazione. Secondo me 
sarebbe necessario che ciascuno di noi la 
Costituzione la conoscesse, e la conosces­
se fino in fondo perché conoscere la Co­
stituzione non vuol dire conoscerne gli

DIALOGO 
SULLA 
DEMOCRAZIA 
L'ex pm 
Colombo 
dialoga con 
due studenti 
a Trani

articoli, ma un sistema attraverso cui si 
esprime il principio fondante del ncono- 
scimento della dignità di chiunque».

Quanto alla partecipazione, «è neces­
sario che i cittadini effettivamente gover­
nino perché, se stanno 11 a guardare e si 
limitassero soltanto a votare una volta 
ogni cinque anni, allora la democrazia 
non può funzionare e c’è qualcun altro 
che prende il loro posto neU’ammìnistra- 
re la società. Questo, secondo me, è quello 
che effettivamente succede oggi in Italia».

Da qui la ricetta di Colombo: «C’è bi­
sogno della scuola. L’affemiazione inizia­
le secondo cui secondo cui tutti i cittadini 
hanno pari dignità, va riempita attraver­
so la formazione delle persone nel senso 
di dare loro la capacità di scegliere. E, se 
fossimo davvero formati a scegliere, pro­
babilmente non ci comporteremo come i 
bambini cui im candidato sindaco pro­
metta un gelato al giorno: è chiaro che 1 
bambini eleggerebbero quel candidato 
sindaco e non l’avversario che si impe­
gna per dare servizi a tutti, n problema - 
conclude con amarezza Colombo - è che 
temo che in molti, ancora oggi, siano ri­
masti i bambini».

Ritaglio «tmn»a od ubo qbcIubìvo del daBtinatario, non rlprodugibllo.
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Oggi la quarta giornata 
I retroscena del caso Andreotti 

e i migliori giovani autori ai «Dialoghi»
■ Dal riconoscimento ai migliori giovani autori della letteratura 
italiana a tutti I retroscena del caso Andreotti. Da Veronica Pivetti, 
madrina del Premio Fondazione Megamark, a Giancarlo Caselli, 

' che cercherà di tare chiarezza su una delle pagine più complesse 
e controverse della storia politica e giudiziaria italiana. Questi i 
principali punti di riferimento di una intensa, quarta giornata dei 
Dialoghi ai Trani, in programma oggi, venerdì 21 settembre, an­
che in questo caso con numerosi luoghi a fare da cornice, e non 

' soltanto a Treni.
Si inizia alle 9.15 con l’Edicola dei Dialoghi, spazio dedicato all'ap­
profondimento dei fatti del giorno attraverso la lettura dei quoti­
diani, presso Kaffein, in via Cavour; ospite di oggi, Nando dalla 
Chiesa.
Alle 9.30, a Palazzo Beltrani, Giuseppe Catozzella presenterà il suo 
nuovo e fortunato romanzo, "E tu splendi, insieme con la giornali­
sta della Gazzetta, Maria Grazia Bongo. SI prosegue alle 10.30 con 
la lectio 'Incubi e paure di ieri e di oggi', dello psicanalista Luigi 
2oja, con l'intervento dei giornalista di Radio3 Pietro Del Solda. 
Alle ore 11.30 a salire in cattedra sarà lo storico Emilio Gentile, 
con una lectio su "Democrazia e paura del popolo. Una prospetti-

■ va storica".
I Dialoghi di Trani riprenderanno nel pomeriggio, alle 17, con II 
caffè con gli autori, presso il Giardino Broquier, in via Beltrani, do­
ve l'attrice Veronica Pivetti, madrina della Terza edizione del Pre­
mio Fondazione Megamark. si racconterà Intervistata dalla gior­
nalista Annamaria Ferretti. A seguire, la cerimonia di premiazione 
del premio letterario presso Palazzo Beltrani.
Alle 18, presso l'auditorium San Luigi, in piazza Mazzini, Stefano 
Allievi, professore di sociologia e direttore del Master sull'IsIam In 
Europa all'università di Padova, sarà protagonista di una confe­
renza-spettacolo dal titolo del suo ultimo libro edito da Laterza : 
"Immigrazione. Cambiare tutto". Allievi sosterrà la tesi secondo 
cui le migrazioni esistono e non è più tempo dei problemi senza 
risposta: è il momento delle soluzioni.
Alle 20, sempre a San Luigi, si parlerà di Chiesa e del tentativo di 
riforma di Papa Francesco nel dialogo "La Chiesa di Francesco: 
chi ho paura del cambiamento?" con la partecipazione della firma 
dell'Espresso, Emiliano Finipaidì, autore del libro di Irichiesta Gli 
impostori. Inchiesta sul potere (Feltrinelli 2017), del giornalista di 
Repubblica Giuliano Foschini e dì don Raffaele Sarno, cappellano 
del carcere di Trani.
In contemporanea alle 20, a Palazzo Valenzano, in piazza Sacra re­
gia udienza, la psicanalista Simona Argentieri sarà protagoniste di 
una conversazione a cura di Exprivia, sponsor dei Dialoghi, sulla 
relazione tra macchine e uomo nell'era digitale: "Chi ha paura 
dell'intelligenza artificiale?". Con la partecipazione ^1 giornalista 
Rai Gaetano Prisciantellì e di Giovanni Sebastiano, Cfo di Exprivia. 
I Dialoghi dì Trani a Bisceglie ospiteranno una lectio dì Telmo Pie­
vani, filosofo evoluzionista, dal titolo; “Homo sapiens e altre cata­
strofi", in programma alle ore 20.30 presso Palazzo Tupputi. Infi­
ne, alle 21, presso Palazzo Valenzano, il dialogo con II giudice Ca­
selli su "La verità sul processo Andreotti". Partecipano, oltre I au­
tore, l'editore Giuseppe Laterza e il giornalista di Repubblica, Ste­

fano Costantini.
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Gian Carlo Caselli
“Le agromafie 
la prossima sfida
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Magistrato Gian Carlo Caseìli, nato ad Alessandria nel 1939

«La Puglia è ad alto Indice di 
permeabilità alle agromafle». 
Ad accendere un riflettore su 
questo e sul ruolo dei media nel 
contrasto alle associazioni 
maliose è Gian Carlo Caselli, 
procuratore a Palenno dal li)93 
al 1999, die oggi presenta ai 
Dialoghi di Trani il suo ultimo 
libro Ai? verità su!processo 
AjidreotU (al le 21 a palazzo 
Valenzano).

L'assoluzione di Giulio 
Andreotti; una delle più grosse 
fake news degli ultimi tempi. 
«Che l’assoluzione di Andreotti 
sia una fake news è 
assolutamente certo. Basta 
leggere il dispositivo (cinque 
riglie) della sentenza della Corte 
d’appello di Palenno del2maggio 
2003 (poi deliniOvamente 
conrennata in Cassazione li 28 
dicembre 2004) |ier rendersene 
conto. Esso decreta che lino all a 
primavera del 19801’impulato ha 
con iinesso il reato di associazione 
adclinquerecon Cosa nostra. 
Reato commesso, ft-cscritto iter 
decorso del tempo, ma 
commessa Ora, la fomiula 
"assoltoperaver commesso il 
reato" non esiste In natura. È un 

ossimoro da vertigine. Una liulTa. 
Tanto più se si considera che la 
col|X!VOlezza del l’imiiutato (t 
ancorata a prove sterne |x;r Tatti 
gravissimi dettagliati nella 
motivazione della sentenza. 
Negare questa realtà su Ai idreottl 

Qon Corto Caselli 
parla del libro La 
vfMi su/ processo 
AndreottieTrsnì 
aleZIcon 
Guseppe Laterza c 
Stefano Cottantbl

equivale a legittiinare un certo 
modo di Tare ixilitica che 
comprende anclic.rapporti con il 
malaflare per il i»ssato, il 
presente e magari anche il futuro. 
Un pericolo lier la qualità della 
nostra democrazia».

Qual è II ruolo del media nel 
contrasto alla mafia?
«È Tondainenlale Conoscere un 

problema è indispensabile per 
poterlo alfrontare con probabilità 
di venirne a caixi. Ma 1 media non 
devonoesserc tìmidi, in 
particolare sul versante 
nevialgicodei rapporti fra iiiallae 
politica. Nel nostro Paese c’è una 
tenden'za storicamente radicata a 
negarne l’esistenza oppure a 
ridurli a un fenomeno localistico, 
roba di poclie mele marce, 
folklore regionale circoscritto ad 
alcuni apijaltì. Il coraggio (a volte 
fino al sacrificio) della mi^iore 

infomiazione lia dimostrato e 
chiarito die si tratta invece di una 
questionedi respiro nazionale, 
non di una modesta realtà 
lieriferica. Ma altri hanno siiesso 
preferito non vedereo tacere. 
Ovviamente questo 
alleggiainento non aiuta il 
contrasto alla mafia. Anzi».

La Puglia è regione ad alta 
concentrazione maf Iosa. Quali 
strumenti ritiene più utili a 
combatterla?
«In Puglia, come ovunque altrove, 
la malia si combatte 
Intervenendoellicacementee 
contestualmente su tre livelli. 
Quello tcaiico; attrezzare forze 
dell’ordinec niagisiratura con 
mezzi adeguati coiganlzzarlc in 

base a criteri di sixicializzazione e 
centralizzazione dei dati (cui si 
ispirano le Direzioni distrettuali 
antimafia). Quello del 
coinvolgimentodell’opinioiie 
pubblica, cosi da renderla 
avvertita chenon si tratta di mia 
questione di guardie e ladri ma di 
un problema che liguaida tutti, la 
qualità della nostra vita e il futuro 
dei giovani in particolare (qui mi 
ruoto fondamentale lo hanno le 
agenzie di lònnazioiie - Chiesa 
faiiiigliascuola-edi 
inlbnnazione). Quello 
dell’antiraafla sociale o dei 
diritti, che muove dalla 
constatazione die alcuni diritti 
fondamentali del cittadini, non 
soddisfatti dalle istituzioni, i 
mafiosi li trasformano in favori; 
un circolo vizioso che occorre 
spezzare se si vuole che i 
cittadini siano alleati dello Stato 

e non sudditi dei mafiosi».
Le agromafie sono 

emergenza anche in Puglia? 
«Dopo quasi SO anni di 
magistratura ora mi occupo di 
agromafie tUrigendo un 
osservatorio diColdirettì che ogni 
anno Insieme a Eurispes pubblica 
un documentatissimo rapporta 
hi quello presentato l’anno scorso 
c’è una tabella sulla graduatoria 
provinciale dell’indice di 
permeabilità all’agromalìa negli 
anni 2011-2015. làirtroppo la 
provincia di Foggiaèal primo 
posto con indice 100,00. Brindisi 
al 66,80 e Barielta-AndriaTrani al 
44,75 sono andi’esse messe non 
bene. Stanno meglio Bari al 30,75 
e Lecce 25,94».

Ritaglio .tanya ad u.o o.¿Ui.lvo dui do.tinatatlo, non rlptoduocbll».
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{Trani} Ospiti io psicanalista Luigi Zoja, Stefano Allievi, Giuseppe Catozzella, Emilio Gentile, Giuseppe Laterza e molti altri

Ai Dialoghi si fanno i conti con le nostre “Paure”
Oggi al Dialoglil le paure in- fein a Trani, ogni giorno in com- 

contrano la filosofia e la psica- pagaia di uh ospite diverso. Oggi 
nnlisl. Ospiti della quarta glor- sarà Nando dalla Chiesa a dar- 
nata di incontri saranno: gli psi- ci il buongiorno o a commenta- 
canalisti Luigi Zoja e Simona relè prime pagine dei quotidiani 
Argentieri, il filosofo ed evolu­
zionista Telmo Pievani, lo sto­
rico Emilio Gentile, 11 magistra­
to Gian Carlo Caselli, Ìedltore 
Giuseppe Laterza, il sociologo 
Stefano Allievi, lo scrittore Giu­
seppe Catozzella, il giornalista 
dell’Espresso Emiliano Fittipal- 
dl. Fattrice e regista Veronica 
Pivetti e molti altri. Grande atte­
sa per la proclamazione del vin­
citore della terza edizione del 
"Premio Fondazione Megamark 
- hiconlri di Dialoghi”, premio 
letterario a cura della iÌmdnzio- 

ne Megamark, destinato a ope­
re prime di narrativa italiana, 
scelto tra i cinque finalisti (An­
drea Esposito, Andrea Moro, Ce­
sare Sinulli, Emanuela Canepa 
e Mirko Sabatino). La cerimonia 
di premiazione avverrà alle ore 
18.30 presso Palazzo delle Arti 
Beltrani.

La quarta giornata dei Dla- 
loglii inizierà alle 9,15 con l'Edi- 
coln dei Dialoghi, spazio dedica­
to aH’approfondimento dei fat­
ti del giorno attraverso la let­
tura del quotidiani, presso Kaf-

edizione del Premio Fbndnzio- 
ne Megamark, si racconterà in­
tervistala dalla giornalista An­
namaria iferrctti. “Per affronta­
re le paure l’importante è non 
prendersi troppo sul serio" è il 
titolo del dialogo che precede­
rà la cerimonia di premiazione 
del premio letterario presso Pa­
lazzo BeltraniAUe 18.00 presso 
l’Auditorlum San Luigi a Trani, 
Stefano .Allievi, professore di so­
ciologia e direttore del Master 
suH'lsIam in Europa airUniyer- 
sità di Padova, sarà protagoni­
sta di una conferenza-spetta­
colo dal titolo del suo ultimo li­
bro edito da Laterza: “Immigra-

Insieme al giornalista della Gaz­
zetta, Nico Aurora.

Alle 11.30 a Palazzo Beltrani 
al via il primo Incontro con fau­
tore: sari! lo scrittore Giusep­
pe Catozzella a presentare ai 
Dialoglii il suo nuovo e fortuna­
to romanzo, “E tu splendi, insie­
me alla giornalista della Gazzet­
ta del Mezzogiorno, Moria Gra­
zia Rongo.

Si prosegue alle 10.30 con 
la lectio “Incubi e paure di ieri 
e di oggi” con lo psicanalista Lu- zinne.

Cambiare tutto”. Allievi so­
sterrà la tesi secondo cui le mi­
grazioni esistono e non è più 
lemj» dei problemi senza rispo­
sta: è II momento delle soluzio­
ni. .Alle ore 20.00 all'Auditorium 
San Luigi per gli incontri a cura 
di Repubblica-Bari, si parlerà di 
Chiesa e del lentath-o di riforma 
di Papa Francesco nel dialogo 
“La Chiesa di Francesco: chi ha 
paura del cambiamento?” con 
la partecipazione della firma 
dell’Espresso, Emiliano Fittipal- 
di, autore del libro di inchiesta 
Gli Impostori. Inchiesta sul potè-

igi Zoja, presidente dcll'lnterna- 
tional Assoclatlon for Annlytical 
Ps.vohologj'. Interviene anche il 
giornalista di RadioS Pietro Del 
SoldàAlle ore 11.30 a salire in 
caltedi'a sarà lo storico Emilio 
Gentile con un'attesa lectio su 
“Democrazia e paura del popo­
lo. Una prospettiva storica”. 1 
Dialoghi di Trani riprenderan­
no nel pomeriggio alle ore 17.00 
con il caffè con gli autori, pres­
so li Giardino Broquier a Trani, 
dove l'alt rice e regista Veroni­
ca Pivetti, madrina della Terza

Ritaglio stanca od ubo obcIubìvo dol dootinatario, non

re (Fbltrinelli 2017), del giorna­
lista di Repubblica Giuliana Ra­
schini e di don Raffaele Sarno, 
cappellano del carcere di mas­
sima sicurezza di Trani. In con­
temporanea alle ore 20.00 a Pa­
lazzo Valenzano - Cortile Archi­
vio di Stato, la psicanalista Si- 
mona Argentieri sarà protagoni­
sta di una conversazione a cura 
di Ejqjrivia, sponsor del Dialo­
ghi, sulla relazione tra macchi­
ne e uomo nell era digitale: “Chi 
ha paura dell’intelligenza arti- 
Dciale?”. Con la partecipazione 
del giornalista Rai Gaetano Pri- 
scianlclli e di Giovanni Seba­
stiano, CFO Exprivia I Dialoghi 

di Trani a Bisceglie ospiteran­
no una lectio di Tehuo Pievani, 
filosofo evoluzionista, dal titolo: 
“Homo sapiens c altre catastro­
fi”, in programma alle ore 20.30 
presso Palazzo Tupputi.

Alle 21.00 presso Palazzo Va­
lenzano a Trani l’ex magistrato 
Gian Carlo CasoUi corcherà di 
far chiarezza su uno dei casi più 
complessi e oscuri della storia 
politica e giudiziaria italiana, ri­
velando come sono andate dav­
vero le cose nel caso Andreot­
ti. Dialogheranno con Caselli su 
“Im verità sul processo Andreot­
ti” l'editore Giuseppe Laterza e 
il giornalista di Repubblica, Ste­
fano Costantini.



CORBIERE DEL MEZZOOIORNO
PUGLIA

Agenda
Paure, scuola e legalità 
ai Dialoghi di Trani
Giunti alla terza giornata dei Dialoghi di Trani, gli 
appuntamenti a Palazzo Beltrani e a Corato proseguono 
oggi con gli autori dì vPaure», diciassettesima edizione 
della rassegna culturale organizzata dall'associazione La 
Maria del porto. Si parte da Trani alle ore 9.30 con 
L'ombra della paura, del giornalista tedesco Dirle 
Kurbjuweit. Seguirà alle ore 10.30, sempre a Palazzo 
Beltrani, la lectio del magistrato Gherardo Colombo dal 
titolo La democraria: forma, sostanza ed esercirlo. La 
mattinata del giovedì si condude con la psicanalista 
Simona Argentieri che alle 11.30 parlerà di Chi ha paura 
detl'lnconsclo?. I Dialoghi riprenderanno alle 18 
neH’auditorium di San Luigi a Tranfi, con un confronto 
tra Cianca ito Visiti Hi e Maria Pia De Bellls sul tema 
Quando un prof ha paura. Alle 19 altre testimonianze dal 
mondo della scuola, con Nando dalla Chiesa, la senatrice 
Assuntela Messina e il giornalista Domenico 
Castellaneta Finale a Palazzo Beltrani (ore 21) con la 
giornalista Cinzia Sciuto e Gustavo Zagrebelsky, già 
presidente della Corte Costituzionale
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Gherardo Colombo 
e Nando Dalla Chiesa 
tra gh ospiti di punta

G
herardo Colombo al mattino, Nando Dalla 

Chiesa la sera. Queste le punte di dia­
mante di una ricca terza giomata dei 
Dialoghi di Trani in programma oggi non 
soltanto a Palazzo Beltrani, ma anche presso altri 

luoghi che, grazie alla manifestazione, godranno di 
una nuova dimensione e risonanza.

Si parte alle 9.15, aH’edicola del Kaifein (via Cavour 
77), con rincontro con l'autore Maurizio de Giovanni. 
Palazzo Beltrani ospiterà tre incontri mattutini: alle 
9.30, “L’ombra della paura”, con Dirk Kurbjuweit e 
Claudia Bruno; alle 10.30 “La democinzia: forma, 
sostanza ed esercizio”, lectio magistralis di Gherardo 
Colombo, magistrato milanese dello storico pool «Ma­
ni pulite)), in collaborazione con l’università popolare 
Santa Sofia; alle 
11.30, dialogo 
con il pubblico 
su “Chi ha pau­
ra delTincon- 
scio?”, con Simo­
na Argentieri, a 
cura di Micro- 
Mega.

Si riparte alle 
18, presso l’audi- 
torium San Lui­
gi, in piazza 
Mazzini, con il 
dialogo su 
“Quando un prof 
ha paura”, con 
Giancarlo Visi- 
tilli e Maria Pia 
De Bellis. Alla 
stessa ora, a Palazzo Beltrani, incontro Emanuele 
Giordana, autore di “Sconfinate”, su cosa unisca 
Sahara ed Ucraina, Haiti e Congo, Pakistan e Myan- 
mar?

Sempre a Palazzo Beltrani, si prosegue così: ore 19, 
“Per fortuna faccio il prof, con Nando dalla Chiesa 
(sociologo, politico e scrittore). Assuntela Messina 
(parlamentare) e Domenico Castellaneta (giornalista). 
Dialogo sul piacere delle sfide culturali e la me­
raviglia dell’incontro con le generazioni più giovani; 
ore 20, “Non solo di cose d’amore”, con Pietro Del 
Soldà e Luigi Zoja, per comprendere da dove venga la 
nostra paura degli altri e perché, spesso ci siano 
indifferenti; ore 21. “Non c’è fede che tenga”, con 
Cinzia Scuto e Piergiorgio Oddifredi, a cura di Mi- 

croMega.

TANGO Romeo y Julieta
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Vassallo, sindaco 
che illumina
i comportamenti
Trani, ai «Dialoghi» sul tema della «Paura» 
con Bottaro, Antonio Decaro ed Emiliano

20-09-2018

S
i è molto rinfi-ancato 

il sindaco di Trani, 
Amedeo Bottaro, 
quando il suo omolo­
go deUa Città metropolitana, 

nonché presidente dei comuni 
d’Italia (e l’Ancì ne comprende 
ben 8000), Antonio De Caro, Ita 
detto che «uno dei primissimi 
esempi di rispetto delle regole è 
multare i cittadini che confe­
riscono i rifiuti fuori orario».

A Trani Bottaro Ita da tempo 
avviato una battaglia attraver­
so il sanzionamento di utenti 
che buttano U sacchetto 
dell’immon­
dizia nei cas­
sonetti prima 
deUe 18, e 
molti lo accu­
sano di non 
occupai-si, nel 
frattempo, dei 
problemi sei i 
della città. 
«Ma questa è 
una battaglia 

di civiltà che 
stiamo por­
tando avanti - 
ha detto De 
Caro - perché, 
per fere le 
grandi cose, 
bisogna parti­
re dalle picco­
le».

D primo cit­
tadino del ca­
poluogo re­
gionale 
parlato così 
nel corso 
dell’incontro 
dei Dialoghi 
di Trani, sul 

tema «Paure», detìicato alla me­
moria di Angelo Vassallo, il 
sindaco pescatore di Pollice, 
che fu assassinato proprio per­
ché si era ostinatamente posto 
l’obiettivo di fere rispettare la 
legalità nella sua piccola co­
munità, mettendosi contro gU 
interessi della criminalità or­
ganizzata che, alla fine, lo giu­
stiziò.

De Caro ha anche portato 

l’esempio del bigUetto sul bus, 
che prima a Bari non pagava 
quasi nessuno: «Quando un 
sindaco cerca di fai'e questo, si 
scontra con una realtà conso­
lidata e contro chi non con­
sidera che, non pagando il bus, 
0 si tagliano le corse o si paga il 
servizio di trasporto pubblico 
con la fiscalità generale, anche 
a carico di chi il bus non lo usa 
mah).

In altre parole, secondo De 
Caro, «per vincere le nostre 
“paure" di amministrare dob­
biamo ttrai-e una linea e di­
videre i buoni dai cattivi, il 
bianco dal nero ed evitare quel­
le zone grigie all'interno delle 
quali, poi, prolifera anche la 
criminalità organizzata, tro­
vandovi terreno fertile».

All’incontro ha partecipato 
anche il governatore della Pu­
glia, Michele Emiliano: «Vas­
sallo ha pagato con la morte la 
volontà di fate rispettare le re­
gole all'interno della propria 
comunità. È quello che ci sfor­
ziamo di iàre tutti, spesso sba­

gliando per carità, ma sempre 
nell’interesse del cittadino ed 
ispirati dalla passione per la 
politica, che non è quella cosa 
cattiva di cui la gente parla. Al 
contrario, è amore per la pro­
pria comunità e sforzo di con­
tribuire a migliorarla».

E se la paura si vincesse con 
una «sana follia»? Non è una 
frase fetta, ma, secondo Euge­
nio Boi-gna, psichiah-a e sag­
gista, autore della lectio ma- 
gistralis che ha aperto i Dia­
loghi di Trani, «una forma di 
vita alternativa a quella che 
oggi è divorata dalle circostan­
ze ed esperienze che facciamo, 

appiattendoci su esse senza 
cercare di storicizzarle, senza 
fere rinascere il noi. Esperien­
ze troppo simili a quelle di altre 

persone, rinunciando ad entra­
re in im luogo magico in cui 

viverle diversamente».
Una mancanza di coraggio 

che sifa paura, dunque, «se non 
scatta ima molla che ce la faccia 
vincere, trasformando 11 tempo 
dell'orologio, che è uguale per 
tutti noi, in un tempo interiore 
che è di ciascuno di noi».

Ritaglio «tanya nd ubo oacluaivo dol daabinatario, non xlprodooibile.
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Intervista

non è cambiata
!

ma ho speranza

ANTONELLA GAETA

D

11 docente e sociologo oggi 
ai Dialoghi di Trani parla 

del suo libro suH'Università 

e del rapporto con gli studenti

ANTONELLA GAETA, prigiliaXÌ’J

la Repubblica

Bari
Data 
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Intervista a

Nando Dalla Chiesa
Nando Dalla Chiesa 
"L'anima della mafia 
non è cambiata 
ma ho speranza”

"L’anima della mafia

nei ragazzi di oggi”

rof è parola che invoca la 
bredtas. Lo usa l'alunno 
provando ad accorciare 
le distanze, e il 
professore che Impara a 

maneggiarlo con gli stessi lini, 
in ogni caso è volontà di 
incontro, di calumino da 
condividere, di scoperta di un 
codice possibile e rawiclnante. 
Ritorna in questa terza giornata 
di Dialoghi di Trani 
caratterizzala da ospiti come il 
giurista Gustavo Zagrebelsky, il 
inagislralo Gherardo Colombo, 
Il vdcedircltorc di DerSpiegel 
Dirk Kurbjuweil con l’inviato 
speciale di Repubblica Marco 
Ansaldo, lo psicanalista Luigi 
Zoja. SI jiarlerà di scuola alle 18 
nell'audllorlum di San Luigi con 
un con fhonto tra docenti, tra 
Giancarlo Visililli (anche 
scrittore e gionialista), e Maria 
Pia De Bellis. Il tema è; "Quando 
un profila jiaura”, incontro tra 
quel li curati da Repubblica Bari. 
Un’ora più tardi, alle 19, 
accoiniiagnato dalla .senatrice e 
docente Assuntela Messina e 
dal gionialista di Repubblica 
Bari Piero Ricci, con il docente 
universitario, sociologo e 
scrittore Nando dalla Chiesa si 
continuerà a parlare di 
insegnaineiilo, seguendo le 
righe del suo ultimo libro Per 
fortunafaccio il prof.

Dalla Chiesa, non un libro di 
denuncia — come tiene a 
specificare — In un momento 
In cui la situazione, dalla 
ricerca alle cattedre, non i 
propriamente rosea.

«Proprio per questo ho voluto 

mettere l'accento sul fatto clic si 
possono fare cose belle e 
Imiwrtantl in situazioni di fucili, 
precarie, clisorieiitate. Perché 
sono questi i momenti in cui 
occorre prendersi le 
rcsiMUsabilità coUettiveeavere 
anche soddisfazione nel fario. 
Percliénon ci sono possibilità 
delegate agli altri, ma si jiossono 
intraprende strade varie con 
persone che vogliono costruire 
con noi».

Cornee arrivato a scrivere 
un libro che ribalta il segno e 
sceglie la via dell’ottimismo? 
«Perché ero contento, stavo 
bene, stavo facendo cose molto 
IKJSitlve, di quelle capaci di dare 
un senso alla vita, e ho pensalo 
che fosse giusto raccontarle. Una 
maniera per dire non solo del mio 
percorso, ma anclie di altri die si 
ini))egnano, si mettono in gioco 
con me».

Lei è ordinario, e fondatore, 
della cattedra di Sociologia 
della criminalità organizzata 
alla facoltà di Scienze politiche 
a Milano.
«Si, ma ho più insegnamenU e, 
dunque, anche prosiiettive 
diverse. Questa voglia di 
resiionsabllilà o di mettersi in 
gioco eulturahnente la registro 
anche in contesti come quelli di 
gestione e comunicazione 
d'inipresa,pere.semplo;vedo 
fonile di sensibilità chilo assai 
svilupiiale. 1 miei allievi non li 
costituisco io, mi arriva quello 
die c’è, e le assicuro die è molto 
Incoraggiante. Al massimo loro si 
autoselezionano, man mano che 
si va avanti. È una leva diversa

con la quale interagire». 
Come sono, allora, questi 

ragazzi?
«Innanzitutto curiosL interessati, 

si lasciano coinvolgere, si 
impegnano anche fuori 
dell'università e sono anche 
molto orgogliosi, cl tengono a 
prendere bei voti, a che le loro 
tesi siano gàidicale bene; 
pochissimi barano, anzi solo una 
finora lo ha fatto. Alcuni fanno 
quel che possono in base anche 
alle proprie joossi bililà e con 
molli continuiamo a coltivare 
un buon rapporto anclie dopo la 
laurea».

Da quanto tempo insegna? 
«Dal 74, quando ero addetto alle 
esercitazioni Si, insegnareè stata 
da sempre la mia vocazione. 
Negli anni Settanta l’ho fatto 
anche perunbleimio alle 
superiori di Clnlsello Balsamo, 
che adesso è una città, ma prima 
era un paese pieno di 
contraddizioni e problemi. Pensi 
che insegnavo matematica e 
fisica. Non era facile. Allora, per 
nianlenersi come assistente 
all'università, si doveva 
insegnarc come supplcnU a 
scuola, lo facevano un po' tutti».

Sociologia della criminalità 
à un Insegnamento che si 
rieonnette con la sua 
drammatica storia familiare. 
«In itallà ho fatto ima tesi di 
laurea sulla malìa dieci anni 
prima che uccidessero mio 
padre; è ima disciplina che, 
sicuramente per tramile suo, mi 
ha suscitalo sempre la airiosilà 
di capirne di più, di 
approfondirei.

E, ora, come le appare II
Ritaglio «tonya ad ubo oacluaivo dal dotinatario, non riproducibile.



20-09-2018

2/2

i'

i:

b Repubblica

Bari
Data 

Pagina 1

Foglio

fenomeno mafia?
«Con grandi elenienU di 
continuità; l’identità è sempre la 
medesima, cambiano le forme, le 
manifestazioni. Non si pensi che 
adesso è lutto diverso; l’essenza, 
l’anima rimangono sempre le 

stessei).
Ha attraversato quattro 

decenni, compreso II periodo 
del suo Impegno politico e 
Istituzionale. Il presente 
momento, complesso, 
confuso, com* i avvertito dal 
suol studenti?
«È vissuto criUcamente ma non 

con disperazione. Loro jiensano 
di fare cose buone nell'antunalia, 
nell’educazionealla legaUtà, 

spesso sono a contatto con i 
consigli comunali, insoinuianon 
nfiutano la politica, ma non si 
allidanoadessa. ma a se stessi, 
alle strutture die sono In grado 
di mettere In moto anche con 
movimenti di comunicazione, 
ritengono di poter Intluenzare 
un pezzettino di mondo».

Alla fine di questa intervista 
possiamo Individuare una 
parola portante In 
“speranza".
«Diciamo che si può procedere, è 
tutto in divenlie,ci sono cose 
bellissime e grandi ritardi, ma 
non ci può concentrare solo su 
questi ululilipensandodienon 
cisianullada fare. Quel che di 
ixisitivo avviene dovrebbe avere. 

maggiore visibilità perché si 
ingeneri la positiva voglia di 
imitazione. Basterebbe sapere 
che queste cose esistono; quel 
che racconto io non ra certo ni 
televisione, ma compone una 
realtà tacila, attiva».

E anche importante, 
soprattutto in un momento in 
cui sono dominanti fake news 
e superficialità 
dall'informarsi.
«La scuob ha proprio il compito 
di educare aUa faUca. Ci sono 
quelli che si abituano a lavorare 
molto anclie per Imitazione, a 
ricevere, di conseguenza, 
soddisfazione dai risullaU, È un 

meccanismo che Ihnziona».
tei» loputioat «lUsvAT*

Gli studenti pensano 
di fare cose buone 
nell’educazione 
alla legalità 
si affidano a se stessi 
e non alla politica 

99
Professore Nando Dalla 
Chiesa (1949) è figlio di 
Carlo Alberto, ucciso nel 
1982. Insegna Sociologia 
della criminalità a Milano

Ritaglio «tanya ad ubo oacltiaivo dol dosbinatario, non xlproduoibil».
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Consiglio regionale 
della Puglia sostiene 
'Dialoghi con gli studenti’

Cou fl sostegno del Consiglio 
rc^onale della Puglia parte l’Inl- 
ziativa de ‘I Dialoghi con gli stu­
denti’: un'occasione per leggere il 
nostro tempo, si evidonzia in una 
nota, in programma fìno al 23 set­
tembre di concerto con M Dialoghi 
di Troni’, e die vedrà* coinvolti i 
giovani studenti delle scuole e del­
le Università’ ancJie cou interazio­
ni intermediali c social con auto­
ri c partecipanti, ^iniziativa pun­
ta a potenzhire l’oitivita' in campo 
culturale deil'associazione 'taba­
rin del porto’ che da anni e’ impe­
gnata nella diffusione della lettu­
ra e nella promozione del dibatti­
to culturale attraverso una serie di 
progetti che hanno coinvolto scuo­
le, università', lettori di \'arie fasce 
d’eia’ c di interesse.

Ritaglio «tanipa ad ubo oaclugivo doi do»tinatArio, non



delaltri quattro finalisti saranno 
premiali dal presidente della 
Fondazione Megamark Clovmi- 
ni ft)niori«) e dallo scrittore

Cristian Manna, vincitore deh 
la I* edizione del premio lottc- 
nirlo con 'Maria di Islir. Ospi­
te della premiazione sarà Ma*

rio Marchetti, presidente 
Premio Italo Calvino dedicato 
a serltlori esordienti e Inediti e 
giunto alla trentaduesima cdl-

Si svolgerà domani I*atte­
sa premiazione della 3" edizio­
ne del 'Premio Fìondaziono Mc- 
giiuiurk - Incoiilrl di Diaioglil’, 
il concorso letterario promosso 
dalla Fondazione Moguniark, 
rivolto alle case editrici di tul­
io Italia e agli autori esordienti 
nello categoria narrativo. Due 
gli nppuntumenll in program­
mo neirambito delle manife- 
slnzionl de *1 DiulogJii di Tra- 
nl', con la conduzione straordi­
naria dcll'atlriec, regista e con­
duttrice televisiva \feronica Pi- 
vctilAlle al Giardluo Bro- 
quler si terrà un caffo lettera- 
rio con gli autori del romanzi fi- 
oallsU: Veronica Pivetti si rac­
conterà Dcll'inoontro 'Per af­
frontare le paure riniporiaiitc 
è non prendersi troppo sul se­
rio', presentato duilu ^ornuli- 
sla Auiinniariu Fbrrctli.Scgui- 
rà, alle 18.30 al Palazzo delle 
Arti Beltrani, la cerimonia di 
preuibizlone condotta da Ve­
ronica Pivetti; il vincitore c gli

INCONTRI DI DIALOGHI

’Adotta 11 libro<8 un autore esontente, scoprihuore emuionr.

www.fondazloncmegarrark.h b

fondazione 
MEGAMARK

zloDC. Cresco, dunque, l'utteau 
per la proclamazione del vinci­
tore 0 luci puntato sui cinque 
romanzi finalisti, scelti tra le 53 
opere pervenute da tutta Italia, 
da una giuria composta da por 
sonalllà del mondo della cul­
tura e dcirinformazionc: ‘Ea- 
nimalc femmina' (Ed. Einau­
di) di Enianucla Canepa. 'Vora­
gine' (Ed. II Sng^atore) di An­
drea Esposito, *11 segreto di l’ie- 
tramola' (Ed. La nave di Itsco) 
di Andrea Moro, ‘L’estate muo­
re giovane' (Ed. Nottetempo) 
di Mirko Sabatino e ‘La splen­
dente* (Ed. Feltrinelli) di Cesa­
re Sinatli.Lo '•alulazlone fina­
le è stata affidata a una giurlo 
popolare composta da 40 letto­
ri die, attraverso il loro giudi­
zio, decreteranno il primo clas­
sificato, rinclloro del premio di 
Q.OOO euro messo In palio dnlhi 
Fondazione Megamark; agli al­
tri finalisti sarà oonscgnalo un 
riconoscimento economico di 
2.000 euro ciascuno.

R±taglio 0baii9>a ubo gselugivo dol «iostinatario, non

http://www.fondazloncmegarrark.h


Brunella FIB Alla salute, sulla 
vicenda del food performer 
Nick Diflno, ammalatosi di 
linfoma non-Hodgkin nel 
2015.

CORRIERE DEL MEZZOGIORNO
PUGLIA

Dialoghi di Trani
Si parla di «Paui’e» con l’economista Viesti 
e il romanziere Maurizio De Giovanni

O
ggi a Trani seconda 
giomata di «Dialoghi», 
con tre appuntamenti 
concentrati tutti al Palazzo 

delle Arti Beltrani. Si parte al­
le 19 con il dialogo «Fotogra­
fìa di un Paese tra stime e pro­
spettive» con la partecipazio­
ne dell’economista Gianfran­
co Viesti, del presidente di 
Federcasse Augusto Dell’Erba 
e del giornalista Rai Vito 
Giann^o. Alle 20 incontro 

con la letteratura e con un 
grande narratore, Maurizio 
De Giovanni; con lui Enrica Si- 
monetti, giornalista della 
Gazzetta del Mezzogiorno. Al­
le 21 Antonella Gaeta (Repub­
blica) presenta il docu-film di

Maurizio De Giovanni

Ritoma un nuovo ciclo di 
appuntamenti con il Circolo 
del Cinema Dino Risi di Trani, 
che propone agli appassionati 
del cinema d'autore, alle ore 
16 presso la Biblioteca Comu­
nale, il fllra 78/52 del regista 
americano Alexandre O.Phi- 
lippe. E proseguono le inizia­
tive di Dialokids, sezione dei 
Dialoghi di Trani dedicata ai 
più piccoli, presso Palazzo Lo- 
dispoto. Con l’autrice di Mele- 
visione Luisa Mattia, protago­
nista alle 17.30 di un incontro- 
laboratorio sul tema «Chi ha 
paura della mummia?». Pro­
gramma completo su 
www.idialoghiditrani.com.

CRl^RODJZONEftlSERVATA

Dedicata a 
Infantino e 
Leogrande 
I due nomi 
scelti a simbolo 
del binomio 
globale/locale 
fin foto 
Alessandro 
Leograndel

I.'ApuRiininiCunimlvklMi»unirntfl»' 
wiUnjtdruDxCiRCUiadclfrklc« XSr<*

mtaglio «tjijpj ad Ugo o»elu»lvo dal da.tinjtario, non rlproduoCbll«.

http://www.idialoghiditrani.com
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■

i A1XE2CI LO SCRrnORE CON IL NUOVO LIBRO. 

De Giovanni ai «Dialoghi» di Trani
■ Oggiseconda giomatadl«Dialoglu» di Trani, 

i

i

con treappuntamenti concentrati tuttlaPalazzp 
delle ArtiBeltrani. Si palle alle 39 con il dialngn 
«Fotografìa di un Paese tra stimee prospettive» 
con la partecipazione dell'economista Gianfran­
co Viesti, delpresideotedi Federcasse, Augusto 
Dell’Erba edel giornalista Rai Vito GianmSo. Al 

centro del dibattito toma Fattualità con un’ana- 

; lisi dello scenario politico-economico, che parte 
I dall’insicurezza del presente fino all’incertezza 
: delfutUro: perdita del lavoro e paura del la po- 
: vertà. Alle ore 20 Incontro con la letteratura e con 
^Maurizio De Giovanni (foLo)che terrà col fiato 
: sospeso il pubblico raccontando le nuove a wen- 
• turedel commissario Ricciardi, narrate nelsuo 
’ ultimo noir«nPuisatorio dell'angelo. Confessio- 
: ni per U commissario Ricciardi». Adls velarci il 
1 misterOé insieme oll’autorecisaràEnrica Simo-
I netti, giornalis ta della Gazzetta del Mezzogiorno.
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OSPITI DeO'Erba, Di Fino, Ffi e SÌmonettì

Dal Circolo Dino Risi 
ai «Dialokids» 
alle mostre fotografiche 
Trani, le manifestazioni collaterali

N
on soltanto gli eventi al Palazzo delle arti Beltrani. I 

Dialoghi di TranL e non da oggi, propongono anche 
nuuilTes tazioni collaterali a cura di soggetti qualiOcati 
che portano alla rassegna il loro contributo fonda­
mentale. A cominciare dal circolo del cinema Dino Risi, da anni 

strutturalmente al fianco delPorganizzazione della lamosa ras- 
segna letteraria.

Oggi, mercoledì 19 settembre, ritorna un nuovo ciclo di ap- 
puntamenUevlsloniconilcineclubdlviaCiardl,direllodaLorenzo 
Procacci Leone, che darà appuntamento agli appassionali del ci­
nema d'autore alle 16, presso la biblioteca comunale Giovanni 
Bovio, in piazzetta san Francesco, In programma la pellicola 
“78/52”, del re^sta americano Alexandre Philippe.

E proseguano le iniziative di Dialoktds. la sezione dei Dialoghi di 
Troni dedicata ai più piccoli, presso il Polo museale in piazza 
Duomo. Oggi, dalle 9 alle 11, Luisa Mattia, l'autrice di Melevisione, 
lo storico programma per bambini di Rai Tre, incontrerà le scuole 
secondarie di primo grado.

Alle 16, presso la libreria Mlranfù, "Chi ha paura del libri per 
bambini?”, un viaggio alla scoperta degli albi illustrati ed un 
approccio straordinario al mondo della lettura con Roberta Favia, 
dell’associazione Teste fiorite. Alle 17J0, al Polo museale, torna 
Luisa Mattia con un incontro-laboratorio dal tema “Chi ha paiua 
della mummia?".

SempreaPalazzoLodispoto prosegue la mosbadi tavoleoriginali 
del sileni hook "Mediterraneo”, dell’illustratore Annbi Grader.

Sarà fruibile nella corte fino al prossimo 26 setiembre, /».suf.

¡'SS! AnÌM(hSl«to.«ptAiit«W««W
IgrleCiomatiìBnppceilflpiJnnKiiiio 
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1 DIALOGHI 
Smontare le paure 
ma anche dominarle

«It rvncm Mt un»

Ritaglio «tanya ad uso oacluaivo dol doatinatarlo, non rAproduclbll«.
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I DIALOGHI
Smontare le paure 
ma anche dominarle
Trani, la centralità della promozione della cultura 
a beneficio della corretta divulgazione di informazioni

S
montare e dominare 

le «paui*e». È questo 
il senso dei Dialoghi 
di Trani di quest'an­
no, declinato sia dalle figure 

istituzionali che ieri sera han­
no inaugurato la diciassette­
sima edizione della rassegna, 
a cura dell’associazione la Ma­
ria del porto, 
sia ai primi 
ospiti che 
lianno costi­
tuito la spina 
dorsale della 
prima sei-ala 
della manife­
stazione.

11 governa­
tore Michele Emiliano, il sin­
daco Amedeo Bottaro e gli al­
tri amminish-atori del ten-ito- 
rio lianno posto in risalto la 
cenhalità della promozione 
della cultura anche e soprat­
tutto a beneficio della coiTetta 
divulgazione di infoi-mazioni 
presso fopinione pubblica, 
senza il cui conù’oUo. le paure 
si alimentano senza alcuna 
giustificazione.

Poi è stato soprattutto 11 sin­
daco della Città metropolitana 
Antonio Decaro, ricordando la 
figwa dell’indimenticato «sin­
daco pescatore», Angelo Vas­
sallo, a chiai'ire quanto dedi­
cato sia oggi il compito di un 
pubblico amministratore, ma 
quanto allo stesso tempo se ne 
avverta in pieno la responsa­

L'INAUGURAZIONE
Il senso dei «Dialoghi» 
declinato anche dalle 

figure istituzionali

bilità e la si ai&onti, appunto, 
senza «paure», che è il tema di 
quest'anno dei Dialoghi.

Oggi, mercoledì 19 settem­
bre, seconda giornata della 
rassegna con un progi'omma 
particolaimente ricco di even­
ti ed ospiti, concentrati tutti al 
Palazzo delle arti Beltrani.

Si pai'te alle 19 con il dia­
logo “Fotografia di un Pae.se 

tra stime e 
prospettive”, 
con la paile- 
cipazione 
dell’economi­
sta Gianfiun- 
co Viesti, del 
Pi-esidente di 
Federcasse, 
Augusto 

Dell’Erba, e del giornalista 
Rai Vito Giannulo. Al cenhu 
del dibattito toma fattualità 
con un’analisi dello scenai'io 
politico-economico, che parte 
dalfinsicurezza del presente 
fino all’incertezza del fijturo: 
perdita del lavoro c paura del­
la povertà.

Alle 20, incontro con la let- 
teratuiu ed un grande narra­
tore, Mauiizio De Giovanni, 
che tenù con il fiato sospeso il 
pubblico raccontando le nuo­
ve avventure del commissario 
Ricciardi, narrate nel suo ul­
timo noir "Il Purgatorio 
dell’angelo. Confessioni pei- il 
commissario Ricciai-di”. A 
cliiarire il fitto mistero del 
nuovo caso del celebre com- 
mlssaiio, insieme con l’auto-

INCONTRI Gaeta, Viesti, De Giovanni e Giannulo

re, ci sarà Enrica Simonetti, 
giornalista della Gazzetta del 
Mezzogiorno.

A conclusione della seconda 
giornata, alle 21, il complicato 
e doloroso rapporto tra paure 
e malattie. Alla presenza del 
food perfoimer Nick Difino 
che, anunalatosi di linfoma 
non-Hodgkin nel 2015, ha tra-

sformato il suo percoiix) da 
paziente in una sfida per 11*0- 
vare la “ricetta della felicità”. 
La vicenda di Nick Difmo è 
stata raccontata nei documen­
tario “Alla salute", fumato da 
Biunella Fili. A pi'esentare il 
docufilm con il protagonista e 
la regista sarà Antonella Gae* 
ta, filma di Repubblica Bari.

Ritsiglio «banya ad uso oaclugivo dal do»bipatario, non xAproducibAl«.
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ALLE 20 LO SCRITTORE CON IL NUOVO LIBRO

De Giovanni ai «Dialoghi» di Trani
■ Oggi seconda giornata di «DialoghiiidiTrani, 

con treappuntamenti  concentrati tuttiaPalazzo 
delle Ani Beltrani Si parte alle 19 con lì dialogo 
«Fotografia di un Paese tra stime e prospettive» 
con laparteclpazionedell’economistaGlanùan- 
co Viesti, del presidente di Federcasse, Augusto 
Dell'Erba edel giornalista Rai Vito Giannulo. Al 
centro del dibattito toma l'attualità conun'ana-

Ritaglio «tagia nd uno cclujlvo dal do.tiiiatario, non rlproduolhll«.

lisi dello scenario polltico^notnlco, cheparte 4 
dall'insicurezza del presentefino all'inoerÌ^ J 

delflittuo:perdltadellavoroepauradellapo^ s 
verta. Alle ore 20 Incontro con la letteratura e coti i 
MaurizioDcGiovanni(foto)cheterràcolfiato 
sospeso llpubbllco raccontando lenuoveavven-,^ 
ture del commissario Ricciardi,luirratenel suoi'.' 
ultimo nolr«Il Purgatorio dell'angelo. Gonfesslp* 
ni per il commissario Ricciardbi. Adlsvelarclll 'T 
mistero, insiemeall'autoreci sarà Enrica Simó-' i 
netti, giornalista della Gazzetta del Mezzogiorno«
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Il film ai Dialoghi di Trani

BRUNELLA FILI

Il docuf ilm Alla salute! 
racconta la reazione di Nick 
Difino alla scoperta di avere un 
cancro. Oggi alle 21 al Dialoghi 
et Trani (palazzo Beltrani)

laRepnbblica

Bari
□ala 
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La paura e il dolore 
Quando il cancro 
è un inno alla vita

dichiarando la suapaura ma 
anche, allo stesso tempo, la gioia 
d'essere ancora vivo, ancora in 
piedi sul ring nonostante tutti i 
colpi. Non aveva più paura di 
mostrarsi, anzi, ne fece un 
momento di massima esposizione 
mediática. Cosa era successo? 
Inteivistandolo durante il 
percorso, Traile ma sorridente, 
indebolito ma centrato, 

comprendevo piano piano con lui 
die quel riprendersi, quel 
mettersi davanti a uno specchio - 
Toccliio della telecamerina - era 
un vero e proprio esorcismo, un 
esercizio quotidiano anli-paura, 
la telecamera si accendeva, il suo 
mezzo sorriso si faceva più 
grande, il racconto prendeva vita, 
allontanando la paura della 
morte. Quel che succedeva, 
succedeva al personaggio nel film, 
hi fondo, in uno strano caso di 
meta-cinema nella vita reale. 0 
qualcosa del genere. A ogni modo, 
la risposta fu soiprendente: 
circondato da alTetlo, amici, aiuti, 
aveva b'ovato il vero antidoto alla 
paura della malattia: vivere. 
Capii in quell'istante che fare quel 
film poteva in qualclie modo dare 
coraggio anche ad altri, essere 
utile a dii viveva la stessa storia di 
Nick e -follie - ancliea chlmalalo 
non era. Mi immersi finalmente 
con lui, e, risalendo piano, il film si 
andava coniplelando con i pezzi 
mancanti: fra lutti la metafora 
dell’acqua che toma potente, 
simboleggiando insieme utero e 
rinascita. Suggestioni, elementi, 
suoni. Gli stnnnentl del cinema, 
insieme al luoghi amali, primi Ila

approfondiscono i temi di 
malattia, paura, ftagllltà, felicità, A 
volte 6 dlfiicile spiegare a parole 
quel che provo a raccontare con il 
chiema e le immagini. 
Presentando questo film ci siamo 
riusciti insieme e abbiamo trovato 
altri significati possibili anche 
dopo il montaggio finale. Fhiendo 
perparlare della morte, di come 
l’idea di essa possa, 
paradossalmente, farci amare 
ancora di più la vita, di possibili 
ricette di felicità, fino a ricordare 
l’ultima lezione di Raiidy Pausch: 
«Non possiamo cambiare le carte 
che ci vengono servite, ma solo il 
modo tn cui glochlam o la mano». 
Una frase che scoire sui titoli di 
coda del film, nelle sale di Bari dal 
10 ottobre, oggi alle 21 ai Dialoglil 
di Trani. Non un film sulla 
malattia, ma un piccolo inno alla 

vita,
r(l*IOM2tOKt «SUVAVA

Ricordo bene quella telefonala 
che mi fece tre anni fa. i brividi 
lungo la schiena, le lacrime che 
cercavano di esplodere, la stanza 
che si faceva scura: «Brunella, sto 
combattendo un cancro-mi 
confessò - voglio raccontare cosa 
mi sta succedendo e tu devi 
aiutanni a farlo, facciamone un 
film». Ero sconcertata, rimasi 
senza parole, non solo per la follia 
della richiesta, naturalmente. 
Quella era perfettamente in linea 
con il Nick che conoscevo ormai 
da anni, con rinimagine 
dissacrante, h'ouica e vitale diesi 
andava costruendo dietro al 
fornelli, durante i suoi cooking 
show. E ora che succede? La prima 
cosa che pensi è sempre la 
peggiore, clilssà perché. E, inoltre, 
come potevo accendere una 
telecamera su quello che slava 
attravei-sando, senza sapere come 
sarebbe andata a finire? Ero 
bloccata, come mal mi era 
successo. Ma non volevo lasciarlo 
solo, non potevo. Dopo aver 
metabolizzalo, gli dissi:«Sono con 
te».Tuttavia, diversamente dalle 
altre storie che ho raccontato 
attraveiso 1 miei film, sentivo di 
non poter essere già io a seguirlo 
con la telecamera, in nessuno dei 
momenti die avrebbe afirontato: 
la chemioterapia, le sue 
conseguenze, i dolori, la 
trasfonnazlone del suo colpo e, la 
cosa che inaggionnente temeva, il 
mostrarsi fragile. Era il diario di un tutti il mare della Puglia e la 
dolore talmente etionne e delicato campagna, donano qualcosa di 
da elaborare clienoii sarei mal 
stala pron ta ad assorbire. Lo capì 
anche lui e così lo incoraggiai a 
reglstrareda sé lesue giornate, a 
tenere un diario del suo dolore, 
con qualsiasi supporto, non 
Impoi-tava la qualità. A un certo 
punto, Nick stesso decise di fare 
ou ring della sua malattia e della 
lolla che stava allrontando. c con 
unpostsuPacebookd’un colposi 
liberò d’ogniraascliera.

Ritaglio «tanya «td ubo oacliiaivo dol

magico alle clip, che scon ono 
veloci, fra lievità e durezza, 
sempre accompagnati, 
naturalmente, dalla presenza 
costante del cibo,un'intuizione 
della sceneggiatilce Antonella 
Gaeta per legare assieme neJla 
storia anche le testimonianze del 
migliori amici di Nick, cheT e art isti 
Inteniellatl mentre cucinano le 
ricette citale nel lacconlo, mentre

L autrice 
Brunella Fili è una 
regista nata a 
Bari. Il suo primo 
film. Emergency 
exit, è stato 
distribuito da 
Netflix. Vive fra la 
Puglia e Milano

non riproduoibile.
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Oggi, seconda giornata di 
Dialoghi, con tre appuntamen­
ti concentrati tutti a Palazzo 
dello Arti Belh'nni. Si parte alle 
J9.00 con il dialogo “Fotogra­
fia di un Paese tra stime e pro­
spettive” con la pa]-tecipazio- 
ne deH'economisla Gloiifrouco 
Viesti, del Presidente di Feder- 
cnsse. Augusto Dell'Erba e del 
giornalista iùii Vito Giiuiliu- 
lo. Al centro del dibattito toma 
I nttualità con un’analisi del­
lo scenario politico-economi­
co, che parte daH'insicurczza 
del presente fino all'incertezza 

rici futuro: perdita del lavoro e 
paura della povertà.

Alle oro 20.00 incontro con 
la letteratura e con un gi'anric 
narratore, Maurizio De Giovan­
ni, che ten à col fiato sospeso il 
pubblico raccontando le nuo­
ve avventure del commissiu io 
Ricciardi, narrate nel suo ulti­
mo noir “D Purgatorio deU'an- 
gelo. Confessioni per il com­
missario 9100101111”. A svelare 
il fitto mistero del nuovo caso 
del celebre Commlssai’lo, insie­
me airautoro ci sarà Enrica Si- 
monetti, giornalista della Gaz­

zetta del Mezzogiorno.
A conclusione della secon­

da giornata di “Paure" (oro 21), 
continuano gli appuntamenti a 
cura della redazione di Repub­
blica-Bari, con un altro tema 
di gi'unde interesse: il compli­
cato c doloroso rapporto tra 
paure e malattie. Alla presen­
za del food performer Nick Dl- 
fluo che, ammalatosi di linfo­
ma non-Hodgkiu nel 2015, ha 
trasformato il suo percorso da 
paziento in una sfida per tro­
vale la “ricetta della felicità”. 
La ricenda di Nick Difino è sta­

la raccontata nel documentarlo 
“Alla Salute” firmato da Bru­
nella Fili. A prcsoutarc II docu- 
filni con il protagonista e la re­
gista sarà Antonella Gaeta fir­
ma di Repubblica-Bari.

Ritorna un nuovo ciclo di 
appuntamenti e visioni con il 
Circolo del Cinema Dino Risi 
di Ti'anl che darà appuntamen­
to agli appassionati del cine­
ma d’autore anche oggi alié ore 
16.00 presso In Biblioteca Go- 
muunle. In progi'aniina la pelli­
cola “75/52” del regista ameri­
cano, Alexandre O.PhUippe.

Rltagllo .tamia od ubo o.eluaivo dal do.tioatjrio, non rlproduotbiìi?
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INCONTRO INAUGURALE CON EUGENIO BORGNA

Da oggi al via i «Dialoghi di Trani»
■ Si apre oggi a Trani la XVH edizione del Festival 

de 1 Dialoghi di Trani, intitolata «Paure». La 
cerimonia di Inaugurazione si terrà dalle 19 a 
Palazzo Beltrani, olla presenza del presidente 
della Regione Puglia, Michele Emiliano; dell'as­
sessore all'industria TurbrticaeCul turale. Lo-

I Segu'uá lálKtío «La nostalgiaferì la» di Eugenio 
: Borgna (foto), psicliiatrae saggista, che rifletterà 
sulle presunte correlazioni tía la paura<ílvoitaai 
futuro) e la nostalgia (rivolta al passato). Á con- 

' Contarsi è dialogare su questo tema d saranno 
tragU altri: Stefàno Benni, Gustavo Zagrebelsky, 
Laurent Jo&in, DirkKurbjuweit, Luigi Zoja, 

i Telmo Pievani, Simona Argentieri II program- 
' macón tutti gliappuntamenti èconsultabile onli- 
! ne sir httpy/www.idialoghiditrani.com/pi'o* 
^.gra£nnia.php.

httpy/www.idialoghiditrani.com/pi'o*
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VIVILACITTA
Dialoghi di Trani 
oggi l'inaugurazione

AURORA A PAGINA XV»

«I Dialoghi di Trani» 
declinano la «paura»
in tutte le sue forme I

i

Ritaglio »taippa ad ubo oacluaivo dal dostinabario, non riproducibile.

PERRONECAPANO 
«Credo sia un dovere, un 
richiamo di questi tempi 

l'impegno ad alfrontare le paure»

redo sia un dovere, un richiamo di 
y / ■ questi tempi Timpegno ad affron- 

C C B B lare le paure che, irrazionahnen- 

te. pervadono le nostre anime. 
Forse non sappiamo neimneno benedi cosa parliamo 
quando parliamo dì crisi economica o invasione dei 
migranti. E. allora, il lessico va rivisto e questa 
edizione dei Dialoghi punta ad aflrontare le paure 
declinandole in vari ambili a partire da quello della 
psicanalisi e della psichiatria, per arrivare a quello 
della giustizia, dell’economia e delia politica».

Così Lucia Perrone Capano, presidente dell’as- 
sociazione La Maria del porlo, organizzatrice della 

17ma edizione dei Dialoghi di 
Trani, sul tema «Paure», in 
programma da oggi, martedì 
18, fino Q domenica prossima, 
domenica 23 settembre, a Pa­
lazzo Beltrani, nel centro sto­
rico di Trani e nei cornimi di 
Andria. Barletta, Bisceglie e 
Coralo. Obiettivo: fare sedere 
intorno ad un tavolo • e, ap­

punto. “dialogare” - persone di diverso orientamento 
e provenienza, che si confrontano intorno ad un 
punto di rista, una riflessione, un libro, e scelgono di 
“mettersi interamente in questione”.

La cerimonia di inaugurazione si svolgerà oggi, 
martedì 18 settembre, alle 19, al Palazzo delle arti 
Beltrani, alla presenza del Presidente della Regione 
Puglia, Michele Emiliano, dell’assessore all’indu­
stria turistica e culturale, Loredana Capone, e dei 
slndacl di Trani, Barletta, Andria, Coralo e Bisce­
glie. Fra le paure già scongiurale, invece, quella 
secondo i giovani non leggano più: «Al contrario • (a 
sapere Perrone Capano -, noi abbiamo riscontri mol­
to positivi perché, quando i Rovani possono diven­
tare protagonisti, allora le cose cambiano. Certo, 
dobbiamo comprendere anche lo spirilo del tempo e 
forse dobbiamo accettare il concetto di “lettura so­
cial“, ma in questo senso dobbiamo aiutarli ad in­
teragire meglio con i nuovi media». Nel frattempo,

PRESIDENTE Lucia Perrone Capano

però, i totem ad altezza d'uomo al porto, ciascuno dei 
quali riproduce 1 cinque libri finalisti del premio 
«Incontri di dialoghi, a cura della Fondazione Me­
gamark», testimoniano un dato inoppugnabile: il 
libro cartaceo non morirà mal.

Tornando alle «paure», ci sono anche quelle degli 
organizzatori sulla manifestazione: «Ogni anno ab­
biamo la paura concreta che sla rullima - ammette il 
presidente -ma poi, con i sostegni istituzionali e degli 
sponsor privati, riusciamo ad iniziare i Dialoghi e a 
vincere anche le nostre ‘■paure.’’ Abbiamo già in 
mentre il tema della ISma e, come tradizione, lo 
riveleremo durante la serata conclusiva».

NIco Aurora
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INCONTRO INAUGURALE CON EUGENIO BORGNA

Da oggi al via i «Dialoghi diTrani»
■ Si apre oggi a Trani laXVH edizione del Festival 

de 1 Dialoghi diTrani, intitolata «Paure». La 
cerimonia di inaugurazione si terrà dalle 19 a 
Palazzo Beltrani, alla presenza dd presidente 
della Regione Puglia, Michele Emiliano; dell’as­
sessore all’industria Turistica e Culturale, Lo­
redana Capone; dei slndaci delle Città di Trani, 
Barletta, Andria,CoratoeBisceglie.

Ritaglio «tanya od o»o ojclualvo dal do»binatarlo, non jlproduoUail».

Seguirà la lectio «La nostalgiaferita» di Eugenio 
Borgna (foto), psichiatra e saggista, che rifletterà 
sulle presunte correlazioni tra la paura (rivolta al 
futuro) e la nostalgia (rivolta al passato). A con­
frontarsi e dialogare su questo tema ci saranno 
tra gli altri; Stefano Benni, Gustavo Zagrebelsky, 
Laurent Jofh'in.DiikKurbjuweit, Luigi Zoja, 
Telmo Pievani, Simona Argentieri. 11 program­
ma con tutti gli appuntamenti è consultabile Onli­
ne su: http://www.idialoghitiltrani.coni/pro- 
gramma.php.

http://www.idialoghitiltrani.coni/pro-gramma.php
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Sarà proiettato alla «Bovio»
I

laGAZZEUAphNORDEARESE

CIAK L’artista biscegliese Sergio Racanati

11 film del biscegliese 
Racanati aTrani

I
l film «Lila», realizzato dall'artista e 

regista biscegliese Sergio Racanati, 
sarà presentato e proiettato nella 
rassegna culturale “Dialoghi di Tra­
ni” il 20 settembre, alle ore 16, presso la 

Biblioteca comunale “Giovanni Bovio” di 
Trani con il critico cinematografico An­
gelo Amoroso d’Aragona. Il trailer è vi­
sibile su; youtu.be/Okssxn2y6qw.

L’autore, ha scelto di interessarsi alla 
riflessione intorno alla “questione” an­
cora aperta dello scambio e del contatto 
tra “le culture del vicino e del lontano” 
attivando un rovesciamento etno- antro­
pologico. U fihn è stato realizzato nella 
Valle di Parvati, nel villaggio di Kalga, 
India, a 4500 metri di altitudine sull'Hi- 
malaya, durante la residenza sperimen­
tale Kyta. U sostantivo femminile san­
scrito Lila indica gioco, distrazione, pas­
satempo, grazia, fascino ma anche mera 
apparenza, simulazione. Secondo la tra­
dizione induista sottintende la spontanea 
venuta ad essere manifestazione dell’uni­
verso e del suo dissolvimento. ”11 film è 
rivolto alla dimensione dello spazio e del 
tempo sociale, ai sistemi di potere e di 
persuasione che le forme del visibile o 
dell’invisibile esercitano nel quotidiano, 
siamo parte di un labirinto dai sentieri 
frammentati e dispersi, composti da ma­
teriali spuri 0 addirittura antlnomlci - 
spiega Racanati - la vera sfida in questo 
specifico momento socio-politico è rico­
noscere e promuovere la diversità e l’al- 
terità coinè modelli di sconfinamento e 
superamento delle attuali costruzioni fi­
siche e metafisiche".

Ritaglio »taippa ad ubo oaclugivo dal doatinatario, non xlproducibilB.

youtu.be/Okssxn2y6qw
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I Dialoghi di Trani 
Borgna e Bassi 
“La nostra sfida 
alle grandi paure"

11 viaggio Interiore non è 
semplice, ma si rischia di 
tornare a se stessi scoprendo 
che, in fondo, da quel che 
siamo stati, può venirci forza e 
comprensione, gioia e spirito 
di condivisione con gli altri. 
Tutto 11 contrario della paura 
che i nostri giorni professano. 
E, soprattutto, che memoria 
può essere futuro. È im regalo 

speciale quello che i Dialoghi 
di Trani, nella giornata di 
apertura, oggi, subito dopo 
rinaugurazione delle 19, fanno 
alloro pubblico alle 20 a 
Palazzo Beltrani, con la lectio 
intitolata “La nostalgia ferita". 
A tenerla è Eugenio Borgna, 
grande psichiatra 
"fenomenologico’’.

Professor Borgna, 
partiamo dal titolo della sua 
lezione.
«La nostalgiaè un’esperienza 
che là parte della nostra vita 
fragile, come spesso accade con 
tutte quelle che sono 
fondamentali, ci pensiamo 
poco, vi fuggiamo temendo di 
esserne divorati, di piombare in 
un passato senza fina E, allora, 
restiamo in un presente 
caratterizzato dalle mille insidie 
della vita, dalle incombenze, ma 
se non troviamo uno spazio per 
la nostalgia, non diamo al futuro 
la speranza, la possibilità al 
passato di essere rivissuto, 
perché proprio nella nostalgia 
possiam o aprire una breccia sul 
futuro».

Che sentimento è la 
nostalgia, allora?
«È una scialuppa, una zattera 
sulla quale dobbiamo salire e 
non c’è solo la nostalgia che 
porta tristezza e malinconia, ma 
anche quella capace di portare 
gioia, di rianimarci comeun

Eugenio Borgna 
“Vi spiego la nostalgia 
che sa curare il futuro”

rianimati dalla nostalgia? 
Avviene un cambiamento di 
prospettive tra esteriorità e 
interiorità; riconoscere, 
rivivere le nostre fragilità ci 
porta a comprendere e 
riconoscere quelle degli altri».

Perché siamo cosi riluHanti 
ad andare in profondità? 
«La paura di entrare nel nostro 
più profondo è sintomatica di 
una società che tiene conto più 
delle cose esteriori, di facciata 
che non di coltivare la natura 
profonda dei nostri gestì, del 
nostri comportamenti. 11 punto 
òche temiamo di essere 
giudicati. Oggi viviamo una 
società crudele, pensiamo a 
quella televisiva, che giudica 
persone in base alla 
provenienza, alla povertà alla 
scarsità di parole di cui possono 
disporre e che li rende ancora 
più sofferenti. doloranti, 
lacerati. Vengono in tanti, da 
terre lontanissime, cercano 
umanità, accoglienza, un 
sorrisa Ma anche in questo 
caso, lo scendere dentro di noi ci 
aiuterebbe a incontrare l’altro. 
E, invece, accade, talora che ci 
rifugiamo neU’indilferenza, con 
tutto quello che ne consegue, 
male compreso».

Qual è la sua paura più 
grande?
«Quando si è psichiatri è la 
paura di dire parole che 
feriscano gli altri e di non trovar 
quelle In grado di portare 
frammenti di speranza. Temo di 
non rispondere alle attese che 
mi vengono dalle persone 
lacerate dalla sofferenza, di non 
riuscire a entrare in dialogo con 
dii vive il dolore sulla propria 
carne: è uno dei rischi ■ e parlo 
da psichiatra che ha diretto 
anche un manicomio -, che 
hanno sempre accompagnato la 
miavita».
CAlMOMUONtAMtAVAIA

sottile venticello. Senza la 
nostalgia del nostro passato la 
vita rischia di essere un 
susseguirsi di avvenimenti, 
l’uno staccato dall’altro, una 
circolarità continua deve legare 
passato, presente e futuro 
secondo la splendida Intuizione 
di Sant’Agostino. La nostalgia va 
coltivata in noi come fragile 
pianticella perché, a differenza 
deDa memoria, offre e mette a 
disposizione progetti aperti 
verso il futuro e verso la 
speranza, perché è in quel 
passato che ritroviamo gli slanci 
di un tempo. Nostalgia come 
esperienza del passato e la 
speranza sono in fondo 
collegate: la speranza non è altro 
che memoria del futuro».

Quel che constatiamo oggi 
è il dominio della paura 
dell’altro.
«H tema, se vuole, la sfida che mi 
è stata posta, è di portare la 
riflessione tra il passato della 
nostalgia e il futuro delb paura: 
sia l’una che l’altra risiedono nel 
liquido tessuto del tempo, non 
inteso come orologio, che è 
uguale come esperienza per me 
e perle!, ma vissuta a seconda 
dei nostri stati d’animo, delle 
nostre emozioni. La nostalgia, 
portandoci a riflettere su quelle 
che sono le esperienze che noi 
abbiamo vissuto e compiuto, 
che si sono articolate nel 
passato, ci porta a guardare alla 
paura nei suoi risvolti interiori. 
Non analizzo le paure nella loro 
fisionomia esteriore, nel loro 
essere fenomeni che 
conosciamo, come la paura di 
volare, degli a.scensori. dei 
luoghi aperti o stìetti, ma parlo 
di quell’interiorità che sta a 
fondamento delle 
paura Cosa accade quando la 
paura dell’altro scende In noi? 
Cosa accade, invece, nella 

nostra anima quando siamo

Ritaglio ««»«y» (td uso OS duo ivo dot dostinatario, non z'iproduaiiiis.
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L'appuntamenlo

il

Autore Ettore Bassi (Bari, 16 aprile 
del 1970), da altere ha recilalo tra 
gli altri In Maldamore e Bakhita

laRepabblica

sindaco pescatore 
la lezione di Ettore Bassi 
e il coraggio di Vassallo 
da non dimenticare
Nove proiettili calibro 9 am­
mazzano- la sera del 5 settem­
bre 2010 a Pollica, nel Cilento 
— , Angelo Vassallo, il sindaco 
pescatore (il copione è camor­
ristico. i colpevoli tuttoraigno- 
ti).

Ettore Bassi ne ha fatto un 
monologo, Jl sindaco pescato­
re, di grande efficacia traendo 
parole e gesti dal libro di Dario 
Vassallo, fratello di Angelo, e 
con esso ha girato l’Italia. Sta­
sera ne ripropone alcuni pas­
saggi ai Dialoghi di Trani, alle 
21 a Palazzo Beltrani.

A seguire, "La paura di un 
sindaco", dialogo tra lo stesso 
Bassi, il sindaco di Bari Anto­
nio Decaro e 11 caporedattore 
di Repubblica Bari, Domenico 
Castellaneta: si inaugura così 
la collaborazione della redazio 
ne barese di Repubblica con il 
festival, articolata nel le giorna­
le in programma lino al 23. In­
torno al tema del confronto ri- 
ffette Bassi: «Avendo letto di 

lui. Incontrato persone che lo 
conoscevano, no, non credo as­
solutamente che Angelo aves 
se ijuura; 11 sentiinenlu da cui 
era animato era piuttosto una 
grande passione per il suo ter­
ritorio, per 11 suo ambiente. 
Credo che questo travalicasse 
qualsiasi altra cosa e, poi, spes­
so non pensiamo che certe co­
se cl possano veramente capi­
tare. Lui riceveva messaggi, se 
gnau rna al massimo ixJleva co­
minciare a farsi domande, a 
¡•»orsi degli interrogativi». La 
paura?

«Non so se un sindaco si pos­
sa permettere di aver paura - 
riflette il primo cittadino di Ba­
ri Decani-, jiiutlosto deve im­
parare a conx^vere con la pau­
ra e a non lasciarsi condiziona­
re, come ci diceva Giovanni 
Falcone. Perche il sindaco c il 
primo punto di riferimento 
dellasua comunità, nelle situa­
zioni l>e11e come nelle hi'utte, e 
sempre più spesso diventa ber- 

Dopo la lettura 
confronto sulla paura 
di un amministratore 
con il presidente Anci 
Antonio Decaro 

saglio della rabbia e della fru­
strazione dei cittadini prima 
ancora che della violenza e de 
gli atti della criminalità orga­
nizzata. Per questo, la lezione 
del sindaco Angelo Vassallo ci 
chiama tutti alla testimonian­
za di coraggio e responsabilità 
che noi abbiamo il dovere dì 
portare avanti peri nostri citta 
dì ni».

A tracciare un profilo del sin­
daco pescatore campano è Et­
tore Bassi: «Era un uomo estre­
mamente concreto, logico, 
semplice ma non facile, anda­
va direttamente al senso delle 
cose, era ruvido c, come tutti 
quelli che partecipano delle ve­
rità, scomodo, pote\'a anche ri 
Ruttare sgiudevole. Ma era una 
persona speciale, diversa, un 
eroe die perseguiva la verìlà, e 
quelli che lo fanno in maniera 
non canonica fanno sempre 
paura».

Lui Pha portato coraggiosa 
mente e con merito in teatro, 
«farlo mi ha regalato un gran 
de senso di orgoglio, di vicinan­
za alle persone. Spesso ho co- 
minclatn a faie questo sjxitta- 
colo .sentendo lo scetticismo 
generale, vuoi per la non cono­
scenza del tema, o per un pre 
giudizio, ma alla fine ho accol­
to sempre razioni di entusla 
smo, di commozione. Mi fa sen­
tire più In contatto con quello 
che serve, di cui la gente ha bi 
sugnoequeslo.lii un’ejjocij do­
minata dalPinutilc di cui ci nu­
triamo tutta la giornata, riesce 
a darmi sollievo». — a.g.
*«iMecutioa MixiTt

Ritaglio ■tprra dostinatario, non riproduoibila.
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! AUTORI A CONFRONTO: AL VIA DA DOMANI

I Dialoghi diTrani sulle «Paure»
i ■ Saia «Eaureii il tema deìDiaidghi diTrani, in pro-
i grammadaiISal23settembreaTranieneiComunl 
¡- dlBarlBtta,BlsceglÌE,AiidriàeGoratD.AoonÙDn-
i tarsIcdialogaresuquestolemacisarannòtragU 
; aUrL'JefTety Deaver, Eugenio Borgna, StefhnoBennl 
! (foto),GuslavoZagrebelslty,LanrehtJofifrin,Dirk
1 KurbjuweiLLuigiZoja.TdmoPievani.SinionaAr-
I gentieri, EmÓio Gentile, Cariò Bonini, Marco Ansal­

ilitagllo «tanya ad ubo eeclusivo dal dootinatario, non rlproduolbll«.

do, Paolo Cendon, Roberto Scarpinato, Giancarlo Ca­
selli, Caterina Chinnici, Rosario Aitala, Claudio Ce- 
:rasa. Emiliano Pittlpaldi.ElenaStancanelll,Stelàno 
' Allievi Nando dalla Chiesa. GiovanniTizlan. Giu­
seppe Latente, AnnaleuaUenlnl, Gian&anco Viesti, i 
coniugi Regenie molti àltrl-Tra le principali novità 
edltorialiaiUialoghLllnuovollhrDdello scrittotee 
giomalÌBtaCartoBonini,«L'isoladegllsciacalii»(ed. 
lteltrinelli),dadaniani in libreria, un'inchiesta sulle 
traccediDaphneCaruana Galizia, laglomalista uc­
cisa il 16ottobre2017 nell’isoladi Wta.
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La rassegna

I

la Repubblica

Bari

La rassegna 
A Trani (con 
Incontri anche a 
Barletta, Andria, 
Bisceglie e Corato) 
dal 18 al 23 
settembre:

fra gli ospiti lo scrittore di best 
seller lelfery Deaver, atteso 
Il 23 settembre in un dialogo 
con Cristina Battocletti

Data
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Le paure e l’attualità: appuntamento ai Dialoghi di Trani
La paura che inibisce ogni 
azione. Ma anche quella che 
consente di superare! propri 
limiti. È dedicata alle "Paure” la 

17esima edizione dei Dialoghi di 
Trani, in programma da martedì 
18 a domenica 23 settembre fra 
Andria, Barletta, Bisceglie, 
Corato e Trani, con ladirezione 
artistica di Rosanna Gaeta. 
Proprio a Trani la rassegna 
s’inaugurerà martedì, nel 
Palazzo delle Arti Beltrani, con 
una cerimonia alia quale 
parteciperà, tra gli altri, il 
presidente della Regione Puglia 
Michele Emiliano, seguita dalla 
lectio "La nostalgia ferita” dello 
psichiatra Eugenio Borgna. 
Numerosi gli ospiti d’eccezione: 
tra loro il giurista Gustavo 
Zagrebelsky, firma Repubblica, 
gli scrittori Stefano Benni, 
Maurizio De Giovanni, Jeffeiy 
Deaver. E ancora, DIrk

Kurbjuweit {Der Spiegeti, Laurent 
JolTrin IJÀbèratiori}, lo storico 
Emilio Gentile e la magistrata 
Caterina Chinnici.
E le paure fanno rima con 
attualità negli incontri curati da 
Repubblica Bari. Si parte il 18, 
sempre a palazzo Beltrani, con 
Ettore Bassi e i passi del suo 
monologo II sindaco Pescatore, in 
un Incontro con l’attore, il 
sindaco di Bari Antonio Decaro e 
il capo della redazione di 

Repubblica Bari Domenico 
Castellaneta. llgiomo seguente 
Nick Difino, Brunella 1’111 e 
Antonella Gaeta presentano il 
docufilm Mia salute!, mentre il 20 
settembre Giancarlo Visitilli e 
Maria Pia De Bel I is dialogano 
sulle "paure di un proP. li 21 gli 
inviati deil’iiTJrcsso Emiliano 
Flttlpaldl e di Repubblica 
Giuliano Foschini si confrontano 
sul cambiamento nella chiesa di 

Francesco, e il 22 Giovanni Tizian 
in Rinnega tuo padre racconta il 
rifiuto della cultura criminale 
per chi la vive dall’interno. Lo 
stesso giorno l'inviato di 
Repubblica Carlo Bonini racconta 
l’omicidio della giornalista 
Daphne Caruana Galizia. 
Foschini chiuderà la sezione, il 23 
settembre, con un’intervista, in 
collegamento video, a Paola e 
Claudio Regeni, genitori di Giulio 
(con Alessandra Ballerini) e la 
proiezione del docufilm di 
Repubblica Nove giorni al Cairo. 
Tragli altri eventi, il 19 
settembre, Castellaneta 
dialogherà con Nando Dalla 
Chiesa e Assuntela Messina, 
mentre il 22 sarà presentato il 
film II beile mio di Pippo 
Mezzapesa. Tra gli ospiti anche i 
giornalisti di Repubblica Stefano 
Costantini e Marco Ansaldo (info 
idialoghiditrani.com). - g.«oi.

ClmOOUtlOH(»IUt(MA

Ritaglio .tana ad u.o o»clu.lvo d.1 Ja.tinatario, non rlproduolhll«.
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Intervista a

Intervista

Rosanna Gaeta

ANTONELLA GAETA

i

Dal 18 al 23 settembre 

nei palazzi e nelle piazze 

del centro storico: pania 
la fondatrice e curatrice

ANTONELLA GAETA, paginaXlll

la Repubblica
Bari

Data 
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Rosanna Gaeta
"Ai Dialoghi di Trani 
la cultura è un'arma 
per vincere le paure”

“Ai Dialoghi di Trani 
la cultura è un’arma
oer vincere le oaure”

Paura del buio, «mi accade sin 
da piccola e ancora adesso, 
per atb aversare una stanza 

immersa nell’oscurità, ingaggio 
una slida con me stessa, ma 
ugualmente vedo l’agguato delle 
ombre. E, poi ho una serie di altre 
fobie ma, se devo individuare 
quel che mi fa più paura In questo 
momento, è la deriva 
istituzionale e jxjI itlca: vedo 
l’incapacità, oggi, di avere un 
governo responsabile verso i 
cittadini». Rosatma Gaeta, 
ideatrice e diretbice dei Dialoghi 
di Traili, in programma dal 18 al 
23 settembre nei palazzi e nelle 
piazze del centro storico, quando 
lo scorso anno ha annunciato il 
tema, “l’aiue’’, ha potuto contare 
su una sorta di preveggenza. E, se 
allora aveva Immaginato un 
percorso tra filosofia e 
psicoanalisi, da Epicuro a Freud, 
da Kierkegaard ad Heidegger, 
adesso si ritrova a maneggiare 
(per rendersene conto basta 
sfogliare un quotidiano o 
sci-ollare un social), quella paura 
che sta mangiando l’anima di una 
nazione.

Perché si è pensato proprio 
alle paure?
«Di soUto io e II mio groppo della 
Maria del Porto ci guai diano

sempre attorno e, già dall’anno 
scorso avvertivamo, con le nostre 
antenne un po' troppoaccclerate, 
la consistenza di un tema del 
genere. Ora è diventato tutto 
molto più cogente: l'attenzione si 
ferma su problemi di m stabilità, 
insicurezza, bmori che nascono 
cosi 1*3(11 cali, ma che non lianno 
giustificazionelogica, razionale e 
si personiiìcano nella paura 
dell'altro, dell'immigrato. È 

qualcosa di spaventoso che d 
divide da persone che si credeva 
di conoscere fino all'altro ieri, 
che colti vano odio, perclié è 
questa la parola d'ordine».

La forma che le paure 
prendono muteranno di ospite 
In ospite.
«Si. sonoaiticolate e affidate a 
ciascuno di loro, come accadrà 
con il giurista Gustavo 
Zagrebelsky con un maestro del 
tlirillercome Jeffery Deavero del 
giallocome Maurizio de 
Giovanni. Cl affideremo a Stefano 
Benni con l'imperscrutabile tema 
del suo incontro “Il minoiauro ed 
Elvis Fi’esley"; cl sarà Rosario 
Ai tala che con Claudio Cerasa e 
Giorgio Zanchini dialoglierà sull' 
"Anatomia dluniemixidlcrisl”e, 
dunque, come accadra con i 
giornalisti Laurent Joffrin e Dirk 
KurhJuwelt, si parlerà di Europa e 
intolleranza. L'ultimo gionio di

Dialoghi annunceremo il tema 
della prossima edizione, una 
diretta conseguenza di questo».

La prossima sari l’edizione 
del diciottesimo anno.
«E della maturità, cl si augura. 1 
Dialoghi sono nati dopo essere 
andata in giro per tanti anni per 

mostre di piccola editoria, del 
libro di qualità, e dalla nascita del 
Festivalcttcratura di Mantova: mi 
sono detta "perclié sempre e solo 
al Nord?”. IJL coincidente nascila 
del Presidi del libro e il desiderio 
di GiusepiX! Laterza di lanciarli 
con un festival hanno fai lo il 
resto:abbiamo collaborato per 
ducanni. Da allora i Dialoghi 
sono cresciuti, il confronloa me è 
rimasto il cuore, ma haimo 
conquistato la loro importanzji le 
presentazioni, la sezione 
Dlaloklds, le nioslre, 11 Premio 
Megamark. Si imtrcbbe fare 
ancora se ci ro.ssero più fondi».

Una novità di quest'anno i la 
collaborazione con Repubblica - 
Bari.
«Certo, una gran bella novità che 
s|>eriamo si consolidi ueglianni. 
Questa sinergia cl porterà, tra gli 
all ri, Carlo Bonini, Emiliano 
Fittl|)aldi e, in collegamento con 
Giuliano Foschini, i genitori di 
Giulio Regeni, che non polranno 
essere con noi».

Un'altra bella testimonianza

Ritaglio stanya ad ubo oaoltwlvQ dol do»tinatario, non riproduolbila.
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{La XVII edizione } Unica tappa nel Sud Italia per il giallistaAl via i Dialoghi di Trani con Jeffery Deaver
Da niartedi’ 18 settembre 

fino a domenica 23 nel centro 
storico di ’Trani e nei Comuni 
di Andria, Barletta, Bisceglie o 
Cerato, ritornano 1 Dialoghi di 
Troni, manifestazione cultura­
le nata nel 2002 allo scopo di 
far sedere intorno ad un tavo­
lo - e appunto “dialogare” - per­
sone di diverso orientamento e 
provenienza, che si confronta­
no intorno ad un punto di vista, 
una riflessione, un libro, o scel­
gono di “mettei'si interamente 
in questione”.

La XVn edizione dei Dialo­
ghi, intitolata “Paure", esplore­
rà’ negli scenai'i contempora­
nei lo forme di paura che attra­
versano la quotidianità’, desta­
bilizzandola c creando un sen­
so costante di ùisicurezzn o di 
perdita. I ‘Dialoghi’ saranno 
Tunica tappa nel Sud Italia per 
il giallista statunitense Jeffeiy 
Deaver, che presenterà’ dome­
nica 23 il suo nuovo libro “Il ta­
glio di Dio”. A chiudere i Dia­
loghi di Trani sara’ il profes­
sor Gustavo Zagrebelsky cou il 
dialogo “Chi ha paura della Co­
stituzione?" con Paolo Flores 
d’Arcais. A confrontarsi e dia­
logare ci sai'anno tra gli alti'i: 
Eugenio Borgna, Stefano Ben-

ni. Gustavo Zagrebelsky Lau­
rent Jofft-In, Dlrk Kurbjuwelt, 
Luigi Zoja, Ttehno Pievani, Si- 
mona Argentieri, Emilio Gen­
tile, Carlo Bonini, Marco An­
saldo, Piolo Cendon, Roberto 
Scarpinato, Giancarlo Caselli, 
Caterina Chinnici, Rosario .Ai­
tala, Claudio Cerasa, Emiliano 
Fittipaldi, Pieigioigio Odifred- 
dl, Emanuele Giordana, Stefa­
no Allieii, Nando dalla Chiesa, 
Gioninni Tizlan, Giuseppe La- 
terza, -Annalena Benini, Gian­
franco Viesti, il regista Pip­
po Mezzapesa e molli nlfrl. I

'Dialoghi’ saranno l’unica tap­
pa noi Sud Italia per il gialli­
sta statunitense Jeffery Dea­
ver, ohe presenterà’ domenica 
23 il suo nuovo libro “Il taglio 
di Dio". A chiudere i Dialoghi 
di Trani sai'a’ il professor Gu­
stavo Zagiebelsky con li dialo­
go “Chi ha paura della Costitu­
zione?” con Paolo Flores d’Ar- 
cals. La manifestazione e’ rea­
lizzata dall’ Associazione Cul­
turale “La Maria del porto” in 
ATS con Comune di Traiti e 
Beebliocai; cofinanziata da Re­
gione Puglia

Ritaglio »tanpa od ubo oacluaivo dol doatinatario, non riproduoibila ♦
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Il «DinoRisi» diTrani
approda a Locorotondo
Al Via un Festival del Cinema con tanti spunti culturali

I
l primo atto della nuova stagione è 

fuori Trani ma, se non ci fosse stato a 
Trani un sodalizio che lo promuo­
vesse, la manifestazione neanche si 
sarebbe tenuta. Infetti da questa sera, ve­

nerdì 14, fino a domenica prossima, 16 set­
tembre, a Locorotondo, festival del cinema 
di genere promosso dal circolo Dino Risi, 
con la direzione artistica di Debora Farina e 
tanti ospiti e iniziative per una «tre giombi 
di gran rilievo per celebrare e valorizzare 
un’epocafondamentale del cinema italiano. 
«Le giornate del cinema di genere», ideate 
da Lucio Montanaro, si terranno alla Mas­
seria Ma vugliuola fra proiezioni, incontri e 
di set serali. Fra gli ospiti, il regista Sergio 
Martino, gli attori Lue Merenda e Massimo 
Vanni. Prevista, inoltre, la consegna del 
premio alla carriera ai Goblln, autori della 
colonna sonora di Profondo rosso.

Si proseguirà martedì 18 settembre, alle 
21, presso il Versante Est, locale sottostante 
il Monastero di Colonna, In collaborazione 
con il circolo Corte sveva, dove si terrà un 
incontro con il regista Paolo Genovese, in 
giuria all’ultima edizione della mostra ci­
nematografica di Venezia.

Sempre dal 18 settembre partono gli ap­
puntamenti pomeridiani, presso la biblio­
teca comunale di Trani, per gli incontri di 
cinema relativi ai “Dialoghi di TranL” Gli 
altri sono previsti il mercoledì 19 e giovedì 
21. Martedì 25, poi, la sede del cìrcolo, in via 
Andrea Ciardi 26, riaprirà la sua cancellata 
biancazzurra per il tesseramento relativo 
alla nuova stagione in programma. Per 
quanto riguarda il programma della sta­
gione autunnale, si prevede un omaggio 
articolato dedicato a Carlo e Stefano Van- 
zina (Steno), con refeospettive incrociate e, 
si spera, la partecipazione dello sceneggia­
tore Enrico Vanzlna per la presentazione 
del suo ultbno libro.

«Avremmo comunque reso un omaggio 
al grande Steno, uno dei pilastri della no­
stra commedia italiana deài anni d’oro, per 

il trentennale dalla sua scomparsa - rivela 
Lorenzo Procacci Leone, direttore artistico 
del circolo Certo, la triste e imprevista 
circostanza relativa al figlio Carlo ha raf­
forzato il senso della nostra iniziativa. Le 
filmografiedipadreefigliosi incroceranno 
e ci consentiranno di vedere i cambiamenti 
e le involuzioni della società italiana, che 
hanno sempre rappresentato il nocciolo del 
loro lavoro».

Sulla nuova stagione il curatore delle 
iniziative delcircolohaaggiunto:«Clsiamo 
scambiati con 1 soci un arrivederci, e cosi è 
stato. In fondo, noi del Risi abbiamo da 
tempo con la città una sorta di patto morale 
che ci spinge, con coraggio e molte dif­
ficoltà, a strutturare una proposta culturale 
che si rinnova di anno in anno, mentre 
molte sale chiudono e il cinema diventa 
sempre più una forma di condivisione ob­
soleta».

CULTURA Un bel momento di circolazione di ideo

L'INIZIATIVA
Una «tre giorni» di gran rilievo 

per celebrare e valorizzare 
un’epoca fondamentale

«tanya ad uao oacluaivo dal doetinatario, non riproduonv»»
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«Incontri di Dialoghi», libri e doni
Trani, consegnati alla biblioteca i romanzi finalisti del premio letterario della fondazione Megamark

S
ostenere la scrittura di qualità, per fa­

vorire ulteriormente la promozione della 
le (tura. È questo l’obiettivo d i <dncontri di 
Dialoghi», il premio letterario istituito 
dalla Fondazione Megamark. giun­

to alla terza edizione, che avrà luogo 
anche quest'anno all’interno del 
Dialoghi di Trani, previsti dal 18 al 
23 settembre prossimi.

Ieri mattina, presso la biblioteca 
comunale Giovanni Bovio, il pre­
sidente della fondazione, Giovanni 
Pomarico, ha donato alla respon­
sabile della storica istituzione cul­
turale tranese, Daniela Pellegrino, l 
cinque volumi scelti come Analisti dalla giuria 
specializzala del premio. Sono già catalogati e di­
sponibili perlettura e prestito, insieme con tutti gli 
altri volumi dei partecipanti ai Dialoghi di Trani 
anche con riferimento ai Dialokids, vale a dire la

1 DIALOGHI DI TRAI

INSIEME Giovanni Pomarico e Daniela Pellegrino

Rimaglio »t-anT*a od ubo oacl’univo dol do»tApatar±o, non

sezione riguardante le opere per bambini e ra­
gazzi

«L’idea di donare tutte le opere che hanno par­
tecipato alla terza edizione del nostro concorso 

letterario - ha fatto sapere Pomarico 
—ha per noi un duplice obiettivo; da 
un lato arricchire gli scaflali della 
biblioteca comunale, dando un pic­
colo ma significativo contributo allo 
sviluppo culturale del nostro terri­
torio, dall'altro incentivare la dif­
fusione della le llura delle opere degli 
autori esordienti che hanno parte­
cipato al nostro concorso letterario, 
che sta crescendo e ci sta regalando 

grandi soddisfazioni».
Quest'anno sono stati ben 53 i romanzi pervenuti 

da tutta Italia, proposti in molti casi dalle più 
autorevoli case edlbicL «È stato un record per il 
nostro premio- ha sottolineato ilcavaliere -,ad oggi

uno dei più partecipali tra quelli destinati alle 
opere prime. Adesso non ci resta che conoscere il 
verdetto finale, affidato ad una giuria di letlorL Di 
certo, qui come altrove, per noi è del tutto prio­
ritario 11 merito; va avanti chi merita, non dii si 
propone con altri ragionamenti che non ci ap­
partengono».

Alla presentazione sono intervenuti, inoltre, Lu­
cia Perrone Capano (presidente dell’associazione 
culturale La Maria del porto, organizzatrice dei 
Dialogh i di Trani) e Felice Di Lemla (assessore alle 
culture del Comune di Trani).

Sul tema della 17ma edizionedel Dialoghi, Paure, 
in programma nel centro storico di Trani e nel 
comuni di Andria, Barletta, Bisceglie e Corato, 
rifletteranno alcuni dei principali protagonisti del­
la scena culturale nazionale ed intemazionale. La 
finale del premio avrà luogo il 21 settembre, a 
Palazzo Beltrani, con madrina Veronica Pivetti

Nico Aurora
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AUTORI A CONFRONTO SULTEMA DELLA PAURA

¡Damartedi 18al via ¡Dialoghi diTrani
■ Sarà «Paure» aiémadei Diali«hÌdi Trani, in pro- 

; gramiuadall8al23settenibrea’&anienelComuni 
; diBarletta.Bisceglifi,AndriaeCorato.Aconfron- 

tarsi e dialoga su questo tema ci saranno tra gli
! altrtJefferybeaver,EugenioBorgna.SiefenoBai- 

ni,GustavoZagrebelsky,laurantjQÌ&in,DirkKur-
i ttìuweiLLiiigiZoJa.TelmaPievantSimonaArgen- 
: tieri,EniilioGentile,Carlolionini,MarcoAnsaldo,

Ritaglio .tag,. ad u.o mqIu.ìvq rlprojuol^n^

Paolo Cendou.fiol)ert<) Scarpinata Giancàiltì 
II, CaterinaChlnnici, Rosario Aitala, Ci 
sa, Emiliano Fiftipaldi, Elana Stancanelli, S^ 
Allievi, Nandodaha Chiesa, GlovanniTlzimi’'“’ 
seppeùersa, Annalena Benini, GlanlrancuÀ 

coniugiRegenienioltialtri.Traleprincii)^  
edltorialiaiDialoghi, ilnuovolibro dello scri& 
giomalisla Carlo Bonini, «L'isolad^sciaiàlli^ 
fhltrinelll),da domani inlihtEritLun'lnnhiesiàa 
lnieeediDaphneCaruanaGalÌ2ia,lagÌDri 
cisaill6ottobre2017nell'isoladiMalla. _
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'ES Trani, un libro per amico
nella biblioteca comunale opere dei finalisti del premio «Incontri al Daloghi» donate agli studenti

S
i sarebbe dovuta tenere lo scor­

so 4 settembre, ma la manife­
stazione fu opportunamente 
rinviata a causa del sentimento 
di cordoglio che si avvertiva a Trani 

all'indomani della morte del diciottenne 
studente Giuseppe Ruta, icui organi sono 
stati donati a ben sci persone sparse in 
tutta Italia. L'organizzazione, pertanto, 
decise di rinviare il tutto ad oggi, mer­
coledì 12 settembre, sempre alle 11 e sem­
pre in biblioteca comunale. L'appunta­
mento si pone, cosi, in coincidenza con il 
pruno giorno di scuola proprio nell'isti­
tuto che Giuseppe fiequentava, il Liceo 
Francesco De SancUs, ed a meno di una 
settimana dall'apertura della manifesta­
zione madre, i Dialoghi di Trani, previsti 
dal 18 al 23 settembre prossimi a Palazzo 
Beltrani ed altri contenitori culturali del­
la città.

I cinque libri finalisti del premio idn- 
contri di Dialoghi», a cura della Fonda­
zione Megamai-k, e che sarà parte in­
tegrante e qualificante anche di questa 

nuova edizione dei Dialoghi di Trani, og­
gi troveranno un nuovo canale di dif­
fusione con la consegna delle opere alla 
Giovanni Bovio. Alla presentazione in­
terverranno Lucia Perrone Capano, pre­
sidente dell'associazione culturale La 
Maria del porto; Giovanni Pomarico, pre­
sidente della Fondazione Megamark; Fe­
lice Di Lemia, assessore alle culture del 
Comune di Trani; Daniela Pellegrino, re­
sponsabile della biblioteca comunale. 
«La donazione dei libri degli autori pre­
senti alla rassegna - fanno sapere gli or­
ganizzatori - è un invito speciale, rivolto 
soprattutto alle nuove genéràzlon i, ad ap­
profondire e leggere criticamente la sto­
ria e l'attualità».

Giunto alla terza edizione, il premio 
nato e cresciuto sotto l'egida della Fon­
dazione Megamark si sta affermando co­
me uno dei concorsi letterari più pre­
stigiosi dedicato alle opere prime di nar­
rativa italiana La giuria degli esperti, 
che ha decretato la cmquina dei finalisti è 
composta da: Annamaria Ferretti, diret­

trice di llikepuglia.it; Pasquale Guara- 
gnella, professore ordinario di Lettera­
tura italiana dell'università di Bari; 
Oscar larussL giornalista della Gazzetta 
del Mezzogiorno; Attilio Romita, capo­
redattore Tgr Puglia; Cristian Mannu, 
scrittore e primo vincitore del premio. 
Questi, dunque i cinque autori ed i re­
lativi volumi in gara e, intanto, prossimi 
alla donazione: Andrea Esposito con "'Vo­
ragine" (H Saggiatore); Cesare Sinatti con 
“La Splendente" (Feltrinelli); Emanuela 
Canepa con “L'anima femmma" (Einau­
di); Mirko Sabatino con “L’Estate muore 
giovane''(Nottetempo);AndreaMorocon 
“Il segreto di Pietramala" (La Nave di 
Teseo). Selezionato da una giuria di qua­
ranta gran di lettori, il vincitore sarà pro­
clamato venerdì 21 settembre, nella se­
rata di premiazione che si terrà alle ore 
19, a Palazzo Beltrani, con la partecipa­
zione di Veronica Pivetti quale ospite 
d'eccezione, nel cuore dello svolgbnento 
dei Dialoghi di Trant

Le installazioni nei pressi del porto

Ritaglio «tanya ad uso oeluaivo dol doatinatario, non

llikepuglia.it
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BIBLIOTECA «BOVIO»

Donazione libri
■ Domani, mercoledì 12 settembre, alle 11, presso la biblioteca 

comunale Giovanni Bovio, avrà luogo la cerimonia di con­
segna dei libri protagonisti della XVB edizione dei Dialoghi di 
Trani, intitolata «Paure», e della cinquina del Premio Fon­
dazione Megamark ■ Incontri di Dialoghi, destinato alle opere 
prime di narrativa italiana pubblicate nell’anno in corso. Alla 
presentazione interverranno: Lucia Perrone Capano, presi­
dente dell’associazione culturale La Maria del porto; Giovan­
ni Pomarico, presidente della Fondazione Megamai-k; Felice 
Di Lemia, assessore alle culture del Comune diTrani; Da­
niela Pellegrino, responsabile della biblioteca comunale di 
Trani. La donazione dei libri degli autori presenti alla ras­
segna è un invito speciale, rivolto soprattutto alle nuove ge­
nerazioni, ad approfondire e leggere criticamente la storia e 
l'attualità.

Ritaglio »taiqaa ad ubo o»clu»ivo dal djoafcinafcarxo, non ripreJueH»!!».
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L'INIZIATIVA DH.LA FONDAZIONE MEGAMARK

«Incontri di Dialoghi» : la donazione dei libri
■ Oggi, martedì 4 settembre, alle 11, presso la biblioteca comu­

nale Giovanni Bovio, avrà luogo la cerimonia di consegna dei 
libri prolagonistidellaXVH edizione deiDialoghidiTrani, 
in titolata «Paure«, edeUacinqubiadelPrernlo Fondazione 
Megamark-lncontridiDialoghijdestinatoalleopere prime 
di narrativa italianapubblicatenell'anno incorso. AUapre- 
sentazlone interverranno: Lucia Perrone Capano, presidente 
dell'associazione cultuialeLa Maria delporto; GiovanniPo- 
marico, presidente della Fondazione Megamark; FeliceDi 
Lemia,assesi>ore alle culture del ComunedìTrani: Daniela 
Pellegrino, responsabile dèUabiblioteca comunale diTrani 
La donazione dei libridegliauloripresenti alla rassegnaèun 
invito speciale, rivolto soprattutto alle nuove generazioni, ad 
approfondiree leggere criticamente lasloria e ratlualilà.

o ■«■nwya ad ubo cacXtigivo dal destinatario, non rApgoduoDail».
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«Incontri di Dialoghi» 
I cinque Ubri finalisti
La terza edizione dell’evento
• JBAIMI. Dai totem al porto, che ne raffigurano copertine e 

pagine ad altezza d’uomo, alla donazione dei volumi reali il 
passo è breve. I cinque libri finalisti del premio «Incontri di 
Dialogln», a cura della Fondazione Megamark, e che sarà 
parte integrante e qualificante anche di questa nuova edi­
zione dei Dialoghi di Trani, prossima a partire, oggi tro­
veranno un nuovo canale di dUTusione con la consegna delle 
opere alla biblioteca comunale Giovanni Bovio. Obiettivo, la 
libera lettura da parte degli utenti, die saranno vieppiù 
interessati a conoscere le migliori opere della nuova e gio­
vane narrativa nazionale. Alla presentazione interverranno: 
Lucia Perrone Capano, presidente dell’associazione cultu­
rale La Maria del porlo; Giovanni Pomarico, presidente della 
Fondazione Megamark; Felice Di Lemia, assessore alle cul­
ture del Comune di ’Trani; Daniela Pellegrino, responsabile 
della biblioteca comunale. «La donazione dei libri degli autori 
presenti alla rassegna - fanno sapere gli organizzatori - è un 
invito speciale, rivollo soprattutto alle nuove generazioni, ad 
approfondire e leggere criticamente la storia e Tattualilà».

Giunto alla terza edizione, il premio nato e cresciuto sotto 
l’egida della Fondazione Megamark si sta affermando come 
uno dei concorsi letterari più prestigiosi dedicalo alle opere 
prime di narrativa italiana. La giuria degli esperti, che ha 
decretato la cinquina dei fmalisli è composta da: Annamaria 
Ferretti, direttrice di IIlkepuglia.lt; Pasquale Guaragnella, 
professore ordmario di Letteratura italiana dell’università 
di Bari; Oscar larussi, giornalista della Gazzetta del Mez­
zogiorno; Attilio Romita, caporedattore Tgr Puglia; Cristian 
Mannu, scrittore e primo vincitore del premio. Questi, dun­
que i cinque autori ed i relativi volumi m gara e, intanto, 
prossimi alla donazione: Andrea Esposito con “Voragine" (Il 
Saggiatore); Cesare Sinatti con “La Splendente” (Feltrinelli); 
Emanuela Canepa con “L’anbna femmina” (Einaudi); Mirko 
Sabatino con "L’Estate muore giovane” (Nottetempo); An­
drea Moro con “D segreto di Pietoamala” (La N ave di Teseo). 
Selezionato da una giuria di quaranta grandi lettori, il vin­
citore sarà proclamato venerdì 21 settembre, nella serata di 
premiazione che si terrà alle ore 19, a Palazzo Beltrani, con la 
partecipazione di Veronica Pivelli quale ospite d’eccezione, 
nel cuore dello svolgimento dei Dialoghi di Trani.

ln.siirj

Ritaglio »fcanya ad ubo oacluaivo dol do»tinatario, non riproduolbil*.
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BISCEGLIE Parte DIgithon 2018

Bisceglie 
«Dighhon 2018» 

la maratona delle idee digitali 
■■ BISCEGLIE. Mancano pochi giorni all'edizione 
2018 di DIgithon, la maratona delle Idee digitali, ideata 
da Francesco Boccia, che dal 6 al 9 settembre prossi­
mi, vedrà sul palco delle Vecchie Segherie Mastroto- 
taro di Bisceglie, 100 startup contendersi la vittoria e i 
premi offerti dai partner. Oltre 300 giovani inventor 
provenieriti da tutta Italia, avranno 5 minuti a disposi­
zione per il pitch di presentazione della loro idea di 
business e risponderanno alle domande degli analisti 
e degli investitori. Ma non solo. In Puglia, infatti nei 
quattro giorni, attraverso incontri e dibattiti fra esperti 
e rappresentanti delle istituzioni, verranno discusse le 
questioni rilevanti connesse alì'economia digitale. A 
discutere con i ragazzi sul palco anche il premier, Giu­
seppe Conte, sabato nel primo pomeriggio e il Mini­
stro dello Sviluppo Economico, Luigi Di Maio che in 
serata sarà Intervistato dal giornalista di La7, Massimo 
Giletti. Grande attesa anche per il Geo di Vivendi, Ar- 
naud de Puyfohtaine, che sarà intervistato dalla gior­
nalista di La7, Myrta Merlino, sempre nella serata di 
sabato 8 settem­
bre su "Media e 
digitale". Nella 
prima giornata 
della manifesta­
zione, sul palco 
anche il Ministro 
delle Politiche 
Agricole, Gian 
Marco Centinaio 
per discutere di 
turismo e agri­
coltura nell'eco­
nomia digitale e 
l'amministratore 
delegato di Po­
ste Italiane, Mat­
teo del Fante. 
Tra gli ospiti an­
che l'AD di Sky, Andrea Zappia, Adam Cohen, Head of 
economie policy Google Europe, Antonio Patuelli, 
presidente ABI, Alessio Rossi, presidente di Confindu- 
stria Giovani, il presidente della Regione Puglia, Mi­
chele Emiliano, il presidente di Confindustria Puglia, 
Domenico de Bartolomeo e i rettori dell'università e 

‘ del Politecnico di Bari, Antonio Uricchio ed Eugenio
Di Sciaselo. Ma DIgithon è anche musica, con la pre­
senza venerdì sera sul palco di Largo Castello del can- 

■ tante Gigi D'Alessio e sport, con l'intervista sera a 
Marco lardelli, sabato 8, "Ringrazio tutti coloro ohe 
credono nei nostri giovani - ha detto Boccia - e nella 
possibilità attraverso l'innovazione tecnologica di far 
crescere il nostro Paese anche e soprattutto da Sud. 
La Puglia - ha concluso - dimostrerà ancora una volta 
di essere all'altezza della sfida."

Lungomare Colombo 
lavori alla pista ciclabile

pj tyj'» afairya ad ubo oselusivo del destinatario, non riproduolBile.

flcaaolModthdRi 
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L'INIZIATIVA

Donazione libri
■ Martedì 4 settembre, alle 11, presso la biblioteca co­

munale Giovanni Bovio, avràluogo la cerimonia di 
consegna dei libri protagonis ti della X VII edizione dei 
Dialoghi di Trani, intitolata «Paure», e della cinquina 
del Premio Fondazione Megamark -Incontri di Dia­
loghi, destinato alle opere prime di narrativa italiana 
pubblicate nell’anno in corso. Alla presentazione in- 
terverraimo: Lucia Perrone Capano, presidente 
dell'associazione culturale La Maria del porto; Gio­
vanni Pomarico, presidentedellaFondazione Mega­
mark; Felice Di Lemia, assessore alle culture del Co­
mune di Trani; Daniela Pellegrino, responsabiledella 
biblioteca comunale di Trani.
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I Dialoghi di Trani 
e la paura
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trani il via ALL'INIZIATIVA DOMENICA 2 SETTEMBRE. ALLE ORE IO

La piccola lettura
in Villa comunale
col «Free library
Lo slogan: «Prendi e lascia un libro»

LEGGE CHI PASSA 
Un contenitore con vari 
libri a disposizione dei 

lettori di passaggio

n ulterioiT 
zzi I tassello di< < I I im progetto
' di coinvol­

gimento cittadino, in favore 
della promozione del valore 
della lettura e dell’importanza 
al rispetto dell’oggetto appar­
tenente ad una comunità». Così 
l'assessore all’ambiente. Mi­
chele di Gregorio, alla vigilia 
dell’installazione di una nuo­
va, cosiddetto «Little free li- 
bi*ary» presso la villa comu­
nale: avrà luogo domenica 
prossima, 2 settembre, alle 10.

La nuova 
Lfi sarà la do­
dicesima in 
un luogo pub­
blico della cit­
tà ma la pri­
ma nei giai-dl- 
ni pubblici, 
come do re­
cente delibe- 
annessa con-c 

venzione. sarà gestita dall’uni­
versità popolare Santa Sofìa, 
ha il codice 72002 e si può tro­
vare sul sito littlcfreelibra- 

ry-oru-
La piccola libreria libera e 

una piccola installazione in le­
gno, contenente circa una tren­
tina di libri (da rinnovare set­
timanalmente) Q (Esposizione 
gratuita per i potenziali lettori 
di passaggio. L'iniziativa è de­
nominata "Prendi un libro, la-

31

scia un libro’’ proprio perché l 
volumi possono essere presi 
per essere portati a casa, così 
come possono essere donati e, 
quindi, lasciati nella cassetta.

Il progetto, non nuovo in una

Trani che già conta altre undici 
Llì. è inedito per la particolare 
e stimolante ubicazione della 
«libreria volante» delia Santa 
Sofia. Peraltro, l’idea è con­
divisa con l'associazione La 
Maria del Porto e i Dialoglii di 
Tiuni. con cui questa l’ammi­
nistrazione comunale ha in 
corso una collaborazione per 
Torganizzazione di incontri 
con l’autore finalizzati alia pro­
mozione del valore educativo c 
formativo della lettura, secon­

PICCOLA 
LETTURA 
UBERA 
L'iniziativa per 
la promozione 
della lettura 
nella Vflla 
Comunale di 
Trani

do un percorso già avviato lo 
scorso gennaio.

«L’iniziativa si inserisce • 
spiega di Gregorio - nell’ambito 
del riconoscimento ottenuto 
dai nosb’o Comune, per il se­
condo anno consecutivo, di 
"Città che legge”, riconosci­
mento attribuito dal Centro per 
il libro e la lettura del Mi­
nistero del beni e attività cul­
turali e turismo die, d’intesa 
con l’Ancl, valorizza i comuni 
che si impegnano a svolgere 

con continuità politiche e pub­
bliche attività di premozione 
della lettura sul proprio ter­
ritorio, in quanto valore da cui 
dipende la crescita intellettua- 
le, sociale ed economica di una 
comunità».

Lfi, nato negli Stati Uniti, sta 
conquistando tutto il mondo 
poiché basato sul libere scam­
bio di libri. Peraltro, le mini 
librerie libere vengono andie 
rese visibili su Google Maps, 
attraverso una procedui'a di 
richiesta agli ideatori del pro­
getto in America. A Trani, la 
prima Lfi fu il *26 aprile 2015 nei 
pressi della libreria Mii'anfù, 
in via Bari, specializzata in 
editoria per ragazzi. A svilire, 
le altre sono state installate 
presso le scuole dell'inianzia e 
primarie di Trani

«Le Lfi • conclude di Gre­
gorio - sono portatrici sane 
dell'idea che si può e si deve 
leggere liberamente, per il pu­
ro piacere di leggere, e sono 
uno strumento utile a stimo­
lare riflessioni sulla ciu'a ed U 
valore dei beni in comune e del 
dono».

Ri. taglio »tanya ad ubo o»c1ubìvo dal dotinatario, non riproduoibile.
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TRAMI SONO l£ OPERE DEL PREMIO FONDAZIONE MEGAMARK, LEGATO Al DIALOGHI DI TRANI

La mostra d’arte del libro
in via Banchina del porto
• TRANI. 11 libro diventa installazione e 

cambia decisamente il colpo d’occhio del por­
to. Da alcuni giorni via Banchina al porto, 
nella fascia pedonale a ridosso dello specchio 
d’acqua, è occupata da riproduzioni ad al­
tezza d'uomo delle opere finaliste del premio 
Fondazione Megamark, legato ai Dialr^hi di 
TranL Ebbene, quelli che a prima vista ap­
paiono dei totem pubblicitari in realtà sono 
copertine e pagine intere, anche da leggersi 
soffermandovisi quanto basta, per toccare 
con mano, nel vero senso della parola, 
un’esperienza letteraria assolutamente nuo­
va ed avvincente sla per 1 giovani autori, che 
si sfideranno per il titolo 2018, sia soprattutto 
per i fruitori, anche perché da questo premio 
sono già nate autentiche stelle della lette­

ratura contemporanea.
Giunto alla terza edizione, il premio let­

terario “Incontri di Dialoghi’’, promosso dal­
la Fondazione Megamark, di Trani, si sta 
affermando come uno del concorsi letterari 
più prestigiosi dedicato alle opere prime di 

narrativa Italiana.
La giuria degli esperti, composta da An­

namaria Ferletti, direttrice di Dikepuglia.it, 
Pasquale Guaragnella, professore ordinario 
di Letteratura italiana deU’Università di Ba- 
rL Oscar larussL giornalista deUa Gozzetta 
del Mezzogiorno, AttUio Romita, caporedat­
tore Tgi' Puglia, e Cristian Mannu, scrittore e 
primo vincitore del premio, ha decretato la 
cinquina dei finaUstù Andrea Esposito con 
“Voragine” (D Saggiatore); Cesare Sinatti con 
“La Splendente” (Feltrinelli); Emanuela Ca­
nepa con “L’anima femmina” (Einaudi); Mir­
ko Sabatino con "L’Estate muore giovane” 
(Nottetempo); Andrea Moro con “D s^to di 
Pietramala" (La Nave di Teseo). Selezionato 
da una giuria di quaranta grandi lettori, il 
vincitore sarà proclamato venerdì 2i settem­

bre, nella serata di Premiazione che si terrà 
alle ore 19, presso Palazzo Beltrani, con la 
partecipazione di Veronica Pivetti, ospite 
d’eccezione. Nel frattempo, le installazioni 
continuano a fare bella mostra di sé sul porto 
richiamando, tra l’altro, la presenza proprio 
lì della storica libreria La Maria del porto, da 
qualche anno chiusa ma la cui associazione 
continua ad organizzare! Dialoghi di Trani

Peraltro, quando ancora agli stessi Dia­
loghi neanche si pensava. La Maria del porto, 
néll’ormai lontano 199-1, a brevissima distan­
za da lì, in piazza Teatro, fece scolpire delle

TRANI Via Banchina del porto: una delle opere

splendide opere in pietra di Trani che sono 
tuttora presenti in numerose piazze della cit­
tà. Un grande gesto d’amore, anche grazie 
all'impresa Manzi, die donò il materiale la­
pideo, e che servì a a rilanciare il dibattito 
sulla piazza e favori, da li a poco, la rea­
lizzazione dell’opera di riqualificazione di 

quello spazio, lino a pochi armi prima in­
teressato da un orrendo fossato con dentro i 
micropall del mai più ricostruito teatro San 
Ferdinando. ¡n^ur.]

Ritaglio gt^^rya ad ubo oacltigivo dol doatinatario, non giproduol3>ila.
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iovanni

Pugia Estate

Lirica, estate 
ecco il senso 
delle parole

Cl b dì Alfabeto d’autore Lo scrittore napoletano si racconta 
■fi dall’esordio con il commissario Ricciardi, nato da uno scherzo, 
IJ fino all'analisi dell'Italia di oggi. “In uno dei suoi periodi più bui''

senso ae e Darò e
ANTONELLA GAETA

come autore di romanzi 
gialli, e non solo, 
amatissimi dai lettori e 
che stazionano 
ampiamente, come una 

specie di certezza, in cima alle 
classIAche Italiane. Maurizio De 
Giovanni è nato a Napoli nel 1958. 

B come bancario, il mestiere di 
De Giovanni, prima di scoprire il 
suo talento di scrittore, venuto 
alla luce grazie a un concorso 
letterario per giallisti organizzato 
dalla Porsche Italia nel Gran Caffè 
Gambrinus. il racconto che 
scrisse, I vivici morti, era 
ambientato nella Napoli degli anni 
Trenta e aveva come protagonista 
Il commissario Ricciardi. Vinse.

C come commissario Ricciardi, 
naturalmente, il personaggio 
creatodallasuapenna feconda. 
Sono Añora tredici I romanzi 
dedicati ai casi risolU dall ’arguto 
poliziotto nella Napoli fascista, il 
primo è edito nel 2006 da Graus 
Editore. L'anno dopo, Fandango 
Libri lo ripubblica con il titolo // 
senso del dolore. L'inverno del 
commissario Ricciardi. Cl sarà poi 
una staffetLa editoriale con 
EInaudL
D come Dialoghi di ’Frani, 
festival di letteratura che toma, 
dal 18 al 23 settembre, dedicato 
alle “Paure”, e del quale De 
Giovanni sarà ospite mercoledì 19 
per presentare II purgatorio 

dell'angelo. Confessioni  per il 
coìmnissario Ricciardi.
Econie Estate. «Ferme le ferie 
non esistono - ci racconta De 
Giovanni - impegnato come sono 
In presentazioni In giro per il 
mondo che si aggiungono 
ovviamente ai miei impegnidi 
scrittore. Mi sono ritagliato una 
settimana da trascorrere nel 
Cilento da mia madre. Per qualche 
giorno tomo a essere Aglio. Non 
amo l’estate perché detesto II 
caldo. Ma proprio in estate è 
cominciata lamia avventura di 
raccontatore di storie».
F come fiction, nella quale si è 
trasformata un’altra serie 
scaturita dalla sua creatività: /

Ritaglio afcanya ad ubo o»elusivo dal destinatario, non riproducibile.
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bastardi di Pizzofalcone. A portarla 
su piccolo schermo è, nel 2017, 
Carlo Carle!; il protagonista è 
Alessandro Gassmann, nel ruolo 
deirispettore Giuseppe Lojacono. 

Gcomegiallo, «ne sono sempre 
stato un gran fruitore. Adoro 
Mcbaln e la serie deirST" distretto. 
Non credo affatto che quella gialla 
sla una letteratura di serieb. 
Simenon è stato uno del massimi 
scrittori del Novecento. Forse il 
più grande».
H come II, ottava lettera 
deH’allàbeto italiano: «rispetto 
alla lingua non ho manie. Cerco 
solo di far corrispondere il 
linguaggio al livello sociale e alla 
collocazione temporaledei singoli 
personaggi. Non uso il dialetto, ma 
fecclo in modo che dalla 
costruzione delle frasi si colga la 
napoletanità di chi parla».

1 come Italia, «credo purtroppo 
che stiamo vivendo uno dei

periodi più bui», ammette lo 
scrittore.

b come lirica, ma anche 
melodramma, canzone 
napoletana, teatro. Per De 
Giovanni questi universi sono 
grandi fonti di Ispirazione per le 
sue storie, a partire da L’inverno 
del commissario Ricciardi. 

Mcomemorte, spessoviolenta.il 
momento del "passaggio" delle 
vittime appare al commissario 
Ricciardi e lo aiuta a risolvere 1 
suoi casi.
N come Napoli, tutti i libri di De 
Giovanni hanno radice e musa 
nella sua amatissima città.
0 come occasione, «la mia è stata 
il concorso letterario cui mi 
iscrissero degliamicl per farmi 
uno scheizo, Quello è stato l’inizio: 
poi non mi sono fermato più», 
P come Puglia, «regione 
fantastica. Tra l’altro di recente 
l’ho frequentata un poco di più 
perché a tari vivono alcuni 
parenti di mia moglie».
Q come quotidianità: «ha 
gestazione di un singolo romanzo 
puùesseie lunga. Ma la scrittura 
ha tempi serratissimi perché io mi 
immergo nel mondo che racconto. 
Ho ritmi impiegatizi: almeno otto 
ore al giorno e di sera inteiTompo 
perché non mi vengono più le 
parole».
R come romanzi: in poco più di 
un decennione ha pubblicati oltre 
venti, cuisi aggiungono decine di 
saggi e racconti. «Diciamo che non 
ho mai avutola sindrome della 
pagina bianca - riconosce ■ per me 
è come aprire un rubinetto. Sono 
unochesi affaccia e racconta 
quello che vede».

S come sport, la sua seconda 
passione. Numerosi sono, infatti, I 
libri della serie sportiva da 
Juve-Napoti 1.3 la presa di Torino a 
La partita di pallone. Storie di 
calcio.

Tcome tedesco, ma anche 
inglese, spagnolo, catalano e 
francese, sono le lingue nelle quali 
sono tradotte le sue opere.

Il come ultimo libro, «¡1 
purgatorio dell 'angelo è il 
penultimo della serie di Ricciardi. 
Ma comincio ora a scrivere un 
libro di colore diverso per 
Sellerio».

V come visite guidate: accade a 
Napoli nel luoghi del commissario 
Ricciardi. Si visita anche il Caffè 

Gambrinus, suo “secondo ufficio”. 

Z come zona, «quelladl Napoli 
che prediligo è Posil lipo, 
etimologicamente pausa dai 
dolore».

C«iP(0MtiOM nsuvau

Il personaggio
Maurizio De Giovanni è 
nato a Napoli nel 1958. 
Bancario e scrittore, ha 
pubblicato oltre venti 
romanzi ed è l’autore delle 
serie del commissario 
Ricciardi e dei "bastardi di 
Pizzoialcone”: da questa 
secondaèstata tratta 
anche una fiction tv. Il 19 
settembresarà ospite in 
Puglia della nuova 
edizionedel Dialoghi di 
Trani, dedicata alle “Paure’

L'autrice
Antonella Gaeta è 
giornalista e 
sceneggiatrice per 
il cinema. Fra I suol 
ultimi lavori il corto 
La giornata, diretto

da Pippo Mezzapesa: racconta la 
storia di Paola Clemente, la 
bracciante pugliese uccisa dalla 
fatica nel 2015

spessoviolenta.il
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«Prendi un libro, rendi un libro»
La villa comunale si apre al lettori. La postazione si aggiunge alle altre 11 presenti in città
• TRAMI.«Un ulteriore tassello 

di un progetto di colnvolgUnento 
cittadino, in favore delb promo­
zione del valore detta lettura c 
dell'lmportanzaal rispetto dell'og­
getto appartenente ad una comu­
nità». Cosi l’assessore all'ambien­
te. Michele di Gregorio, com­
mentando l’approvazione, da par­
te detta giunta comunale, dell'au­
torizzazione, in favore dell'asso­
ciazione culturale Università San­
ta Sofia, oll'instaUazione di una 
cosiddetta «Little faee library» 
presso la viUa comunale.

Lo piccob libreria libera é una 
piccola installazione in legno, con­
tenente circa una trentina di libri 
(da rinnovare settimanalmente) n 
disposizione gratuita per i poten­
ziali lettori di passaggio. L'inizb- 
tiva è denominata «Prendi un li­
bro, lascb un libro» proprio per­
ché 1 volumi possono essere presi 
per essere portati a casa, così co­
me possono essere donati e, quin­
di lasciali nclb cassetta. 11 pro­
getto, non nuovo in una Trani che 
già conta altit* undici IH, è Inedito 
per fa particolare e st Imolan te ubi­
cazione della «librerb volante» 
detta Santa Sofia. Pernitro,rideaè 
condivisa con rossociozlone La

PICCOLA 
BIBU CIECA 
Concessa 
fautorizza- 
zione in 
favore 
del'Assocta- 
zione 
cutturale 
Università 
Santa Sofia 

per 
finstatlazione 
di una IJttle 
Frae Library 
presso la VBla 
comunale

Mnrb del Porto e 1 Dialoghi di 
Trani, con cui questa ranunini- 
strazione comunale ha in corso 
una collaborazione per l'organiz­
zazione di incontri con Toutore 
finalizzati alla promozione del va­
lore educativo c formativo della 
lettura, secondo un percorso già 
avviato lo scorso gennaio.

«L'iniziativa si inserisce * spie­
ga di Gregorio - neil'ambito del 
riconoscimento ottenuto dal no­

stro Comune, per il secondo anno 
consecutivo, di “Città che legge", 
riconoscimento attribuito dai 
Centro per il libro e la lettura del 
Ministero dei beni e attività cui' 
turali e turismo che, d'intesa con 
i'Anci. volorisa 1 comuni che si 
impegnano a svolgere con conti* 
nultà politiche e pubbliche atti* 
vita di promozione della lettura 
sul proprio territorio, in quanto 
valore da cui dipende la crescita 

intellettuale. sociale ed economi­
ca di una comunità». IH, nato ne­
gli Stati Uniti, sta conquistando 
tutto il mondo poiché basato sul 
libero scambio à libri.Peraltro, le 

mini librerie libere vengono an­
che rese visibili su Google Maps, 
attraverso una procedura di ri­
chiesta agli ideatori del progetto 
in America. A Trani, la prima LO 
fu il 28 aprile 2015 nei pressi della 
libreria hliranfù, in via Bari, spe- 

ciallzzata in editoria per ragazzi. 
A seguire, le altre sono state in* 
stalbtepressolescuoledell'lnfan- 
zb e primarie.

'(Le Lfi * conclude di Gregorio - 
sono portatrici sane dell'idea che 
si può e si deve leggere libera­
mente, per il puro piacere di leg­
gere, e sono uno strumento utile a 
stimolare rifiessionl suUa cura ed 
il valore del beni in comune e del 
dono».

«teanya od ubo o»c1ubìvo dol dontinatario, non rlproduoibil».
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■ WFF MATERA Cascino: impossibile programmare

La regione della cultura 
snobba il festival letterario

«FINE luglio e imn sapere se 
il Wff Matera di settembre 
verrà finanziato dagli enti 
preposti. Regione e Comu­
ne«. E aUoraMariateresaCa- 
SGlnosisfogasui social: «Sia­
mo alle solite. Dopo 14 anni, 
non se nepuòpiù, nonostan­
te gli sponsor privati, l'atten­
zione mediática nazionale e 
le autrici scoperte qui«. 11 
suo WomBn’s Rctìon Festi­
val, evento internazionale di 
letterature al fArnminilH, an­
che quest’anno naviga a vi­
sta in attesa di una spanda 
istituzionale che consenta di 
programmare per tempo. A 
due mesi esatti dall’inizio 
(appuntamento dal 27 al 30 
settembre), è fuori dubbio 
cheli festivalsifarà, sebbene 
«con sforzi enormi», rassicu­
ra Cascino. Ma lavorare cosi 
è «frustrante e rischioso, ne 
perde la qualità progettuale 
e la passione di farlo». Nei 
commenti continua lo sfogo 
della mente e anima (e brac­
cia) della rassegno: «Capisco 
i problemi di bilancio degli 
enti e gli squilibri pdUtici, 
ma in un momento storico 
perMatera come questo,non 
ci sono giustificazioni per la 
mancanza di misure ad hoc, 
visto che millantano che la 
cultura sia l'asset per lo svi­
luppo. Semphoemonte cial­
troni. Almeno stessero zit­
ti».

Il rischio è dover program­
mare in autunno, a delibera

Mariateresa Cascino ha Ideato e dirige il Womenls Iction festival

pubblicata. «Nonoetante la 
buona volontà di alcuni, ab­
biamo istituzioni incapaci di 
creare strumenti di pro- 
grammazione anche per chi 
fa approfondimento cultura­
le (come tutti i festival lette- 
rart (iltiina non finanziati da 
risorse per lo spettacolo), 
mentre in regione sono più 
gli scrittori oheilettori, oltre 
ad essere tutti impresari e 
spettatori - continua Casci­
no Chiediamo scusa a case 
editrici e autori se non riu­
sciamo ad inserirli in pro­
gramma, ma le incertezze al 
momento ce lo impediscono. 
Grazie invece agli sponsor e 
ai sostenitori privati che ci 
supportano con erogazioni 
liberali e servizi con cui co­
priamo i costi. Noi, ci diverti­
remo lo stesso e ci ricordere­
mo delle vostre doliborc ri- 
tardatarie (se ai saranno) 

ohe, considerato il periodo 
storico, ci rammenteranno 
della vostra vergognosa du- 
tarria (inadeguatezza, 
ndr)».

Tra accuse olla classe poli- 
tioa locale e commenti ironi­
ci («Devi inserire qualche 
donna che sappia stirare, al­
trimenti di quelle ohe scrivo­
no, pensano, partano, crea­
no, stimolano, progettano, 
vivono e ballano sole., non 
importa a nessuno») viene 
evocato U paradosso di un 
201S che potrdibe non cele­
brare uno degli eventi cultu­
rali lucani più apprezzati 
fuori dai contini regionali, a 
favore della vicina Puglia: 
«Gli amici dei Dialoghi di 
’frani dalla Regione hanno 
avuto lesmila euro parteci­
pando con strumenti di pro- 
grammaziono por la promo­
zione culturale».

Ritaglio «taixpa ad uso «»elusivo del ¿•stinatario, non riproduclbil«.
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Trani, un’estate da «tutto esaurito»
Non solo movida, ma anche visite all'area naturale di Boccadoro e cinema sotto le stelle

U
n’estate da “tutto esau­

rito” sul lungomare, in­
torno al porto, nel cen­
tro storico: a Trani la 
bella stagione è scandita non solo 

dalle alte temperature, dai tuffi in 
mare e dalle serate a godersi la 
brezza, ma soprattutto da un ca­
lendario di appuntamenti fra pub­
blico e privato die lascia l’imba­
razzo della scelta, spesso mettendo 
d’accordo anche gusti e fasce di età, 
fra musica, arte, natura. E proprio 
quesfultima rappresenta la vera 
novità, con le visite guidate 
nell'area naturalistica di Boccado­
ro: anche oggi, mercoledì 25 luglio 
alle 18, è possibile immergersi nel 
verde dell’osai appena bonificata e 
riaperta al pubblico (anche 1 e 8 
agosto ed altre date), mentre nel 
fresco degli alberi nel parco di Santa 
Gefla alle 21.30 c’è il cinema sotto le 
stelle, e nei prossimi giorni, os­
servazioni astronomiche, racconti 
per bambhù e spettacoli teatrali 
(info fb Santa Gefla).

Quasi a cadenza quotidiana è 
possibile visitare U centro storico 
con le guide messe a disposizione 
dalla pro loco Turenuni con par­
tenza dall’Info point di piazza Trie­
ste.

Grandi nomi della musica in piaz­
za Duomo, per la rassegna “Fuori 
Museo” che anche quest’anno pro­
pone spettacoli di livello elevatis­
simo: sabato 4 agosto, per esemplo.

La stagione calda è scandita da Grandi nomi della musica in piazza
appuntamenti che méttono d'accordo Duomo; il 4 agosto Sting & Shaggy, il 20 
gusti e fasce di età, fra musica, arte, natura Francesco De Gregori, il 21 Fabrizio Moro

TRANI La magnilica cattedrale

sul palco saliranno Sting & Shaggy 
in concerto, e già si annuncia il sold 
out non solo di biglietti ma anche di 
divertimento, mentre chi vorrà tra­
scorrere una serata vintage nell’an­
fiteatro della villa comunale potrà 
optare per “Ti ricordi nel boschet­
to?”

Toma la Settimana Medievale ve­
nerdì 10 agosto: alle 20, Castello 
Svevo e piazza Re Manfredi spet­
tacolo con “La maledizione della 
Strega”, mentre nelle viuzze del 
centro storico toma “Calice di San 
Lorenzo”. Particolarmente nutrito 
il calendario dell’ammimstrazione 

comunale (si può seguitrc s Fb alla 
pagina “Città di Trani"). e sabato 11 
alte 9 all’ Infopoint piazza Trieste il 
risveglio mattutino con Yoga e Pi- 
lates, e alle IS.SOfra Castello Svevo e 
piazza Re Manfredi: La Settimana 
Medioevale - Le nozze di Re Man­
fredi, festeggiamenti die proseguo­
no domenica 12 dalle 20 in poi con il 
Corteo storico.

Da lunedì 13 a domenica 19 in 
piazza Longobardi, Fiera “Sùve- 
nir”, mentre Imiedi 20 agosto rat- 
tesissimo concerto di uno dei più 
grandi cantautori italiani: per "Fuo­
ri Museo” salirà sul palco di piazza 
Duomo Francesco De Gregori con le 
sue canzoni che segnano la storia 
della musica italiana. Martedì 21 
agosto a Villa Guastaraacchia, se­
rata di chiusura “Estate del Quar­
tiere Stadio”, mentre il piazza Duo­
mo appuntamento con il concerto 
del vincitore del festival di Sanre­
mo: Fabrizio Moro.

Sempre per “Fuori Museo”, gio­
vedì 23 alle 21 spettacolo del bra­
vissimo attore Enrico Brignano, e 
venerdì 24 saranno di scena i “Gen 
verde in concerto". Anche settem­
bre a Trani non è da meno: martedì 
18 a Palazzo Beltrani maugui-azione 
de "1 Dialoghi di Trani": una set­
timana di incontri e dialoghi negli 
scorci più belli del centro storico. 
Gran finale con lo sport: sabato 29 
settembre hi piazza Quercia “Trani 
Junior race”, domenica 30 in piazza 
Duomo alle 8.30 finali nazioriali di 
tiro con e alle 9 “Tranincorsa".

Ritaglio atanpa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Ai Dialoghi di Trani 
protagonista sarà la paura 
di Giuseppe Da ponte
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Dal 18 al 23 settembre

di Giuseppe Daponte

CORBIERE DEL MEZZOGIORNO
PUGLIA

La paura come segno dei tempi 
Ecco il tema dei Dialoghi di Trani
libri, dibattiti, film e la mostra delle tavole di Armin Creder («Mediterraneo»)

enza la paura 
' non si vive. 

y J Per questo ci
W I I sarò sempre.
' A k»-/ Senza di me le 

guene scoppierebbero senza 
vantaggio sociale. Io trasformo 
la paura in ordine. La plasmo e 
ve la trasmetto». Con queste 
parole, tratte dallo spettacolo 

Psicoparly (2005), il ministro 
della Paura, Interpretato dal co­
mico Antonio Albanese, de­
scrive un aspetto della paura, il 
più pericoloso, soprattutto se 
ingigantito e deformato dai 

media, che rischia di bloccarci 
e Indebolirci. Ma la paura è an­
che una costante necessaria 
della vita, che ci spinge a rico­
noscere 1 limili e a superarli. 
Non a caso, sulle paure si è svi­
luppata una lunga riflessione 
che va da Epicuro a Freud, da 
Kierkegaard 0 Heidegger, fino 
alle declinazioni più recenti. 
Sul tema si concentrano que­
st'anno l «Dialoghi di Trani», 
alia ricerca di modi, riflessioni 
e azioni capaci di interpretare, 
analizzare e criticare le paure, 
per mettere in molo nuwe for­
me di «(r)esÌ8ienza altivu».

La lycsima edizione della 
rassegna, presentata ieri In 
conferenza stampa a Bari, si 
tiene dal iB ai 23 settembre nel 
centri storici di Trani, Andria, 
Barletta, Bisceglie e Corato. Tra 
1 tanti protagonisti, autori di 
nm'itù editoriali e interpreti di 
spicco della scienza e della cul­
tura, lo psichiatra Eugenio Bor­
gna, gli scrittori Alessandro Bo- 
ricco, Stefano Benni e Jeffery- 
Deaver, il presidente emerito 
della Corte Costituzionale, Gu­
stavo Zagrebelsky, lo storico 
Emilio Gentile, il procuratore 
generale della Corte d'Appello 
di Palermo, Roberto Scarpina­
to, e vari giornalisti di testale 
internazionali, nazionali e Io-

Caitorte Sopra 
unatavoladi 
A<mh Creder dal 
libro (odala 
mostra) «Medi* 
taianeobmn 
una postfazione 
postuma di 
Alessanth} 
Leogrande. Sotto, 
Antonio Albanese 
nel panni del 
«ministro della 
paura»

cali. Queslanno 11 cartellone e 
arricchito da appuntamenti 
quotidiani con ospiti che af­
frontano, da più angolazioni, il 
tema al centro della rassegna, 
tra cui «Paura di un sindaco», 
sulla vita del sindaco-pescatore 
Angdo Vassallo, e «Paura della 
verità», acuì intenengono ige­
nitori di Giulio Regeni, ricerca­
tore torturalo e assassinalo In 
Egitto nel 2016. In programma 
anche laboratori, mostre, cine­
ma d'autore (con l film di tre re­
gisti americani, Rodney 
Ascher, Kent Jones e Alexandre 
0. Philippe) e la IR edizione del 
Premio letterario «Incontri di 
Dialoghi», realizzalo con la 
Fondazione Megamark e dedi­
cato alle opere prime di narra­

tiva italiana (tutti I dettagli su 
wvrw.ldlaloghlditraiii.com).

Per l lettori più piccoli, Inve­
ce ci sono 1 Walokids, incontri 
con autori eccezionali tra cui 
rilluslralore svizzero Armin 
Creder, che presenta la mostra 
delle tavole di Mediterraneo, li­
bro premiato in tutto il mondo, 
atto d'accusa contro Vindiffe- 
renza verso 1 naufraghi nel ma­
re nosInjzTi- Nella posifuzione, 
il compianto scrittore Alessan­
dro Leogrande riconosceva al- 
Tautore il merito di recuperare 
«dal mare 1 tanti fili che legano 
queirenorme cumulo di corpi 
privi di vita allontanato dal no­
stro sguardo, alle nostre vile e 
alle nostre coscienze».

« «tPWXMTiO« nSONMA

wvrw.ldlaloghlditraiii.com
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di MARIA GRAZIA RONCO

DAL 18 AL 23 SETTEMBRE L'EDIZIONE NUMERO XVII DEL FESTIVAL TUni I NOMI EI TEMI; DA BARICCO k COLOMBO E BORGNA

La paura? Si sconfigge anche
«dialogando» a Trani

P
aura del futuro, dell'altro, di 

noi stessi. «Paurc’i è il/t! rouge 
della XVn edizione de «I Dla- 
lo^i di Trani», in programma 
a frani e nelle città vicine, Andria. Bar­

letta. Bisceglie e Corato, dal 18 al 23 set­
tembre 2016. Sei giorni pieni, da mattina 
asera,dl incontri, conlbonU, analisi della 
contemporaneità attraverso le voci au­
torevoli di studiosi, autori, giornalisti, 
nei luoghi simbolo delle cittadine coin­
volte.

La nianife31azione,èldeataerealizzata 
dall’associazione culturale «La Maria del 
porto», cofinanziala da Re­
gione Puglia - Assessorato 
allfndustria Turistica e Cul­
turale, Città di TranL Comu­
ne di Bisceglie, Comune di 
Barletta, Comune di Corato. 
Comune di Andria; con 11 
contributo della Camera di 
Comme-cio di Bari, in col­
laborazione con lUnlversltà 
Popolare Santa Sofia di Tra­
ni, con il patrocinio dellDni- 
versità degli Studi di Bari 
«Aldo Moro», di Puglia Promozione 
(Agenzia Regionale del Turismo), e ENTP 
( Ente Nazionale del Turismo).

Il programma è stato presentato Ieri 
mattina, nella sala stampa della Regione 
Puglia, con gli interventi di RosannaGae- 
ta, direttrice artistica dei «Dialoghb>, 
Mauro Bruno, dirigente della sezione Tu­
riamo, Economia della Cultura e Valo- 

rizzazioDC del Territorio della Regione 
Puglia, Amedeo Bottaro, sindaco di TYa- 
ni. Massimo MazziUì, sindaco dì Corato, 
Giovanni Pomarico, presidente Fonda­
zione Megamark, Enzo Covelli, della li­
breria «Miranfù», che cura «Dialokids)». 

Gaeta ha illustrato uno dei vanti 
dell'iniziativa e cioè quello di 
essere riusciti a costruire 
un» rete di partnership di 
tutto rispetto, tra le quali, la 
Scuola Htiden, il Salone del 
labro di Torino, la Fondazio­
ne Feltrindli, Napoli Città 
del Libro, n Premio Strega,

Bsrcco PordenoncLcggc.ilMadrsdi

Napoli. Brano ha ricordato 
come i «Dialoghi» ri siano 
dassificatì al primo postonel 
bando regionale triennale 

delle attività culturali, proprio perché 
risponde in toto alle caratteristiche che 
una maniièstarione cidtnrale di spessore 
dovrebbe avere. H cavalier Pomarico, 
commentando il sostegno della Fonda­
zione Megamark alla manifestazioDe, ha 
sottolineato come sia fondamentale <ire- 
stitnire al territorio tutto quello che di 
buono si può», la Fondazione promuove 

per il terzo anno 11 premio letterario 
«Fondazlfflie Megamark - Incontri di 
Dialoghi». La giuria di esperti ha sele­
zionato cinque finalisti su 53 opere per­
venute, e il vincitore sarà proclamato il 21 
setlembre, nella serata di premiazione a 
PalazzoBeltrani,con la partecipazione di 

Veronica Pivetti.
Ainaugurare 1 «Dialoghi» sarà la lecllo 

di Eugenio Borgna, ps ichiaba e saggista, 
sul tema la mstoIgiaferUa. Le altre lec- 
lio in programma sono: il 20 (10.30), Ghe­
rardo Colombo su La democrazia: forma, 
sostanza ed esercizio ¡121, Luigi Zoja su 
Incubi e paure di ieri e di oggi, alle 1030, 
PalazzoBeltranl,dovesubltodopoclsarà
10 storico Emilio Gentile con Democrazia 
e paura del popolo. Una prospeiUoa sto­
rica, il 22 alle 17, Il magistrato Roberto 
Scarpinato terrà al sua lectio su Chi ha 
pauradellagiustiziaKixe 17, Palazzo Bel- 
Iranl). Molto attesa la lectio dello scrit­
tore Alessandro Baricco su Paura del 
futuro(1121,2130); mentre 1123 Biagio De 
Giovanni parlerà di Paura del diritio 

(1030).
Hcuore della kermesse, sin dalla prima 

edizione, sono appunto 1 «Dialoghi), veri 
e propri momenù di confronto e rifles­

sione sulla declinazione de) filo condut­
tore. 11 primo In calendario è quello Ira 
Ettore Bassi, An Ionio Decaro e Domenico 
Castellaneta su La paura del sindaco il 18 
alle 19; tra gli altri dialoglil ricordiamo; 
Quando un prof ha paura, tema del dia­
logo tra Giancarlo Visitilii e Pia De Bellis
11 20 alle 16, tema rlmeso da 
Nando Dalla Chiesa, Àssun- 
tela Messina in Per fortuna 
faccio il prof <1120 alle 19); Lo 
dtiesa di Francesco: chi ha

paura del cambiamento? con 
Emiliano Fittipaldi e Rocco 
D’.Ambiosio (il 21 alle 20, au­
ditorium San Luigi); Anato­
mia di un tempo di crisi con
Rosario Aliala, Claudio Ce- Gheranto Cotombo 
rasae Giorgio Zanchini (il 22 
alle 1830); Chi ha paura di 
me? con Ciaterina Chinnici (il 23 alle 12); o 

inñneChihapauradellaCostituzioneccm 
Gustavo Zagerbeisky e Paolo flores d'Ar­
eals, il 23 alle 2030.

Tanti gii incontri con gli autori, a Pa­
lazzo Bel trani: da Maurizio De Giovanni, 
che presenta il suo II purgatorio dell'an­
gelo. Confessioni per il commissario Bic- 
ddrdi con la giornalista della Gazzella,

Enrica Simonetli (il 18 alle 20): a Dirk 
Kurbjuwell con Claudia Bruno il 20 alle 
9.30; Pietro Del Sddàc Luigi Zoja 1120 allo 
20; Cinzia Scinto e Piergiorgio Odilieddi 
il 20 alle 21; Giuseppe Catozzella, con E ui 
spìendi il 21 alle 9.30, Palazzo Beltrani); 
Giovanni Tizian e Francesca Savino il 22 
alle 19.30; Carlo Bonini e Giuliano Fo­
schini il 22 alle 2030; Stefani Benni e 
Slelàno Bucci il 23 alle 18, Jeffery Daever 
e Cristina Battocletti il 23 alle 19.30.

Grande seguito ha la rassegna «Dia- 
lokids» dedicata ai bambini dai 18 meri 
agli II anni, che iropone un programma 
fittissima con incontri con gli autori, 
workshop, laboratori. Cornice della ma­

nifestazione sarà la mostra 
«Ce riè per tutti; Prima, ma... 
meglio poi’» con le opere di 
Dario Agriml, a cura di Lia 
Do Venere o Vito Marinelli, 
che sarà inaugurata il 18 alle 
18. in Palazzo Beltrani.

Di grande impatto sarà 
l’incontro previsto il 23 con 
Paola e Claudio Regeni, 1 ge­
nitori del giovane ricercatore 
ucciso in Egitto. Spazio an­
che al teatro con il monologo 

di Ettore Bassi B sindaco pescatore il 18 
alle21; la conferenzaspettacolodi Stefano 
•Allievi Immigrazione. Cambiare iutio, il 
21 aOc 18. n 19 allo 21 a Palazzo Beltrani ci 
sarà anche la proiezione del docufilm 
Alla salute! con Nick Diflno, Brunella 
Fini e Antonella Gaeta. E proseguono 
anche quest'anno le proiezioni cinema­
tografiche a cura del Circolo Dino Risi.

Ritaglio atu^ ad uso e*clu>iyo del destinatario, non riproducibile.
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CULTURA E TURISMO Presentato alla Presidenza della Regione il 
calendario di appuntamenti che 
caratterizzeranno i luoghi della Puglia di Federico

«I dialoghi di Trani
nel segno della «paura»
La parola sarà coniugata in tutte le sue accezioni, anche positive PAPORAMA Trani dnà di cuhura [foto Calymaal

• TRANI. Cultura èbencssei'e. 
Cultura fa rima con crescita. 
Con turismo. Con economia, so- 
pratiulto. Per cui investire In 
cultura suoi dire benessere, cre­
scila, turismo, economliL E tan­

to altro. A testimoniarlo è la lon­
gevità. ed anclte il sempre cre­
scente successo de «I Dialoghi di 
Trani»; la XVn esima edizione è 
stala presentata ieri presso la 
Presidenza della Regione Puglia, 
con im calendario di appunta­
menti che, aperto da alcuni dia­
loghi singoli che si sono già svol­
li in questi mesi caratterizze­
ranno l luoglii simbolo della Pu­
glia fedcriciano. 1 luoghi più bel­
li di Trani ma anclie di Carato. 
Andria. Barletta e Bisecale, nel 
sei gioi-ni che vanim dal 18 al 23 
settembre prossimi Pilo condut­
tore della ras segna saràlaimro la 
«Paure», coniugata in lui telesue 
accezioni, comprese le numero- 
sc positive.

«Intorno alle paure si è svi- 
liippab una limga e variegata 
rincsslone Uloaofica e paicoano- 
lillca che va da Epicuro a Freud, 
dn Kierkegaard ad Heidegger H-

EDIZIONE 2018 La presentazione della serie di biiziative 
per et dialoghi di Trani»

no olle declinazioni più recenti 
La paura sembra un elemento 
cosíante e necessario della no­
stra vita, perché cl spbige non 
solo Q riconoscere 1 nostri limiti 
ma anche a superarli»; Rosanna 
Gaeta. che de «La Moria del por­
lo» fu geniale Ideatrice. cosi pre­
senta il tema dell'edizione 2018 
de "I Dialoghi’*, mentre 1 slndad 
di Tnuü e Coralo. Amedeo Bot­
taro e Massimo MazzlUl il pre­
sidente della Fondazione Mega- 
mark cav. Giovanni Pomarico 
ed Enzo Covclli della libreria 
Mlranfù per l Dlalokids. sotto­
lineano quanto Importante sia 

questa manifestazione per tutto 
il lerrilorifl, prevedendo anclie 
numerosissime presenze turisti­
che «destagionalizzat©) nel vari 
luoglii degli incontri con sod­
disfazione di Mauro PaoIoBru- 
no. dirigente della sezione eco­
nomia delloculturadellaReglone 
Puglia, interprete in quella sede 
dei saluti e della soddisfazione 
dell'assossoro Loredana Capo­
ne e del direttore del Diparti- 
mento, Aldo Patruno.

I Dialoghi sulle Paure si apri­
ranno martedì 18 settembre a 
Troni presso Palazzo Beltrani

con una leclio di Eugenio Bor­
gna, e nei giorni successivi ospi­
teranno In varie location del cen­
tro storico, tra gli altri lo scrit­
tore Alessandro Baricco, il vi­
cedirettore del Ber Spiegel e 
scritlore Dick Kurbjuweit; il 
giornalista e condirettore di LI- 
bèration, Laiirent JoHrin; lo 
scrillore americano JeHery Den­
ver, re dei thriller inlemaziona- 
le; lo scrii tare c umorista Stclano 
Benni: il purista Gustavo Zagre- 

belsky. il nmgistrato Roberto 
Scarpbialo. ma anche Giancarlo 
Caselli e Gherardo Colombo; il 
sociologo e sagola Stefano Al­
lievi: il direttore del quotidiano 
Il Foglio, Claudio Cerasa; il ma­
tematico Piergiorgio Odlfrcddl 
reconoralsta Gianfranco Viesti; 
la senatrice Assuntela Messina: 
il filosofoe dire ttore della rivista 
MicroMega. Paolo Flores d’Ar- 
cais: lo scrillore e sociologo Nan­
do dalla Chiesa, ratlore Ettore 
Bassi Grande attesa per dome­
nica 23 in piazza Quercia per Fin- 
coniro“Sen2a paura. Verità e 
giustizia per Giulio Regeni” con 
lo partecipazione di Paola e 
Claudio Regenie del loro legale 
avv. Alessandra Ballerini

Ritaglio etanpa ad uao eeclueivo del destinatario, non riproduoibile.
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Il festival Le "Paure", tema dell'anno, declinate 
da filosofi, giornalisti, politologi e testimoni diretti 
per comprendere meglio l'attualità e le sue derive

I genitori di Regeni 
Baricco e Deaver

eiLDA CAueao

A volte sono imniotivate, 
spe.s.so si trasformano In 
veree proprie ossessioni.

Possonoe.ssere dlflitse dalla rete 
o da ima cattiva inibrmazione, 
generare odio verso 11 diverso o, 
al conh’ario, essere superate con 
atti di coraggio e diventare, ria 
limite, rlsoi'.sa. Alle pam'e, da 
sempre terreno fertile di 
indagine per lllosotl epsicologl, A 
dedicata la nuova edizione del 
Dialetti di Trani, la I7esima, in 
programma rial IH al 2:1 
.settembre fra TianI, Andila, 
Barletta, Bisceglie e Corato. A 
presentarla ladirettriceartl.stica 
Rosanna Gaeta, i sindaci di ’frani 
e (borato, Amedeo Boi taro e 
Ma.s.simn Mazzllli, (hovanni 
Pomarico, presidente 
Fondazione Megamark, Il 
dirigente regionale Mauro Rnino 
e Glaiml Sebastiano (Exprivia). La 
rassegna, che saià Inaugurata a 
’frani a palazzo Beltrani (18 
set leuibre alle 20) tlalla lect lo tll 
Eugenio Borgna su La nostalgia 
ferita ospiterà, tra gli altri, gli 
.scrii lori tUessandro Baricco, 
Stefano Bcnnl, Maurizio De 
Giovanni, Jellèry Deaver, il 
vicedirettore del DerSpiegaiDlrk 
Kurbjuwcll c il condiiettorc di 
l.ibèration, lam-ent Jolirm. R, 
con loro. Il glurlsIaGuslavo 
Zagrcbclsló’. presidente emerito 

della Corleco.stibizionale, 
edllorlallsla di Repubblica, lo 
storico Emilio Gcntllcc la 
magistrata Caterina Chinnici. 
Tra le novità di quest’aiuto gli 
Incontri ciu’ati da Repubblica 

Rari in riii il tenia si declina con 
rallnalllil: dalla rivuslruzluiie 
dell'omicidio Vassallo, Il sindaco 
pescatore, neirincontro (lfi 
selLeuibrelcoii l'allore Ellore 
Bassi, il sindaco di Bali c 
presidente Arci Antonio Decaro 
e 11 caporetlal Lore di Repubblica 
Bari Domenico Castellaneta, al 
ti Ini documentario ,4//n salute (19 
selleinbre) die esoidzóa la 
pania della morte (sarà 
presentato da Nick Di lino. 
Brunella FIB e Antonella Gaela). 
Al sistema scolastico ed 
ediicativoèdedtcatn l’incontro 
(20 settembre) con 11 gionialista 
Giancarlo Vlsltilll e Pia DeBellis, 
mentre ad approfondire (il 21 
settembre) La Dguia di papa 
Francesce saratmo Emiliano 
Flttipaldi (imiato dell’/iviream) e 
Giuliano Fosclilnl (Imiato di 
Repubblica} con Rocco 
D'Ambrosio. Al festival anche 
Giovanni Tlzian, glomallsta 
dell’fò/iresso (sotto scorta per le 
sue Inchieste sulla iidran^ieta) 

che II 22 settembre presenta 
Rinnegatuopadre (Laterza) con 
la gioniallsla iHRepubbltca 
Fianccsca Saiino.Una riflessione 
sulla rinuncia al legami ramillaii 
pertaiuiballere la cultura 
criminale c l’appartenenza al 
clan. Nello stesso giorno l’inviato 
di Repubblica Cario Bonini 
piesenta, con 11 collega Fosclilnl, 
11 suonuovo lIbroi&oZn degli 
scraar/fllFellrluelll), Indilesla 
sulla nwrtc della gionialista 
Daiihne Caniana Galizia. Tra gli 
evenllplùaltesi (23sellenibie)il 
conli’oiitosuSanat/tnwro. Fertili

egiustiziaper Giulio Regeni con I 
genitori del rlcercalore ucolso in 
Egitto, Paola c Claudio, la loio 
legale Alessandra Ballerini e 
Giuliano Foschini. In programma 
andic II focus (19 settembre) con 
ospiti Nando Dalla Clilesa e 
Assuntela Mes.stna moderato da 
Domenico Castellaneta e 
l’incontro (20 settembre) con 11 
glomalLsta di Repubblica Marco 
Ansaldo che Intenista Dlrk 
Kurbjiiwelt su La locomotit>a 
tedesca e i/beni europei e (21 
settembre) la ricostruzione del 
pi’ocesso Andreotti con 
Giancarlo Caseine 11 
capo redattore della cronaca di 
Roma di Repubblica Stefano 
Costantini. Il matematico 
Piergiorgio Odlheddl saià tra I 
protagonisti degjl Incontri di 
MleroMega. curati dal direttore 
Paolo Flores d’Arcals e per 1 più 
piccoli gli appuntamenti di 
Dialok'ids.a cura della libreria 
Miranfli, con ospiti la scrlllrlce 
Luisa Mattia c l’illustratore 
Armin Creder con la mostra delle 
tavoledel beoV-Mediterremeo (la 
prefazione è di Alessandro 
Leogrande). Completano il 
programma (21 settembre) la 
cerimonia del premio “Incontri 
di Dialoghi"della Fondazione 
Megamark. la ra.s.segnadi nini 
ospitata ndclicolo Dino Risi e la 
mostra (vernissage il IS 
settembre al le 18) a palazzo 
Bel bruii Ce ti 'iperlulliiPrmia, 
ma...meglio poi'&Dario Agrimi, 
curata dalla critica d’arte Lia De 
Venere. Info 
idialoghiditrani .coni.
«4 niMlM M ttSUUTA

Ri taglio ad mo mcIuiìvo dal doitlnatario, non rAproduolbila.
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Paola Regeni 
La madre di Giulio 
Regeni ospite con il 
marito Claudio II 23 
settembre per 
raccontare la loro 
ricerca della verità

Gustavo 
Zagrebelsky 
Presidente emerito 
della Corte 
costituzionale, è 
atteso II 23 
settembre

Ri taglio

Eugenio Borgna
Allopsichiatrail 
compito di aprire la 
manifestazione con 

la lectio su "La 
nostalgia ferita", il 
18 settembre
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{La manifestazione} La XVII edizione della rassegna, dal 18 al 23 settembre

I Dialoghi di tai vogliono riflettere sulle Paure
Sulle Paine vogliono riflet­

tere 1 Dialoghi di Trani esplo­
randone le forme che atti’aver- 
sano la quotidianità - spesso 
ingigantite e deformate dal me­
dia - destabilizzandola e ci'e- 
ando un senso costante di insi­
curezza 0 di perdita: paura ra­
dicale, chiusa 0 indistinta che 
rischia di bloccarci e indebo- 
fii'ci. Quali sono allora i modi, 
lo riflessioni, lo azioni capa­
ci di interpretare, analizza­
re, criticare le paure per met­
tere in moto nuove formo di (r) 
esistenza attiva? La XVll edi­
zione della rassegna è in pro- 
gi-omma dal 18 al 23 settem­
bre nel luoghi simbolo della Pu­
glia federicinna, dal centro sto­
rico di Trani a quelli dei Comu­
ni di Andria, Barletta, Bisceglie 
c Corato.

1 Dialoghi sulle Paure si 
apririuiuo mai-tedi 18 settem­
bre a 'l’i-anl presso Palazzo Bel­
trani, con una lectio di Euge­
nio Borgna, psichiatra e saggi­
sta, sul tema “La nostalgia feri­
ta”, e nei giorni successivi ospi­
teranno, tra gii altri: io scritto­
re Alessandro Baricco; lo psi­
canalista Luigi Zoja; Il vicedi­
rettore del Der Splegel c scrit­
tore Dirà Kurbjuwelt; il giorna­
lista e condirettore di Libéra­
tion, Laurent Joffi-in; io scrit­

tore americano Jeffery Den­
ver, re del thriller Intemaziona­
le; io scrittore e umorista Ste- 
fauo Benni: il giurista Gustavo 
Zagi-ebelslQ', presidente emerl-

to della Corte Costituzionale; il 
filosofo ed epistemologo 'l'elmo 
Pier-nni; il ronuuizierc giallista 
Maurizio do Giovanni; lo sto­
rico Emilio Gentile; lo scritto­
re e professore di Diritto priva­
lo oirUniversità di Trieste, Pa­
olo Cendon; il magistrato Ro­
berto Scaipinalo, procuratore 
generale presso la Corto d’Ap- 
pello di Palenno; gli ex magi­
strati e saggisti Rosario Aita­
la, Giancarlo Caselli e Gherar­
do Colombo; li sociologo e sag­
gista Stefano Allievi; il diret­
tore del quotidiano II foglio, 
Claudio Cerasa; Il glomallsta 

e inviato speciale di Repubbli­
ca Cai'lo Bollini; Il gionialista 
e inviato speciale per la politi­
ca estera di Repubblica, Marco 
Ansaldo; l’antropologo e diml- 
gatore scientifico Giorgio Man­
zi; la magistrata o eurodeputa­
ta Calci-ina Chinnici; il mate­
matico Piergiorgio Odifreddi; 
l’economista Gianfranco Vie­
sti; la senatrice Assuntela Mes­
sina; il filosofo Biagio De Gio­
vanni; lo scrittore e giornalista 
de L’Espresso, Emiliano Fitti­
paldi; l’editore Giuseppe La- 
terza; la giornalista c scrittrice 
Annalena Benini; Rocco D'Ain-

Ritaglio

1)1'0610, docente di filosofia Po­
litica ed Etica Politica presso la 
Pontificia Università Gregoria­
na di Roma; lo scrittore Giusep­
pe Catozzella; la psicanalista 
Siinona Ai-gentlerì; il filosofo 

e direttore della rivista Micro- 
Mega, Paolo Flores d'Ai'cais; lo 
scrittoreo sociologo Nando dal­
la Chiesa; il giornalista de L’E­
spresso, Giovanni Tlzian; l’at­
tore Ettore Bassi, intoi'protc 
del monologo teatrale “li Sin­
daco pescatore”, dedicato alla 
memoria del primo cittadino di 
Pollica, Angolo Vassallo, assas­
sinato nel 20JO dalla CanioiTa; 
il sindaco di Bari e Presidente 
ANCI, Antonio Decaro; il pre­
sidente di Ffedercasse Augusto 
dell’Erba; il food perfomer e do­
cente Nick Difino; giornalisti c 
scrittori quali: Giorgio Zanchi­
ni, Giuliano foschini, Cristina 
Battocletti, Pietro Del Soidà, 
Stefano Bucci, Silvia D’Onghia, 
Domenico Castellaneta, Stefa­
no Costantini, Enrica Simonct- 
ti, Claudia Bruno, Vito Giannu­
lo, Cetano Priscinfelll, Antonel­
la Gaeta, Moina Grazia Rongo, 
Francesca Savino, Vito Mari­
nelli, Giancai'lo Visltllli. Gran­
de attesa per domenica 23 (ore 
16.30 in piazza Quercia a Tra- 
nl) per rincontro“Senza paura 
Verità 0 giustizia per Giulio Re­
goni", a cura di Repubblica-Ba­
ri, con la partecipazione di Pa­
ola e Claudio Regeni e del loro 
legale aw. Alessandra Balleri-
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Libri Megamark per i Dialoghi di Trani
Scelti I cinque finalisti “Premio fondazione 
Megamark - Incontri di Dialoghi": c'è anche il 
pugliese Mirko Sabatino. I lettori voteranno il 
vindlore. Info fonda2ionemegamark.lt.

Ritaglio »taupa ad uao eicluBÌvo dal d>etinatario, non riproducibile.

fonda2ionemegamark.lt
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CORBIEBE DEL MEZZOGIORNO
PUGLIA

Agenda
Premio Megamark 
I cinque finalisti
SI è tenuta ieri mattina la riunione della giuria degli 
esperti per definire la cinquina del Finalisti per laìil 

edizione del concorso letterario «Premio Fondazione 
Megamark - Incontri di Dialoghi» promosso dalia 
Fondazione Megamark di Trani eaperto alle case 
editrici di tutta Italia e agli autori alla loro prima 
pubblicazione nella categoria romanzi. I cinque 
finalisti sono: L'animale femmina (DnaudO della 
romana Emanuela Canepa, Voragine (Il Saggiatore) 
del romano Andrea Esposito, Itsegreto di Pietramata 
(La Nave di Teseo) del pavese Andrea Moro, L'estote 
muore giovane (Nottetempo) del Foggiano Mirko 
Sabatino e Lo splendente (Feltrineli) del fanese 
Cesare SInatti. Sarà ora la giuria di lettori -1 primi 40 
che hanno presentato autocandidatura sul sito 
unvw.fondazionemegamark.it - a dare la propria 
valutazione finale e a decretare il vincitore del primo 
premio di 5.000 euro messo In palio dalla Fondazione 
Megamark; 2.000 euro è il premio riservato a 
ciascuno degli altri quattro. La premiazione avverrà 
durante 1 prossimi «Dialoghi di Tranl>. a settembre.

Ritaglio «taiip* ad imo

mi

unvw.fondazionemegamark.it


MEGÀMÀRir

'Piattino
di Pugba e Basilicata

LO SCRinORE FOGGIANO AL RUSH FINALE DELLA COMPETIZIONE LETTERARIA

Sabatino nella cinquina del premio letterario Megamark
INCgNTHt D, OlAiOGHI

'Adotta BCbra wt gtiasre

C'è anche 1) foggiano Mirko Sabati- 
none Ila cinquina del nnalisti per la III 
edizione del concorso letterario "Pre­

mio Fondazione Megamark - Incontri 
di Dialoghi* promosso dalla Fonda­
zione Megamark di Trani e aperto alle 
case editrici di tutta Italia e agli autori 
alla loro prima pubblicazione nella 

categoria romanzi.
1 cinque finalisti sono: 'L'animale 

femmina' (Ed. Einaudi] della romana 
Emanuela Canepa, 'Voragine' (Ed. Il 
Saggiatore] del romano Andrea Espo­
sito, 'Il segreto di Pictramala' (Ed. 
La nave di Teseo] del pavese Andrea 
Moro, 'L'estate muore giovane' (Ed. 
Nottetempo] del foggiano Mirko Sa­
batino e 'La splendente* (Ed. Feltrinel­
li] del fanese Cesare Slnattl.

La giuria di esperti, riunitasi ieri mattina, composta 

da personalità del mondo delia cultura e dell'informa­
zione del territorio e da Cristian Mannu, scrittore sardo 

vincitore della I edizione del premio, ha scelto la rosa dei 
finalisti tra i 53 romanzi pervenuti da tutta Italia. Un re­
cord per il premio (che nell'edizione precedente aveva 
visto la partecipazione di 38 opere], ad oggi uno dei più 

partecipati in Italia tra quelli destinati alle opere prime, 
oltre che quello con il maggior montepremi.

Sarà ora la giuria di lettori - i primi 40 che hanno cor­
rettamente presentato autocandidatura sul sito www. 
fondazionemegamark.lt - a dare la propria valutazione 
finale e a decretare, con il proprio giudizio, il vincitore 
del primo premio di 5.000 curo messo in polio dalla Fon­
dazione Megamark; 2.000 euro è il premio riservato a 

ciascuno degli altri quattro.

«Abbiamo intrapreso questa nuo­
va avventura solo tre anni fa - ha di­
chiarato il cav. Giovanni Pomarico 

presidente della Fondazione Mega­
mark - e siamo entusiasti dei risul­

tati raggiunti per questa edizione. Un 
numero importante dì opere parteci­
panti c un livello qualitativo sempre 

più alto, confermano che puntare 
sulla diffusione delia cultura, e del­
la lettura in particolare, è una scelta 
giusta, Ringrazio le case editrici che 

ci seguono puntuali e la giuria degli 
esperti che, con serietà e trasparen­

za, ha dato la sua valutazione alle 
opere. A tutti gli autori che hanno ri­
sposto al nostro bando partecipando 
con le loro opere faccio I miei migliori 

auguri per 11 futuro e al nnalisti e a tutti gli appas­
sionati di lettura do appuntamento a Trani per la 

serata finale del 21 settembre».
«Quest'anno non è stato facile scegliere la cin­

quina - ha dichiarato Cristian Mannu durante la 

riunione della giuria -; erano almeno una dozzina 
le opere di assoluta qualità che avrebbero meri­
tato di accedere alla tinaie. Segno che la narrati­
va italiana è più viva che mai, e che proprio tra le 

autrici e gli autori esordienti si nascondo le “voci* 
più coraggiose e interessanti».

La serata finale del “Premio Fondazione Mega­
mark", in programma il 21 settembre a Trani nel­
la splendida cornice di Palazzo delle Arti Beltrani 
nell'ambito della XVII edizione de "I Dialoghi di 
Trani", vedrà la conduzione speciale dell’attrice 
Veronica Pivetti.

fondazionemegamark.lt


EBBAT

FAttacco

“Premio FondazioneMegamarkincontri di Dialoghi”, 
scelti i finalisti. LaseFatafinalesiteiTàil21 settembreaTrani

S
lètenuta Ieri la riunione 
della giura degli esperti 
per definire la cinquina 
del finalisti per la III erSzIone 
del concorso letterario 'Pre­

mio Fondazione Megamark - 
Incontri di Dialoghi''promosso 
dalla Fondazione Megamark 
di Trani e aperto alle case edi- 
trid di tutta Italia e agli autori al­
la loro prima pubblicazione 
nella categoria romanzi.
I cinque finalisti sono: 'L'ani­
male femmina' (Ed. Einaudi) 
della romana Emanuela Ca­
nepa, 'Voragine' (Ed. Il Sag­
giatore) del romano Andrea 
Esposito, 'Il segreto di Plelra- 
mala' (Ed. La nave di Teseo)

Asinistra, 
I cinque libri 
finalsti

del pavese Andrea Moro, 
•L'estate muore giovane' (Ed. 
Nottetempo)del foggiano Mir­
ko Sabatinoe 'La splendente' 
(Ed. Feltrinelli) del fanese Ce­
sare SlnattL
Sarà ora la giuria di lettori -1 

primi 40 die hanno corretta- 
mente presentato autocandi- 
dalura sul sito www.fondazlo- 
nemegamaik.il- adarela pro- 
pria va lutazione fin alee a de­
creta re, con II proprlogkióizio, 
il vincitore del primo premio di 

5.000euro messo In paOodal- 
la Fonrtazione Megamark; 
2.000euro è il premio riserva­
to a ciascuno degli altri quat­
tro.
La serata finale del "Premio 
Fondazione Megamark', In 
programma II 21 settembre a 
Trani nella splendida cornice 
di Palazzo delle Arti Beltrani 
neirambito della XVII edlzlo- 
nede''IDIaloghidi Trani", ve­
drà la conduzione speciale 
deirattrice Veronica PrvetlL 
Tutti I progetti della Fondazio­
ne Megamark sono sostenuti 
dai supermercati DOK, ASOe 
FamBa dell'cmonimo gruppo 
pugliese.

Ritmilo «r—r» »‘t «»gtmlyo J»1 d«»tinatar:lo, non
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L’anteprima dei Dialoghi di Trani
Gianrico Carofiglio e la «possibilità della scrittura» 
Lo scrittore barese Gianrico Carofiglio toma a 
Trani per una conversazione tra nanrativa e 
saggistica. «La possibilità della scrittura» è 0 
tema dell'anteprima estiva dei Dialoghi di Trani, 
in programnna questa sera alle ore 20 nell'atrio 
di Palazzo Quercia a Trani. A dialogare con 
Gianrico CaroflgBo sarà Lucia De Mari,

giornalista della Gazzetta del Mezzogiorno. 
L'incontro è organizzato dai Dialoghi di Trani e 
dall'assodazlone culturale La Maria del porto, 
In collaborazione con l'assessorato alle Culture 
della città di Trani. La prossima edizione del 
Dialoghi di Trani si terrà dal 18 al 23 settembre 

e avrà per tema le «Paure».

Ritaglio a
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APPUflITAWEftin

Torre a Mare,«Conteniporaneart»
Mostro colellKa cConternporaiwt* dogi artisti Koiya Abbrosclo, 

Flavìalarone. Cateina Ruocco. Anns Marinali, k/larioBoenoa 

Tene Pelosa cS Tene a Mar Q. Inaugura ¿kxie afle 18.39.

Glovinazzo, mostra di Loredana Albanese 
Aleia39aK2SU.dbAnicralìcfiQcMnazzoin3igura?ionedella 

Mostra personaled Loredana Al baiìeset^Liliilo dei sogni». Hno 

dldl21 luglio Qjttii^omf dalle 19.30aIe22.

Bari, Gbroe vinile usato
Dale S 9 terràaDa Ebreria Bari Ignota di Bari in via de Rossi, 183una 

SBaradedicataal Bbro eal Mrtle usato. Perl'occa sione la Hjrerla 

esoorrà dischi d tutti i generi musioB e offriràa prezzo scontato ira 

vasta gamma d llbrirari ed seconda mano

cucina dal mondoa eira d Ethnic cook euna vasta àrea mercato 

coiiprogettiliiixwativi.ariisii.artigiaiTl.associazioii.diiMiàsoWafi 
edIrnpegnosoclale.govartiideedìimprenifiioria.Coiìcertoserale 

di AltredB.loshcwacusti co dei Paracadutisti in torglieseeildHet 

di Ojones, uno dei pùìmponartiprotagonisti da darcefloor

BHonto, «Porta óelta Marina» di E. Cazzolla
ABitonto,al SalotlotetterarioDeGemaro.lunedigiiglodle 18.30, 

verrà presentato ilnucvoromanzorfi EmamelflCazzolla, oPorta 

dela Marre». IrVroduceB prof. ficola Pice. Gianluca Ballista 

dialoga con rautore.

Bhonto, ftU testamento di Don Liborio»
A!lel830alS^lloleilerario«CeniroSudiG.OegGrrero»in largo 

Teatro. 7 a Bitonto, Uniierto Ray presenterà I sto ulQmolibro«l 

tesiamenio ri Don bborio. Padre dltaha». Edizioni Morfeo.

DOMAMI SABATO
Bitonto, «Ombre sufls cfttÀ perduta»
Alle 1830alla Lbreria del Teatro ii largo TeatroG, a Bitonto, Shrar» 

Trevisani presenterà il suouWnobbro «Ombre stia città perduta». 

fladtóFuue Edizioni.
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OGGI VENERDÌ

PoOgnano, laboratorio «Latela di Penelope» 
Alla Fondazione Pi no Fa scafi in via Farcodel Lauro, l19aFolignano 

aMarae, per «Apertoper restauro», contirvja conlixaiinoarne 

autunrolaiicostruzionedexLa tela dIPenelcpe». Laboratorio di 

residurodioperedbrte contemporanea aperto dal martecfi ala 

domenlcadalelOalle 13eddne16dlle21.Chi'usoìlunedl.

Castellana, «Buskers Festival»
Ode 1930 in largo Fona Grandea Casiellàre Grolle si terrà il 

•Buskers Festkal». manllesiailone cheporterè per le strade del 
paese iKmerosiartisijripegr»tjln6sibiz>onrruj9call. 

perfoondiìceinozzaridio. glocN d fuoco, aneclrcaìse. bafleid, 

dcMnerie e tantoaltro ancora.

GianricoCaroflglioani DialoghidiTrani» 
Losaluore barese Genrico Carofiglio toma a Iran penna 

conversazione tre narrativa esegetica ala possibilità della 

sciitiura»èlliem3 deiranteprlnaestlvadeiDialo^’dlTrani.in 

programn« alle 20 nelTAtriodi Palazzo Qiercia. Adatoflare con 

Giarrico Caref Igllo sera Lucia De Meri. Llricontro è erga rizzato dà 

Dialoghi d Tranie dalT Associazione ùjiturale La Maria dei porto, in 

ccfaborazioreconrAssessoratodle  Culture.

BItorrto, vìsita guidata Puglia rte
Ale1830appuntaneniocon«PugliANosir?)«.Visita decentro 

storieod Bitonto. Alla scoperta rieBaChlesa DI San Leucio Vecchio, 

ddTorrloneAngioinoedellaCbttedrate. PumodTnconiroalla Porta 

Baresana. Per prenotare, inviareuna mal a info@pugliartB.it  eA> 

chtórTtìndoomandanrioLnsmsowhaL«sipp al 3403394708.

PROSSIMAMENTE
Tarfizzì, BunnyOays al Mstìaborutorio urbano 
Peniiwappuntarnento  perle dorneriiche (tei SumyOaysalMai 

laboratorio urbano ri lerllnl, la rassegna prorriossa dal Collettivo 

Zebù. L'BLglio dalle istanti eventiaingrBSSDgraluilolegaDaletrs 

dlieilrid principafi del MATfMusIca. Arteeleatrolcon concerti. 

esposék)niespettacoli,reierT)eadattivitàlaboratoriafi,^ìi.

Bari, Incontri alla FeHrineHi Libri ft Musica 
AilaFehrinelllLbri&MusIcaJn via Melo 189lLxieiJ19lugboaIlel9. 

PaoloGiordafìoprBseìtaiOfVDiareiloelOiiBnautfi}. Mercoledì 11 

luglio.aOe 15, Drefgold, uno degli assi del la nuo/awave del rop 

italiano, irìconlro ì e firma 1« copi r ri iKanagfa»il suo primo,

aitesissino. (fisco linciale.

Conversano, bulliano ecyberbuffismo 
Gbved 12lugBoalle 1930 la libreria «Sbibl Parole Sioni Cose» 

presaltai fcrortovalgodpiù. Storie di bdismoe cyberbùismo» 

iRaddFuwreZOISidlasedederAssoclazlonsCultu^eedel 

BenessereOhes inpiazza della concilaacne, 11 a Conversano. 

Airinconvosardfvu)p(esentile(reautrl6dellbm:Knsegr)dnte 

Ar4ci'«la Capiio.taglomafistaAnnainariaMaiunnoeipubbfico 

rrùnlstero presso b n-ocuraper I minori d Bari Carla Spa gitolo. 

Modera Matteo Lorusso.

Bari Pambascifitoredl Ucrainaa Confindustria 
UAmbasdaioredi Icraha in haiia Yevben Peretygin. 

accempagnato dal ConsoleOnorariod Ucraina per PugliaeMolise 

Laenzo De Fronzo, incontferà i presidaìtedi Confìndusma Bari Bai 

Domenico De BartotomeoeunarappresentarizadifTipreriditorii 

prossimo 13lugloaiel1 ala sededelTassodazionedegilindusiriafi 

a Bari InMa G. Ameridola 172^.0ggetto delfrcontro leoccasloni di 

business per le irprese efi Bari e BATh Ucraina, con particolare 

attenzioneairAgroalimentarseale start ipirvxvative.

Ritagli? ataapa »d uao eeclueivo del daatlnatario, aop riproduoibile.

mailto:info@pugliartB.it
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LAPRESEhTTAZIONE

Carofiglio per i Dialoghi diTrani
■ Lo scrittore barese Gianrico Carofiglio toma a 

Trani per una conversazione tra narrativa e 
saggistica. «La possibilità della scrittura» è il 
tema dell'an teprinia estiva dei Dialoghi di 
Trani, in programma oggi, venerdì 6 luglio, 
alle 20. neU'atrio di Palazzo Quercia, in via San 
Giorgio. A dialogarecon Gianrico Carofiglio 
sarà Lucia De Mari, giornalista della Gazzetta 
del Mezzogiorno. L'incontro è organizzato dai 
Dialoghi di Trani edall’associazione cui turale 
La Maria del porto, in collaborazione conl'As- 
sessorato alle culture della Città di Trani.

Ritaglio «taapa ad uao e«clu»ivo del deatinatario, non riproducibile.
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TRANI. ANTEPRIMA DIALOGHI

«La possibilità 
della scrittura»
Oggi incontro con Carofiglio

L
o scrittole barese Gianrico Carofiglio 

toma a Trani per una conversazione 
tra narrativa e saggistica. «la pos­
sibilità della scrittura» è intatti il te­
ma deU’antepriraa estiva dei Dialoghi di Trani, 

in programma questa sera, venerdì 6 luglioalle 
20 nell'nlrio di Palazzo Quercia in via San Gior­
gio. A dialogare con Gianrico Carofiglio sarà 
Lucia De Mari, giornalista della Gamella del 
Mezzogiorno. L’incontro è organizzato dai Dia­
loghi di Trani e dall’Associazione Culturale La 
Maria del porlo, in collaborazione con TAs­
sessorato alle Culture della Città di Tram.

Giànrico Carofiglio ha scritto racconti, ro­
manzi, saggi I suoi libri, sempre in vetta alle 
classifiche deibest seller, sono tradotti in lutto il 
mondo ed è stato insignito di numerosi premi

Lo scrittore, affezionalo ospite e ambascia­
tore simbolico dei Dialoghi in Italia e all'estero, 
ha più volte sottolinealo il suo profondo legame 
con la rassegna cultúrale tranese: “1 Dia loghi di 
Trani sono una bellissima manifestazione, ci 
sono affezionato per molle ragioni e penso che, 
fta l'altro, abbiano il nome più bello e pieno di 

significato fra i tanti festival letterari che ci 
sono in giro per lilaila. Dialogo: cioè l'essenza 
profonda del rapporto (che non è mai a ima sola 
direzione) fia scrittore e lettore". La prossima 
edizione de I Dialoghi di Trani, festival orga­
nizzato dall'Ass. Culturale “La Mariadel porlo" 
in collaborazione con la Regione Puglia. rUni- 

versllàdiBari‘'AldoMoro''.bClttàdlTraniela 
Fondazione Megamark, in programma dal 18 al 
23 settembre, rifletlerà sul tema “Paure", pro­
ponendosi di «esplorare negli scenari contem­
poranei le forme di paura che attraversano la 
quotidianità - spesso ingiganlite e deformate 
dal media - destabilizzandola e creando un sen­
so costante di insicurema».

Data 06-07-2018
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Incontri |

la Repubblica

Bari

Dialoghi di Trani 
anteprima con Carofiglio

Palazzo Quercia a Tram, via san Giorgio 10 
Alle 20; infoldlaloghiditranl.com

Anteprima dei Dialoghi di Ti'aiii 
con lo scrittore Gianrico 
Carongiio protagonista, alle 20, 
nell'atrio di palazzo Quercia, di 
una conversazione tra narrativa 
e saggistica su "La possibilità 
della scrittni-a", moderata dalla 
glomallsta Lucia De Mari. «1 
Dialoghi di Trani sono una 
bellissima inaniTestazione - dice 
Carofiglio - ci sono affezionato 
permolte lagionl e pensoclie 
abbiano II nome più bello e pieno 
di significatofi-a i tanti festival 
letterari italiani. Dialogo: cioè 
l’essenza profonda del rapporto 
(che non è mal a una sola 
di rezione) Ita scrittore e lettore». 
L'incontro è organizzato dal 
festival con La Malfa del porto e 
l'assessorato alle Cultui e,

Ritaglio «taitpa ad u*o escluaivo dal destinatario/ non riproducibile.

infoldlaloghiditranl.com


{Libri} “La possibilità della scrittura”

I Dialoghi di Trani incontrano 
Gianrico Carofiglio

Lo scrittore ba- t 
rese Gianrico Caroti- ' 
gito toma a Trani per i 

una conversazione ; 
tra narrativa e sag- 
glstica. “La possibiii- ; 
té deiia scrittura’ e i! 
toma dell’anteprima ■ 
estiva (lei Dialoghi di ! 
Troni, in prograni- 
ma venerdì 6 luglio 
alle ore 20.00 nell'A- i 
trio di Palazzo CJaer- I 
eia a Trani. A dialo­
gare con Giiuirlco Ca- 
rofigiio sarà Lucia De 
Mali, giornalista del­
la Gazzetta del Mez­
zogiorno. L’incontro è organizzato dai Dialoghi di 'ft'oni e dall'As- 
Boclazione Culturale La Malia del porto, in collaborazione con 
l’Assessorato alle Culture della Città di ITani.

Gianrico Carofiglio ha scritto racconti, romanzi, saggi. I suol 
libri, sempre In vetta, alle classifiche dei liest seller, sono tradotti 
in tutto li mondo ed è stato insignito di numerosi premi.

Lo scrittore barese, affezionato ospite e ambasciatore simbo­
lico dei Dialoghi in Italia e all’estero, ha più volte sottolineato il 
suo profondo legame con la rassegna culturale tranese; «I Dialo­
ghi di Troni sono una bellissima manifestazione, ci sono affezio­
nato per molte ragioni e iienso che, fra l'altro, abbiano il nome più 
bello e pieno di significato fra 1 tonti festival letteral i che ci sono 
in giro per l’Italia, Dialogo: cioè Tessenza profonda del rapporto 
(che non è mai a una sola direzione) fl-a scrittore e lettore».

La prossima edizione de 1 Dialoghi di Trani, festival organiz­
zato dall'Ass. Culturale “La Mai-ia del porto" in collaborazione 
con la Regione Puglia, l'università di Bari “Aldo Moro", la Città 
di 'IVani c la fondazione Megiuiiark, in programma dal 18 al 23 
settembre, rifletterà sul tema “PAURE", proponendosi di «esplo­
rare negli scenari contemporanei le forme di paura ohe attravei'- 
sano la quotidianità - spesso ingigantite e deformate dai media 
-destabilizzandola c creando un senso costante di insicurezza».
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Gianrico Carofiglio domani aTrani
■ Loscrirtcre bar^ nMnrimC^rrAgifQ knuai 

<Dialogiiidi Trani» pemna converaazionetra nar­
rativa e aa^istica. «tapossibiliiàdsDasczìttii^è 
il isina deQ’arnepchiaa estira tn programma doma­
ni allegre 20 00 nell'Atrin di Palazzo QueróaaTra- 
QL À dialogare con Gianrico C^rrfiglio sarìLucia 
De Mari, giornaliita deOa flGaseitadelMezogior- 
nt?'- L'Lncontro è cr^snizzamcal Dialoghi diTrani

ad uao eBcXoaivo del daettlnatarloy non riproducibile.
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e Kfln‘Acwia'w'Anf>r»tlmale La Maria deporto, 
in coilaboTiaionecon rAsseissorato alle Cultura 
Holla Città di Trant Gianrico Cartiglio ha scritto 
raiymti TTTmaTyzi saggi IsuoìlìbriSiHlDtradotti 
intutto flfflODdo edè stato Insignitodinumaxsi 
premi. Lo scrittore barese, affezionato ospite eem- 
basciainre simhoiicn dei Dialog ui Italia e 
airestero,hspni volle sottolineatoiisuo profondo 
legame ccai la cui tm-aie tranftse: «JDia-
Icf hi di Tranisono una bellissima raanifestaaic- 
ne-*. Permfonjiaaaii: wwwjdìaloghiditranLcian
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Circolo Dino Risi

tra cinema e jazz
All'orizzonte i «Dialoghi di Trani»

PROCACCI LEONE 
«Il cineclub è un luogo di 

inliullenimentoma 
sopraltultodi fonnazione»

U
na stagione iniziata a 
fine settembre e con­
clusasi qualche gior­
no fa. Il circolo del ci­
nema Dino Risi rifiata perla pau­

sa estiva, ma con “I dialoghi di 
Trani" all’orizzonte. Nel frattem­
po. si è messo alle spalle nove mesi 
dì stagione artistica intensa, con 
oltre iJercorsl tematici che hanno 
spaziato dal cinema italiano a 
quello finlandese, passando per 1 

documentari e 
le retrospetti­
ve. Ma U circo­
lo non si è ri­
sparmiato, an­
che e soprat­
tutto una di- 
verslflcazione 
della sua pro­
posta cultura­

le: «La sezione musicale del Jazz 
corner, ad esempio - ricorda il di­
rettore artistico del circolo, Lo­
renzo Procacci Leone -. curala da 
Ilario De Mnrinis, che ha radu­
nato gli appassionati anche dalle 
città vicine. E si sono visti anclie 
reading e spettacoli teatrali».

Il circolo Dino Risi è una pic­
cola realtà culturale tranese che 
sta diventando un modello di or­
ganizzazione e longevità: Infatti, a 
breve compirà I primi dieci anni 
di fondazione, trascorsi con un 
doppio cambio di sede per appro­
dare a quella, ormai stabile di via 

CiardL II direttivo Insediatosi lo 
scorso anno, entrando nel vivo 
delle proposte, ha introdotto que­
st'anno anche la sezione dei clas­
sici, che hanno visto una cadenza, 
quasi romantica, nelle domeniche 
pomeriggio della stagione fredda.

«È stato un anno non partico­
larmente facile - è il bilancio di 
Procacci Leone -, perché sapeva­
mo quanto continui ad essere dif­
ficile, anomalo e forse anche sco­
modo. per la tendenza attuale, un 
sodalizio cosi stravagante e im­
prevedibile come questo. 11 Dino 
Risi lo vedo sempre come un eter­
no ragazzo, con un cuore che batte 
per le celebrazioni (ad esemplo 
Quest’anno sono passati trent’an- 
ni dalla scomparsa di Steno, al 
secolo Stefano Vanzina. colonna

NON SOLO CINEMA Uno dei momenti jazz

portante del Marc’Aurelio, ma 
nessuno ne parla) e per la sua 
buona causa votata all’affetto del­
la memoria. Un luogo che ha una 
sua personalità, coerenza fisio­
nomia che rispecchia, se voglia­
mo, Tanimo di chi lo frequenta 
ormai da tanti anni».

Ma vi è, anche, una fisiologica 
dispersione di persone che migra­
no da un luogo di aggregazione ad 
un altro «e questa, diciamo - ri­
prende Procacci Leone -, non è 
un’eccezione alla regola. Facendo 
la conta, slamo sempre in grado di 
stabilire quanti veri appassionati 
di cinema ci sono In città e credo 
non siano tontissimi, altrimenti 
avremmo lo stesso numero di sale 
del comuni vicini, e quanto il loro 
amore meriti da parte nostra sa­
crifici 0 dedizione».

Secondo il responsabile della 
programmazione del circolo, 
«Trani è una città che. al momen­
to, ha una offerta culturale anche 
numerosa e variegata, ma gli spa­
zi in cui creare una consuetudine 
ed una programmazione stabile 
non sono moltissimi. Il cineclub, 
come lo concepiamo noi, è un luo­
go di intrattenimento ma. soprat­
tutto. formazione. Non bisogna dl- 

menticare che, grazie al cinema 
Impero, sono anni che anche lo 
rassegna settimanale del cinema 
d’autore è diventata un appunta­
mento fisso, pressoché Intoccabi­
le. Bisogna migliorare e pensare 
al futuro, avendo comunque un 
presiinte su cui puntare».

A detta di Procacci Leone, «è 
inutile specchiarsi. Ormai i ritmi 
sono cosi vertiginosi che non ha 
alcun senso pensares quello clieè 
stato fatto. Bisogna, Invece vedere 
sempre 11 bicchiere mezzo vuoto 
perchè la cultura, vissuta in un 
contesto come il nostro, di bene­
fico rifugio 0 isolamento dalle lu­
singhe del social e di una tele­
visione sempre più inconsistente, 
assume sempre più una conno­
tazione rivoluzionario».

Per Io prossima stagione socia­
le, fobiettivo é «andare sempre 
avanti chiedendoci, tuttavia, per­
ché lo facciamo. Adesso cl aspet­
tano f Dialoghi - ricordo Procacci 
Leone -, con il tema delia paura. 
Un tema onnipresente che ha ca­
ratterizzato da sempre li cinema, 
tonto die 1 Lumiere proiettarono 
come prima pellicola il passaggio 
del treno in stazione e gli spet­
tatori balzarono dalle sedie».

Ritaglio ad ubo e«clu«ivo dol d«»tlnatarlo^ pop ripr^ucibila.
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CAROFIGLIO FBI I DIALOGHI DI TRANI

«La possibilità della scrittura»
■ Lo scrittore Gianrico Carofiglio toma a Treni per 

una conversazione tra narrativa e saggistica. «La 
possibilità della scrittore» è il tema dell'anteprima 
dei Dialoghi, in programma domani, venerdì G lu­
glio, alle 20, a Palazzo Quercia, in via San Giorgio. A 
diatogare con Gianrico Carofiglio sarà Lucia De Ma­
ri, giornalista della Gazzetta. L'incontro è organiz­
zato dai Dialoghi dalla Maria del porto cól Comune.

•N'on»oiocU«ìca» IWB 
erto Musicurtc 
Inpnrzpppobirri 
kiOdfcSriaxmsdrbtavBaaìaar

, V,.

RitagllQ «tmpa ad uao eicluaivo dal daatinatario, non riproducibile.
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GU EVENTI DI DOMANI

Estate tranese
■ Proseguono glieveiiti 

dell’Estate tranese, a cura 
rieP’afnministra^innponmii- 
nale. Domani, venerdìsluglio, 
queste sono le attività previste: 
ore 11. lido Colonna, biri in 

spiaggia (per bambini da 3 aio 
anni); 17.30, biblioteca comu­
nale,laboraloriludico didatti­
ci per bambini daiOaiSanni; 
18, infopoini piazzaTrieste, 
Inaugmazione mostradl plltu- 
radi Athos Faccincanitfino al 
ISlu^); 18.45, visita guidata 
"Trani ebraica”, a cura di Ga- 
brÌ£leFBce:18,pia2zaPl^isci- 
lo, il Glullaredei plocoli(glo- 
chie animazione); ore 20, atrio 
Paiamo Quercia, I dialogbidi 
Trani con G lanrico Carofiglio; 
ore 21.15, parco Santa Gefla, 
spellacolo teatrale «Eraclea

Data 05-07-2018
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Ritaglio p*’«T* «d uao esclusivo del dostinatario, non riproducibilo.
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OGGI MERCOLEDÌ

Bitonto, «U testamento di Don Liborio» 
Venerei ebgioafie IGBOal SabQo letterario «Centro Sludi

Locorotondo, «Sulle tracce di David Bowie» 
NeOa sededeH'assodazionecLlturalenllIreRijQte Ebbro», ni sÀa 

Giareione4, si conclude la rnosira oSide tracce di David Boóne: 
Fuomo ddllestelle nelle rMstemu&icdliiuiliane da gllannI'tOarSO* 

organizzata da QdudidAnmoneSI edelGiuppo H Ricerca Merri.

Bitonto, «Porta della Marina» di E. Caxzoila
A6itonto.ajSaloQoletterarioDeGennarD.lun8dì9lugÌoallel8.30, 

verrà presentalo ilifuovoromarizo di EìWiueteGazzella, «Porta 

della rvbrinoD.intrDduceil  prof.bteoia Rice. Gianluca Battista 

dinega con fautore.

BitrittOj« Letture animate» nei Parco 
Continua il odori letture animate, nela VSla da Basagli eri. 

neffambiiodelprogeiioacuradel'assoctazioiìexIiFlodel  

Dlscors>. della fibraia Ubriamocj e finanziato da «Fondazione con 

ì Sudi.C^ni iunedìegio'/ediaBe 18.30 finoa fineligfio.

G Degemaro In largoTeatro, 7 a Bitonto. Umberto Ray preserverà 
ì suo uitirrx>ISxo «Il testsrnento d Don LAxyio. Padre cfltâGâ». 

Edizioni Morfeo.

Bitonto, «Ombre sulla città perduta»
SòbatoTlu^oalle lÔ.Sûala Libreria delTeatrohlargoTeatroG.a 

Bitonto. SìvanoTrevi saripresenfefàistioL.ltìrnolbm«Orrd)resulla 

dtlà perduu», RadidFutureEdiziori.

. APPÔlUTÂMÈItlTI nHiiiiñiiiiiiüüHiHiiiiiüiiiiiiiiiñL

Polignnno, laboratorio «La tela dì Penelope» 
Alla Fondazione Pino Pascafiinvia Paicodel Lauro. 119 a Rolignaiìo 

a Maree, per «Aperto per res tauroo*. conti luia contima Ibo a fine 
a utioìo b ricostruzione de «La tela di Penelape». Laboratorio di 
restaurodioperecftrtecon tempo ranea aperto dalmarted ala 
domenica dàlie IOaile 13e dalle i6ale2I.CIìiuso9kned1.

Monopoli, apertura principali chiese 
ñnod31 (ficentxe,sette chose moitopolfiarie saranno aperteol 

pubblicod Flrì tirls&co-oJtLffàb. Tutti i siti. Amalfitana, San 

Prancescod Assisi, San Domertico, Purgatorio, Salì Salvatore e 

Santa Teresa,saramoapertidaflfl lOalle I2.3ùedàDe 16d0alle 19. 
La BasSica Cattedrale estenderà Tapertura pomeriáana finoaSe 21.

Bari, «Theoremandi G.De Mitri
Nel Bastionearagonese dd Museo Archeobgicodl Santa 

Scotastica, Lungomare ImperatoreAu gusto, finstallazione 
amtMentalesliespedfiC'Theor^na-di'GiulioDeMii  ri Curata da 

ClardGelaoeAnloneila filarino, l'esposizione sarà accompagrìata 

da u)catalogoecfito da Garìgerri, Poma, e conterrà, oltre i testi 

istìiuzioi^ di Antonio Decaro e di Francesca R etrofone, 
Consigliera delegata peri BenieleAttìvitàCulluiall, contribjticritiri 
deOectratricledlGIsellaGelfini. doceniedl Ughi AneDesign della 

LucealldScuola dd Design del Politecnico (fi Milano, Resterà 

aperta fino al sircalSOsetiembre. dal lunedialsabato,dalle IOaile 

17; dornenicaefestrvitàinfra  settimanali, dalle lOdle 14 ; marleifi e 

fBStrvità Énfrasettmanali chiuso. Info0ö3/541.23.94.

Bitonto, «Paesaggi e passaggi La periferia,,.» 
fino dlIlugHoa Villa Syfos« La Coniessa»a Bitonto, «Ignoti alladltà. 

La periferia fa racconlo». Rassegna dedicata al ónema 

documentario itaBanoreaBzzataconil sostegnodel MBACT edi 
SlAE,nell'anìtritoddl'inciativaffSiH>j-nina-Copia privata peri 

giovani, pei la cdiuia». Ale 19. «Paesaggiepassaggi.bperifetia  In 
un racconto perimmaginio.apertura dela mostra fotografica 

•lgiìoiiLoiO»'aIlel930eopei^ìg«FusadtlivìVVIì3t«.nìsi3llazioiìe  

visiva perunmuseo'risuale di quarllere IncontrocongGautoriela 

registaeproiezionediiilmondoonienLeBdiChiara Cateti na.

DOMANI GIOVEDÌ
Bitonto, «Laslgnora bambina»
Alle 1730lìeBesalecJella Galleiia Nazionaleddla Puglia In viaG. 
Rogadoo, 14 a Bitorto. SdvgioreTossarl prosonteràil suo ultimo 

lib(O<La Signora banbina»arrtieniaioaBitoi*itc,edtodaElena 

Maretta p» Virginia Edizioni S.

PROSSIMAMENTE
TorreaMare, «Contomporaneart»
Mostra collettiva «CoriterToorsìedrt» degfi artisti Katya Abbrescla. 
Ra/iaTatone, Caterina Ruocco./una Marinelfi. Mario Boeaoa 

Torre Pelosa diTorreah/are.DdSal 13 luglio cori ina ugirazione 
venerdlG lugBo alle 18.30. Orari visita tutte lesero dale 18.30 ale 23. 

Ingresso ftiero

Gianrico Carofìglioa «1 DialoghidiTrani» 
Lo salti orebarese Gianrico Carolilo tcrr« aTratti peruna 

conversazione tra nairativa esag-gist Ica. «La possibilità deOa 

scrittura» èil lei'w defl ameprima estiva dei Kalogriidi Trari, in 

programma venefdi6lugfioalle 20 neH Alriodi Palazzo Quercia. A 

dialogare con GiarvicoCarofigfio sarà luda De Mari.

Bitonto e Bari, appuntamenti Pugliarte 
¿abato7ale 18.30 appunt^natto con cPuglìANostra>.\'isila del 

centro storico di Bitonto. Alla scoperta deOaChiesa Di San Leu do 

Vecchio, dclTorrioneArigioinoedel la Cattedrale. Puntodlncontro 

allô Porta Baresana. DorrtenicaSalle 18-30\iata «Restauri in 

mosira:Aiclm<rfogia.ArtoeArchiteH'jia»mosiraollcstllanella 

CliesadiSanFtancescodella Scarpa.chehaospliàioperatr^ il 
laboratorio di Restauro. Puntodmeontror via PierrCremita,25/fca 

Bari Vecchia alla diesa ra Santa Otiara, Per prenota re, inviare una 

mal a inf oi^gliarie.it e/odtlainaivb o mandando uns-ns o 
whaLsappa13403394708rxfica ndo il numero (f partedpanti. un 

cogl tome e unnuinero di telefono.

Bari, incontri alla Fettrinelli Libri ^Musica
Alla FeiirinelB Ulxl&'wluslca.in'rta Meio1891unedì9lugljoalle19, 
Paolo GiordarwpresentaeDivfwrellcieloiFlr^audl} Mercoledì 1 

I'jgfio,dlle15, Drefgold, uno deglìassi della nuova wavedeirap 
italiano, i rveontra i fanefrmala copie d «Kan3glia»il suoprvno, 

attesissino. (fisco ufficiale.

Ritaglio etaapa ad uae e>clu»ivo del destinatario, non riproducibile.

G.De
gliarie.it
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VENERDÌ 6 LUGUO, ALLE 20

Carofiglio per i Dialoghi di Trani
■ Lo scrittore barese Gianrico Carofiglio toma a Trani per una 

conversazione tra narrativa e saggistica. «La possibilità della 
scrittura» è il tema dell’anteprima estiva dei Dialoglii diTrani, 
in programma venerdì 6 luglio, alle 20, nell'atrio diPalazzo 
Quercia, in via San Giorgio. Adialogare con Gianrico Caro- 
figlio sarà Lucia De Mari, giornalista della Gazzetta del Mez­
zogiorno. L’incontro è organizzato dai Dialoghi di Trani è 
daU'associazione culturale La Maria del porto, in collabora­
zione con r Assessorato alle culture della Città di Trani

Ritaglio
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Un’«Estate» a misura di bambino
che strizza rocchio ai colori e ai suoni

storico. Non mancheranno anche i tradizionali appun­
tamenti targati Pro Loco «Quadratum» come «Brislghella 
sotto le stelle» e la storica estemporanea di artisti «Il 
Pendio» che nell'edizione del prossimo agosto compirà 
cinguanPannl. Menzione doverosa anche per il festival 
«Verso Sud» organizzato dall’associazione «Lavorare stan­
ca» previsto dal 12al 16 settembre e per i «Dialoghi di Tran hi 

che il 20 settembre vedranno protago­
nisti 1 giornalisti Stefano Costantini del 
quotidiano «La Repubblica» e Dlrk Kur- 
bj'uweit del tedesco «Der Spiegel».

Dal 18 al 20 agosto, invece, appun­
tamento con la festa patronale che il 21 
vivrà il consueto concerto (fuori pro­
gramma». «Lo organizzeremo a breve - 
ha confermato il sindaco - cosi come a 
breve selezioneremo le proposte per la 
mostra estiva a Palazzo Gioia, un altro 
importante momento culturale per la 
città». D costo del cartellone è di poco 
superiore a lOOmila euro, incluse le spe­
se per gli allestimenti «Abbiamo oer- 
catodi tenere conto delle tante proposte,

insere ndo le più attinenti, cercando d i d Iversiflcare e man­
tenendo molta attenzione nel confronti del bambini, per 
esempio con la conferma del programma archeologico - ha 
sottolineato MazzlUl -. L'obiettivo è di rilanciare luoghi 
recentemente rigenerati come largo Abbazia, dove si svol­
geranno molti momenti culturali».

• CORATO.Decinedl eventi«« un unico intentoitàre in 
modo che 1 «iratini possano godersi la città anche durante 
la bella stagione. È stato presentato nei giorni scorsi il 
cartellone della Estate coratina 2018. Un lungo elenco di 
appuntamenti diviso in tre sesionl; «Restate in festa», In cui 
sono contenuti gli spettacoli e 1 momenti 
di Intrattenimento; «Restate bambini», 
rivolto agli eventi per 1 più piccoli; «Re­
state a Corato». In cui sono Indicate tutte 
le altre manifestazioni culturali in pro­
gramma fino addirittura a metà otto­
bre.

«Si tratta di un cartellone molto ricco 
di eventi sia nazbnali sia locali», ha 
affermato il neoassessore alla cultura, 
Claudia terrò, che ha Illustrato le ini­
ziative Insieme al sindaco Massimo 
MazziUL

Da segnalare il concerto del tastie­
rista del Litfiba, Antonio Alazzi, che si La presentazione del cartellone 
svolgerà stasera alle 2130 a Palami 
Gioia. Il 12 luglio, secondo anniversario del disastro fer­
roviario, nel parco comunale spazio all'iniziativa intitolata 
«Komorebi» per ricordare Francesco Ludovico Tedone, 
una delle due vittime colatine del tragico Incidente. A 
partire dal 18 luglio scatteranno poi gli eventi di «Gu­
sto Jazz» che porteranno ottima musica dal vivo nel centro

Ritaglio ad uao esclUBivo «tei destinatario, non riproducibile.
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Un’«Estate» a misura di bambino
che strizza rocchio ai colori e ai suoni

• CORATO.Decinedieventicon un unicointento:fare ili 
modo che i cura tini possano godersi la città anche durante 
la bella stagione. È stato presentato nel giorni scorsi il 

cartellone della Estate coratina 2018. Un lungo elenco di 
appuntamenti diviso in tre sezioni ^Restate in festa», in cui 
sono contenuti gli spettacoli e 1 momenti 
di intrattenimento; «Restate bambini», 
rivolto agli eventi per i più piccoli; «Re­
state a Corato», in cui sono indicale tutte 
le altre manifestazioni culturali in pro­
gramma fino addirittura a metà otto­
bre.

«Si tratta di un cartellone molto ricco 
di eventi sia nazionali sia locali», ha 
affermato 11 neoassessore alla cultura, 
Claudia Lerro, che ha illustrato le ini­
ziative insieme al sindaco Massimo 
Mazzllli.

Da segnalare il concerto del tastie­
rista dei Lilfiba, Antonio Alazzi, che si 
svolgerà stasera alle 21,30 a Palazzo
Gioia, n 12 luglio, secondo anniversario del disastro fer­
roviario, nel parco comunale spazio all’iniziativa intitolata 
«Komorebi» per ricordare Francesco Ludovico Tedone, 
una delle due vittime coratine del tragico incidente. A 
partire dal 18 luglio scatteranno poi gli eventi di «Gu- 
stoJazz» che porteranno ottima musica dal vivo nel centro 

storico. Non mancheranno anche i tradizionali appun­
tamenti targati Pro Loco «Quadratum» come «Brislghella 
sotto le stelle» e la storica estemporanea di artisti «Il 
Pendio» che nell’edizione del prossimo agosto compirà 
cinguant’anni Menzione doverosa anche per il festival 
«Verso Sud» organizzato dall’associazione «Lavorare stan­
ca» previsto dal 12 al 16 settembre e per i «Dialoghi di Trani» 

che il 20 settembre vedranno protago­
nisti i giornalisti Stefeno Costantini del 
quotidiano «La Repubblica» e Dirk Kur- 
Ùjuweit del tedesco «Der Splegel».

Dal 18 al 20 agosto, invece, appun­
tamento con la festa patronale che il 21 
vivrà U consueto concerto (inori pro­
gramma». «Lo organizzeremo a breve - 
ha confermato il sindaco - cosi come a 
breve selezioneremo le proposte per la 
mostra estiva a Palazzo Gioia, un altro 
importante momento culturale per la 
città», fi costo del cartellone è di poco 
superiore a lOOmlla euro, incluse le spe­
se per gli allestimenH. «Abbiamo cer­
calo di tenere conto delle tante proposte, 

inserendo le più attinenti, cercando di diversificare e man­
tenendo molta attenzione nei confronti del bambini, per 
esemplo con la conferma del programma archeologico - ha 
sottoltaeato Mazzilli -. L’obiettivo è di rilanciare luoghi 
recentemente rigenerati come largo Abbazia, dove si svol­
geranno molti momenti culturalbi.

Ritaglio
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Ma rAmministrazione
non dimentica
gli illustri concittadini

F ■ rani faccia qualcosa per 

J /* I * non dimenticare Ivo 
I Scaringi più di quanto 

' ' -M- non abbia già fatto».

Sgrano gli occhi, decido di rileggere. 
"Trani faccia qualcosa per non dimen­
ticare Ivo Scaringi più di quanto non 
abbia già fatto”. Niente da fare, lo sbi­
gottimento mi assale. Mi avventuro nella 
lettura di quello che mi pare più uno 
sfogo che un articolo. Uno sfogo troppo di 
pancia, o forse espressione di una sola 
parte, senza che ci si sia posti U problema 
di chiedere resoconti oggettivi all'altra. 
Ma evidentemente si è scelto di affidare 
questo compito più certosino ad altri 
Ebbene, accetto la sfida

«OAMMAIÌO MEMORIAE» - A leggere
10 sfogo pubblicato, si apprende che nes­
suno conosca Ivo Scaringi e le sue opere, 
che guasta amministrazione abbia con­
segnato il suo nome ad una sorta di 
«damnatio memoriae» e morti-ficazinne

È di scontata evidenza che guesta am­

ministrazione, al fine di mortificare il 
talento artistico del nostro concittadino, 
abbia deciso da subito di assegnare tra­
mite gara ad evidenza pubblica per 5 anni
11 servizio di valorizzazione e gestione del 
Palazzo delle Arti (n.b. “delle Arti") G. 
Beltrani con l’annessa Pinacoteca “Ivo 
Scaringi” ad un gestore esterno.

UN TALENTO «MORTinCATO» - Che 
guesta amministrazione, al fine di mor­
tificare il talento artistico del nostro con­
cittadino, abbia inserito questo interven­
to nella progettualità più ampia di in­
dividuare una direzione scientifica con 
requisiti in linea con la riforma Fran- 
ceschini: una fase ancora in via di de­
finizione, ma ogni progettualità comples­
sa richiede tempi più lunghi

Che il gestore, al fine di mortificare il 
talento artistico del nostro concittadino, 
abbia realizzato le seguenti attività di 
valorizzazione, promozione e produzione 
culturale del Palazzo delle Arti G, Bel­
trani identificazione comunicativa unica 

ed integrata, accessibile su sito web e 
principali canali social; partnership con 
istituzioni culturali nazionali e interna­
zionali (Istituto Nazionale Ferruccio Far­
ri, Società Dante Alighieri, Teatro Pub­
blico Pugliese, Instituto de recuperacao 
do patrimonio historico no estado de Sao 
Paulo, Museo d'arte contemporanea di 
Torino, Accademia delle Belle Arti di Ba­
ri e di Foggia etc); fidelizzazione con 
strutture ricettive con apposite conven­
zioni; avvio di protocolli d’intesa con tour 
operator; realizzazione di 8 mostre tem­
poranee per un totale ad oggi di 8.M1 
visitatori; realizzazione di 34 concerti di 
musica classica per un totale di 2380 in­
gressi; sede di eventi internazionali tra 
cui il Festival Castel dei Mondi, I Dia­
loghi di Trani, Masterclass di Pianoforte 
e, a breve, la Summer school di Storia In 
collaborazione con la Fondazione Ferruc­
cio Parri; attività didattiche, laboratori 
artistici, percorsi di alternanza scuola-la­
voro, visite guidate. Il tutto garantendo 
ampia fruibilità in termini di orari anche 
dalle IO a mezzanotte,

UNA OPPORTUNITÀ ■ Come non pen­
sare che tutto questo lavoro, realizzato 
tra l’altro in meno di due anni, abbia il 
preciso scopo di mortificare non solo Ivo 
Scaringi, ma tutto Palazzo delle Arti G. 
Beltrani?

Come amministrazione abbiamo sem­
pre creduto che riconsegnarlo alla co­
munità fosse un’opportunità per tutti e 
per chi, tra appassionati, studenti, curiosi 
e soprattutto quelli che non metterebbero 
mal piede In un museo, volesse arricchire 
l’offerta culturale della città nel rispetto 
di tutti, senza strumentalizzazioni, con 
l’onestà intellettuale di dover andare sino 
in fondo alle cose prima di esprimersi.

Tante cose sono migliorabili e devono 
essere perfezionate, ma alla base è ne­
cessaria la volontà di collaborare In modo 
proposltivo.

Ogni azione che invece farà della stru­
mentalizzazione di legittime diverse po­
sizioni il suo asse portante non porterà 
altro che nocumento.
* consigliera comunale con celega olio promozione della 

lettura -Troni

Ritaglio «tajnpa ad Uflo eacluiivo dal doatinatarlo, non riproducibile.
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La «Grande Guerra» 
nel libro di Emilio Gentile 
oggi in biblioteca
• TRAIVI. Rigurgiti difascismo per pariarne con un esperto 

di storia del fascismo, nonché allievo di Renzo De Felice. 
Emilio Gentile, già protagonista dei Dialoghi di Trani tenutisi 
alla fine della scorsa estate, toma oggi in città per presentare il 
suo nuovo libro e soffermarsi, inevitabilmente, sul riaffiorare 
difenomeni che parevano definitivamente superati

Oggi, venerdì 9 novembre, alle 19, presso la biblioteca co­
munale Giovanni Bovio, in piazzetta San Francesco, Gentile 
presenterà "Ascesa e declino dell’Europa nel mondo. 
1898-1918”, edito da Garzanti discutendone con Claudia Vil­
lani docente di Storia contemporanea e Didattica della storia 
all’università di Bari.

A cento anni dalla fine della Grande guerra, il libro di 
Gentile, uno del più grandi storici contemporanei si Interroga 
sul tempo in cui l’Europa era il centro del mondo e l’Italia uno 
dei paesi in cui si manifestarono i primi segnali della crisi di un 
intero continente e i sintomi del crepuscolo di una civiltà di cui 
ancora oggi, a distanza di un secolo esatto, sembra si vivano le 

conseguenze.
Al centro del volume, lo studio dei primi decenni del No­

vecento, in cui la supremazia dell’Europa sì estendeva su tutto 
ilpianeù, in ogni campodel saperee dell’agire. Accadeva cento 

anni la, all’apice di un’ascesa iniziata quattro secoU prima, con 
la scoperta del nuovo mondo eia cfrcumnavigazione dei con­
tinenti da parte di intrepidi na viatori: all’inizio del Novecento 
la guerra appariva un rischio evitabile con la diplomazia, dopo 
olùe quarant’anni di pace e di progresso che sembravano 
destinati a durare e a diffondersi nel mondo.

Improwlsamenle, con la Grande guerra, l’ottimismo crollò 
e l’Europa mondiale naufragò nella tempesta che essa stessa 
aveva scatenato. Attraverso le pagine di “Ascesa e declino 
dell’Europa nel mondo. 1898-1918”, con verve narrativa e af­
fascinante erudizione. Gentile ricostruisce quel che accadde In 
quella stagione, che può aiutare a comprendere quel che suc­
cede oggi nel mondo del terzo millennio, in un momento in cui 
l’Europa, sempre più indecisa, riscliia di scivolare verso una 
definitiva e pericolosa marginalità.

L’incontro è a cura dell’associazione La Maria del porto, 
organizzatrice del Dialoghi di ’frani, la cui 18ma edizione si 
terrà dal 17 al 22 settembre 2019, e rifletterà sul tema “Re­
sponsabilità”. ¡K-BirJ

Ri taglio »t«Jppa ad uao e»clu»iyo dal daatinataxiOf pop
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DOMANI, VENERDÌ fi NOVEMBRE

Emilio Gentile in biblioteca
■ A cento anni dalla nne della GrandeGuerra, 

Emilio Gentile, imo dei più grandi storici con­
temporanei, si interroga sul tempo in cui l’Eu­
ropa era il centrodelmondoeritaliaunodei 
paesi incili si tuanilestarano ¡primi segnali del­
la crisi di un intero continentec isintomidel 
crepuscolo di una civiltà di cui ancora oggi, a 
distanza di un secolo esatto, viviamo le conse­
guenze.Domimi venerdì9novembre,alle 19, 
presso la biblioteca coniunaleGiovannl Bovio, 
in piazzetta San Francesco, Gentile, protagoni­
sta della 17ma edizione de “1 dialoghi di frani” 
con unalect io su "Democrazia e paura del po­
polo", presenterà il suo ultimo libro, "Ascesa e 
declino dell'E uropa nel mondo.1898-1918", edito 
da Garzanti, discutendone con Claudia Villani, 
docente distoria contemporanea e Didattica 
della storia all’università diBari.

Ritaglio «taaipa ad xibo obcIubìvo del destinatario^ non riproducibile.
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“Ascesa e declino 
dell'Europa nel mondo. 
1898-1918".Ai Dialoghi di 
Trani lo storico Emilio Gentile 
presenta il suo nuovo libro

DodiaqI alle ore 19.00 presso la 
Diblioteca Comunale di Treni, Emilio 
Gentile, protagonista della XVll edi* 
zlonc de I Dialo^i di Troni con una 
B^itiBSlma lectio su * Gomocrazia e 
paura del popolo", prescDlerà Q suo 
ultimo libra "Ascesa e declino dell'Eu* 
ropa nel mondo. 1698*1018” edito da 
Garzanti, discutendone con Claudia 
Villani, docente di Storia contempora­
nea e Didattica della Storia oQ’Unlver 
sità di Bori Al centro del libro di Emi­
lio Gcnt&e, uno dei maggiori storici del 
Fbacismo ed allievo di Roizo De Fbll- 
ec, è Io studio dei primi decenni dd No­
vecento, in cui la supremajja dell'Eu­
ropa si estendeva su tutto il pianeta, 
in ogni campo del sapero c dcll’agirc. 
Accadeva cento nani le, all’apice di 
un’ascesa iniziata quattro secoli pri­
mo. con la scoperto del nuovo mondo 
e la circumnarigozionc dei continenti 
do parte di Intrepidi navigatori: aB'l- 
nlzlo del Novecento lo guerra appari­
va un rischio evitabile ran la diploma­
zia, dopo oltre quarant’annl di pace e 
di pregresso che sembravano destinati 
a durare e a diffondersi nel mondo. Im­
provisamente, con lo Gronde Guerra, 
l'ottimismo crdlò e l'Europa mondiale 
naufragò nella tonpesta ebe essa stes­
sa aveva scalooato.

Attraverso le pagine di “Ascena e 
declino dell'Europa nel monda 1898- 
1918”, con verve narrativa e affasci­
nante erudizione. Gentile ricostriiisce 
qud che accadde in quello stagione, 
ebe può aiutare a comprendere quel 
che succedo oggi nel mondo del terzo 
mlOcnnlo, lo un momento lo cui l'Euro­
pa, sempro più ladedsa, rischia di sci­
volare verso una deOnltlva e pericolo­
sa marginolltil

La XVIII edizione do 1 Dialc^ di 
Treni, festival organizzalo dall’ass. 
Culturale "La Maria del porto* in ATS 
con la Città di Trani e Becblbliocar, In 
collaboraziono Con Regione Pu^a è 
Fbndarionc M^amorii In partocriato 
con le Città di Andria Barletta, Bisce-

Ceralo, tornerà dal 17 al 22 set­
tembre 2016, e rlDetterà sul tema "Re- 
BponsabSltà”,

Data 08-11-2018
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TRANI GLI EVENTI DISTRIBUITI FRA SEI SPETTACOLI IN PIAZZA DUOMO ED AITRETTANTE MANIFESTAZIONI IN ALTRE LOCATION

Tanta musica e cultura
nel cartellone
dell'Estate tranese 2018In scena Brignano, Riki, Sting e Shaggy e De Gregori
T

utto si può affermare tranne 

che sia «sporca». parafrasan­
do il titolo del famoso film di 
Robert Àldrlch, la «dozzina» 
di eventi già sicuri dell’Estate tranese 

2016. Sono perfettamente distribuiti Un 
sei spettacoli in 
piazza Duomo ed 
altrettante mani­
festazioni, preva­
lentemente a li­
vello di festival, in 
altre sedi.

I nemiche mag­
giormente richia­
mano l’attenzione 
sono queUi dei big 
che si esibiranno 
all’ombra della 
cattedrale, ma ci 
sono le rassegne 
che si ripetono da 
anni e hanno non 
meno lustro ad una città che. non ca­
sualmente, sta tacendo registrare nel 
frattempo un’ascesa delle presenze tu­
ristiche. come si legge in altro spazio.

Fra gh artisti che si esibiranno sul 
piazzale della cattedrale il primo, in 
ordine di tempo, è il giovane cantante 
Rihi, recente vincitore di Amici e già 
icona degli adolescenti per il suo con­
certo del 22 luglio è già tutto esaurito e 
le strutturo ricet live sono piene, perché 
i minorenni per essere accompagnati, 
arriveranno con le famiglie intere.

n concerto forse più atteso è quello 
del 4 agosto, con Sting e Shaggy. Il lea­
der del Police, poi diventato star mon­
diale, si presenta a Trani Insieme con 11 
rapper giamaicano, formando un bi­
nomio Inedito e di successo die li Ira 
portati a scegliere di fare il tour In­
sieme.

Ma il vero fùoco di fila dei grandi 

nomi, che si esibiranno in quella stessa 
Piazza, sarà ad 
agosto. Si comin- 
cerà, il 20 agosto, 
da Francesco De 
Gregori. uno dei 
più apprezzati 
cantautori italia­
ni con il megUo del 
suo repertorio, e 
non solo.

il giorno succes­
sivo. martedì 2L 
sarà la volta di Fa­
brizio Moro, fre­
sco reduce dalla 
vittoria del Festi­
val di Sanremo in 
coppia con Ermal Meta, ma con alle 
spalle già molti album e tanti successi, 
oltre che riconoscimenti che l’hanno 
reso un altre dei cantautori più affer­
mati, oltre che meno banali del pano­
rama italiano.

Tempo due giorni e, giovedì 23 ago 
sto, sarà la volta del comico Enrico Bri- 
guano, il cui tour celebrativo dei 
trent'anni di carriera, e 50 di età, dal 
titolo «Enrlcomlncio da me unplug­
ged)), toccherà anche Trani per uno 
spettacolo che lo porterà più che mai al 
centro della scena, per riscuotere risate 
e applausi.

La sera successiva, venerdì 24 agosto, 
sarà la volta del gruppo femminile a 
sfondo religioso più famoso del mondo, 
il Gen verde. La manifestazione è già 
ufficialmente inserita in «Fuori museo 
3». 11 cartellone della Fondazione Seca 
die, sicuramente, conterrà alcuni degli 
spettacoli già citatie. magari, potrebbe 
anche spingersi oltre.

Chiusa la parie dedicata ad artisti e 
gruppi pronti ad esibirsi in piazza, ecco 
le manifestazioni e i festival. ’Tra meno 
di una settimana, dall’8 al 10 giugno, 
terza edizione del Festival dell’arte pi­

rotecnica, organiizata daJl'associazÌD' 
nelTicanto.

Dal 12 al 15 luglio ritorna il Festival 
del tango, a cura dell’associazionB 
Ideando, tra Palazzo San Giorgio e cen­
tro storico.

Dal 16 al 22 luglio ecco arrivare la 
decima edizione del Giullare, presso il 
centro Jobel, festival del teatro «dire le 
barriere» con compagnie provenienti 
da ogni parte d’Italia.

Dal 20al 23 luglio, in largo don Angelo 
Pastore, meglio conosciuto come molo 
Santa Lucia, terza edizione di Gnam, 
festival del cibo distrada.

Dal 9 al 12 agosto, dopo un anno di 
pausa, ritorna la Settimana medievale, 
a cura dell'associazione Treni tradizin- 
ni, con le tradizionali rievocazioni sto­
riche intorno al matrimonio dì Re Man­
fredi.

Dal 15 al 23 settembre, a Palazzo Del- 
tranl ed altre sedi, sarà 
la volta della lima edi­
zione dei Dialoghi di 
Trani, a cura dell’asso­
ciazione la Maria del 
Porto.

Restano da conosce­
re le date delle mostre, 
ma ce n’è una di strada. 
In piazza Tomaselli, già 
fissata dall’l 1 al 19 ago­
sto: si chiamerà «La 
Marguttlana», a cura 
dell’associazione Efe­
sto.

Quest’anno anche 
uno del tanti locali che 

hanno ridato lustro al lungomare Cri­
stoforo Colombo, vale a dire Harbayan- 
ne. organizza a sua volta una rassegna 
di eventi dal 16 giugno al 23 agosto: 
s’intitola «Grandi nomi in un pìccolo 
chiosco» e saranno tutti con ingresso 
Ubero.

Complessivamente, con pochissime

Ritaglio ad uao e»clu«lvo del deatinatario, non ripeoduclblle.
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TpAnil LARISPOSTA ALL'INTERROGATIVO
I ilnlUI «I cittadini si chiedono perché la casa
IL CASO DELL'OCCUPAZIONE ABUSIVA dell'illustre concittadino è ancora

. . .  occupata? Perché siamo rimasti soli»

Casa natale di Bovio
la denuncia del sindaco
Bottaro racconta le vicissitudini subite per liberare l’immobile

• TRAMI. «Perché la casa natale di 
Giovanni Bovio è ancora occupata? Per­
ché siamo rimasti soli». Cosi il sindaco, 
Amedeo Bottaro, nel corso dell’incontro 
tenutosi in biblioteca comunale nei gior­
ni scorsi, nell’ambito della manifesta­
zione «li maggio dei libri», in colla­
borazione con 1 Dialoghi di ’Trani.

Ad una domanda sul perché il Comune 
di Trani. proprio mentre si parlava all'in- 
tenio della biblioteca intitolata a Bovio, 
non riesca a liberare da oltre un anno 
l’immobile, di cui è proprietario, il primo 
cittadino ha risposto riferendo i fatti e 
sfogandosi, lamentando una presunta 
lentezza degli interventi da parte di altri 
organi istituzionali che, congiuntamente 
all’aimninistrazione commiale, sarebbe­
ro già dovuti intervenire,

«Ho cercato subito di ripristinare un 
minimo di legaUtà in questa città - ha 
esordito Bottaro - quindi ho preteso che, 
quanto meno gli immobili proprietà co­
munale, fossero resi liberi dagli abusivi 
Con le case degli ex custodi ci siamo 
riusciti, pur facendoci dei nemici, ma per 
casa Bovio il problema é diverso: infatti - 
rivela U sindaco - è occupata da un 
personaggio che Ita precedenti penali. 
Questo signore fu da me affrontato in 
Comune e provò ad aggredirmi, poi in­
tervenne la Polizia, si placò e neanche 
sporsi querela: risultato, a distanza di mi 
mese andò ad occupai-e quell’immobile».

Era il febbraio 2017 e, da allora, il 
dirigente del Settore patrimonio lia do­
vuto emanare diverse ordinanze di ri­
lascio locale sia a carico di quel nucleo 
(amlliare (composto anche da moglie e 
cinque figli minoreimi), sia di altri che, 
almeno dopo avere occupato la restante 
parte dell’immobile, lo rilasciarono. 
Quella famiglia, però, ha anche compiuto 
lavori abusivi, poi si è trasferita dalla

vera e propria palazzina al sottano: cosi, 
nuova ordinanza di sgombero, anche 
questa non eseguita, e siamo arrivati ad 
oggi, con il problema aggiuntivo del non 
sapere dove collocare i figli.

Ma qui entrerebbero in scena, anche, le 
forze dell'ordine, che a detta del sindaco 
larderebbero ad intervenire: «L’esecu­
zione del provvedimento non può essere 
solo a carico del sindaco, con la sua 
Polizia municipale. Un vigile può avere 
paura, magari non è più in grado di usare 
una pistola, di certo può essere inti­
morito da un personn¿io che, avendo 

precedenti penali, certamente non le 
manda a dire. Ecco perché - spiega Bot­
taro - ho attivato una procedura die 
coinvolge Prefettura e forze di polizia, ma 

spesso in Italia, quando solleciti inter­
venti per sanare queste forine di il­
legalità, sembra quasi che qualcuno dica 
”ina si, lascialo stare li die non dà 
fastidio a nessuno." Questo è il sen­
timento che avverto».

In ogni caso, il favolo presso la Pre­
fettura è attivato «ed mi auguro di vin­
cere questa battaglia - condulde Bottaro - 
perché, chiaramente, ne faccio anche un 
fatto di coerenza. Infatti, non posso as­
solutamente più giustificarmi di fronte a 
quelle brave persone che, hivece, hanno 
rilasciato gli immobUi che detenevano, 
seppur abusivamente da trent’anni, ri­
spetto ad mi delinquente die continua ad 
occupare, sempre abusivamente, un altro 
immobile».

SlXtagllo itjip* ad uso esclusivo del destinafcsxio, non riproducibile.
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ROBINSON

TUTTI fili! PER TERRÀ 
(CON I NOSTRI HGIIJ
Il modo migliore di coinvolgerli? Lasciare a loro 
il comando. Uno scrittore (che di giovani 
lettori ne capisce eccome) ci spiega perché

Ho la fortuna di fare li lavoro del miei sogni, 
che è scrivere storie. Da ragazzo ero convinto 
che fosse un mestiere solitario, Invece oggi ho 
una vita sempre in viaggio. Un po’ per incontrare 
ilmeraviglioso gruppo di autrici e autori 
con cui lavoro quotidianamente, e che sono 
la mia squadra. Un po' perché voglio conoscere 
le personeche leggono i miei libri. E che, 
in questo caso, sono soprattutto studenti 
dèlie scuole medie. Ecco le dieci cose che ho 

imparato in questi anni.

1. Lo scrittore non può accendere il fuoco. 
Un “incontro con l'autore” dura, di solito, un'ora. 
Troppo poco per trasformare un non-lettore 
iniettore. Per questo un buon incontro 
dev'essere il traguarda alla line di un lungo 
percorso. Se 1 ragazzi hanno letto il libro di cui
si parla, se sono stati preparati e incuriositi, 
quando arrivo l’esperienza è entusiasmante 
(per loro e anche per me). Altrimenti ho sempre 
la sensazione di un’occasione sprecata.

2. Ma può soffiarci sopra per alimentarlo. 
Un’ora non basta 
peraccendere 
la passione per 

ilibri,però può far 
divampare qualche 
fiammella. In realtà 
è tutta questione 
di scintille.
E per scatenarle 
ò fondamentale per 
me essere sincero 
e disponibile.
Negli incontri si discute, 
ci si confronta, ci si appassiona. Se poi si ride 
e si trovano ispirazioni è ancora meglio.
3. La scuola non é un festival.
Negli incontri a scuola arrivano anche 
Inon-lettori, a differenza dei festival dove 
la partecipazione è spesso volontaria. Ma in una 
scuola dove trovo un buon progetto lettura 
e insegnanti determinati, noto che col tempo 
i non-lettori tendono a diventare in via 
di estinzione. E il mio lavoro lì è molto più facile.

4. Le dimensioni non contano.

MARE 
MUBRI

Sonostato in scuole 
di montagna con un’unica 
classe, e manifestazioni 
con centinaia di appuntamenti 
e migliaia di persone.
In entrambi I casi si possono 
fare incontri bellissimi.
Ma è impossibile non tifare 
peri piccoimi.
5.1 numeri Invece si.
Di nuovo, ho fatto incontri 
con cinquecento ragazzi 
oppure cinque. E si tratta 
di due mondi molto lontani; 
in un caso può esserci 
un vero dialogo, nell’altro no 

e la distanza aumenta. Più grande è l’incontro, 
maggiore deve essere il lavoro fatto a monte: 
a scuola, in famiglia, sul territorio.

6. E anche l’organizzazione.
La si nota solo quando non funziona, Invece 
è fondamentale per curare la preparazione 
dei ragazzi e degli ambienti. MI i capitato 
di parlarein una palestra, senza microfono 
e vicinoa un cantiere in piena attività. 
SI può fare? Certo. Ma è meno divertente. 
Stiamo parlando di libri, i lettori vogliono 
essere coccolati.

7. Ragazzi al potere.
Gli incontri si fanno per i ragazzi, dunque 
la mossa migliore é lasciare a loro il comando. 
Se i numeri non permettono un vero dialogo, 
alcuni possono salire sul palco e fare 
da moderatori. Quando mi capita di essere 
intervistato daloro, so già che non importa 
quello che dirò; andrà benissimo.
8.1 lettori creano lettori.
Noi adulti predichiamo bene e razzoliamo 
insomma. Durante gli Incontri giochiamo 
col cellulare, chiacchieriamo nelle retrovie, 
non parliamo mai di libri. Poi ci stupiamo 
perché i ragazzi non leggono.
9. Fidiamoci delle storie.
Sajliens (edito da Bompiani) è uno splendido 
saggio secondo cui gli esseri umani sono 
diventati ciò che sono perché, fra tutti 
gli animali, sono gli unici in grado di immaginare 
cose che non esistono. All’inizio della carriera 
ero terrorizzato dagli incontri,così preparavo 
slide, video ed effetti speciali Poi ho capito 
che era solo una perdita di tempo. Ora quello 
che faccio è sedermi tra i ragazzi, ascoltarli 
e raccontare.
10. Il lieto flne non serve.
Proprio perché sono giovani, tendiamo 
a proteggere i ragazzi dalle cose brutte della vita. 
Le storie invece sono importanti perché 
non evitano i problemi, ma mostrano un modo 
per superarli. 1 ragazzi non hanno bisogno 
di un lieto fine. Devono poterselo costruire 
da soli. 0

• R1PROOUZ3 Ohe nacnvATA

Ritaglio «taapa ad Ugo •«clu.ivo dal destinatario, non riprodueibil».



Data

AJ festiva) che K Iago d'Ortadecflca 

ai suo cittadino più Uustre anche 

la premlazlore del concorso per 

fiabe, illustrati e spettacoli teatrali 

f—tivIrocterU»

ha ospitato anche Truffaut. 

0 uest'a n no U filo rosso è Fecqua 

gffooffiaTrf—tlv»Ut

Pagina

Foglio

Recfici. legami e Intreoc). Su questo 

tema gli scrittori Antonio Ferrara 

e Frarxiesoo d'Adamo 

con nilustratrice Marina Marcoiin
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D6UAPXABA
Modena, Contjjiciji» Aw Paoìo
7-i7diygriO

Il tema da esplorare sarà la

bRepaMica

ROBINSON
Q ABI BOOK
Dresda, luoghi diverti
4^l7ghi^0

Inclusione e libri senza barriere: 
è il fosti vai della letture per la prima 

6 primissimB infanzia. Tra leoase 

edltriol ospiti: Lapis, Fatetrec, 

Uovonero, Edizioni EL e Panini 
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importante premio per 1 libri per 

bambini, r tema di quest’anno? 

Memoria e futuro. E anche graphie 

nove). Testimonial è Brunori Ses 
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difoto storiche scattate durante 
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di Calvino e Basile. Tra gli ospiti 
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Più ohe un festival una festa, con 
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OLTRE LA RETORICA 
DELLA CULTURA

Sarebbe sbagliato non cogliereb novi­
tà rappresentata dal Salone del libro 
e dell’editoria che ha debuttato ieri - e 

con successo, vista la presenza di pubbli - 
co - aSan Domenico Maggiore-Se tre edi­
tori napoletani (Diego Guida, Alessan­
dro Polidoro e Rosario Bianco) si coaliz­
zano par riportare un Salone del Libro a 
Napoli dopol’addio della vecchia Galas­
sia Gutenberg, questo non è solo affare 
loro, è affare di t uni. È affare di tutti colo-

Oltre la retorica della cultura

V ertici di creatività che 
non sono sorretti da una 
filiera economica adeguata e 

che fino a ieri non potevano 
contare neanche su un festi­
val del libro die focesse spon­
da alle idee, ai fennenti, alle 
geniali intuizioni. L'augurio 
è che duri. Ma per durare c'è 
bisogno che le istituzioni of­
frano un sostegno non di fac­
ciata, ma di sostanza. Contri­
buendo a rafforzare non solo 
questa rassegna ma anche le 
altre die aderiscono allaRete 
dei festival letterari del Sud 
Italia; dai Dialoghi di Trani a

ro che hanno a cuore, fuor di retorica, 
una certa idea di Mezzogiorno in grado 
di riscattarsi anche attraverso la cultura. 
B anche nell'era nevrotica di Internet e 
della comunicazione veloce, quella che 
si consuma, e di disperde, nell'attiuio 
stesso hicui viene oflarta, proposta, diffu­
sa, Vedremo se, come tutto lascia pensa­
re, i numeri premieranno questo Salone 
partito dal basso, in modo pionieristico, 
con una raccolta di firme, intercettando 
la voglia di libri che sopravvive a tante 
cassandre che vorreb bero morta e sepol­
ta b parola scritta. Intajtto è ammirevole, 
e crediamo che vada sostenuta, l'idea di 
organizzare la kennesse non in un capan­
none industriale dismesso ma nel cuore 
della nostra storia e della nostra memo­
ria; il complesso monumentale di San 
Domenico caro a Giordano Bruno, a 
Tommaso Campanella, a Giambattista 
Vico e a tanti altri studiosi che li forgiare -

Salemp Letteratura, dalla 
Notte Bianca del Libro di Po­
tenza a Wonien’s fiction fest 
di Matera, Ci siamo riempiti 
spesso la bocca di slogan qua­
li "la cultura salverà il Mezzo­
giorno". Perché questo acca­
da, occorre uno sforzo im­
prenditoriale (ed istituziona­
le) in grado trasformare le in­
tuizioni in sistema, in econo­
mia. Napoli è una città di 
grandi trenti, dalla scrittura 
al teatro, dalla musica al cine­
ma. Ridurre lo scarto tra que­
sti talenti, che si muovono 
per lo più isolatamente, in or­
dine sparso, e una filiera eco- 
nomica ed editoriale in gra-

do di rappresentarli emetter­
li in rete è, riteniamo, una del­
le grandi scommesse dei 
prossimi anni. Napoli è an­
che una città di eterne parten­
ze, e ripartenze. Ripartire - 
ma davvero - dalla cultura è 
un buon viatico per coltivare 
la speranza di un futuro me­
no autoreferenziale e cupo. 
A patto che la cultura non re­
sti uno scrigno vuoto, ma si 
presenti al mondo come tea­
tro vivo, giacimento in grado 
di connettersi e riconnettersi 
con il mondo. La piccola 
grande sfida del salone del li­
bro può andare in questa di­
rezione.

e niPnoDuaoNE riservata

DO la propria cultura. Una sfida nella sfi­
da che va oltre il successo imprenditoria- 
b, che può arrivare oppure no. Ciò che 
conta, a dispetto dei tanti "non si può fa­
re' sussurrati nei mesi scorsi, è cheNapo- 
li tomi ad essere, anche se per poclii gior­
ni, una delle capitali mondiali del sape­
re.

La risposta di Napoli e del Mezzogior­
no alle grandi fiere del libro, tutte del 
Nord Italia, ha un significato che va oltre 
■ numeri, pur incoraggianti, della kermes­
se. Centodieci stand di editori provenien­
ti da tutta Italia, trecento eventi tra rea- 
ding, letture teatrallzzate, incontri con 
l'autore, esibizioni artistiche e canore; 
con uno sguardo particolare, comeè giu­
sto che sia, alle produzioni locali, che 
spesso fanno fatica a emergere inunmer- 
cato asfittico nel quale si produce, però, 
tanta letteratura.

>5«gueapat|.27
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A San Giovanni maggiore

Giovanni CManeU

O RfPftOCUZtOWE

Napoli «città libro», è qui la festa della lettura
Al via il Salone dedicato all’editoria; oltre 300 incontri e 110 stand. Frank e Parks con gli scrittori di casa nostra

Gino senza 
Michele 
tra Muco ino 
De Cataldo 
ePetrignani

ackhoine.SltQmaa 
j; casa: a9 anni dalla fi-

' beig, Napoli ha un 

■: nuovo festival del li- 
bro.Daoggjadomeni- 

ca, nel complesso monumentale di 
san Domenico Maggintip^ aluìn ij gnln- 
ne del libro e dell'editoria. Si diìama 
«Napolicittàlibro. Legare unastoria 
nuova» ed è un’ideadel comitato Li- 
bera@rtedicuÌfeiuK) parte^editori 
Diego Guida, Alessandro Polidoro, 
Rosario Bianco. Quattro giomi che 
sembrajK) un aniK>; «Dallapriniave- 

ra2017 stiamo lavorai mìo alla craazio- 
ìwdlimsaloMR» dir» Gl rida, pensan­
do al SOOmomenti- inc<»itriconl'au- 
Wre, reading,]etture teatralisate, esi­
bizioni artistiche e canore, laboratori 
per bambini, firma copie - e 110 
stand, di editori nazionali e locali, 
messi in campo.

Back homo, si diceva; «Questo 
uno dei possibili fili conduttori della 
rassegna Da più punti divista: un ri­

torno dopo anni di 
assenza di un festi­
va] importante in 
unacittàchefentol- 
laJetteratiira.EBt$ie- 
u te il leil uiotlv di in­
contri conautori, co­
me alcuni poeti ita- 
loamericani che, 
simbolicanìente, 
tornano a casa» dice 
ilgiomalistaAance- 
scoDurante, diretto­
re artistico dd salo­
ne. Alle 17.30 il taglio 
del nftfitm. PreiS^.nye 
istituzionallaiinassi- 
milivelfBobertoH- 
co» presidente della 

ilgovema- 
ti»e VkioenzoDeLuca, ilslndacoLui-

Ritaglio »tagpa ad uao e«clu«ivo dal da«tinatarAo, pon riprodacibila.

gì deMagistris, il presidente nariona. 
le dell'Bssodazione itafiana editoriRi- 
cardo fìanco Levi e il questore Anto­
nio de Jesu. Moltissimi ospiti: Mi­
chele Ainb,Franco Acninio,Alessan- 
droBarbano,MarcoBoato, Fnrtitna- 
to Ceriino, Claudio Cerasa, Cristina 
Coniencbii,NandoDallaChj^ En­
rico Deag^, Giancarlo De Cataldo, 
Diego De Silv^ Cliiara Praiicini, To- 
iiyLaudadio, AnnaMarchitelliÓau- 

dio Martelli, Gianni Mdinari, Silvio 
Muccino, Sandra P^trignani, Rosella 
Postorino, Guido Pocobeli Ragosta, 
Sergio Riso, MaxceQo ^oni, Mat­
teo Strukul, Gino (Vignali) senza Mi- 
ebefe F qi tfjti TTif PmaTÌnnalì- Friedri­
ch Ani, Ali Bader, Simone Buchholz, 
Michael fìank, ipoetiitaloamericani 
Peter Covino, Annie InnriUotlo e Jay 
Parlili, ancora'Hui Parks, Fariaii Sa- 
bahL Spazio anche al teatro, alla mu­
sica, ^spettacolo cesi EnzoMosca- 

to, Markus Stockhausoi, Ihe Jachd, 
GipeRosseMrDistruggere.

TValpmtagf»ik*ii»tqyrfwaiua»i- 
careMauririo de Giovanni che stase­
ra, alle 19 Jti nella sahdel capìtob, of­
frirà un'anticqiazioiie del suo prossi­
mo Ricciardi, cxnne si dice ormai in 
città Lo scrittore saluta la manifesta­
zione: «Era necessario allinearsi aDe 
grandi dtlà dal punto cU vista di una 
ìiitTMtTvasul librò adeguata. Eia triste 

vedere che non fesse sfruttata in pie- 
nolapaigranderisoRadte  abbiamo 
qui, la cultuia. Anche perché è para­
dossale, dati i vertici di creatività che 
cisono. Qttàdiiaiiti scrittori, di gran­
de attenziorte da parte delle produ- 
rioiii intemazionali per il cinema, 
mancava un salone dell'editoria e 
ora c'è. Un augurio: che duri. La pri­
ma è fetta, daUa seconda capiremo la 
consistenzadefl'idea».

*IYa itemidel sabne il Sud. Nel sen­
someno campanilista: «Usalotieèca- 
pofila di una rete di festival meridio­
nali», continua Durante. «Un modo 
per HàrtftWerft l'immagine della vec-
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Alla scoperta 
dei versi 
di Covino 
Lanzillotto 
e Parili: 
una questtone 
di identità

chla capitale che fagocitai resto dd 
Sude diventare k nuova coitale che 
sia S temwiale di quanto di prezioso, 
dal punto divista Gutturale, siaeada 
queste parti». Sette eventi saranno a 
cura, infetti, diDiak)ghidi'IVaai,Sa* 
lemoLetlaatura, Women'sfictkMife* 
stdiMatera, Notte bianca del libro di 
Potmza, Marea di libri di Palermo e 
Viaggìe nilhnwiiMidìterffaiw^rliRnw- 
nfl Mflnnfìllg alcuni degli ftfitfwrifttì di 
25 altre rassegne che aderiscono ala 
Rete dei festi^ letterari del Sud Italia 

che si ag^oma in continuazione. 
»Pkynli nuclei che ofirouo allofo ter- 
jdtori qualità altissima. Espressione 
di qu  ̂che è la grande risorsa del 

Meridie»^ la cultura e il suo territo­
rio», coDctude il dirette»« artistica

Uñóme del festival, secondo Bian­
co, è frutto di una riflessione storica: 
<iAbbiaiiK> scel­
to di chiamare 
il nostro salo­
ne NapoliCit- 
tàLibro perché 
Napoli è da 
sempre unadt- 
tàdelfibro^dal- 
h n<vhtgtlii>a 
trndìyionA in 
campo edito­
riale, che ha 
ospitato e o^- 
ta importanti 
biblioteche e stamperie e che è stata 
nella steaia città di librai e scrittori». 
Guida8idioe«oontentodella  risposta 
delia città Negli ultiini gjonii le do- 
uiatxfe di adesioiie, di presenze con 
gli stand, si stanno UKiItiplicando. 

sod(1isfo73o>w pensando conte 
siamo partiti; una semplice raccolta 
firme che poi è diventata un evento 
pubblico, di II una manifestazione di 
interesse e infine questa befla fioritu­
ra di idee. Stiamo dimofitrandn che i 
risultati non vengono se noi si ten­
ta».
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TRAIVI AL COMPLESSO MONUMENTALE DI SAN DOMENICO MAGGIORE DA OGGI FINO A DOMENICA

I Dialoghi a NapoliLa rassegna culturale riparte dal capoluogo campano
• TRAIVI. Dacia Marami a Torino, Nando 

Dalla Chiesa a Napoli. I Dialoghi di Trani, 
nell’attesa di dare vita al loro, vano da un 
festivaldelUhroad un altro con testimonial di 
rilievo e nuovi volumi da presentare. Infatti, 
nell’attesa della manifestazione che si terrà a 
’Trani, dal 18 al 23 settembre, 17raa edizione, 
gli eventi apripista sono sempre più nume­
rosi e l’associazione La Maria del Porto, or­
ganizzatrice della rassegna, cerca di non 
mancarne neanche 

uno per promuovere 
la sua immagine e fe­
re dell’appuntamen­
to di Trani sempre 
più un caposaldo ita­
liano della cultura.

E cosi, dopo il suc­
cesso registrato al Sa­
lone internazionale 
del libro di ’Torino, 
grazieal sostegnodel- 
la scrittrice Dacia 

Maralirl, la rassegna 
culturale tranese ri­
parte per Napoli, do­
ve da oggi, giovedì 24, 
a domenica prossi­
ma, 27 maggio, presso 
il Complesso monumentale di San Domenico 
Maggiore, si svolgerà il Salone del libro e 
dell’editoria “Napolicittà libro”. Ebbene, qui 
i Dialoghi di ’Traili partecipano con il so­
ciologo Nando dalla Chiesa, tra i maggiori 
conoscitori dell’organizzazione crbnlnale 
mafiosa e autore del nuovo libro ’’Per fortuna 
faccio il prof’, edito da Bompiani. A pre­
sentarlo sarà il giornalista Enzo d’Errico. 
direttore del Corriere del Mezzogiorno, che

Nando Dalla Chiesa

intervisterà il docente domani, venerdì 25 
maggio, alle 20, dopo un breve intervento di 
presentazione de 1 dialoghi di Trani da parte 
del direttore artistico, Rosanna Gaeta.

"Per fortuna faccio il prof è stato definito 
un libro “controcorrente dalla parte del gio­
vani”, un’insolita autobiografia dell’autore e 
della nazione in cui viviamo, dove sono pro­
tagonisti studenti appassionati, le loro fami­
glie, le generazioni passate e presenti. Se­
condo l'autore, professore ordinarlo di So­
ciologia della criminalità organizzata all’Uni-

vereità Statale di Mi- 
Iimo. «non si tratta di 
un libro di denuncia 
dei mali dell’univer­
sità. Non è un’accusa 
contro lo Stato che 
non investe nella ri­
cerca. È Invece un li­
bro che canta la bel­
lezza deU’insegnare e 
del vivere in univer­
sità. Racconta il pia­
cere delle sfide cultu­
rali. Ricorda quel che 
Tumanità dimentica: 
che le idee e il cuore 
smuovono le monta­
gne, possono spesso 
più del denaro».

La presenza de I dialoghi di Trani al Salone 
del libro e dell’editoria ’’Napoli città libro” 
significa che « condividono pienamente 
l’obiettivo principale della nianifestaziane - 
commenta Rosanna Gaeta - che è quello di 
consentire ai lettori del Mezzogiorno di sen­
tirsi parte attiva e partecipe dei fenomeni 
culturali in costante evoluzione e fermento e 
per dare ragione a una realtà di lettori con­
sistente e sempre più interessata».

Ritaglio ad ùao eaciuBivo del -deatinatario, non ripcoduoibiie.
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BIBUOTECA GIOVANNI BOVIO

IIMaggiodeilibriaTrani
■ LabibliotficaGiovaimiBovio diTraniadoriscea 

“Umaggio dei libri” e,con il ciclo "Dialogare coni 
libri", ¡protagonisti della vita della cUlà raccon­
tano illoro rapporto con il libro. Oggi, giovedì 24 
maggio, alle 19, sarà ospite Amedeo Bottaro, sin­
daco di Trani, che dialogherà con Nico Aurora 
della Gazzetta delMezzogiorno, Evento inoolla- 
borazioneconVassociazione culturale La Maria 
del portoeldialoghi  di TranL Ingresso libero.



Ritaglio

{Libri} Ira i maggiori rmooscitori deil'crganisazione criminaie maliosa e autore del volume “Per lortuna taccio il prol"

I Dialoghi di Trani a “Napoli Città Libro” 
con Nando dalla Chiesa

Dopo il grande successo le- 
gisb-ato ni Salone Internazio­
nale del Libro di Torino dalla 
Puglia c da 1 Dialoghi di Tra­
ni, che hanno proposto ai let­
tori un’affascinante e seguitls- 
slmu anteprima sulla libertà 
di amare, tra la scrittrice Da­
cia Maroini e la giornalista de 
La Stampa Caterina Soffici, la 
rassegna culturale tranese ri­
parte per Napoli dove, dal 24 al 
27 maggio, presso il Complesso 
Monumentale di San Domenico 
Maggiore, si svolgerà il Salone 
del Libro e deH’Editoria “Na­
poli Città Libro"Al Salone di 
Napoli 1 Dialoghi di Trani par­
tecipano con il sociologo Nan­
do dalla Chiesa, tra i maggiori 
conoscitori deU’organizzazlone 
eliminale mafiosn e autore del 
nuovo libro “Per fortuna faccio 
il prof”, edito da Bompiani.

A presentarlo sarà il gioi'- 
nolista Enzo d’Errico, direttore 
del CoiTlere del Mezzogiorno, 
che iutei'visterà il prof. Nando 
dalla Chiesa, venerdì 25 mag^ 
gio olle ore 20.00 presso la Sala 
della Biblioteca 1 nel Comples­
so di San Domenico Maggio­
re a Napoli dopo un breve in­
tervento di presentazione de 1 
Dialoghi di 'l'rani da parte del­
la direttrice artistica Rosan-

na Gaeta.“PBr fortuna faccio 11 
prof” è stato definito un libro 
“controcorrente dalla parto del 
giovani”, un'lnsolltn autobio­
grafia dell’autore e della na­
zione in cui viviamo, dove sono 
protagonisti studenti appassio­
nati, le loro famiglio, le genera­
zioni passate e presenti.

Secondo l’autore, Pi'ofosso- 
rc ordlnai'io di Sociologia della 
criminalità organizzata ail’U- 
nlversltà Statale di Milano, 
«Non si tratta di un libro di de­
nuncia del mah' dell’università. 
Non è un’accusa contro lo Sta­
to che non investe nella ricer­
ca. È invece un libro che canta 

la bellezza dcH’inseguarc e del 
vivere in università. Racconta 
il piacere delle sfide culturali. 
Ricorda quel che l’umanità di­

mentica; che le idee e il cuore 
smuovono le montagne, posso­

no spessa più del denaro».
La presenza del Dialoghi al 

Salone dol Libro o doll’Edltoria 
“Napoli Città Libro" significa 
che « condividono pienamente 
l’obiettiva principale deila ma­
nifestazione - commenta Ro­
sanna Gaeta - che è quello di 
consentire ai lettori del Mezzo­
giorno di sentirsi parte attiva 
e paidecipe dei fenomeni cul­
turali in costante evoluzione o 
fermento e per dare ragione a 
una realtà di lettori consisten­
te c sempre più inteirnssata».

La prossima edizione de 
1 Dialo^ii di Traili, festival di 

approfondimento culturale or­
ganizzato dall’Associazioue 
Culturale “La Mai-ia del porto" 
in collaborazione con Regio­
ne Puglia, rUniversltù di Bari 
“Aldo Moro”, la Città di Trani e 
Fondazione Megamnrk, in pro­
gramma dal IS al 23 settem­
bre, rifletterà sul tema “PAU­
RE”, proponendosi di «esplora­
re negli scenari contemporanei 
le forme di paura che attraver­
sano la quotidianità - spesso 
ingigantito e deformate dai me­
dia - destabilizzandola o cicl­
ando un senso costante di insi­

curezza».
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Maggio dei libri
■ La biblioteca Giovano 1 Bovio di Trani aderisce a “Il mag­

gio delubri" e, con li ciclo "Dialogare con lllbri”, Ipro- 
tagonisU della vita della città raccontano illoro rapporto 
con il libro. Domani, giovedì 24 maggio, alle 19, sarà ospi­
te Amedeo Bottaro, sindaco di Trani, che dialogherà con 
Nico Aurora della Gazzetta del Mezzogiorno. Evento in 
collaborazione con Tassociazione culturale La Maria del 
porto e I dialoghi di Trani. Ingresso lìbero.
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{Libri} Tra i maggiori conoscitori dell'organizzazione criminale maliosa e autore del wliimc “Per fortona faccio il piol”

I Dialoghi di Trani a “Napoli Città Libro” 
con Nando dalla Chiesa

Dopo il grande successo l'e- 
glstrato al Salone Intemazio­
nale del Libro di Torino dalla 
Puglia e da I Dialoghi di Tra­
ni, che hanno preposto al let­
tori un'affascinante e scguitis- 
sima anteprima sulla libertà 
di amale, tre la scrittrice Da­
cia Maroini c la giornalista do 
U Stampa Caterina Soffici, la 
lossegua culturale tranese ri­
parte per N apoli dove, dal 24 al 
27ma®'o, presso 11 Complesso 
Monumentale di San Domenico 
Maggiore, si svolgerà 11 Salone 
del Libro e deU'Editorla “Na­
poli Città Libro” .Al Salone di 
Napoli i Dialoghi di Ti'ani par­
tecipano con 11 sociologo Nan­
do dalla Chiesa, tra i maggiori 
conoscitori dell'organizzazione 
criminale maliosa e autore del 
nuovo libro “Per fortuna faccio 

Ritaglio Od uao eicluaivo del destinatario, non

il prof", edito da Bompiani.
.4 presentarlo sarà il gioì» 

nallsta Enzo d'Ei-rico, direttore 
del Corriere del Mezzogiorno, 
che inteivislerà il prof. Nando 
dalla Chiesa, venerdì 25 mag­
gio alle ore 20.00 presse la Sola 
della Biblioteca 1 nel Comples­
so di San Domenico Maggio­
re a Napoli dopo un breve in­
tervento di presentazione de I 
Dialoghi di Trani da parte del­
la direttrice artistica Rosan­
na Gaeta.“Ber fortuna faccio II 
prof" è stato definito un libro 
"controcorrente dalla parte del 
giovani", uo'lnsoUta autobio­
grafia dell'autore o della na­
zione in cui viviamn, dove sono 
protagonisti studenti appassio­
nati, le loro famiglie, le genera­
zioni passate e presenti.

Secondo l’autore, Professo­

re ordinario di Sociologia delia 
criminalllit urgiinlzzaiti all’U- 
nlversitù Statale di Milano, 
«Non si tratta di un libro di de­
nuncia dei mali deU'uuivertiità. 
Non 6 un'accuBn contro lo Sta­
to che non Investe nella ricer­
ca. È invece un libro che canta 

la bellezza dcU'inecgnarc e del 
vivere in università. Kacoonta 
il piacere delle sfide culturali. 
Ricorda quel che l'umanità di­
mentica: che le idee e il cuore 
smuovono le montagne, posso­
no spesso più del denaro».

La presenza dei Dialoghi al 
Salone del Libro e deH'Edltoria 
“Napoli Città Libro' significa 
che « condividono pienamente 
fobiettivo principale della ma­
nifestazione - commenta Ro­
sanna Gaeta - che è quello di 
consentire al lettori del Mezzo- 

giomo di sentirsi parte attiva 
e pai-tecipe dei fenomeul cul- 
turnll In costante evoluzione c 
fennento e per dare ragione a 
una realtà di lettoi'i consisten­
te e sempre più interessata».

La prossima edizione de 
I Dialoghi di Trani, festival di 
approfondimento culturale or­
ganizzato dall'.àssoclazlone 
Culturale “La Maria del porto” 
in collaborazione con Regio­
ne Puglia, l'università di Bari 
“àldo Moro”, la Città di Troni e 
Fondazione Megnmark, in pro- 
gi-anuua dal 18 al 23 settem­
bre, rifletterà sul tema “PAU­
RE”, proponendosi di «esplora­
re negli scenari contemporanei 
le forme di paura che attraver­
sano la quotidianità - spesso 
ingigantite e detonnate dal me­
dia - destabilizzandola e cre­
ando un senso costante di insi- 

cuivizza».
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TRAMI «Alkemia Quartet» in concerto
Oggi alle 20 

auditorium «San Luigi» per ricordare Davide Santorsola
I > Icordando Davide Santorso- 

y J la» con un concerta questa se-
I X ra alle 20 presso l'auditorium 

' ' «S. Luigi» in piazza Mazzini:
ad organizzarlo è l’associzaione Obiettivo Trani, 
in collaborazione con la Fldapa di Trani, la 
Maria del Porto -I Dialoghi di 'Trani, Società di 
Storia Patria per la Puglia sez. Benedetto Ron­
chi fi club per ITlnesco di Trani e con il pa- 
trochùo del Comune. Ospiti saranno i compo­
nenti dell'KAlkemla Quartebi. un sodalizio di 
giovani musicisti delTarchetto formato da Al­
fonso Mastrapasqua, Marcello De Francesco, 
Pantaleo Gadaleta e Glovamd Aslorlno, che con 
la loro performance onorerarmo la memoria del 
pianista jazz tranese Davide Santorsola, a quat­
tro anni dalla prematura scomparsa. Persona 
unica, musicista al di sopra delle convenzioni e 
dal talento superlativo, la sua eredità è nel ri­
cordo, nella stima e nelrispetto cheancora 1 suoi

compagni in arte, i suoi amici, gii tributano in 
ogni occasione possibile. L'Alkemia Quartet, 
quartetto d'arclti «crossover», è nato nel 2015 da 
un’idea di Marcello De Francesco e Alfonso Ma- 
strapasqua concretizzatasi grazie all'adesione al 
progetto di due fuori classe quali Leo Gadaleta 
come altro violino e Giovarmi Astorino al vio­
loncello. Il programma proposto al pubblico spa­
zia dalle musirdie di Giovanni SoUinra, agli stan­
dard jazz che più si prestano ad essere affrontati 
da questo insolito ensemble per una musica 
trasversale, non conveirzionale, non classica.

“Andre per quest'anno sociale ■ ha dicliiarato 
il presidente di Obiettivo Trani, Nicoletta Vino • 
abbiamo voluto promuovere un evento cultu­
rale, a noi particolarmente caro, tale da essere 
ormai un appuntamento fisso nelTambito della 
nostra programmazione: ricordare con un con­
certo la figura del compianto Davide Santor­
sola». lìucia demani PER NON DIMENTICARE Davide Santorsola

Ritaglio «taapa ad xiao e«clu»ivo
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«CONCERTO PER UN AMICO»

«AlkemiaQuart et per Davide»
■ Domani, domenica 20 maggio, alle 20,nell’au- 

ditorlum della eh iesadlSUan Luigi, in piazza 
Mazzini, si terrà il “Concerto per un a-nim- 
Alkcmia Quarte! per Da vide”, nell'ambito della 
quarta edizione di "Ricordando Davide Santor- 
sola", promosso per onorare la memuria del pia­
nista jazz traneseaquattro  anni dalla prema- 
tura scomparsa. n concerto è (Kgan ¡zzato 
dall’associazione Obiettivo Trani, in collabo ra­
zione con Fidapa, I dialnghi di Trani, Società di 
storia patria per la Puglia, Club per lUnescoe 
Comiuie diTranL AUtemla quartet è formato 
dai maestri Alfonso Mastrapasqua, Marcello De 
Francesco, Pantaleo Gadaleta e Giovanni Asto- 
linolIprogremmaspaziadallemusicbediGia- 
vannlSollinia,ddqualellquaitetto ha inciso 
l'integrale delle composizioni, agli standardjazz 
che p iù si prestano adessere afBmntati da q uesto 
ensemble peruna musica trasversale, non con­
venzionale, non classica. Ingresso Ubero.
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FPncnCTFIUIRII ITA IL SINDACO boraroLUUuUu I LIulDIlJ In «I contributi si perdono e si prendono. Rispetto
al passato, non restiamo fermi e cerchiamo 
sempre di cogliere tutte le opportunità»

Piste ciclabili e pedonali 
bocciato il progettoLa proposta di Trani esclusa dai finanziamenti regionali

• TRANI. Proprio nel giorni In 
cui va In scena 11 Giro ùTtalla, a 
Traili, sulla strada che avrebbe 
condotto a nuove piste ciclabili, è 
saltata la catena. L'amininistra- 
alone comunale ci ha provato, ma 
questa volta il «Gran premio della 
montagna», per conquistarsi li fi­
nanziamento regionale, neancheè 
Iniziato: infetti, il progetto can­
didalo è stato esclnso e, cosi, l’au­
spicabile somma di un milione e 
mezzo, che avrebbe consentito di 
realizzare nuovi percorsi per bi­
ciclette, oltre ad Implementare 
quelli già esistenti, va InfUmo.

La notizia è che il progetto pre­
sentato dal Comune di Trani, in 
risposta all'avviso pubblico per la 
realizzazione di progetti di per­
corsi clcablli e/o ciclopedonali 
con fondi regionali non ha supe­
ralo la fose di ammissibilità ed è 
quindi stato escluso. Lo ha deter­
minato il dirigente della Sezione 
mobilità sostenibile e vigilanza, 
con un provvedimento pubblicato 
sul Bollettino ufSdale della Re­
gione.

La somma complessivamente 
disponibile in Puglia era di 12 mi­
lioni, nell'ambito del Progetto ope­
rativo Fesr 2014-2020, con cui il 
governo pugliese aveva indivi­
dualo, come una priorità della sua 
azione, la promozione di strategie 
per basse emissioni di carbonio 
per tulli i tipi di territorio, in par­
ticolare le aree urbane, inclusa la 
promozione di forme di mobilità 
urbana sostenibile, e pertinenti 

misure di adattamento e mitiga­
zione.

In particolare il progetto con­
templava, tra gli altri interventi: 
realizzazione di una serie di per­
corsi ciclabili e ciclopedonali, di 
medio o lungo raggio, anche at- 
Iraverso mtervenli di messa in si­
curezza e/o segnalamento; mode­
razione del traffico, configurazio­
ne delle isole ambientali, creazio­
ne 0 riqualifjcarione e messa in 
sicurezza di aree e percorsi pe­
donali; attrezzamento di aree ur­
bane che consentano la ricarica 
dei mezzi elettrici, pubblici e pri­
vati

Il sindaco, Amedeo Botlaro,pur 
prendendo atto con dispiacere del 
passaggio a vuoto, ci tiene a porre 
risalto tnttigli altri finanziamenti 
che 11 Comune di Trani, in questi 
anni, ha effettivamente intercet­
talo e portato a casa: «I finanzia- 
menti si perdono e si prendono - 
dichiara il primo cittadino -. A 
differenza del passalo, non slamo 
fermi e cerchiamo sempre di co- 
gbere tutte le opportunità che si 
delineano. Solo per citare le ul- 
ibne due candidature in ordine 
temporale, martedì scorso, 
all’apertura del bando europeo 
per richiedere un voucher di làmi- 
la curo per boispot pubblici, ab­
biamo inoltralo la nostra doman­
da. Il giorno successivo abbiamo 
inviato la documentazione in Re­
gione per richiedere un nuovo 
contributo finanziario per le spese 
relative ad Interventi per la ri- 
mozione e smaltimento di manu- 
fatti contenenti amianto presenti 
in fabbricati ed immobili di prò­

tanti già portati a casa, quello di 6 
milioni per 11 progetto «Centrare 
le periferie», con il quale quasi 
tuli i i progetti rimasti incompiuti 
del vecchio contratto di quartiere 
Sant’Angelo vedranno la luce. Ed 
ancora, 1.30fì.nfKl euro per la bi­
blioteca comunale Giovanni Bo­
vio, un milione per Palazzo Bel- 
trani e mezzo milione per il parco 

di via Polonia, che è l'unica opera 
pubblica effettivamente realizza- 
ta nelfiattempo.

Un altro finanziamento perso è 
stato '(Trani città delfesUval», che 
avrebbe consentito di forsl finan­
ziare dalla Regione, con oltre un 
milione, una serie di importanti 
manifestazioni estive tra cui il 
Giullare, il Festival del tango e 

Fuori museo. Sorte migliore 
avrebbero avuto le candidature, 
contemporaneamente presentate, 
perDialoghidi'I’ranieTraniFilm 
Festival, sostenuti da Bari con 
SQOmila euro. Da ricordare, più 
recentemente, i óGmìla euro per 
una prima sistemazione e valo­
rizzazione di Villa Telesio.

i(A chi vuol farci la morale - 

conclude Bottaro -, suggerisco di 
ritagliarsi un po’di tempo per ap­
puntarsi tutti i bandi cui abbiamo 
partecipalo e lutti i finanziamenti 
che abbiamo ottenuto, così da 
prendere contezza della capacità 
di questa amministrazione di in­
tercettare risorse e finanziamenti 
per cambiare la città senza gra­
vare sulle tasche dei cittadini».

Ritaglio ztazipa ad uao eiclmlvo del daatlnatario, non tlprodueibile.
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Fondanone Megamark a Tormo

L'iniziativa 
Premio Fondazione Megamark 

Incontri di Dialoghi al Salone del libro
■ TRAM - Dopo essere stato presentato a Milano al­
la fiera internazionale dell'editoria «Tempo di libri», il 
concorso letterario nazionale «Premio Fondazione 
Megamark - Incontri di Dialoghi» promosso dalla Fon­
dazione Megamark di Trani ha fatto tappa al «Salone 
internazionale del libro» di Torino.
Case editrici e scrittori esordienti hanno tempo fino al 
prossimo 1° giugno per candidare al premio, giunto 
alla terza edizione e realizzato neH'ambito della ker­
messe culturale «I Dialoghi di Trani», opere prime di 
narrativa italiana pubblicate tra il 1°gennaio2017 eli 
30 aprile 2018.
La valutazione dei romanzi anche quest'anno è affida­
ta a due commissioni; una giuria di esperti - scelti tra 
personalità di rilievo della cultura e dei l’informazione - 
individuerà la rosa dei cinque romanzi finalisti che sa­
rà resa nota il prossimo 12 luglio; sarà poi la giuria 
composta da 40 lettori a individuare, tra la cinquina, il 
vincitore assoluto. Anche per questa edizione il mon­

tepremi è di 13mila euro suddivisi tra i cinquemila per 
il vincitore e 
duemila euro 
per ¡finalisti non 
vincitori.
I finalisti saranno 
premiati il 21 
settembre nella 
splendida corni­
ce di Palazzo 
delle Arti Beltra- 
ni durante la se­
rata dedicata al 
premio letterario 
nell’ambito della 
XVII edizione de 
«I Dialoghi di 
Trani». 
Ameno di un 
mese dalla data 
di scadenza, sono pervenute alla segreteria organizza­
tiva già diverse opere provenienti da tutta Italia, con 
un alto tasso di proposte di autrici alla loro prima pub­
blicazione; tra le opere, anche quelle di giovanissimi 
esordienti di 21 anni.
Tutti i progetti della Fondazione Megamark sonoso- 
sterjuti dal supermercati DDK, A&O e Famila 
dell’omonimo gruppo pugliese. Il bando è scaricabile 
dal sito internetwww.fondazionemegamark.it 
La Fondazione Megamark è ia onius costituita nel 
2000 dall’omonimo Gruppo, realtà leader del sud Ita­
lia nella distribuzione organizzata con oltre 500 punti 
vendita a insegna Dok, A&O, Famila, Iperfamila e So- 
le36&presentiTn Puglia, Campania, Molise, Basilicata 
e Calabria e circa 6.000 addetti. Attraverso la Fonda­
zione, il Gruppo Megamark sostiene e promuove ini­
ziative e progetti con l’obiettivo di contribuire alla cre­
scita culturale e sociale dei territori in cui opera.

Ritaglio «taapa >d uso e«clu»ivo

internetwww.fondazionemegamark.it
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INCONTRO IN BIBUOTECA 

Finanzimenti 
e beni culturali
■ Oggi, venerdì 11 maggio, alle 16.30, presso 

labibllolecacoraunale“Giovannl Bovio", 
in piazzetta San Francesco, si terrà un in­
contro dal titolo "RestarlFuglia. Strategia 
per il turismo, i beniculluralierambien- 
Ìe”,incuisiparleràditurisraoaTranie 
finanziamenti europei Saluti di Antonella 
Papagnie Luisa Diiernia, consiglieri co­
munali delMovimentoSslelle. Interver­
ranno: Isabella Adlnolfi, eurodeputato del 
Movimento 5 stelle; Cesare Gherardi, con­
sulente Associazione nazionale b&beaf- 
filtacamere;RosaLotlln,pubblicherela- 
zioniuniciopresidenzaAnbba;NicolaFra- 
gasso,Anbba Trani 
D Maggio del libri in biblioteca 
Ancheguest'annolabibliotecaBoviodi 
Traniaderiscea"nmaggiodeinbri’'.Peril 
ciclo «Dialogare con illbrl. Protagonisti del­
la vita della cittàraccontanoillororappor- 
to con il libro», oggi, venerdì il maggio, alle 
i9, sarà ospite Raléele Santo, responsabile 
regionaledellaCaritas,perdialogaredia- 
logheràconilgiornalistaDonatoDcCe^e. 
Evento in collaborazione con l'associazione 
culturaleLa Maria del portoci dialoghi di 

Trani.

Ritaglio »clmlvo dal (teatinatarAo, non
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TRAMI UN IMPORTANTE E SIGNIFICATIVO RICONOSCIMENTO

E«Andersen2018»
alla libreria Miraflù

e fai leggefe 1 piccoli, sei gi-ande». Si po- 
J J Irebbe così riassumere il senso della mis-
\ V • sione della libreria Miranfù, che, a dl-
' ' VaaX stanza di undici anni dall'apertura, ha 

talmente rafforzato il ventaglio delle proposte da meri­
tarsi 11 premio Andersen 2018. Si tratta di un importante e 
significativo riconoscimento per Enzo Marianna Covedl, 
Elisa Mantoni e lutti coloro hanno fatto di quei locali, 
prima in Bovio e poi in via Pisa, un faro delia promozione 
della lettura infantile, oltre che un’autentica libreria per 
l’intero quartiere dove è ubicata da sei anni.

Da lì, di volta in volta, Miranfù ha progettato e rea­
lizzato idee per dif­
fondere sempre più 
la l’interesse per la 
lettura tra 1 bambini 
Non è un caso che, 
proprio grazie alla li­
breria, si realizzino 
molte iniziative in 
collaborazione con le 
scuole. Ed ancora, i 
seguenti fiori all’oc­
chiello: il famoso «Bi- 
blloapecar», vale a 
dire il treruote che si 
trasforma in libreria 
viaggiante e porta il 
libro dai bambini, 
non viceversa; la collaborazione con i Dialoghi di Trani, 
attraverso l’organizzazione della sezione Dialokids; la 
odependanceo nel Polo museale di piazza Duomo, per il 
quale, in collaborazione con la Fondazione Seca, Miranfù 
organizza numerosissimi eventi culturali

Il premio Andersen “Giaima e Roberto Denti", pro­
mosso dall’Associazione italiana editori ha proclamato 
Miranfù libreria per ragazzi deU’aimo con la seguente 
motivazione: «Per l’appassionato lavoro cultmale, ormai 
decennale, a favore dell’educazione alla lettura e della 
promozione del libro come bene comune e occasione di 
crescita. Per la capacità di coniugare l’impresa libreria 
con la molteplicità delle azioni educative, artistiche, cul­
turali e sociali create e sostenute sul territorio, e per tutte 
le età, dal piccolissimi agli adulti, in sinergia con urrà rete 
ampia di ciltadirranza attiva e responsabile. Per il con­
solidato rapporto con le scuole e la dinamicità delle pro­
poste di animazione che fanno tesoro di molteplici forme 
espressive e di narrazione, dal cantastorie ai burattini)».
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e fatleggereipiccoU, seigrande». SIpo- 

J J tiebbe così riassumere ilsenso della mis-
\ \ sione della libreria Miranfiii. che, adì-

' ' stanza di undici anni dall’apertura, ha

talmente rafforzato il ventaglio delle proposte da meri­
tarsi il premio Andersen 2018. Si tratta di un importante e 
significativo riconoscimento per Enzo Marianna Covelli, 
Elisa Mantonl e tutti coloro hanno fatto di quel locali, 
prima in Bovio e poi in via Fisa, un faro della promozione 
della lethua infantile, oltre che un'autentica libreria per 
l'intero quartiere dove è ubicata da sei anni.

Da lì, di volta in volta, Miranfù ha progettato e ma- 
lizzato idee per dif­
fondere sempre più 
la l’interesse per la 
lettura tra i bambini. 
Non è un caso che, 
proprio grazie alla li­
breria, si realizzino 
molte iniziative in 
collaborazione con le 
scuole. Ed ancora, i 
seguenti fiori all’oc­
chiello: il famoso «Bi- 
blioapecar», vale a 
dire fi tremóte che si 
trasforma in libreria 
viaggiante e porta il 
libro dai bambini, 
non viceversa; la collaborazione con 1 Dialoghi di frani, 
attraverso l’organizzazione della sezione Dialokids; la 
«dependance» nel Polo museale di piazza Duomo, per il 
quale, in collaborazione con la Fondazione Seca, Miranfù 
organizza numerosissimi eventi culturali

Il premio Andersen "Gianna e Roberto Denti”, pro­
mosso dall’Associazione italiana editori, ha proclamato 
Miranfù libreria per ragazzi dell’anno con la seguente 
motivazione: «Per l’appassionato lavoro culturale, ormai 
decennale, a favore dell’educazione alla lettura e della 
promozione del libro come bene comune e occasione di 
crescita. Per la capacità di coniugare l’impresa libreria 
con la molteplicità delle azioni educative, artistiche, cul­
turali e sociali create e sostenute sul territorio, e per tutte 
le età, dai piccolissimi agli adulrt, in sinergia con una rete 
ampia di cittadinanza attiva e responsabile. Per il con­
solidato rapporto con le scuole e la dinamicità delle pro­
poste di animazione che fanno tesoro di molteplici forme 
espressive e di narrazione, dal cantastorie al burattinbi.

intaglio ■♦•awipa ad uao »■Giulivo dal daatlnatarlo, non rlptoduolblle.
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efail^erelpiccoU, sei grande». Si po- 

J irebbe così riassumere il senso della mis-
a sione della libreria Miranfù, che, a di-

' ' stanza di undici anni dail'apertura, ha

talmente raffoi'zato il ventaglio delle proposte da meri­
tarsi il premio Andersen 2018. Si tratta di un importantee 
signiflcalivo riconoscimento per Enzo Marianna CovelU. 
Elisa Mantoni e tutti coloro hanno fatto di quei locali, 
prima in Bovio e poi in via Pisa, un faro delia promozione 

della lettura infantile, oltre che un’autentica libreria per 
l’intero quartiere dove è ubicata da sei anni

Da lì, di volta in volta, Miranfù ha progettato e rea­
lizzato idee per dif­
fondere sempre più 
la l’interesse per la 
lettura tra Ihambini 
Non è un caso che. 
proprio grazie alla li­
breria, si realizzino 
molte iniziative in 
collaborazione con le 
scuole. Ed ancora,! 
seguenti fiori all’oc­
chiello: il famoso «Di- 
blioapecar», vale a 
dire il treruote che si 
trasforma in libreria 
viaggiante e porta il 
libro dal bambini, 
non viceversa: la collaboiazione con i Dialoghi di Tranl, 
athaver.so l’organizzazione della sezione Dialokids: la 
«dependance» nel Polo museale di piazza Duomo, per il 
quale, in collaborazione con la Fondazione Seca, Miranfù 
organizza numerosissimi eventi culturali

n premio Andersen “Gianna e Roberto Denti’’, pro­
mosso dall’Associazione italiana editori ha proclamato 
Miranfù Ubreria per ragazzi dell’anno con la seguente 
motivazione: «Per l’appassionato lavoro culturale, ormai 
decennale, a favore dell’educazione alla lettura e della 
promozione del libro come bene comune e occasione di 
crescita. Per la capacità di coniugare l’impresa libreria 
con la molteplicità delle azioni educative, artistiche, cul­
turali e sociali create e sostenute sul territorio, e per tutte 
le età, dai piccolissimi agli adulti, in sinergia con una rete 
ampia di cittadinanza attiva e responsabile. Per il con­
solidato rapporto con le scuole e la dinamicità delle pro­
poste di animazione che fanno tesoro di molteplici forme 
espressive e di narrazione, dal cantastorie ai burattini».
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TRANI UN IMPORTANTE E SIGNIFICATIVO RICONOSCIMENTO

L’«Andersen2018» 
alla libreria Miraflù

e Tal leggerei piccoli, sei grande». Si PO’ 

J J irebbe cosi riassumere il senso della mis-
\\ » sione della libreria Miranfù, che, a di-
' ' stanza di undiciannidall’apertura, ha

talmente rafforzato il ventaglio delle proposte da meri­
tarsi il premio Andersen 2018. SI tratta di un importante e 
significativo riconoscimento per Enzo Marianna Covelli, 
EUsa Mantonl e tutti coloro hanno fatto di quei locali, 
prima in Bovio e poi in via Pisa, un faro della promozione 
della lettura infantile, oltre che un’autentica libreria per 
l’intero quartiere dove è ubicata da sei anni

Da li, di volta in volta, Miranfù ha progettato e rea­

lizzato idee per dif­
fondere sempre più 
la l’interesse per la 
lettura tra i bambini 
Non è un caso che, 
proprio grazie alla li­
breria, si realizzino 
molte iniziative in 
collaborazione con le 
scuole. Ed ancora, i 
seguenti fiori all’oc­
chiello: il famoso «Bi- 
blioapecar», vale a 
dire li treiniote che si 

trasforma in libreria 
viaggiante e porta U 
libro dai bambini, 
non viceversa; la collaborazione con i Dialoghi di Trani, 
attraverso l’organizzazione della sezione Dialoklds; la 
«dependance» nel Polo museale di piazza Duomo, per il 
quale, in collaborazione con la Fondazione Seca, Miranfù 
organizza numerosissimi eventi culturali

Il premio Andersen ‘'Gianna e Roberto Denti", pro­
mosso dall’Associazione italiana editori, ha proclamato 
Miranfù libreria per ragazzi dell’anno con la seguente 
motivazione: «Per l’appassionato lavoro culturale, ormai 
decennale, a favore dell’educazione alla lettura e della 
promozione del libro come bene comune e occasione di 
crescita. Per la capacità di coniugare l’impresa libreria 
con la molteplicità delle azioni educative, artistiche, cul­
turali e sociali create e sostenute sul territorio, e per tutte 
le età. dai piccolissimi agli adulti, in sinergia con unarete 
ampia di cittadinanza attiva e responsabile. Per il con­
solidato rapporto con le scuole e la dinamicità delle pro­
poste di animazione che fanno tesoro di molteplici forme 
espressive e di narrazione, dal cantastorie al burattinbi.

Ritaglio staMpa ad uao eaclaai^ dal danUnataxla, non rlproduoiblla.
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I dialoghi di Trani 
approdano a Torino
Carofiglio e Maraini ospiti del Salone del libro e alla rassegna tranese

D
a Gianrico Carofiglio a Dacia 

Marami, il comune denomina­
tore restano il Salone del libro 
di Torino e, soprattutto, I dia­
loghi di Trani Questi ultimi tornano nel 

capoluogo piemontese da domani venerdì 
11 maggio, e vi saranno protagonisti per 
tutta la durata della rassegna per proporre 
la loro immagine e soprat­
tutto, la prossima edizione, 
da lima, in programma dal 
18 al 23 settembre presso Pa­
lazzo Beltrani ed altri punti 
di riferimento ormai impre­
scindibili per la condivisio­
ne della cultura.

La migliore anteprima 
possibile alla nuova edizio­
ne della manifestazione tra- 
nesc diventa, cosi la 31raa 
del Salone internazionale 
del libro di Torino, cui lo 
scorso armo i Dialoghi par­
teciparono avendo come te­
stimonial Gianrico Carofi­
glio, più volte ospite della 
manifestazione e da sempre 
convinto sostenitore di una 
delle rassegne culturali più 
importanti dalle mezzogior­
no.

Quest’anno il compito 
spetta ad una scrittrice che ha già fatto la 
storia recente della letteratura italiana. 
Dacia Marami, infatti, l’appuntamento 
più importante, co-organhzato e coprodot- 
to da Rizzoli e “1 dialoghi di Trani”, si terrà 
doinanL alle 17.30, presso la sala rossa di 
Lingotto fiere, con il titolo «La libertà di 
amare in ogni età della vita».

Gianrico Carofiglio

Per l’occasione la Marami presenterà il 
nuovo romanzo, “Tre donne. Una storia 
d’amore e disamore’’ (Rizzoli), dialogando 
con la giornalista Caterina SoUicl. Rosan­
na Gaeta, direttore artistico de "1 dialoghi 
di Trani”, porgerà un breve saluto.

Dacia Marami, ospite più volte de “1 
dialoghi di Trani”, di recente nell’edizione 

2017, è scrittrice di chiara fa­
ma e animata da passione 
civile. 1 grandi temi sociali, 
la vita delle donne, i proble­
mi dell’inlhnzia sono tuttora 
al <^tro delle sue opere.

È autrice di romanzi, rac­

conti, opere teatrali, poesie e 
saggi, edili da Rizzoli e tra­
dotti in oltre venti paesi. Nel 
ISSO ha vinto il Premio Cam­
piello con «La lunga vita di 
Marianna Ucria» e, nel 1999, 
il Premio Strega con <d3ulo».

La prossima edizione da’! 
dialoghiàiTrani'’,festivaldi 
approfondimento culturale 
organizzato dall’associazio­
ne culturale “La Maria del 
porto” in collaborazione con 
Regione Puglia, Università 
di Bari “Aldo Moro”, Città di 
’Trani e Fondazione Mega- 
mark, in programma dal 18 

al 23 settembre, rifletterà sul tema “Pau­
re”, proponendosi di «esplorare negli sce­
nari contemporanei le forme di paura che 
attraversano la quotidianità - spesso in­
gigantite e deformate dai media - desta­
bilizzandola e creando un senso costante di 
insicurezza».

I DIALOGHI ex THANi 1 Yow «Aflona t bi M II ■! 29 nnntira

Ritaglio «taapa ad uao e»clu«ivo del doBtinatariOy non riproduelbilo.



re e intellettuale tatantino re­
centemente scomparso, e 
ancora con l’installazione «Li­
brary In motion» di Dario Cu­
ratolo dedicata ai sistema del-
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L’omaggio a Moro, il tributo a Lcograndc e molto altroQuanta Puglia al Salone del libro di Torino
S

J inaugura questa matti­
na a ’Torino, nella sala 
gialla di Lingotto Fiere, 

la giesima edizione del Salo­
ne Intemazionale del Libro. 

Tra I presenti, ovviamente, i 
due pugliesi che lo dirigono, 
ovvero Massimo Bray, presi­
dente della cabina di regìa, e 
lo scrittore Nicola Lagioia, di­
rettore editoriale. Nella gior­
nata Inaugurale previsto an­
che un tributo ad Aldo Moro 
delTattore Fabrizio Glfuni.

La Regione Puglia sarà pro­
tagonista al Salone li rz mag­
gio, con un ricordo di Ales­
sandro Leogrande, lo scritto-

Tutto pronto
Ecco la sala gialla 
del ungono Fiere 

dove si apre oggi 
usatone

le biblioteche di comunità, 
con un progetto sull’Albania 
dei giovani scrittori e con uno 
stand riservato a venticinque 
editori pugllesL

Anche il festival della Fon­
dazione Di Vagno «Lectorln- 
fabula» sarà presente al Salo­
ne di ’Torino per presentare in 
anteprima, domenica prossi­
ma, 11 programma della pros­
sime edizione del festival, che 
si svolgerà dal ra al i6 settem­
bre a Conversano sul tema 
«Immaginazione e potere 
nell’era digitale». All’Incon­
tro, Introdotto dal direttore 
scientifico del festival Filippo

Giannuzzi, parteciperanno 
Pietro Del Soldà, Vanessa Ro­
ghi e Thierry VIsspl. Modererà 
la giorrralista Marina Lalovic.

B Salone del Libro ospiterà 

inoltre I «Dialoghi di Trani», 
che proporranno un’antepri­
ma esclusiva della prossima 
edizione intitolata «Paure», 
in programma a Trani dal 18 al 
23 settembre; venerdì prossi­
mo con il titolo «La libertà di 
amare in ogni età dello vita» 
la scrittrice Dada Maraìnl pre­
senterà il nuovo romanzo Tre 
donne. Una storia d’amore e 
disamore (Rizzoli).

«FtpflouJztveusrnvArA
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AUTORI E CASE EDITRICI A TORINO PARTE LA MANIFESTAZIONE DIRETTA DA NICOLA LAGIOIA: NOMI TRA PUGLIA E BASILICATA

ture, Stilo, Falvision, Di Marsico Libri Csa, Besa, Edi­

zioni dal Sud, Kurumuny, Les Flâneurs, Rotas, Ofelia. 
Edipuglia, Gelsorosso, 11 Grillo, Nowliere Books, Pietre 
Vive, Pensa Multimedia. Tra gli appuntamenti in ca­
lendario ricordiamo: la barese Progedit presenta il libro di 
Rossella Caso Danne di caria. L'editoria per bambini 
nell'Italia del secondo Novecento' il 12 Marcello Introna 
parlerà del suo romanzo Castigo di Dio con Aldo Patrono 
nell’evento realizzato in collaborazione con i Presìdi del 
Libro: ancora il 12, Besa presenta il libro di Roberta 
Montella Un mondo pellegrino. In viaggio lungo la via 
Francigena, inlervengonoGlovaimiFerTero, Rosella San­
toro e gli studenti del Liceo Cartesio diTriggiano (Bari): il 
13 conversazione sul libro di Alfreda Annichiarioo Tanto 
fra un po'piove edito da Gelsorosso, con EUsa Forte: il 14 
Bruciare la frontiera In ricordo di Alessandro Leogrande 
con Carlo Greppi. Abdullahi Ahmed, Filippo Giannuzzi, 
Annamaria Minunno, promosso dalla Fondazione di Ma­

gno.
Ha un proprio stand sin dalla prima edizione del Salone 

la casa editrice barese Laterza, che tra le altre cose, 
propone; ITI, 1530, Tauteprima del Festival dell'Econo- 
mia. Relazioni pericolose lavoro e tecnologia nel XXI se­
colo, introduce Giuseppe Laterza, intervengono Tito Boe­
ri, Luca De Biase. Il 12,1230, Sala Blu, La famiglia F. di 
Anna Foa che dialoga con (3ad Lemer, introduce Aies-

L
O statista illuminato e Io scrittore degli ultimi, 

Aido Moro e Alessandro Leogrande. Punta su 
due figure che hanno lasciato il segno nell 'Iden- 
(ità della Puglia, scomparsi entrambi troppo 
presto, pur inannilontanitra loTO'Moroassassinatodalle 

Brigate Rosse quarant'anni fa, nel ‘78, Leogrande stron­
cato da un malore a novembre scorso - quando ancora il 

loro pensiero visionario aveva tanto 
da dire, la partecipazione della Re­
gione raglia al Salone del labro di 

Torino. Giunta alla sua trentune* 
sima edizione, e diretta dallo scrit­
tore barese Nicola Lagioia, la ma­
nifestazione aEH*e i battenti domat­
tina, nella storica collocazione del 
Lingotto torinese. Fino a lunedì 14 
maggio, centinaia di incontri, pre­

sentazioni, lectio maglstralis, musica, con ospiti di ca­
ratura intemazioDale. affolleranno gli spazi della ker­
messe che lo scorso anno, nel trentennale, fece registrare 
un grande successo pur reduce dalla spaccatura tra le 
grandi editrici nazionali e la Fondanone per il Libro, 
presieduta da un altro pugliese, Massimo Bray, che ge­
stisce il Salone.

Anche nel 2018 la Regione Puglia è protagonista a To­
rino con tantissime attività dedicate alla valorizzazione 
dell'editoTia locale e delle iniziative che l'Assessorato 
all’industria Turistìcae Cullnralcstaportando avanti con 
tenacia, come rinvestimento plurimilionario (si tratta di 
120 milioni di euro) nelle 123 Community Librar}* diffuse 
sull’intero territorio regionale. Questo ha ispirato l’in- 
stallarione di Dario Del Curatolo. «Library bimotlon».

Parla pugEese rinaugurazione, questa sera, alle 2115, 
nelle Officine Grandi Riparazioni di Torino, con lo stadio 
in forma di lettura dalle lettere e dal memoriale deUa 
prigionia di Moro, dal titolo Cun ii vostro ùridaUesilemiu. 
Sulla scena, Fabrizio (biffini, che ha anche selezionato i 
lesti e curato la drammaturgia con Christian Raimo. 
Sabato 12, La fruniiera di Alessandro, Tomaggio a Leo­
grande, olle I&30, nella Sala Blu, in occasione della pub­
blicazione del suo Dalle marerie. Cronache sul frtynle me- 
ridionale II tempo ritrovato (Feltrinelli) con Giuseppe 
OltQzzella, (joffeedo Fofi, Gianluca Foglia, Salvatore Ro­
meo, Roberto Saviano, Nadia Terranova.

(¿gi, nello Spazio Eventi, ci sarà rincontro Raccontare 

il Sud, al quale parteciperanno il presidente Michele 
Emiliano, l’assessore Loredana Capone e U critico Gof­
fredo Fofi. Tra gli altri incontri, q uello ded icatoal festival 
delle donne e dei saperi di genere; gli omaggi a Moro, con 
Tappuntamento Moro vive, con Gero Grassi, Aldo Patnmo 
e (Capone.

La Regione Puglia, come o  ̂anno, ha un prc^rio stand 
nel padiglione 2 del Lingotto, dove vengono ospitate le 
editrici regionalL Adda. Cacarci, Claudio Grenzi, Pro­
gedit. Schena, Giuseppe Laterza, (jiacovelli, Giazira Scrii-

sandro Laterza. Popolocrazia. La metamorfiisl delle nostre 
democrazie di Ferruccio de Bortoli e Ilvo Diamanti è il 
libro del 13, alle 13.30, in Sala Rossa. Anche la salentina 
Monnl ha un proprio stand e 1110, sarà nello Spazio Autori 
con Loris Zampetti e il suo Md come fanno gli operai 
Reporiage da una classe fanlasma. Tra le presentazioni 
previste da Radici Future segnaliamo Io valgo di più. 
Storie di bullismo e tyberbullismo finnato da Antonella 
Caprlo, Annamaria Minunno, Carla Spagnuolo. 1 Dia­
loghi di Trani, In collaborazione con Rbùsoli organizzano 

la presentazione del nuovo libro di Dacia Marami, La 
libertà di amare in ogni età delta vita, e con Tantrice sarà 
Caterina Soffici (111, lïM Sala Rossa). Secop edizioni 
propone il volume di Giovanni Gastei, Duetto profano. In 
partenza per Torino anche lo scrittore barese Francesco 
Carofiglio con 11 suo romanzo fiasco di stampa per Flem­
me, Jonas e il mondo nero.

11 Consiglio regionale della Basilicata organizza una 
serie di appuntamenti con autori ed editori lucani, tra i 
quali ITI. nella sede della Siderazione dei circoli e delle 
associazioni lucane, cl sarà Oreste Lo Pomo con 11 suo 
Malanni di stagione, 1112 l’incontro con le autrici lucane 
Celeste Pansardi, Patrizia Bianco, Maria Albano ; il 13 alle 
10, Giuseppe Lupo presenta Gli anni del nostro incanto 
(Marsilio 2017). wwwaalonelibrolt.

Ritaglio «taiya ad uao e«clu«ivo del destinatario, pop gipeoducibiXe.
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Salone del libro Stasera a Torino viene presentato 
il ricordo dello statista ucciso dalle Br, mentre 
sabato la giovane eredità dello scrittore tarantino

memoria e ideali

Biografie importanti, biografie 
Interrotte. La Regione al Salone 
intemazionale del Libro di Torino 
s'accompagna a due 
"Giandisslinl di Puglia”, cosi 
come li definisce: Aldo Moro, nel 
qnai-antennaledeU’assassInlo, e 
Ales-sandro Leogrande diedi 
anni ne aveva quaranta quando è 
soompai'so Improvvisaineiite, lo 
scorso 26 novembre. 
L'inaugurazione, stasera, alla 
vigilia del Saloneehe apre 
ulfielaliuenie i battenti domani, è 
proprio un tributo allo statista 
Moro, la cui voce vena assunta 
dall’attore Fabrizio GUlnii; 
sabato. Invece, è in programma 
un articolato e a più voci ricordo 
dello scrittore tarantino. La 
Reglotie sarà presente ancliecon 
l'installazione "Library In 
niotìon’di Dario (Tiratolo, a 
raccontate il sistema delle 
biblioteche di comimltà, con un 
progetto sull'Albania dei giovani 
bcriuori; el sarà aiK-Jie imo stand 
animato da venticinque editori 
pugliesi e un calendario di 
appuntamenti durate l'arco del 
Salone, diretto dallo scrittole 
barese Nicola Lagioia. 
Stasera, nelle omeine Grandi 
Ripaiazioni, e nel giorno del la 
morte violenta e a ssurda di Moro, 
Gitimi daril vita a Gon il vostro 
iiTldente silenzio, studio in fonna 
di lettura dalle lettere e dal 
memorialedella prigionia dello 
statista di Maglie, rapilo e 
assassinato dalle Brigate Rosse. I 

testi sono stati selezionati dallo 
.stesso attore, che ha anche «nato 
la drammaturgia affiancato dallo 
scrittore Christian Raimo, con la 
consulenza storica di Francesco 
Di scione e Miguel Gotor, e la 
sonorizzazione èdi Gup Alcaro. 
«Sono particolarmente 
orgogiiosoche quest'anno 
l'evento inaugurale, dedicatoad 
Aldo Moro, .sta organizzalo grazie 
a una virtuosa collaborazione tra 
il Salone e la Regione ha 
ricordato il presidente Michele 
Eniiliaiio -, Sono onoralo di 
ricordare Alessandro Leogrande, 
un grandissiiuo della nostra terra 
andato via troppo presto, eche lo 
celebriamo guardando avanti, 
conia presentazionedel libro nel 
quale è raccolto il suo 
fondamentale lavoro dedicato a 
Taranto, la sua città». La giornata 
dedicata ad Alessandro sarà 
quella di sabato, con Regione e 
Salone del libro curatori, con 
l'editore Feltrinelli, della 
presentazione dell'atteso libro 
post urao: Dalle macerie. 
Gronacbesul tronlenieridionale, 
ili uscita domani. Ne parleraiiiio il 
prefatore Goffivido Foli, Roberto 
Saziano, Giuseppe Catozzella, 
Gianluca Foglia, Salvatore Romeo 
e Nadia Terranova, Commenta 
l'assessora all Industria culturale 
Loredana Capone: «Moro e 
Leogiaiide sonodue Immense 
idealità che il destinoha voluto 
sot trarci quando avrebbero 
potuto dare ancora tanto alla loro 
regionee al Paese. E un modo per 
onorale la loro memoria è 
l liiipegiio con «Il la Regione 1 la 
alfrontalo il tenia 

deUlnfrastrutturazione cultural 
Per qtiesto portiamo a Torino I 
risultati del programma 
Community Librar}’: 123 tra 
biblioteche civiche, scolastiche, 
universitarie, finanziate con un 
investiniento di 120 milioni di 
euro». Tra gli appimtanientl di 
domani, organizzati con il 
supporto di Teatro Pubblico 
Pugliese, un Incontro con cinque 
giovani autori albanesi, ovvero 
Saimir Muzhaka, Margóla Nasi, 
Lris RusI, Elona Culiq e Belfiore 
Qo.se, «che racconteranno .se 
.stessi la loro scrittura e il proprio 
Paese visto da una nuova 
prospettiva». Inoltre, si 
racconteià il Sud con una 
ri fies-sione sull'editoria nel 
Mezzogiorno con Emiliano, 
Capone e Fofi. Tra le altre 
iniziative, la presentazione del 
libro di Marcello Intiona. Castigo 
di Dio, In collaborazione con l 
Pre-sldl del Uhro; gli eventi del 
Dialoghi di Trani e delia 
Fondazione di Vagno, 
rispettivamente dedicati a Dacia 
Maralnle Leogrande; la pre.senza 
dd Festival delle donne c del 
salteri di genere. A nastro, nello 
.staiKl del Padlgllone2 e del 3 le 
presentazioni e gli biconhl curati 
dagli editori pugliesi presenti; 
Adda. Canicci, Claudio Grenzt, 
Progcdlt, Sclicna, Giuseppe 
Laterza, Glacovelll, Glazira 
Scrltnue. Stilo, Falvlslon. Di 
Mai-slco, Desa. Edizioni dal Sud, 
Kurumuny, Les Flâneui-s, Rotas, 
Ofelia. EdipugUa, Gelsorosso. Il 
Grillo, Nowhere Books, Pietre 
Vive e Pensa Multimeilla, 
Liberarla e Terra Rossa.
•MaeftuiiMttiHPvàU

Ritaglio ad uso e»clu«lvo dal destinatario^ non riproducibile.
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Fabrizio Gifuni 
L'attore sarà la 
voce narrante deel 
ricordo di Aldo 
Moro che avverrà 
stasera al Salone 
del libro

Marcello Introna 
Lo scrittore barese 
sarà protagonista 
della presentazione 
del suo ultimo libro 
“Castigo di Dio” 
ambientato a Bari

Saitnir Muzhaka 
È uno dei giovani 

autori albanesi peri 
quali la Regione ha 
organizzato uno 
spazio nel quale 

raccontare il Paese

Ritaglio Btawpa ad ìiao eicluaivo dal daatinatayiPj. non riproducibile.
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EVENTI A FASANO, LDCOROTONDO E MARTINA. PREMI A UNGO E SCAGUARINI DEllA «GAMHA»

«Festival della legalità»
Riconoscimenti 

dedicati a Stefano 
Fumarulo, Palmina

da oggi incontri e dibattiti
■ a legalità con-

/ / viene. Sia per

y X I I l’economia, sia 
' per il turismo.

La legalità conviene sempre e in 
ogni caso, anche per i nostri ra­
gazzi E questo Festival deila “non 
retorica" vuol essere tur ricono- 
««imot'in.iqicialeadunuomocbe 

nella legalità credeva 
fermamente: Stefano 
Fumarulo, giovane 
dirigente regionale, 
esperto di antimafia, 
morto prematura­
mente all’età di 38an- 
ni. 11 suo era un im­
pegno costante ma si­
lenzioso».

Cosi Loredana Capane, asses­
sore regionale all’industria turi­
stica e cu ¡turale, ha espresso il suo 
punto di vista sulla prima edizio­
ne di «Legalltria», il Festival cul­
turale nazionale sulla legalità che 
si svolge da oggi in Puglia, con 
eventi Uno al 6 maggio tra Fasano 

e Locorotondo e con un appun­
tamento anche a Martina Fianca.

11 ricco programma è stato pre­
sentalo fa Itro giorno a Bari nella 
sede della Presidenza della Regio 
ne Puglia alla presenza dell’asses­
sore Capone, di Leonardo Palmi­
sano, presidente di Radici Future 

cooperativa promotrice 
dell’evento e specializzata nella 
promozione del territorio attra­
verso un’offerta culturale di spes­
sore - del sindaco di Fasana Fran­
cesco Zaccaria, del sindaco di Lo­
corotondo Tommaso ScaUgna e 
del vicesindaco di Locorotondo 
Vittorino Smallino.

Un progetto di quattro giorni 
lutto pugliese ma dal respiro na- 
zinnale che intende approfondire 
il rapporto simbiotico tra svilup­
po economica e legalità attraversa 
un apparato organizzativo ben 
congegnato di presentazioni di li­
bri - Enrica Simonetti, Marco 
Omizzolo, don Giovanni Ladiana, 
Andrea Apollonio, Tiziana Baril- 
là. Mimmo Lucano, Gaetano Sai- 

gli autori coint'olti - tavole roton­
de e dibattili Quattro 1 premi pre­
visti intitolati a : Stefano Fiuna- 
mlo per il suo impegno civile, Gio­
vanni Panunzio, uno dei più noli 
costruttori foggiani che aveva de­
nunciato il racket e che per questo 
è stalo assassinato a 51 anni, e a 
Falmlna Martinelli, la quattordi­
cenne di Fasano bruciala viva 11 
«Premio Fumarulo» sarà assegna­
to a Giovanni Longo e Massimi­
liano Scagliarmi della Gazzetta 
del Mezzogiorno per la loro in­
chiesta sulle Ferrovie Sud-Est, il 
«Premio Martinelli» a Fabiana Pa- 
cella, giornalista ed ex addetta 
stampa dell'associazione Antirac- 
kel Sálenlo che, dopo aver denun­
cialo il malafiàre, ha perso il suo 
lavoro, e 11 «Premio Panunzio» 
all’imprenditore calabrese Gaeta­
no SalSotl, testimone di giustizia 
dal 2002. Il «Premio Legallbda» 
prevede l’assegnazione del ricono­
scimento alla redazione di «Ne- 

mo» di Rai 2.
Si comincia dunque oggi, alle 18 

nel Teatro sociale di Fasano, con 
rinaugurazione e una tavola ro­
tonda sul tema «Cultura e lega- 
lità» alla quale partecipano: Vito 
Antonio Loprieno vicepresidente 
della coop. Radici Future, Pietro 
Angelini direttore artistico di Ma- 
nuscripla, Oscar Buonamano di­
rettore artistico di Letture d’ago­
sto, Rosamia Gaeta direttore ar­
tistico de 1 Dialoghi di Trani, Fi­
lippo Giannuzzi direttore scien­
tifico di Leclorinfabula e di An­
namaria Toma in rappresentanza 
de I Presìdi del Libro. A moderare 
l’incontro sarà Gianni Svaldi di­
rettore di Radici Fulore Magati­
ne. Concluderà la serata la pre­
sentazione del libro della giorna­
lista Tiziana Barlilà edito da Fan­
dango; Mimi Capatnsla la storia 
del sindaco di Riace che ha fallo 
dell’utopia una realtà, dell’acco- 
gUenza mia opportunità.

«LEGALTTRIA» 
Prende il via 
il Festival 
promosso da 
«Radici 
Future«

Fasano, Locototondo

3-6 
maggio 
2018

LE TRIA

Ritaglio «taupa ad uao •■clu»ivo del deatinatarlo, non giproduclbile ♦
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Cultura e legalità 
i confronti di Legalltria
Teatro SodaledI Pesano, piazza Claia 22 
Alle 18, Ingresso Ibero; Info radlcifuture.lt

S’inaugura In Puglia il primo 
festival della Legalità Legalltria, 
organizzato da Radici Future. 
S’Inlzia, alle 18. nel Teatro 
Sociale di Fasano tavola rotonda, 
moderata dal direttore di Radici 
Future Magazine Gianni Svaldl, 
su “Cultura e legalità" a cui 
intervengono Vito Antonio 
Loprieno, vicepresidente 
cooperativa Radici Future Pietro 
Angelini (Manuscripta), Oscar 
Buonamano (Letture d'agosto) e 
Rosanna Gaeta (I Dialoghi di 
Trani). Con loro Filippo 
Giannuzzi (Lectorinfobula) e 
Annamaria Toma fl Presidi del 

Libro). A seguire In programma 
la presentazione di “Mimi 
Capatosta" (Fandango) di 
Tiziana Bari Uà-gx.

marinoautomobiU.lt
radlcifuture.lt
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DOVE DORMIRE
da 59 a 206 euro in camera doppia

San Paolo al Convento * * * *
Affacciato suirinsenatura del porto, a pochi 

metri da! mare, è ricavato in un convento 

quattrocentesco di padri barnabiti: dispone 

di 33 camere elegantemente arredate. 

Troni (BT) Via Statuti Marittimi 111 
9 0683 482949; hotefsanpaoloal 
conventotrani./t Prezzi: da 90 a 150 € 
con co/azfone.

La Locanda del Carrubo tr « * •* -t 
Raffinato hotel affacciato sut Golfo 

di Manfredonia, a pochi chilometri Cale 

spiagge più celebrate. Colazior^e 

in terrazza panoranicd e navetta per le 

spiagge Inclusa nel prezzo. 

Mattinata (FG) Località Montai. 
SP53, Km 4 9 0884 550276; 
lalocandadelcarTutxi.H 
Prezzo:da I90a206€concolazione.

Palazzo Filisio Hotd Regia 
Restaurant ★ ★ •* *
Antica slnittura del Settecento 

completamente ristajtlurata nel 2018, 

died camere arredale in modo 

contemporaneo e moderno.

Trani (DT) Vìa F^inaldo Giuseppe Marie 
Addazi2 9 0833 500931; paiazzofíSsioJt 
Prezzo: da l20a180£ con coiezione.

Hotel La Terrazza * * ★
Design moderno © ottimo comfort 

per questa struttura situata sulla riviera 

di Levante a ridosso deia lir^a 

costiera. Ottima cucina tradizionate 

e tanto spazio per le famiglie 

nello camere triple. Spiaggia attrezzata 

a dispo^bne degli ospiti.

Barlette (B7} Via Misericordia 76 
9 0883 S32046. rìo!0!-/atefrazza.com 
Prezzo: da 70 a 110 6 cori colaziorìc.

Best Western Hotel dei Cavafieri * * * « 
Due strutture situale in un unico giardino 

con 96 camere anedaie BObrtamente. 

Bariettù iBT) Via Foggia 40
9 0683 571461; hoieldeicavaiieri.nBt 
Prezzi: da 59 a 1196, colarono 3 €.

COSA FARE Una gita in sella nel parco, un tour in città e un'escursione per vedere un reperto unico

A cavallo noll'Alta Murgia
Noi Psieo nazionQlo ddi'Atta Murgb 
l'Agriturismo Sei Carri (iscrftto all'albo dole 

masserie cidattidìe di Bugia) organizza tour 

aBo scoperta dd torniorio a cavalo dei 
mansi^i murgesi, adatti anche a! prindpi»itl. 

al lilorno, cucina veiaca Andtia (BT) SP234 
9 0883 569636; agnhzismoseicarri.com 
Prezzi: un'ora con istruttore 15 £

S*W PAULU AL CÜNVbNIÜ

LOCANDA DEL CAHHUBÜ

i IOTLl la TCnnAZ^A

T

GIARDINO RROQLIIFR

Per conoscere a fondo Thml 

L'Associazione culturale Le Torre di 
Federico organizza tour ala scoperta di Trari 

(BT). dal centro ài quartiefe e^aico, fino al 
porto peschcroccio e al giardino sul mare 

detta vita comunale. Piazza Re Manfredi 
9 3420416263; lete/redifederico.li Prezzi: un 
^orrìo con gdda 138 £ da dMdem tra I 
pQrtQdpana (032 a 50j; prarìzo escAJso.

05-2018 
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DOVE MANGIARE
da 35 a 45 euro vini esclusi

Torrente Antico Alia cucina 

Ottima scelte di vini sia Italiani 

sia francesi per un menù prevalentemente 

di pesce. Sono da provare 

le trenette aDa polpa di riccio.

Treni (BT) Via Edoardo Fusco 3
9 0883487911.
Prezzo medio: 45 £

Bufi t Tradizione squisita 
Ambiente raffinato ed elegante. 

Eccellenza neBe materie fvime. 

da provare il ’tìampotto’ (ajppa di pesce 

con spaghetti spezzati) e il ragù di 

"braciole*, con carne di cavallo.

Moìfetia (BT) Via Vittorio ^nanuele 15^17 
9 080 3971597: fecebdokeom/ 
ristorantebufi Prezzo medio: 40 £

Giardino Broquler I In giardino 
Si pranza alTinten^ di un palazzo 

del Settecento e nell'unico giardino 

penale ortginaie pug'lese, 
oppure nella corte antica. Si gusta 

soprattutto cucina di pesca.

Tharr/ fBT) Via GicvannI Bettran117 
« 0883 584444; giardinobroQuier.n 

Prezzo medio: 40 £

Antica Cucina 1963 I Contemporaneo 
Ristorante di gusto che prediligo i sapori 

tradizionali rivisitati in cttlave attuale, 

come la mazzancolla croccante su crema 

di ceci 0 la vellutata di fave fresche, 

calamaro e canestrele.

Barletta (BT) Piazza Marirìa 4-5 
9 0883 521718; anticacucina 1983.H 
Prezzo medio: 35 €.

La Nicchia t Verace e simpatico 

Il tempio dei pasce fresco, sarvito 

subito come antipasto. Ottimo io pasto 

fatte in casa con verdure fresche 
di coltivazione biologca. Ambiente familiare 

e servizio rapido e attento.

Tram (B T) Corso ImbrianI 22
9 0883 462020: 
facebook. tXìm/HistoianteLaNicc/ìia Trwti 
Prezzo medio: 35 £

I
il

Tracce del passato
Considauto B più importanle momniento 
megalfbco prai^orico d'itala risalente 

aì'Età dei Bronzo, il Dolmen della Chlarx^a 

Carrara è unico nel suo ghiere in Europa 

e ha un riconoscimento Unesco. Ogni anno, 

in estate, vi si svolge la Notte deSa poesia. 
Bisceglie(BT)SP859 0883 491616; 
piscGgSejrei Orano: 9-20. Ingrosso: stufài.

m taglio «tagpa ad u«o aacluelvó dal dastinatarlo, non rlproduoiblla ■
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IiaGAZZEUApbNORDBARESE
Il «Maggio dei libri» 
evento sulla lettura

•TRANl. «Maggio dei libri», a cura 
deli'Assessorato alle cultui'e e della 
biblioteca Giovanni Bovio, all'inter­
no della quale già da oggi, lunedì SO 
aprile, partono gli eventi dedicati alla 
valorizzazione di libro e lettura. In 
particolare, alle 17.30. saranno di sce­
na letture, propos te per fasce d’età dal 
4 ai 6 anni, dal t itolo «Tararí tararera e 
Badabtun», di Emanuela Bussolati.

Per le altre lasce d'età questi sono 1 
rispettivi appuntamenti previsti in 
calendario, tutti alle 17; mercoledì 9 
maggio(dai5al7aimi), "Ucoraggiodi 
essere io", di Domenico Barrila e 
Emanuela Bussolati, "La cosa più im­

portante” di Antonella Abbatiello, 
"Piccolo uovo nessuno è perfetto", di 
Francesca Pardi e Francesco Tullio 
Altan; martedì 15 maggio (dagli 8 alio 

anni). "Labortorio sulla Costituzione 
italiana"; venerdì 25 maggio, (dagli 8 
ai 10 anni) "Frida Kahlo per bambine 
e bambini", di Nadia Fink e Saa Pitu.

Gli altri venerdì invece, alle 19, 
avranno luogo gli incontri del ciclo 
«Dialogare con i libri. I protagonisti 
della vita della città raccontano il loro 
rapporto con 11 libro. Questa la se­
quenza degli eventi: 4 maggio Gio­
vanni Pomarico, presidente del grup- 
poMegamark; 11 maggio Raffaefe Sar- 

no, responsabile i-egionale della Ca- 
ritas; 18 maggio Amedeo Bottaro, sin­
daco, dialogherà con il giornalista Do­
nato De Coglie. Evento in collabora­
zione con l'associazione culturale La 
Maria del porto e I dialoghi di Trani.

Fuori della Bovio, invece, domeni­
ca 27 maggio, alle 19, a Palazzo Bel- 
ti-ani, arà la volta dì "Paesaggi tra- 
nesi". Si tratta di un progetto labo- 
ratoriale e di ricerca sul territorio a 
cura della compagnia dei Felici molti. 
L'evento è dedicato al Corradino di 
Francesco Mario Pagano e Giuseppe 
Chiovenda. drammaturgia e mise en 
espace a cura di Irene Gianeselli, con 
il coordinamento scientifico della pro­
fessoressa Grazia Distaso (Università 
di Bari) ed il pa h-ocinio del Comune di 
Trani. Evento in collaborazione con 
l’associazione culturale Traninosh'a.

Letture e attività laboratoriali sono 
a cura della cooperativa Imago, ge­
store dei servizi bibliotecari a Ti-ani. 
Per prenotazioni, 0883.482149.

BISCEGUE II «Maggio dei Sbri» edizione 2018

Ritaglio «taupa ad uso eacluiivo del destinatario^ non riproducibile.
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Martina, rafforzare il successo
Bene i recenti dati sul turismo. Lavorare per un deciso salto di qualità

I
l turismo a Martina 

R-anca ha. negli anni, 
costituito una voce sem­
pre più Imporiante per 

l’economia Gli ultimi dati di­
cono, iucanlrovertibihnente, 
due cose. La prima è che, 
talamente, i numeri offrono 

lina lettura positiva. La se­
conda è che si può lare di più 

per ndTorzare quei dati, fa­
cendo crescere Tofferta attra­
verso lo sfiuttamcnto delle 
pandi potenzialità proprie 
delb **capitale della valle 

dltria”.
In ba.se ai dati presentati 

dalla Regione Puglia all'ul- 
lima edizione della Bit, la Bor- 
u internazionale del turismo 
di Milano, Martina Fitmca ha 
registrato oltre lOOmlla pre- 
len» nel 2017 e il punto forte 

d’attrazione resta il Festival 
della Valle d’Itria. Ma questo 
Don basta. Martina si piazza, 
loditi, al quailo posto nella 
classifica provinciale dietro 
Gastellaneta. Taranto e Gi- 
nosa. E' chiaro che il risultato 
appara condizionato da una 
irelta che connota il turismo 
alle nostre latitudini: il mare. 
Scelta alla quale è necessario 
opporre, per fare di necessità 
virtù, un'ancor più fone po­
tere attrattivo del territorio 
della valle d'Itria di cui Mar­
tina deve continuare a essere 
punto di riferimento costante.

Gli ottimi risultati, ad esem* 

pio, raggiunti in termini di 
presenze da Alberobello con­
fermano Indirettamente la ne­
cessità di ancorarsi a questo 
tipo di politica territoriale.

La programmazione dei 
prossimi appuntamenti cultu­
rali - con epicentro la sta­
gione estiva - va certamente 
nella direzione di un amplia­
mento deirofferta, fermo re­
stando, come già accennato, il 
valore di vero proprio volano 
di sviluppo culturale e tu­
ristico rappresentato dal fe­
stival deUa Valle d'Itria. 1 
“Colloqui di Martina” a giu­
gno. sulla falsariga dei “Dia­
loghi di Trani”: il “Viva” fe­
stival della musica elettronica 
nei primi giorni di luglio. U 
festival pianistico 'Tiano 
Lab” organizzalo dalla Ghi­
ronda, le tante iniziative in 

cantiere per la bella stagione 
sono un ottimo viatico. Su un 
punto è certaraente priorita­
rio lavorare: la collaborazione 
tra istituzioni, imprese, as­
sociazioni e cittadini. Cora'è 
stato perla mostra nella quale 

saimino esposte fino a no­
vembre le opere di Fabio Pi­
casso a Palazzo Ducale, an- 
ch'essa iniziativa che potrà 
favorire la crescita turistica 

in termini numerici attraver­
so Tarte e la cultura.

(fuMo cofucd}

Ritagliò afpa M uao aaolualvp dal dastinatario, non giptoducibilêT
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«Cofloqui di Martina Franca» 
con il saggio di Ventura 
macchina organizzativa al via

• NIARTINA. I “Colloqui di Martina Franca" si terranno a 
giugno, ma nel frattempo la macchina organizzativa è già 
partita, cosi come sono già siate avviate una serie di tappe di 
avvicinamento. La prima si è tenuta ieri presso il locale "La 
Lampara" nell'ambilo del primo esperimento di collabora­
zione tra i “Colloqui di Martina Franca” e i "Dialoghi di 
Trani”, due tra le più importanti rassegne culturali orga- 
aizzate in Puglia. L'occasione è stata la presentazione del 
libro di Raflaele Alberto Ventura, “Teoria della classe di­
sagiala” (Minimum Fax), un saggio fondamentale per scru­
tare con disincanto gli orizzonti di questo "eterno presente” e

MARTBtIA La presentazione della mostra di Picasso alla Bit

interrogare le responsabilità deil’altuale classe dirigente. Co­
sa succede se un’intera classe sociale, sconfitta e tradita nelle 
proprie aspirazioni, scopre improvvisamente “che quelli che 
considerava diritti sono in realtà privilegi e che non ba­
steranno né l'impegno né 11 talento a difenderladal terribile 
spettro del declassamento?". H libro racconta il dramma che 
vive oggi lo generazione dei àtMOenni, alcuni dei quali nati 
borghesi con la convinzione di poter migliorare la propria 
condizione sociale, sono Invece costretti a rimandare l'età 
adulta collezionando titoli di studio e lavori temporanei 
nell’attesa che le promesse vengano mantenute. lo.crij

Ritaglio »taiya ad uao e»clu»Avo dal ¿•atinatario^ non gipcoduoibile,
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E a Trani riflettori puntati sulla «classe disagiata»
C

osa succede se un’intera classe sociale, 

sconfitta e tradita nelle proprie aspi­
razioni scopre improvvisamente “che 
quelli che considerava diritti sono in 
realtà privilegi e che non basteranno né l'impegno 

né il talento a difenderla dal terribile spettro del 

declassamento?".
Questo è il dramma che in realtà vive oggi la 

generazione dei3M0enni, che nati borghesi con la 
convinzione di poter migliorare la propria con­
dizione sociale, sono invece costretti a rimandare 
l’età adulta collezionando Utoli di studio e lavori 
temporanei nell’attesa che le promesse vengano 

mantenute.
L’analisi è alla basedellibrodi Raffaele Alberto 

Ventura, “Teoria della classe disagiata” (Mini­
mum Fax), un saggio fondamentale per scrutate 
con disincanto gli orizzonti di questo “eterno pre­
sente” ed interrogare le responsabilità dell’attuale 
classe dirigente. Di tutto questo si parlerà con 

l'autore, Raffaele Alberto Ventura, oggi, venerdì 20 
aprile, a Treni, alle ore 18.30 presso il locale La 
Lampara (viale De Gemmis,!), il giornalista Mas­
similiano Mariucci e Vito Manzari (de ‘T Colloqui 
di Martina Franca").

L’incontro è frutto di una comune tiOesslone e di 
una nuova interessante collaborazione tra I Dia­
loghi di Trani ed I Colloqui di Martina Franca. due 
tra le pili importanti rassegne culturali organizzate 
nella Regione Puglia. La serata è promossa in col­
laborazione con l’università Popolare di SantaSo­
fia e Associazione Culturale “Donne in Corriera".

Questa riflessione sul libro di Raffaele Alberto 

Ventura vuole oostiluire un'ulteriore lappa di av­
vicinamento verso la XVn edizione dei Dialoghi di 
Trani (18-23 selterabre)che aff'ronterà il tema “Pau­
re", e la V edizione del Colloqui diMarllna Franca 
(1-2 giugno) che si interrogherà sulTossimoro “In­
dustria senza Industria”.

Ri taglio atFrpa. *0 aacluaivo <jaX daatin»taxio, non
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Pentagramma di mare 

La desbnazione, forte di otto- 
conto ch'ilomelri di costa, an-

RfOBoiicunv;"

Data
Pagina XXIV/1

Foglio

MEETINGtv 
CONGRESSI

- -nw

Sopfo. unnìonìenlo 
deU'awirKente tfcdBuli Chff

Di\ifng World Seiio& 
Sodo, la manifestazione Bacco 

nelle Cmsde a Noci 
Nella pagina occanto. 

la calcbarrirrto Nodo 
delia Toronta ricinma ogni 

anno un pt^jbllco inlemoztorìala 

• XXVII mar/o-arvile 201?.

tendenze contemporanee con 
uno serie di concerti grotuiti rTcl- 
le più suggestive localion in un 
percorso d’arte, storia e natura 
il cartellone, ricco di Importanti 
presenze, prevede anche lin- 
torvonto di glganli della musica 
moridiale (negli scorsi armi sono 
siati presenti John Modeski Billy 
Marlin e Chris Wood) 

novera fra le sue star, sulla co­
sta barese. Polignano a Mare 
che Si allinea con un nucleo 
medievale sulla scogliera di 
tufo a strapiombo sul mare 
E non a caso a Polignano si 
svolge l’annuale ‘Red DullCliff 
Drving World Series*. l'awin- 
cenle e adrenalinJco campio­
nato inteirozior^le di tulli da 
grandi allesse, previsto per 11 
23 sotlcmbfo E questa sarà 
un'edizione davvero specia­
le, In quanto ospiterà la finale

mondiale. Una conclusione 
che lascia con il fiato sospeso, 
una lappa finale che si prean­
nunci davvero emozionante 
gli allctì si tuffano a corpo li­
bero da una piattafornia posta 
a 27 metri di altezza per gli 
uomini e a venti metri per le 
donne, tre volte quella olimpi­
ca Ancora Polignano a Mare, 
con ’Cala Pome Triweek*. che 
si svolge dal 19 al 20 maggio: 
gare di nuoto in acque libere e 
una gara di triathlon rank sulla 
disianza olimpica La presenza 
di campioni di livello Interna­
zionale nc rende altissimo 11 
livello sportivo, m un contesi 
che abbraccia andio enoga- 
stronomla, cultura e folklore. 
Sempre a Polignano à Mare e 
nello scenario del centro stori­
co. dal 4 al 7 luglio è in scena 
*11 libro possibile* il trionfo dèl­
ia cultura che dirama nelle 
strade, piazze e lenazze della 
località. Una slroordlruria ker­
messe durante la quale sorx} 
coinvoUe cinque piazze che 
ospitano In contemporanea

Ritaglio ata^a ad uso eeclueivo del destinatario, non riproducibile.
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- e a intervalli di trenta o 45 
minuti - autori, scrilton e Intel­
lettuali che si ritrovano a dialo­
gare con un pubblico attento 
ed esigente. La forza del festi­
val è quella della parola, che 

costruisce, crea, organizza una 
comunità ideale, una sorta di 
politela in cui ogni spettatore 
diventa interlocutore pnvtle- 
giato di un cammino di co­
struzione delle Idee. E poeta 
ora Domenico Modugno. al cui 
Cittadino Polignano a Mare de­
dica ’Meraviglioso Modugno’. 
la manifèstazione. ideata nel 
2011 con le prime due serale 
celebrale al Teatro Petruzzelb 
di Bori in apertura dol Modi- 
mex. si è trasferita negli anni 
nella città natale del cantan­
te. OuesVanno. oltrelutto. Si 
celebra il sessantesimo anni­
versario del brano ’Volare' e 

l'evento è previsto per il mese 

di agosto.

Non solo Nettuno
Sempre in provincia di Bari II 
Mice si .dirige verso gli scenari 

dell'entrderra. ^mo a Nod. 
nella Murgia meridionale, 
dove il Mice può gustarsi ‘Bac­
co nelle gnostre* Incalendatio 
a rbvembfe: le gnostre sdhQ 

cortili del centro storico'in co- 
munbne fra le varie abitazioni, 
un luogo di sotíalizzazione che 
diventa scenario ideale per la 
maniffólazione. che è diventa­
ta uno fra gli eventi enogaslro- 
nomlci più attesi in Puglia Vmo 
novelio e caldarroste scaldano 
l'aulunnb con sapori autentici 
grazie a oltre duecento chef 
che preparano prelibatezzo 
con prodótti a chùometro zefo, 
Il tutto accompagnató da con­
certi, rrostre. laboratori e dan­
ze salenllne. Un ar^o territo­
riale mozzafiato, il Salente: una 
parola, due mari, più di ottanta 
torri di awislamenlo. terra e

pietra che disegnano scenari 
straordinari, onde trasparenti 
come cristallo e biodiversità 
che regna sovrana. Ar>che il ci­
nema é un btg^ per esempio 8 
Tricase - Lecce quando per 
una settimana diventa protn- 
gontsla assoluto in occasione 
del 'Salente tntomaliónat Film 
Festival*, evento internaziona­
le Un festival Aineranle e da 
mettere in agenda dal pr imo al 
10 settembre 2018, unlnteres- 
sanle occasione di confronto 
fra produztonl cinematografi­
che di tutto il mondo sul ruo­
lo del cinema quale forma di 
comunicazione culturale e di 
legamo fra i popoli. Interazione 
sportiva, invece per il ’Trofeo 
del Ciclo*, competizione del 
campionato interregbnale di 
corsa in montagna che vede 
scendete ìn campo la Rdal - 
Federazione Italiana Atletica 
Leggera >a Gagliano del Capo

ittnìw’«»*”'”"

Ritaglio •Bcluiivó dal diiatlnataxio, non riproducAfeil».
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paio d'anni, inoltre, è possibile 
gustare il meglio dello speda­
lità gastronomicho salenline in 
abbinamento al prelibati vini 
del territorio, il lutto arricchito 
da un laboratorio a cielo aper­
to deirapprezzatissima pastic­
ceria salenbna

Ritmo di pizzica 
e design di fuochi 
Sempre in omaggio al territo­
rio. ceco un altro evento clou 
della destinazione: e 'Lo none 
della laranta’. a ritmo di pizzica, 
a Melpignano - nel cuore della 
Grecia salenlina, in provincia 
di Lecce - quest’anno prevista 
per II 25 agosto, dedicata alla 

riscoperta e alla valorizzazione 
della niusica tradlzlorule e alla 
sua fusione con altri linguaggi 
musicali II Festival, però, non 
dura una sola notte inizia ai 
primi di agosto e prevede ogni 
giorno concerti In quattordici 
piazzo * compresa Lecce - e si 
cor’ciude con la grande serata 

ù Melpignano. Per urta notle. 
il Mice può essere ‘pizzicato' 
dalla laranta. ballare al suono 
delia pizzica che contagia an­
che le rockslar - basti pensare 
che la manifostazione richiama 
annualmente circa centomi­
la spettatori - e Famosi artisti 
provenienti da tutto il mondo

ubfhwííwx.*

meeiif iu<a
congrèssi

■ Taranto: due mari.
■ tanti eventi
■ Ur^a sfida nel regno di Netlu- 
H no e a cavallo dèi due mari
■ È questo respiit del ‘Fallo di 
H Tararitó*. glunlo alla trenla-

duesrma criiziono o con ìnido
■ re maggio, tradidonale regata 

h costume con died barche a
H remi di Legno atoinate al quar- 
H Iter! della citte, guidate da due 

H vogatori che remano in piedi. Il
■ pMb inizia il primo giorno dei 
31 Festeggiamenli dedicati al pa- 
HI trono della tìltà - San Cataldo 

m u >, mentre la seconda e de^-

2 va martehe si svo^e a giugna
■ 5 fci concomitanza con la Festa

del Mare. Alla gara romiGra 
si affiancano altri eventi fra i 
quali' il Palio delle inlerforze - 
reg«^ di barche a remi fra gli 
equipaggi delle forze deli'or- 
dtne e nVblari locali. - Il Patio 
delle canoe. Il Trofeo velico e fi 
Patio del Mediterraneo, aperto 
ad altre cllté ^oliane Fra i big 
event che s tengono aTaranto 
spicca agiugno 3 Medimèx. Da 
quest'arux). irrfatU. la manife­
stazione da Bari si trasferisce 

nella città tarantina una qual- 
Ito girxnt di concerti mostre.

si esibiscono tappa finale 
di questa manif^azione. nata 
esattamente venVannl fa.
Fra gli eventi scenografici 
della Puglia, Inoltre, dèanche 
L’annuale 'Fòcara di Novotr 
- in gennaio da.alraini rite­
nuta ai pari de *La notte delUi 

Taranta' per le sue scenogra­
fie È la principale 'festa del 

fuoco del Satento' - leccese - 
e per la sua coreografia d'ap-
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Sopra. la Focora in orwe 
di Soni 'Antonio o Novoli 

Sotto FMirnox. uno quatlro 
g'iotni di concerti, ntoilfe 

e vrorltshop dedicaU olio musico 
che. doquesl'onno. cambialo 

suo sede, da Borì o Toronto 
Nella pagina acconto, in alto.

il Locus Festival e. sotto, 
un momento della Corgono 

Riinning MZeeJr 

incontri con gli artisti, merca­
to del vinile e delle etichet­
te indipendenti live panel e 
workshop sui principali temi 
del mondo della musica Al 
grande compositore taranti* 
no Giovanni Paisiello - auto­
re. fra le numerose opere Liri­
che. de *11 barbiere di Siviglia’ 

(nfirie. è dedicato II ’Gio­
vanni Paisiello Festival', che 
si tiene a settembre Un festi­
val di ampio respiro, istituito 
con l'intento di valorijzare la 
più importante figura storica 

di Taranto e di costruire, in­

torno alle sue opere, un ap- 
punlamenlo Fisso che diventi 
volano di iniziative collaterali 
di forte spessore artistico e 
culturale

Imperlale e garganica 

Altri volti della Puglia, ulteriori 
opportunità di eventi per post 
congress che hanno il sapore 
della destinazione. Nella Pu­
glia Imperiale, per esempio, 
terra di castelU. cattedrali e cit­
tà d'arie con un must un magi-

co ottagono di pietra, patrimo­
nio dellUnesco. è Castel del 

Monte, il misterioso maniero 
voluto do Federico II. che do­
mina le campagne di Andria 
Ed è proprio qui che si bone, 
tra agosto e settembre 2018. il 
’Festival internazionale Castel 
del Mondi’.- dieci giorni di tea­
tro, musica e arie nella quinta 
del silo Unesco e nel centro 
storico di Andria. Il feslivaL 
dalla consolidata tradizione, 
riesce sempre 0 sorprende­
re per novità e spessore delb 
proposto nelle sue Ire sezioni 
drammaturgia internazionale, 
nuova drammaturgia nazio­
nale e 'Òif.' dedicata alla mu­

sica Sempre in proviricia di 
Borletla-ArKlria-Trani o a Trani. 
quest'anno ha luogo la diclas- 
sellesima edizione di ’Dialoghi 
di Troni 2018'. in scena dal 10 al 
23 SGltembre. Il feslival. presti­
gioso. è stato scolto nienteme­
no che dalla Fondazione Trec­
cani come 'Aviimpoiito della 
lettura' noll'ambllo dot proget­
to ’Tì leggo Viaggio con Trec­
cani nelle formo della lettura'. 
La manifeslazìono consiste In 

un appassionanle confronto 
fra idee e linguaggi con prote­
zioni di film, spettacoli, mostre. 
Itinerari siorico-arlisllcl e de­
gustazioni di spedalità enoga-

Ritaglio ataiya ad tuo «acluBivo del d«etinatario, non riprodun^hi le.
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festival e ovviamente c'è spa­
zio anche per la scoperta del 
patrimonio naturalistico locale, 
dei prodotti tipici e della cuci­
na della tradizione.

Pugllaproniculone 
Direzione Generate 
riera del levante'Pad. 173 
Lungomare Furila 
'701.17 Bari
TcL oeo S87141J ■ fai QS0 SS21479 
promcuione^pvùgglare'in pu9la.lt 
WkVw.'.ugglaretnpuglQji
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stronomicho di una Puglia ette 
guarda con curiosità e apertu­
ra al Mediterraneo E a propo­
sito di unicum, nel Gargano la 
natura regna sovrana e diventa 
scenario ideale per eventi che 
catturano finleresse del Mice 
in ogni periodo dellànno. é il 

caso dell’annualo 'Gargano 
Runnlng Week'. compelizione 
che si svolge dal 21 al 22 aprile 
2010 e grande evento di run- 
ning italiano: la lunga e trasta* 
girata costa gorganica. ritmata 
da insenature, baie e grolle, in­
sieme alla riserva naturale del 
Parco Nazionale del Gargano, 
al centri storici, alle masserie 
della zona e alla ricca fauna 

che caratterizza la foresta Um­
bra. incantano il Mice e i nu­
merosi runner che affrontano 
i percorsi in questa Ire giorni 
alVinscgno dello sport outdoor. 
Case arroccale quasi luna 
sull'altra, un centro antico fatto 
di ripidi saliscendi, vicoli tor­
tuosi e palazzi signorili sono la 

caratterlslica di Carpino, tx^r- 
go adagiato su due cottine rxil 
Parco NnzionatG del Gargano 
Ogni anno, nel mese di agosto 
- quest’anno dal 6 allìi Car­
pino si trasforma in una città- 
teatro grazie al suo 'Carpino 
Folk Festival 20:0“. Le tarantel­
le garganiche sono il cuore del

Ritaglio ad uao •»elmivó del ^oeUjtatario, non riproducibilo.

Valle d'Itria. 
roccaforle Mice
Compagne ammantate do uti- 
ve.ii e Annali e costellate da 
masserie, dimore con una sto­
ria da raccontare e poi i bulli, Il 
volto più autentico della Valle 

d'Itria. con un paesaggio dis­
seminato di bor^ nei quali gli 

eventi sono un post cortgress 
Irrinunciabile Come il ‘Locus 
Festival di Locorotondo’, nel 
cuore della Valle d'Ibia. dal ? 
luglio alili agosto, in grado di 
fondere magìa del territorio e 

un'offerta musicale e culturale 

unica nel Suo genere. Ancora 
musica con il ‘Feslival della 
Valle cfltria'. dal 13 luglio al 4 
^osto. un appuntamento di 
richiamo Internazionale per II 
Mice appassionato di musica 
lirica e sinfonica. Un program­
ma di livello eccellente e nel­
lo scenario barocco di Martina 
Franca, per la precisione il pa­
lazzo Ducale, e per t'occasiorie 
aprono te porte alla grande 
musica è alconfronto artislico- 
culturale anche chiostri, chie­
se e antiche masserie della 
Valle cfltria L'evento Intriga e 
sorprende annualmente per 
la sua capddtà di irinnovarsi - 
senza 'voniro meno alla Uadi- 
zione -In un contesto di ricer­
ca' e recupero fra opere inedite 
e titoli da riscoprire

pu9la.lt
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TRANI DOMANI ALLE 17.30 LA PRESENTAZIONE DEL LIBRO DI PASQUA SANNELU

Incontri e libri alla «Bovio»
la cultura diventa protagonista
• TRANI. Un posto, un paese di qualsiasi 

latitudine in cui le vite scivolano senza senso 
ed il tempo gioca la sua partita crudele; can­
cellare tutto e rendere estranei a se stessi e al 
proprio passato. La scrittura, allora, diventa 
luogo e mezzo per salvarsi dalla dimenticanza. 
C’è questo, e mollo altro, ne «Il dono della 
nuora», di Pasqua Sannelli (Progedit, 2017), 
che si presenterà e leggerà 
domani, lunedì 19 marzo, alle 
17.30, nella bibUoteca comu­
nale Giovanni Bovio, in piaz­
zetta San Francesco.

L'appuntamento è il terzo 
del gruppo di lettura voluto 
dall'associazione culturale 
La Maria del porto e dal Co­
mune di Trani. A guidarlo la 
professoressa Angela Di 
Nanni, il cui intento è leg­
gere e fare leggere, huianzl tutto, i librifina listi 
della seconda edizione del Premio Megamark- 
Incontri di dialoghi, che si tiene nell'ambito 
della manifestazione culturale I dialoghi di 
TranL

Ebbene, nell'opera della Sannelli 1 perso­
naggi sono partoriti per una seconda vita. E 
tutto precipita, nasce e si muove con un ritmo 
denso e veloce, tragico e leggero Insieme. E si 

TRANI La biblioteca vBovio»

annodano i fiU spezzati fin microcosmo e sto­
ria del Paese. E non c'è posto perla nostalgia o 
la retorica di ricordi impacchettati nella carta 
buona: al contrario, si sbappano 1 veli di una 
moi'ale ipocrita e di un buonismo bigotto.

Al centro del romanzo vi è la storia di un 
uomo, dimenticata e condonata, eterna me- 
tafora dell'individuo di fronte al potere, che 

s'incarni in un sistema o 
nell'arroganza di chi si sente 
impunito: Luigi subisce l'on­
ta del licenziamento, ma un 
amore lo salverà per vie im­
prevedibili e incontrollabili, 
diventa il leit motiv alterna­
tivo e liberatorio del roman­

zò.
Peraltro, quello di domani 

sarà solo il primo di una serie 
di appuntamenti tutti collo­

cati nella settimana che sta per aprirsi, ricca, 
come poche albe nel passato, di eventi cul­
turali da ospitarsi nella sede della prestigiosa 
istihizlone comunale, a cima dell’ Assessorato 
alle culture. Tanto che sempre domani, alle 18, 
In collaborazione con la Fidapa e l’Assocla- 
zione mogli medici italiani, di Andria, è in 
programma un bicontro con la ginecologa An­
narosa Chlncoll, che parlerà de «La seconda

Ritaglia staBpa ad uso e«cluaivo del deatinatarioj non riproducibile.

TRANIII busto di Bovio nella biblioteca

giovinezza della donna: 11 climaterio».
Martedì 20 marzo, alle 16.30, l’università 

della terza età darà il via ad una rassegna 
cinematografica denominata «Cinema e terza 
età, attese e speranze». Le successive proie­
zioni si terranno giovedì 19 aprile e martedì 8 
maggio, tutti con inizio ore 1630.

Giovedì 22 marzo, alle 1830, avrà luogo la 
presentazione del libro di Pasquale Vitagliano 
«Sodoma» (Castelvecclil, 2017). Dialogheranno 
con l’autore Piero Ricci, presidente dell’Or- 
dine del giornalisti della Puglia, e Annagrazia 

Larato.
infine venerdì 23 marzo, alle 19, incontro sul 

tema: «Il deserto diventerà un giardino: don 

Tonino Bello, presente Infinito», In questo caso 
sarà proprio l'assessore alle culture. Felice Di 
Lemia, ad incontrare Francesco De Palo, ope­
ratore sociale e membro di Pax Christl. /naiv./
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: n cav. Pomarico

' Trani
Al via la terza edizione 

del «Premio Fondazione Megamark 
ì Incontri di Droghi»

■ TRANI - «Questa manifestazione è un altro impegno a 
costruire un progetto impostato sulla qualità, perché é la 
qualità crea cultura e concorre al benessere di una comuni­
tà e del suo territorio : bisogna fare rete, mettersi insieme, 
unire, condividere, partecipare, abbracciarci, perché l'ab­
braccio rende forti, il fare insieme rende forti». Cosi Gio­
vanni Pomarico, presidente della Fondazione Megamark, 
in merito alla terza edizione dei premio letterario che porta il 
nome dello stesso sodalizio e sarà parte qualificante, come 
già nel due anni passati, della 17ma edizione dei Dialoghi di 
Trani.
La novità di quesfanno è che vi sarà più tempo a disposizio­
ne dei giovani scrittori, e rispettive case editncl, per parteci­
pare gratuitamente al concorso "Premio Fondazione Mega­
mark - Incontri di Dialoghi"; infatti, I lavori dovranno perve­
nire alla segreteria organizzativa entro II prossimo Imo giu­
gno. Si tratta, come sempre, di opereprime di narrativa ita­
liana pubblicate tra il Imo gennaio 2017e il 30 aprile 2018. 

L'iniziabva, realizzata nell’am­
bito dei Dialoghi di Trani, In 
programmaquesfannodal 18 
al 23 settembre, sarà presen­
tata la settimana prossima a 
Milano, alla fiera Internaziona­
le dell'editoria Tempo di libri, 
ed a maggio, a Torino, al Salo­
ne internazionale del libro, va­
licando cosi i confini regionali.
La valutazione del romanzi, 
anchequesfanno, sarà affida­
ta a due commissioni: una 
giuria di esperti, scelti tra per­
sonalità di nlievo della cultura 
e dell'informazione, Individue­
rà la rosa dei cinque romanzi 
finalisti, che sarà resa nota II 
orossimo 12 luglio. Sarà poi 
una seconda giuna, Tormala ai 40--------- .--------------------- -
la cinquine, il vincitore assoluto. Anche per questa edizione 
Il montepremi è di 13.000 euro, suddivisi tra B.OOO, per II 
vincitore, e 2,000, per i finalisti non vincitori. La premiazione 
è stata già fissata per venerdì 21 settembre, al Palazzo delle 
arti Bellrani, nuova principale sede della manifestazioen a 
cura dell'associazione La Maria del porto.
«Il successo delle precedenti edizioni, che hanno visto par­
tecipare un numero sempre crescente di autori in erba pro­
venienti da tutta Italia - riprende Pomarico - ci esorta e quasi 
ci impone di continuare a percorrere la strada della cultura, 
perché essa può rendere la società più umana e restituirle 
luca e bellezza. Con soddisfazione, quindi, abbracciamo an­
cora una volta questo progetto, con l’intento di valorizzare 
la cultura e dare al talenti emergenti deila scrittura italiana 
un giusto riconoscimento per continuare a emozionare i let- 
tori».
Il bando è scaricabile dal sito internet della stessa fondazio­
ne. L’albo d'oro riporta i nomi di Cristian Manne e Carmela 
Scotti, rispettivi vincitori delle edizioni 2016 e 2017.

n.aur.

«d uao eaclgiivo del d««tln>tarlo, non ripro^oibil»?
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CORBIERE DEL MEZZOBIORNO
PUGLIA

Candidature
Premio letterario Megamark, c'è tempo fino al 1 giugno 
Avranno più tempo a cSsposizione i giovani 
scrittori e le case editrici per partecipate al 
«Premio Fondazione Megamark», giunto aUa 
sua terza edizione. Dovranno pervenire infatti 
alla segreteria organizzativa entro il prossimo 
1* giugno le opere prime di narrativa italiana 
pubblicate tra il I'gennaio2017eil30aprlle

2018. L'Iniziativa, realizzata nell'airibito della 
kermesse culturale «1 Dialoghi di Trani» in 
programma dal 18 al 23 settembre, sarà 
presentata la settimana prossima a Milano alla 
fiera «Tempo di libri» e a maggio al Salone del 
libro di Torino (in foto, il presidente della 
Fondazione, Giovanni Pomarico).
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INCONTRI DI DIALOGHI« PER GLI INVÌI TEMPO FINO AL 1° GIUGNO

Il premio Megamark
Torino

in vetrina nei Saioni

P
IÙ tempo a disposizione dei giovani scrittori e delle 

case editrici per partecipare gratuitamente al con­
corso etterano ■Premio Fondazione Megamark - 
Incontri di Dialoghi* promosso dalla Fondazione Mega- 
maik di Treni e giunto alla sua terza edizione. Dovranno 

pervenire, infatti, alla segreteria organizzativa entro il 
prossimo 1° giugno le opere pnme di nanativa italiana 
pubblicate tra il Vgennalo 2017 e II 30 aprite 2018.

L'iniziativa, realizzata neH'amblto della kermesse cultu­
rale *1 Dialoghi di Tram", in programma dal 18 al 23 set­
tembre, sarà presentata la settimana prossima a Milano 
alla fiera intemazionale dell'editoria Tempo di libri, e a 
maggio a Torino al Salone intemazionale del libro, van­

eando cosi I conimi regionali.
La valutazione dei romanzi anche quest'anno sarà affi­

data a due commissioni: una giuria di esperti - scelti tra 
personalità di rilievo della cultura e detl'lnformazlone - m- 
dividuerà la rosa dei cinque romanzi finalisti che sarà resa 
nota il prossimo 12 luglio; sarà poi la giuria composta da 
40 letton a individuare, tra la cinquina. Il vincitore asso­
luto. Anche per questa edizione II montepremi è di 
13.000 euro suddivisi tra i 5.000 per il vmcilore e 2.000 
euro per i finalisti non vinciton. I finalisti saranno premiati 
il 21 settembre a Palazzo delle Arti BeltranI durante la se­
rata dedicata al premio letterario neH'ambito della XVII 
edizione de "1 Dialoghi di Tran".
“Il successo delle preeedenb edizioni, che ha visto parte­

cipare un numero sempre crescente di autori In erba pro­
venienti da tutta Italia - dichiara Giovanni Pomarioo, presi­
dente della Fondazione Megamark -, ci esorta e quasi cl 
impone di conbnuare a perconrere la strada della cultura, 
perché essa può rerxiere la società più umana e restiturle 

luce e bellezza*.
Tute I progetti della Fondazione Megamark sono soste­

nuti dai supermercati DDK, A&O e Famila deH'omonimo 
gruppo pugiBse. Il bando è scaricabile dal sito ntemet 
www.tondazlonemegamark.it.

Ri taglio ad uao aacluaiw daatinataxiOj

■ Giovanni Pomarlco, pras. Fondaziona Megamark

PREMIO 
FONDAZIONE 
MEGAMARK

http://www.tondazlonemegamark.it
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ILUBRO DI GUGUELMO BELLELU

«I vignaioli di Citeaux)}
■ Domani, alie 19, presso la vineriaLabó, in Via san Giorgio 

44. Guglielmo BelleUi presenterà 11 suo libro “I vignaiolidi 

Cileaux". Adda editore. L’autore ne parlerà con il gior­
nalista PasqualePorcellL Ad aprire la serata, isaluli del 
presidente del Gal Ponte Lama, Francesco Spina. Il libro è 
stato tra ifinalis ti del premio Megamark“Incontri di Dia­
loghi”, aU’intemo de “1 dialoghi diTrani”.

Ritaglio afcaji^ ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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COBBIEBE BEL MEZZOGIORNO
PUGLIA

CAMBIA LA PUGLIA 
DELLA CULTURA

on la pubblicazione del risultati del 
* nuovi bandi trieimali voluti dalla

Regione Puglia In materia 
culturale, possiamo ben dire che 

'' con U 2018 inizi una nuova era per 
la cultura pugliese, con 11 suo inevitabile 
corollario di nuove Idee, nuove egemonie, 
realtà in ascesa e vecchi progetti che 
collassano. La tanto sospirata (dagli 
operatori) certezza del contributi e la 
possibilità di pianificare per tempo l’attività 
sono, almeno in parte, raggiunte; in patte 
perché, vista la lentezza della nuova 
amministrazione regionale nel mettersi in 
moto (scontiamo almeno un anno perso, 
per quanto riguarda la cultura) e la lentezza 
delle procedure, il triennio interessato 
(2017-2019) è per grossa parte già andato o 
parzialmente programmato. La 
pianificazione riguarda così solo U 2019. Ma 
questo sarebbe già un risultato 
apprezzabile, se qualcuno cl assicurasse ora 
che le graduatorie del nuovo triennio 2020- 
2022 saranno pronte non entro il dicembre 
2019 ma - al massimo - entro l’estate del 
pros.simo anno. In modo da consentire agli 
operatori di lavorare secondo standard più 
europei. I quali operatóri sono quasi tutti 

Editoriale
Cambia la Puglia della cultura

Secondo, 11 merito; la sovrappo­
sizione delle politiche regionali e di 
quelle comunali nel settore, sta ra­
tificando una situazione di fatto per 
cui alcune zone e città declinano, 
altre crescono. L’impressione, pe­
rò, è che nessuno governi questi 
processi in modo consapevole, li­
mitandosi a ignorarli o al massimo 
assecondarli. Su questo plano, ad 
esempio; che senso ha rendere iti­
nerante il Medlmex. se non quello 
di svuotare il capoluogo e indeboli­
te la stessa manifestazione, che iti- 
nerando farà certamente più fatica 
a fidelizzare un pubblico e a mante­
nere un’aspettativa e una riconosci- 
bllità anche a livello nazionale?

E poi: parlando di città e teatri, ci 
rendiamo conto che Bari ha oggi 
meno teatri e meno operatori nei 

: settore dello spettacolo dai vivo di 
quanti ne avesse negli anni Ottan­
ta? E che la Regione ha acquistato 
un teatro (il Kursaal, da tempo 
chiuso) e ora non sabene che farse­
ne, e lo lascia chiuso? Quanto acca­
de a Lecce, invece, dimostra che ac­
corte politiche pubbliche possono 
consentire la Ècuttuosa coesistenza 
di tre teatri «tradizionali» come il 
Politeama, il Paislello el’Apollo nel 
girò di pochi metri, óltre al polo 
produttivo del Cantieri KOreJa alla 
periferia di una città grande meno 
della metà del capoluogo.

A Bari, aspettiamo ancora di ve­
dere aperti contemporaneamente i 
tre teatri del «miglio d’oro» della 
cultura; fttruzzelli, Plcclnnl e Kur-

scontenti, perché nessuno ha aatuto quanto 
chiedeva (va da sé. siamo in Italia e vale 
sempre il principio, per chi valuta i bandi, 
“se mi chiedi 2000 hai speso al massimo 
1000”). Inoltre, molti sono gli esclusi e i 
penalizzati oltre misura; si potrebbero far e 
non pochi esempi davvero clamorosi. Ma 
preferiamo non entrare nel merito, per 
dedicarci Invece a due questioni più 
generali su cui d sembra urgente ragionare. 
Primo, il metodo: slamo sicuri che i bandi 
valutati da commissioni d’esperti esterni 
(nel caso specifico, uno solo per settore 
affiancato da due tecnici) siano lo 
stnunento migliore per gestire la vita 
culturale di una regione? I Dialoghi di Trani 
0 i Teatri di Bari, Time Zones 0 il Talos 
Festivai di Ruvo hanno il diritto di poter 
programmare, ma questo si può fare 
egregiamente con altri tipi di strumenti, 
come le convenzioni pluriennali o le 
semplici delibere di settore dietro le quali ci 
siano dirigenti e amministratori che ci 
mettano la faccia, e magari con li ricorso ad 
agenzie operative di settore che - almeno in 
parte - ci sono già: Apulia Film Commission, 
Teatro Pubblico Pugliese, Puglia Sounds. La 
finta neutralità del bandi, dietro 1 quali si 
registrano comunque fior di errori e scelte 
dettate da più che legittime preferenze, è lo 
strumento attraversò il quale la politica 
abdica a ima parte delle sue responsabilità.

contnua a oagira 14

saal. Come accadeva negli anni Ot­
tanta, e allora c’erano anche l’Audl- 
torium Nino Rota, l’Abellano; solo 
11 Hsmet era di là da venire. La veri­
tà è che delle conseguenze negative 
di questo Inevitabile «decentra­
mento» della vita culturale regio­
nale ce ne accorgeremo solo quan­
do il processo sarà compiuto e avrà 
contribuito a distruggere quel ruo­
lo-guida che un capoluogo dovreb­
be svolgere nelTlnteresse di tutta la 
regione.

In ogni caso, negli ultimi provve­
dimenti della Regione c'è del buo­
no; a cominciare dal fatto che si in­
vesta finalmente risorse sulla cultu­
ra come leva di sviluppo. Ai tempi 
di Wndola, era parola d'ordine. Con 
Emiliano abbiamo dovuto aspetta­
re qualche anno, ma ora sembra es­
sersi convinto anche lui. I segnali 
positivi sono tanti: dai soldi per le 
biblioteche al progetto del circuito 
del contemporaneo che sta pren­
dendo forma tra Barletta e Gravina. 
Ma quante ombre.

etcBaoDUZDMF «sswau
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Cultura, scure della Regione 
Medimex trasloca a Taranto
Il taglio dei fondi per gli eventi colpisce soprattutto Bari. E il Salente invece fa il pieno

Pi-esa dalla folla di genie acroisa 
In piazza rrerettiu-d perii concer- 
10 di Iggy Pop, lo scorso giugno, 
Bari non si è accorta di una cosa: 
quesl’eslale non ospilcri il Medi- 
uicx. Il prcsideiilc della Regione, 
Michele Emiliano, d’altronde l’a­
veva già annunciato alla presenta­
zione della scorsa edizione: il fc- 
sllval saicbbc divenlato itineran­
te. Manca ancora l’unìcialità, ina 
donebbe svolgersi all’inizio 
dell’estate - i primi giorni di giu­
gno - a Taranto. Una scelta volu­
ta lorienienle dallo slesso gover­
nai ora, e già data pcrcerta dal sin­
daco del capoluogo ionico, Rinal­
do Melucd. E cosi Taranto, nel gi­
ro di |XK-o più di un mese, vedrà il 
ritori IO del Conccrtone del primo 
maggio organizzato dal Cittadini 
e lavoratori liberi e pensami e l’av­
vento del Medimex.
PUIICELLA E SPAGNOLO, pagina IH

Presa dalla folla di gente accoisa 
in piazza Prefettura per II concer­
to di Iggy Pop, lo scorso giugno, 
Bari non si è accolla di una cosa: 
quest’estate non ospiterà il Medi­
mex di Puglia Sounds. Il presiden­
te della Regione, Michele Emilia­
no, d’altronde l’avcva già annun­
ciato alla presentazione della 
scorsa edizione: il fesbval sareb­
be diventato itinerante.

Manca ancora llilllclalltà, ma 
doviebbe svolgersi all’inizio 
dell’estate -i primi di giugno, subi­
to dopo Il Primavera sound di Bar­
cellona - a Taranto. Una scelta vo­
luta fortemente dallo stesso go­
vernatore, e già data per cella dal 
sindaco del capoluogo ionico, Ri­
naldo MeluccL E casi Taianto, nel 
giro di poco più di un mese, vedrà 
Il ritorno del Concertone del pri­
mo maggio oiganizzato dai "Citta­
dini e lavoratori liberi e pensanti" 
e l’avvento del Medimex, che si 
svilupperà in var i luoglii, da villa 
Peripato alla rotonda del lungo­
mare. È ancora presto per pariate 
diospili - aiK-tie se lo stesso Meluc- 
cl ha dlcliiarato che «abbiamo

Ritaglia »taApa ad uso •■clu«ivo del d«»tinat>xAo, non riproduolbil«.

Addio Medimex
e Acqua in testa 
A Bari si spegne 
la grande musica

Trasloca a Taranto la rassegna che portò Iggy Pop 
I fondi regionali su classica e arte contemporanea

sfiorato la pi-esenza di Bruce 
Springsteeii» - ina di tempo neèri- 
masto conimiquc poco. Difficile 
che si avrà un nome da centinaia 
di migliaia di persone come Iggy 
Pop, per questioni di sicurezza, 
ed è probabile che alla gratuità si 
preferirà un biglietto popolare. 
Ma se Taranto risoige nel .segno 
della musica, Bari resta a guarda­
re.

Anche la prossinu, infatti, sarà 
un’estate a corto di grandi eventi. 
Niente Medimex, e niente Acqua 
in testa. L’altro festival musicale 
della città, che era scivolato alla fi­
ne dei mesi più caldi, in un primo 
momento inserito nelle giornate 
della Fiera del Levante e l’ultima 
volta oi-ganlzzato In extremis alle 
spalle del Margherita, ha recupe­
rato per il 2017 un contributo re- 
gionaledl I.Smila euro. Ferii pios- 
siuio Irieiuiio, invece, è fuori dal­
le graduatorie regionali.

Sbasta guardarequeste ultime 
per Parai un’idea di quello che suc­
cederà nei prossimi mesi in città. 
Ben poco, a quanto pare. Esclu­
dendo anclie l'Acqua in testa l’u­

nico prugetlo finanziabile è il fe­
stival metropolitano Bari in jazz

(con poco più di 231mila euro), 
elle tra l’altro si svolge non soltan­
to a Bari. Poi in elenco ci sono la 
Camerata musicale barese (316nii- 
la euio eiica) e Time Zones 
(144.400 curo circa), la stagione 
concertistica dell’Auditorium 
(quasi 72niilaeuro), quella del Col- 
Icgium (quasi SSmila curo), 
dell’Accademia del Canieristi 
(34inila euro circa) e del Coretto 
(39niila euro). Ma si tratta di ap­
puntamenti invernali. Grande 
esclusa l’orchestra sinfonica me­
tropolitana, e non è la sola: non è 
finanziabile neppure Meraviglio­
so Modugno, concerto estivo a Fo- 
lignano a Mare nel nome del suo 
cittadino più illustre. Un evento 
un tempo considerato il fiore 
all’occlilello di Puglia Soiinds - in­
sieme al Medimex - e ora lasciato 
in mano al Comune. Stando alle 
graduatorte l’esuiedi Bari .sarà al­
trove. Ancora a Polignano per il Li­
bro possibile, a Trani per i Dialo- 
glil,ad AndriaperCaslel ilei mon­
di, a Taranto per il Medimex, ma 
prima di lutto in Valle d’itria, do­
ve al lxx:u.s si aggiunge II neonato 
Vivai con le sue proposte musica­
li Interessanti che si meritano un 
toiilribiito liiemiale di qua.st
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-ISOniila curo. Al capoluogò, di 
grandi eventi (ma non sostenuti 
economicamente dalle Istihizlo- 
ni), resta soltanto qualche concer­
to estivo come quello di Vasco 
Rossi, di ritorno al San Nicola il 16 
c 17 giugno.

Certo, manca ancora il cartello­
ne di spettacoli e concerti propo­
sto dall'amministrazione comu­
nale - l’anno scorso parti in ritar­
do, quasi a metà luglio, con un 
contributo totale di Ornila curo - 

ma è poco probabile che ribalti il 
tavolo. Tra le attività culturali 
che accedono ai fondi regionali 
quelle baresi sono poche, in con­
fronto alle altre province; c’è

I festival che traslocano 
eglieventi a rischio

IIIMedlmex a Taranto 
Dopo il successo di Bari, Il
Medimex di Puglia Sounds 

dventa itinerante e trasloca a 
Taranto: manca l’ufficialità, ma si 
dovrebbe svolgere agli Inizi di 

giugno

2 L’Acqua in testa
Bari perde un altro festival 
musicale di fine estate: 

l'Acqua in testa ha ricevuto 15mila 
euro dalla Regione per il 2017» ma 
non rientra nelle graduatorie del 

prossimo triennio

3 Meraviglioso Modugno 
Puglia Sounds non sostiene 
più il concerto dedicato a 

Modugno: ora se ne occupa il 
Comune di Polignano a Mare, e 
l'evento non è stato ammesso fra 1 
progetti finanziabili

tastar
Iggy Pop (nato II 21 
aprile 1947) è stato 
lastar dell’edizione 
2017 del Medimex, 

a Bari, per il 
concerto in piazza 

Prefettura

-San Nicola dei bambini e delle 
bambine" della fondazione Myra- 
bllta (altro evento invernale cui 
spettano quasi l20mlla curo), due 
rassegne enogastronomiche di 
Tirsomedla e Movimento turismo 
del vino (sperando che passino 
andie da Bari, rispettivamente so­
no finanziabili per 120nilla e 
IGSmila euro), il Bari gender festi­
val (poco più di 63niila euro) e Del 
racconto, il film (questo in realtà 
estivo ma itinerante nella provin­
cia, e gli spettai» SSmila euro).

Una sorpresa, però, potrebbe 
airivare dall’arte coiilenipoia- 
nea. Fra le righe deile iniziative

dell'avviso pubblico della Regio­
ne per le attività culturali c’è una 
manifestazione espositiva sulla 
collezione di Angelo Baldassarre, 
che doviebbe i-lcevere un contri­
buto di quasi I-Mmila euro. Il sog­
getto proponente è proprio il Co­
mune di Bari, che con l’ei-erle 
Francesco Baldassane ha già fir­
mato un protocollo d’intesa per­
ché le prestigiose opere collezio­
nate dal padie possano essere 
esposte al pubblico, trovando po­
sto nelle sde del castello svevo. 
Se non sarà i>er qiiesl’estate, si 
spera ahneiio eiibo i piossiiiil Ire 
almi.

narrar«



Una «distrazione» costata ben 643inila euro

Città dei festival

il Giornale di Trani 1

Brutto stop
Nemmeno un euro di finanziamento 

regionale per il progetto “Trani città dei festi­

val”.
È quanto si è appreso nelle scorse 

settimane, all’indomani della pubblicazione 
della graduatoria definitiva del bando “Avviso 
spettacolo dal vivo e residenze artistiche, am­
bito teatro”, nonché di quanto già ci aveva 
anticipato l’assessore alle culture del Comune 
di Trani. Felice Di Lemia.

«11 progetto è stato escluso, o meglio 
non valutato - aveva spiegato Di Lemia - per 
motivi burocratici. Infatti, sono state sollevate 
eccezioni, di natura meramente burocratica, 
relative al soggetto capofila (associazione 
Marhma teatro, nda) o proponente. Abbiamo 
valutato se ci fossero le condizioni per un ri­
corso, ma così non è. Purtroppo, un mero 
errore materiale ed involontario, da parte di 
chi ha preparato il dossier, ci esclude triste­
mente daqueslo finanziamento».

Difatti, la Commissione di valuta­
zione ha rinviato al responsabile dei procedi­
mento alcune proposte progettuali, ma tra que­
ste non figura quella di Trani, che ha punteg­
gio “zero” ed è stata esclusa a priori.

“Trani città dei festival” avrebbe 
messo in rete alcune manifestazioni estive del 
cartellone dell'amministrazione comunale; 
Raccontando sotto le stelle (organizzato da 
Marluna teatro c Miranfà); 11 giullare (asso­
ciazione Promozione sociale e solidarietà); 
Festival del tango e Festival del musical (In­
tuendo); Fuori museo e Fuori museo jazz 
(Fondazione Seca), per un finanziamento 
triennale di 636.000 euro all’anno, fino al 
2019.11 cofinanziamento del Comune di Trani 
sarebbe stato di 150.000 euro per i tre anni. 
Solo per l’estate del 2017, la giunta aveva 
prelevato 69.000 euro dal fondo di riserva.

Intanto, con separati provvedimenti, 
l'esecutivo aveva candidato, per lo stesso 
bando, i Dialoghi di Trani, a cura dell'associa­
zione La Maria del porto, e Trani film festival, 
a curadeH'associazioneNirvana: per entrambi 
non si é ancora a conoscenza dell'esito.

Federica G. Porcelli

Ritaglio «tABpa ad mo eiclmivo dal destinatario, non
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ROMANZI LE PAGINE DELLA SCRITTRICE VINCITRICE DR PREMIO MEGAMARK

Laminale femmina

nel posto sbagliatoEmanuela Cancpa, storia di una vita e di un amore bonsai

PREMIO Canapa (a sinistrai alla cerimonia barese

C
apita a volte di nascere nel posto sbagliato. E non perché 

questo posto sia peggiore di tanti altri, ma perché non risponde 
alle richieste intime del nostro voler essere altrove e non lì, per 
non soffocare, e iniziare a respirare. Capita a volte però che 
questo posto te lo porti dentro per tutta la vita, anche se sei andato via di 

IL . ............. ..
Rosita Mule è nata nel posto sbagliato, e lo dice subito, lo dice già alla 

fine del primo capitolo del romanzo che la vede protagonista. L'animale 
faniriina, di Emanuela Canepa, edito da Einaudi (pp. 259, euro 17.50).

L'autrice, bi­
bliotecaria, di Pa­
dova, è all’esordio 
nella narrativa. 
Un esordio vincen­
te, se consideria­
mo che L'animale 
femmina è vinci­
tore del Premio 
Calvino all’unani­
mità, nel 2017, e in 
Puglia ha vinto la 
terza edizione del 
premio letterario 
«Fondazione Ma- 
gamark - Incontri 
di Dialoghi», desti­
nato alle opere pri­
me di narrativa e 
promosso dalla 
Fondazione Mega­
mark di Troni, 
neH’ambito dei 
Dialoghi di Trani. 
Scelta da una giu­
ria popolare com­
posta da quaranta 
lettori, Canepa si 
è aggiudicata il 
premio di cinque­
mila euro messo a disposizione dallo onlus pugliese.

Ritagli» «tagpa ad uao •■cIubìvo d»X daitinatario, non rìproduelbii«.
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Rosita dice; «Per molto tempo non ho avuto 11 coraggio di farlo. Poi mi 
sono detta che dovevo tentare, e alla fine ci sono riuscita. Perché sapevo 
che lì dentro sarei morta. E io invece volevo vivere». Così scappa dal suo 
natio borgo selvaggio, ma soprattutto malinconico e asfissiante, come sua 
madre, incapace di dispensare affetto, e che da una vita ripete sempre gli 
stessi gesti mentre stira con gli occhi vuoti Rosita vuole di più cosi va a 
Padova, a studiare. È qui die la inconh'iamo in principio del romanzo, lei 

ventisettenne, studentessa universitaria di molti anni Ihori corso, perché 
per mantenersi è dovuta andare a lavorare in un supermercato, e quello 
che guadagna le basta a s tento per pagare raffitlo e mangiale, soprattutto 
scatolette di tonno, anche il gionio di Natale. Persino l’amore, per la 
ragazza, diventa qualcosa da «farsi bastare, a metà» con un uomo sposato, 
«un amore bonsai».

Ed è proprio alla vigilia di Natale che conosce per caso un anziano 
avvocato, Ludovico Lepore, un uomo dal lascino enigmatico che pur con 
i modi scostanti che lo caratterizzano, dimostra sin da subito un interesse 
per questa ragazza sola, che non riesce a scrollarsi di dosso una 
malinconia atavica, pur volendo essere diversa a tutti i costi. Lepore la 
assume come segretaria ed è qui che inizia la vera vita di Rosila, nel 
momento del confronto con le piccole «angherie» quotidiane che il 
vecchio avvocato mette in atto nei suoi confronti. Perché è nel momento 
dello scontro che Rosita acquista la consapevolezza di sé, di quanto 
possono essere forti il cuore e la testa di una donna che sta per varcare il 
ciglio del precipizio, e si ferma, stringendo al petto il suo futuro. Sono due 
ora gli animali sulla scena, un uomo e una donna, rapace 11 primo, 
apparentemente sottomessa la seconda, manipolatore l'uno, aperta a 
nuova vita proprio da quella manipolazione l’altra. Ma di chi è la vera 
vittoria alla fine? Perché l’uomo vuole far scontat e a Rosita la colpa di 
essere donna, e perché lei scopre di esserlo davvero forse solo in quel 
momento?

Le domande del lettore si accavallano senza sosta pagina dopo pagina, 
quasi annaspano alla ricerca di una risposta tanto Canepa è abile nel non 
dire pur dicendo, nel non mostrare le nudità di quelle due anime pur 
svelandole. Con un linguaggio asciutto, die non indugia nel com­
piacimento dell’esordio, l’autrice affresca alla perfezione il modello dì una 
protagonista inquieta, che scappa, ma non si ribeila, che ama, ma lino a 
un certo punto, che combatte una guerra, tutta fatta di mente, sguardi, 
con il suo dominatore, entrambi animali, femmina e maschio, nel gelido 
deserto sentimentale dei nostri gioniL

Ri tagliq «taBpa ad mo «»clmivo dal deatina taxio, non riproducibile.
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Le “miniere urbane” che ridanno 
vita ai rifiuti eiettrici ed eiettronici
MA LA NORMATIVA NAZIONALE É IN RITARDO; UNA RIFORMA È ATTESA DA DODICI ANNI

Oltre il riciclo, l’esperimento di tre realtà a Capannori; valorizzare le parti ancora 
funzionanti dei vecchi elettrodomestici. "Perché buttarli? Vogliamo verificare se 
per loro c’è spazio sul mercato” spiega Rossano Ercolini, Goldman Prize 2013

Novembre 2018 
MOvw^ttreconomiaJt

elle nostre città si possono trovare 

vere e proprie miniere a cielo aper­

to. Ma per individuarle non è ne­

cessario mettersi a scavare: è suf­

ficiente un cambio di prospettiva. 

“Dobbiamo cambiare il modo in cui guardiamo ai 

rifiuti. Non più come scarti, ma potenziali risor­

se da cui estrarre materie prime da re-impicgare 

nell’industria” spiega Mirko Bernardi, presidente 
di “Hacking Labs” (hflg1dnglflbs.it) c relatore del 

"Centro ricerca Rifiuti zero” di Capannori (Lucca, 
rifiuri2erocapannori.it). Due realtà che, assieme 

alla sezione locale di Legambiente e alla coopera­

tiva sodale “Odissea* hanno dato vita al progetto 

"Miniere urbane” (minierenrbane.it).
"Abbiamo iniziato a immaginare un approccio 

flDa gestione dei rifiuti elettrici ed elettronici di­
verso da quello tradizionale. La piattaforma che 

stiamo immaginando, per il momento a livello 

locale ma aperta a sinergie con altri tenitori, si 

andrà a occupare dello smontaggio di questi ri­

fiuti per recuperare le parti ancora funzionanti c 

riutilizzarle" spiega Rossano Ercolim, presiden- 
J te del “Centro ricerca Rifiuti zero” e vincitore del 

« Goldman environmentaJprize nel 2013, che prende 
I ad esempio i motori delle vecchie lavatrici: “Se 

8 funzionano, perché buttarli? Noi vogliamo —>

hflg1dnglflbs.it
rifiuri2erocapannori.it
minierenrbane.it
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—> fare uno sforzo per verificare se c'è uno spazio 

sul mercato per questi prodotti. Ad esempio come 

pezzi di ricambio”.

In Italia nel 2017 sono state raccolte 296nula ton­

nellate di rifiuti elettrici ed elettronici (Raee). 

1 dati, elaborati dal Centro di coordinamento 
(CdcRaee, cderaee.itl fotografano un aumento 

della raccolta rispetto all’anno precedente (più 
4,6%) di frigoriferi, lavatrici e lavastoviglie, con­

dizionatori, vecchi personal computer e piccoli 
elettrodomestici. Una media di poco inferiore ai 

cinque chili a testa per ogni cittadino italiano, a 
fronte però di una media europea pari a otto chi­

li pro-capite. 11 trattamento e la corretta gestio­
ne di questa mole di rifiuti permette di recuperare 

quantità importanti delle cosiddette “materie pri­

me seconde”. Materiali che possono essere re-im­

messi nel circuito produttivo industriale: oltre 
107mila tonnellate di ferro, 44mila tonnellate di 

verro, 62mila tonnellate di plastica e poco meno 

di 5mila tonnellate di metalli non ferrosi (dato 

2015). 11 progetto “Miniere Urbane” mira a fare 

un passo in più: valorizzare le parti ancora fun­
zionanti dei vecchi elettrodomestici. 11 progetto è 

articolato in due fasi. La prima, che prenderà il via 

nei primi mesi del 2019, si concentra sulle appa­

recchiature informatiche e si propone di creare un

centro di ritiro e raccolta delle “Apparecchiature 

elettriche ed elettroniche” (Aee) usate, ancora pri­

ma che queste diventino rifiuto. “Acquisteremo le 

apparecchiature ancora funzionanti, faremo le 

revisioni e le riparazioni necessarie. Dopodiché 

le apparecchiature revisionate saranno messe in 
vendita a prezzi sociali alle fasce più deboli del­
la popolazione", spiega Mirko Bernardi. Mentre 

le apparecchiature che non potranno essere ri­
messe in funzione diventeranno "miniere" da cui 

estrarre pezzi di ricambio e -in prospettiva futu­
ra- nuove materie prime come le cosiddette “ter­
re rare”. Un progetto che si inserisce nei processi 

di economia circolare promossi dall’unione euro­

pea con quattro direttive (849,850,851 e 852 del 

2018) entrate in vigore lo scorso luglio e che han­

no come obiettivo un'Europa "a zero rifiuti”. 
La seconda fase del progetto prevede il coinvol- 
gimento di cooperative sociali, aziende e dei 

consorzi di gestione dei Raee. “Non ci limitere­
mo a occuparci del recupero delle materie pri­

me-seconde. Gli apparecchi verranno smontati 
per recuperare quanti più elementi possibili: dai 

cassetti di plastica dei frigoriferi ai motori del­
le lavatrici che possono essere smontati, revi­

sionati e rimessi in commercio come pezzi di ri­

cambio -spiega Mirko Bernardi-, Per avviare un

Ri taglio ataig» ad uso e»cluaivo del d«atinatario, non riproducibile.



11-2018
Altrsconomia

3/3

98%

Data

Pagina 57/59
Foglio

PQ Novembre 2018 
Ow wwwjItreconamlaJI

“Non possiamo continuare a 
consumare all'infinito materiale che 
non sappiamo più dove mettere. 
Dobbiamo iniziare a ragionare in 
modo diverso" - Claudio Tedeschi

progetto di questo tipo è necessario intercettare 

flussi consistenti di prodotti elettrici ed elettro­

nici che garantiscano la sostenibilità del proget­

to”. “Attualmente c’è poca attenzione al recupero 

delle parti funzionali dei vecchi elettrodomestici 

-aggiunge Rossano Ercolini-. Noi vogliamo esse­

re dei facflitatori e cerchiamo di mettere attor­

no allo stesso tavolo tutti i partner che possono 

essere intenzionati a favorire l'avvio e lo svilup­

po di questo processo. Tra questi, anche Aires 

(Associazione italiana recailers elettrodomestici 

specializzati, ndr)”.

Come la “Dismeco” di Marzabotto, impianto di 

trattamento specializzato nel trattamento di la­

vatrici e lavastoviglie. “Gestiamo circa lOmila la­

vatrici al mese e recuperiamo il 98% del materiale 

-spiega Claudio Tedeschi, amministratore dele­

gato di Dismeco-. Già nel 2010 abbiamo seguito 

un'impostazione che privilegia il recupero: men­

tre la maggior patte degli impianti si limita a tri­

tare gli elettrodomestici non più funzionanti noi 

li smontiamo tramite linee semi-automatiche”. 

Purtroppo però, nella situazione attuale, anche le 

parti riutilizzabili dei vecchi elettrodomestici non 

trovano spazio sul mercato. "Non possiamo conti­

nuare a consumare all'infinito materiale che non 

sappiamo più dove mettere -conclude Tedeschi-. 

Dobbiamo iniziare a ragionare in modo totalmen­
te diverso. A partire da un eco-design che permetta 
di progettare le macchine in termim' di riciclo e ri- 
utflizzo”. Un processo che deve fine i conti anche 

con marcate criticità del sistema di raccolta e ge­
stione dei Raee. In primis con il fatto che le “mi­
mere urbane” vengono "depredate” ancora prima 
che possa avere inizio il processo di bonifica e la 

successiva estrazione delle materie prime. Oltre 

il 50% delle apparecchiature elettriche ed elet­
troniche immesse sul mercato non entrano mail 

all'interno dei canali ufiiciali del corretto smal­

timento e recupero. E anche gb elettrodomestici 

che arrivano negli impianti di trattamento, spes­
so, sono stati depredati. “Circa il 40% dei ftigo- 

riferi e dei condizionatori che arrivano al nostro 
impianto sono già cannibalizzati: le parti 'nobili' 

e più remunerative come il motore, il termostato 

0 la parte elettronica vengono sottratte", aggiunge 

Nicola Suggi, amministratore di “Tred Recycle”, 

azienda con sede a Livorno, che sta partecipando 

allo sviluppo del progetto “Miniere Urbane".

La cannibalizzazione dei macchinari provoca un 

doppio danno: la dispersione di sostanze inqui­

nanti nell'ambiente da un lato, la perdita eco­

nomica per l’azienda dall'altro. “E per sopravvi­

vere devi trovare un modo per ottimizzare il più 

passibile tutto quello che ti arriva”, spiega Suggi 

Oltre al recupero di materiali nobili come ferro, 

alluminio, rame e plastica che vengono inviati alle 

aziende di riciclo “Tred Recycle" ha concentra­

to la sua attenzione sul poliuretano espanso che 

viene utilizzato come coibentante negli sportelli e 

nelle strutture dei frigoriferi

“Dopo il processo di trattamento, quel tipo di po­

liuretano di solito deve essere smaltito in discari­

ca 0 termovalorizzatori. Noi riusciamo a render­

lo totalmente inerte estraendo efficacemente il 

gas, lo polverizziamo e ne ricaviamo un prodot­

to, chiamato 'Purygreen' con una grande efficacia 

oleo-assorbente", spiega SuggiA questa difficoltà 

si somma una carenza legislativa. Nel momento in 

cui un’apparecchiatura elettrica funzionante di­

venta un rifiuto non è più possibile rimetterla in 

circolazione né utilizzarla per recuperare pezzi di 

ricambio. "Da 12 aimi siamo in attesa di un decre­

to attuativo del Tèsto Unico ambientale (Decreto 

152/2006, ndr) che disciplini il recupero e il 

re-manifiaturing dei rifiuti elettrici ed elettronici", 

spiega Danilo Sonato, direttore generale del con­

sorzio Remedia (temedia.it). “La direttiva euro­

pea sull’economia circolare rilancia ulteriormen­

te questo aspetta -aggiimge-. Ma servono norme 

certe per assicurare agli operatori la possibilità di 

operare e investite in questo senore". In attesa del 

recepimento della direttiva europea e della pub­
blicazione dei relativi decreti attuativi. Remedia 

ha avviato lo scorso luglio un progetto pilota con 
l’azienda “Astelav” (astelav.coml all’interno di un 

programma più ampio sulla preparazione per il 
riutilizzo (rigeneration.com) “^er studiare l’effet­

tiva fettibilità di un percorso di n-manifiiauring 

di lavatrici divenute rifiuto". Un percorso che, ol­
tre a garantire la piena sicurezza del prodotto per 
i consumatori, tenga in considerazione anche l’ef­

fettiva convenienza dell'intervento: “Il vantaggio 
di questa operazione sta nel fatto di rimettere sul 

mercato un prodotto, azzerando o quasi il consu­

mo di materie prime -riflette Sonato- tuttavia è 
importante selezionare i prodotti e valutare il co­

sto ambientale complessiva Rimettere in circola­

zione una macchina vecchia di dieci anni, che ha 

consumi molto alti, può avere poco senso". •

Ritagli? gtRfya ad tuo eicluaiyo dal daatinatariOj oon rlproduolbila.
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Da Erri De Luca a Gustavo Zagrebelsky 
la Puglia è terra di festival letterari

D
alla poesia alle lectio 
inagistralis di filosofi e 
matematici. Nel nuovo 
anno letterario si moltiplicano 
in Puglia i momenti di 

con fren lo e appro fondlmenlo 
con scrittori e intellettuali, ’l’ra 1 
prossimi quelli del Mese della 
memoria, per ricordare 
l’olocausto, organizzali dai 
Presìdi del libro, con Ugo Foà 
(domani sarà alle 10 a Torillo 
nella scuola San Giovanni 
Bosco) e Arma Baccelliere (il 6 
febbraio nell’istitu lo Ciancio! la 
- Modugno di B1 tetto). Sempre a 
cura dei Presìdi tonta 
l’appuntamento con ronionimo 
Premio dedicato quest’anno 
allo scrittore Alessandro 
Izmgrande: a scegliere tra i titoli 
in gara 1 lettori nelle votazioni 
del 23 e 24 febbraio (nelle 
librerie e biblioteche) mentre 

per 
premi Libro e Lettole dell’anno 
bisognerà aspettare aprile. In 
attesa della prossima edizione 
del festival II libro ixtssiblle, a 
Polignanoa Mare per quattro 

serate (dal 4 al 7luglio) e 
dedicala all’artista Pino Pascali, 
proseguono gli eventi 
oiganizzali dalla direttrice 
artistica Rosella Santoro. A 
partire da quel li per 11 libro 
iwssibile wintercoii le lectio nei 
liceo Cartesio di Triggiano e 
Ricciotlo Canudo di Gioia, di 
Valerio Magi elli (7 febbraio) e di 
Alilo QuarteronI (6 e 7 aprile). 
Per il Carnevale due incontri a 
Pullgnano su "Gli eroi” (alle 
18,30 al Polo liceale) con 
Vladimir Luxuria (9 febbraio) ed 
Erri De Luca (10 febbraio). E 
ancora; a Capurso e Cellamare, 
arrivano Paolo CrepeU 
Francesco Caringella e Tania 
Cagnotto. “Potere e 
immaginazione” le parole 
chiave dell’edizione 2018 di 
Leclorinfabula, Il festival della 
fondazione Di Vaglio con più di 
duecento ospiti e un centinaio 
di eventi a Converaano dal 13 al 
16 settembre. Con la 
tradizionale anteprima a giugno 
di LectoTln tavola (dall’Sal 10) 
dedicala a cibo e alimentazione.

Esplora le forine di paura che 
attraversano la quotidianità la 
nuova edizione dei Dialoghi di 
Trani (dal 18 al 23 settembre). 
Con Simona Argentieri e 
Gli stavo Zagrelieisky, sono 
attesi psicanalisti come Luigi 
Zoja, giornalisti come il 
vicedirettore di Ver Spierei Dirk 
KurbjuweiL l’attivista peri 
diritti umani Asli Erdogan. Tra 
le novità la nascita a maggio di 
Legalltrla, il primo festival 
regionale sulla legalità,diretto 
da Leonardo Palmisano. 
Organizzato da Radici Future, 
coinvolge i comuni di 
Locorotondo, Cisternino, 
Fasano e Martina Franca e 
prevede il tjremio alla carriera 
per il giornalismo d’inchiesta, 
’l'ra le rassegne estive più 
interessanti “Del racconto, il 
nim”, il festival itinerante della 
cooperativa "1 bambini di 
’fruffaut", diretto da Giancarlo 
Vi siti 11 i e organizzato in 
collaborazione con Apulia film 
coinmlssion.
etiRRoounoiitRiiutvàt*

Giurista Gustavo Zagrebeisky è nato a San Germano 
Chisone il primo giugno 1943; giurista e già presidente della 
Corte costituzionale, sarà ospite del Dialoghi di Trani
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PRESENTAZIONE DEL LIBRO ALLE 18.30 M BIBLIOTECA ! 

«Luoghi del cinema», larussi oggi a frani i
OSCAR lARUSSI
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I LUOGHI DEL 
CINEMA

»GAZZEIIaphMEZZOGIORNO

(Ulrovare ntblki

■ Oscarlarussi presente Usuo nuovolibro «Andare 
pCTiluoghldeldnema»(ilMiillnoed.)oggialle 
18.3QnellABlhlìoteca«G.Bovifl»diTrani Conl’au- 
tote, interverranno lldiretrore generale Cultura 
della ReglonePnglla Aldo Patnino. 11 presidente 
del Circolo del Cinema «Dino Risi« Lorenzo Pro­
cacci Leon 08 la gitìrnalista Lucia De Mari, R Bel- 
paesefotogréfato in tutte lesuesfaccetta ture eia 

RitajXlp r* “»° ««dmivp non riproduclbil» ■

sua tamiraddittoria bellezzn». attraverso un vlag- 
gioldeaie io dieci «città delcinema»: daTorino, 
MHano e Venezia linoaBari e Matera. capitele 
europea della cultura 0012019. passando perBo- 
logna, Roma. Firenze, Napoli e Palermo, 
larussi, giornalista della «(Gazzetta» e saggista, ènei 
Cornitelo esperii della Moslradl Venezia. L’incon­
tro èorganizzato dall’associazione culturale «La 
MartedelPorto» Dell’ambito del DlaloghidlTranl 
dall’assessorato allò Culture del Cotaiunè dlTranle 
dalCiicolo dd nrnemfl oDino Risi».
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PRESENTAZIONE DEL LIBRO ALLE 18.30 IN BIBLIOTECA 

«Luoghi del cinema», lanissi oggi a Trani

OSCAR MUSSI
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I LUOGHI DEL 
CINEMA
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■ Oscai-larussi presenta Usuo nuovo libro «Andare 
per i luoghi del cinema» (UMulino ed.) ogglalle

i 18.30 nella Biblioteca «G.Bovio»diTrani. Conrau- 

tore, interverranno il direttore generale Cultura 
della RegionePuglia Aldo Patruno, il presidente 
delCircolodelCinema«DinoRisb>Lorehzofto- 
cacci Leone e la giornalista LuciaDeMarL n Bei- 
paese fotografato in tutte le sue sfaccettature e la

d Mulino

Ritaglio «tagpa ad uao e»clu»ivo del daetinatario, oon riproducibile.

<<confcraddittoria beUezza», attravei’soun viag* 
; gioidealeindieci«cittàdelcinemafcdaTorino. 
' MllanoeVeneziaflnoaBarieMatci-a,capitale 

europeadellaculturanei2019, passando perBó- 
k)gna)Konia,Firenze..NapóliePalerrao.
larussi, giornalista deìlanGazzetlaoesaggista,ènei 

Comilato esperti  della Mostra di Venezia. L'incon­
tro è organizzalo dall’associazione culturale«La 
Maria del Porlo» nell’ambito déi DialoghidlTrani, 
dall'assessorato alle Culture del Comune diTranie 
dal Circolo del Cinema «Dino Risi»,
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Educare i ragazzzi alla legalità

I
n un mondo divenuto globale, mul­

ticulturale e ampiamente secolariz­
zato, che ha assistito al crollo delle 
ideologie, al progressivo logoramen­
to dèi ruolo della famiglia e delle tradi­

zionali strutture aggregative, l'educazione 
alla convivenza civile e democratica, fon- 
datasu valori univei'salmente riconosciuti 
e condivisi, non può non essere una prio­
rità per ì sistemi di istruzione, vale a dire 
perla Scuola. Difatti l’educazione alla cit­
tadinanza è inclusa nei cui’ricoli nazionali 
di tutti i paesi, compréso il nostro, an­
corché impai'tita in modi diversi.

Già nelle indicazioni nazionali, ma so­
prattutto in forza della legge 107/2015, ha 
gli obiettivi formativi prioritari, da rea­
lizzale programmaticaniente nelle Scuole, 
si indicano; lo sviluppo delle competenze 
in materia di cittadinanza attiva e de- 
niixxaticanonché lo sviluppo dicompoita- 
nenti responsabiliispirati alla conoscenza 
e al rispetto della legalità, della sosteni­
bilità ambientale, dei beni paesaggisti- 
cl,del patrimonio e delle attività culturali.

Tra 117 obiettivi di sviluppo sostenibile 
deli'Agenda 20301 SDGs - Sustainable De- 
volopment Goals ), documento adottato dai 
Capldl Stato in occasione del summit sullo 
sviluppo sostenibile del 25-27 settembre 
3015, èpresente ( goal n. 4:7 ), all’intemo di 
un’educazione di qualità, equa ed inclu­

Ritaglio eBclttyivp 4*1 non

siva, la promozione di una cultura di pace e 
di non violenza e la valorizzazióne della 
diversità culturale

Quanto sopra richiamato ha prodotto 
rilevanti effetti nella progettualità delle 
singole scuole che, come il Liceo «V.Vec­
chi» di Trani, hanno raccolto la sfida. Sono 
stati, cosi, attivati con successo insegna­
menti opzionali in diritto, economia ed 
educazione finanziaria - discipline total­

UCEO kVECCHIu Le riflessioni della preside

mente assenti dal curricolo del liceo scien­
tifico - con rlmodulazlone flessibile 
dell’orario curriculare e innovativa va­
lorizzazione delle risorse professionali 
presenti in organico.lnoltre, in ragione del 
protocollo di intesa tra consiglio nazionale 
forensee ilMinistero dell'istruzione, il Li­
ceo «V.Vecchi», con l’ordine degli Awo- 

cati di Trani, ha realizzato tn partnership 
con altri ordini professionali del territorio 
e associazioni culturali come «la Maria 
del porto» ( già promotì-ice dei Dialoghi di 
Ti-ani), non solo numerosi interventi, volti 
all’educazione alla legalità e alla cittadi­
nanza attiva ma soprattutto percorsi spe­
rimentali di alternanza scuola lavoro cen­
trati sulla jjrafessione forense e curati a 
titolo gratuito dagli avvocati dell’ordine. 11 
CNF, infatti, per il tramite della commis­
sione interna che cura i rapporti con la 
Corte Costituzionale, ha elaborato un pro­
gramma che definisce 1 relativi moduli di 
insegnamento. In tal modo gli studenti del 
Liceo «V.Vecchi» hanno potuto acquisire 
conoscenze, abiUtà e competenze inmerito 
al ruolo déll’awocato nella società, sia 
nelle attività processuzili che extragiudi- 
zialL

Si prevede, infine, prossimamente la 
promozione, daparte del Liceo «V.Vecchi», 
in collaborazione con i partner progettuali 
dei percorsi di alternanza scuola lavoro, di 
una giornata dedicata ai temi della re­
sponsabilità e della cittadinanza attiva con 
intervento di figure autorevoli, in ambito 
giuiidico é non solo, che conhribuiscano 
alla dlffiisione dei principi di legalità ti-a 1 
giovani in formazione.

‘Dinpente scolastico 
Liceo Scientifico Statele «V.Veccbi» frani
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DIALOGHI DI TRANI 

Gruppo di lettura 
in biblioteca
■ Domani,lunedi IS gennaio, 

alle 17.30, presso la biblioteca 
comunale Giovanni Bovio, 
riprenderanno gli incontri 
del gruppo di lettura, orga­
nizzati dall’associazione cul­
turale La Mariadel porto in 
collaborazioneconl’Asses- 
sorato alle culture del Comu­
ne di 'Trani. Sarà discus so il 
libro‘‘L'impcrfetta”,di Car­
mela Scotti, vincitrice della 
seconda edizione del Premio 
letterario “Fondazione Me- 
gamai'k. Incontri di dialo­
ghi”.
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DIALOGHI DI TRANI

Gruppo di lettura 
in biblioteca
■ Domani, lunedì 15 gennaio, 

alle 17.80, presso Ikbibliòteca 
comunale Giovanni Bovio, 
riprenderanno gli incontri 
delgruppó di lettura, Orga­
nizzati dall'associazione cul­
turale LaMarla del portolo 
collaborazione conl’Asses- 
sorato alle culture del Comu­
ne di Trani.Sarà discusso il 
libro “L'imperfetta” , di Car­
mela Scotti, vincitricedella 
seconda edizionedelPremio 
letterario “Fondazione Me­
gamark. Incontri di dialo­
ghi"-.

RlfaiqUo >a 'imo «.clmiTo d»l <l»»tÌMt>rlp, non



SEGRETERIA 
info@idiaioghiditrani.com

UFFICIO STAMPA
uff.stampa@idialoghiditrani.com

0883 482 966

- 20,21% sul Nazionale

- 29,30% sul Regionale

- 47,49% sul Locale

I DIALOGHI 
DI TRANI 

IDEE LIBRI AUÎ

RAPPORTO “MEDIA INTELLIGENCE” DIALOGHI 2018

Quest'anno per la prima volta abbiamo voluto quantificare l’impatto mediático dei Dialoghi di 
Trani. Quello che presentiamo nelle pagine successive è un report dettagliatissimo 
del media coverage relativo al mese di settembre 2018.

L'analisi dei dati riguarda soltanto le testate cartacee monitorate dal sen/izio di “Eco della 
Stampa”, che si riferisce al periodo compreso tra il 01.09 e il 10.10.2018 quindi non tiene 
conto di quanto è stato prodotto nei mesi precedenti (maggio-giugno-luglio-agosto).

In poco più di un mese, su un totale di 96 articoli pubblicati, la distribuzione è la seguente:

Il totale OTS (Opportunity To See), cioè la stima del numero di volte che un contenuto ha la 
potenzialità di essere visto dal pubblico è stato di 20.183.000, con una mediagiornaliera 
di 504.575.

Altro dato significativo è l'AVE (Advertising Value Equivalent), ossia il valore pubblicitario 
equivalente stampa calcolato da un algoritmo: 379.380 euro
Infine il Sentiment generato dai 96 articoli pubblicati (77 neutri, 11 positivi, 8 negativi).

Considerando che questo report relativo al solo mese di settembre 2018, non tiene conto della 
penetrazione di RADIO (Radio3, Radio In Blu, Radio locali) WEB (siti locali, Rai Cultura, ecc.) e 
TV (Telenorba, TGR, ecc.), moltiplicate i vari indici per N volte per avere una stima 
approssimativa del fortissimo impatto mediático del Festival de I Dialoghi di Trani.

■¡ÿ-FSGi- mSSâïïS! p¡ííl\'^ Associazione Culturale
--------- SS cuiiujA La Maria del porto

mailto:info@idiaioghiditrani.com
mailto:uff.stampa@idialoghiditrani.com
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